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VOLT\ che in (luesli ultimi me;i è .stata posta 
ìii ciiU’stìone cieil'aUc^giami'nto del f^ovcrno italinnn 
ìulla ffuorra amencaiìa nel V'ict Narn ci è stato rispo¬ 
sto, Sia pure a denti j trotti, che vi erano buone spe- 
’'an/^e « circa l’awio, più o meno irnminento, di una 
'rattativa di pace. Alla luce dei falli tale atlepitia- 
menlo si riveda per quello che è: pura e sempii<‘e ipo¬ 
crisia da parte di quei settori c;ovcrnativi che avver- i 
tono in modo più acuto la ditTìcoltà di continuare ad j 
appoa^iare una «ueria barbara, contro la quale è in 
rivolta la pane mijdiore della coscienza d(drumanilà. 
senza tuttavia avere il coraj^gio di assumere un diverso 
attcfiRiamcnto. 1/ipocrisia, però non li salva, né cnpre 
le loro responsabilità davanti aH'opinione pubblica, 

K’ inlatti molto semplice rendersi conto, orrì. (iella 
piega che gli americani .stanno facendo prendere alla 
i guerra: disprezzo assoluto per le conseguenze rr ate- 1 
riali che la loro azione sta avendo in un paese già cosi 
martoriato e aperta intolleranza di fronte al movi- • 
mento di protesta che la guerra sta provocando nel 
mondo intero e airinterno stesso degli Stati Unit . K’ 
stato detto — e i fatti danno ragione a c|ucsta analisi 

— che il Viet Narn ò diventato un vero e proprio 
della svolta impressa clalì’aniministrazionc .lohnson 
airazione internazionale cicgli Stati Uniti. Mentre al 
tempo di Kennedy, infatti, tale azione cercava in 
qualche modo se non di tener conto, almeno di non 
perdere il contatto con l’opinione internazionale, adesso, 
invece, tutto si svolgo come se i dirigenti americani 
non dovessero rispondere a nessuno del loro operato. 
Tipico t il caso, ad esempio, del tentativo di costruire, 
sulle rovine del regime di Diem, un minimo di appa¬ 
renza « democratica » nel Viet Narn del sud. Operando 
a quei modo, Kennedy e i suoi uomini cercavano di 
tener conto, appunto, di certe necessità, come quella 
(li salvare la faccia di fronte al mondo, per dare un 
minimo di parvenza <' legale ^ alla loro azione di guerra, 
Johnson e i suoi, invece, non si preoccupano minima¬ 
mente di salvare la faccia. Tutti sanno — e nessuno 
si cura di nasconderlo — che nel Viet Nam del sud 
da mollo tempo non v’è un governo degno di quo.sto 
nome. E tuttavia il Dipartimento di Stato e la Casa 
Bianca continuano a ripetere cinicamente la favmla 
secondo cui Tintcrvento americano è richiesto dal Viet 
Nam del sud... 

Jn modo del tutto simile, de? resto, i dirigenti ame¬ 
ricani si comportano in altre parti del mondo. In Asia, 
in Africa, ovunque Washington riesce a piazzare i suoi 
uomini non ci si cura aiTatto di rispettare una qualche 
regola del giuoco. In Brasile la vittoria delle forzo di 
opposizione viene soffocata da un colpo di Stato nel 
colpo di Stato: in Indonesia i generali reazionari ricor¬ 
rono alle repressioni più sanguinose accendendo le 
fiamme della guerra civile; a Santo Domingo i gruppi 
che non si sono rassegnati al ritorno della democrazia 
organizzano sortite armate nel tentativo di riprendere 
il potere. E così via. Si precisa sempre più, cosi, l’im¬ 
pressione che la politica internazionale degli Stati 
Uniti tenda ad annullare qualsiasi margine tra la ri¬ 
cerca di soluzioni accettabili e Io scontro diretto e 
frontale ovunque interessi contrastanti siano in giuoco. 
Tale metodo viene applicato, ormai, persino aU’interno 
dello stesso schieramento atlantico, almeno a giudi¬ 
care da quanto scrive Le NIonde a proposito della deci¬ 
sione di Washington di condurre ormai una lotta senza 
quartiere contro la di.ssidenza della Francia soprat¬ 
tutto alia luce del viaggio di Couve de Murville a 
Mosca. 

E' difUcile chiudere gli occhi davanti alle conse¬ 
guenze di un tale atteggiamento da parte della mas¬ 
sima potenza del mondo capitalista. E' un atteggia¬ 
mento che rischia di rendere sterile (jualsiasi possi¬ 
bilità di azione della diplomazia per alTermare sol¬ 
tanto l’uso della forza. E' da questa costatazione che 
partono le manifestazioni, sempre più numerose, con 
tro la politica dei dirigenti americani in varie parti 
del mondo. Motivo ispiratore della campagna in corso 

— una campagna che tende a collegarsi al di qua e ai 
di là doirAUantico — è la necessità che il mondo non 
cada nella spirale dello scontro frontale ma che si 
alTermi, invece, un metodo accettabile dalla coscienza 
dell’umanità. E’ una campagna che vede in questi 
giorni impegnati in prima fila importanti settori della 
opinione americana ma che non trova certo assenti 
le masse europee. In Francia circola un « appello a 
Johnson che viene sottoscritto da grandi sindacati, 
associazioni diverse e da uomini rappresentativi della 
cultura mentre si sviluppa contemporaneamente la 
azione contro la permanenza delle basi americane. 
In Italia, dopo le battaglie dei mesi scorsi, si sta dando 
vita a movimenti dì grande ampiezza e di grande 
impegno. 

Disertare gii appein che in questi giorni vengono 
rivolti per j’iportare la pace nel Viet Nam significa 
ignorare la necessità di cercare una strada diversa 
da quella dclfurto frontale che gli americani sembrano 
prediligete. Né vi è molto tempo per cullarsi nell’attesa 
di chissà quali fatti nuovi, così come stanno facendo 
gli uomini e i partiti della coalizione di centro-sinistra. | 
Fatti nuovi, purtroppo, non sono in vista. La sola i 
realtà die i dirigenti di Washington impongono è 
quella di una guerra che non cctnosce più regole in 
un mondo terribilmente esposto alla tentazione del peg¬ 
gio. E’ una tentazione che bisogna respingere con tutte 
le forze. Ma per farlo non v’è altra strada, oggi, al di 
fuori di quella di costringere i dirìgenti degli Stati 
Uniti a piegarsi al rispetto delle regole della civile 
convivenza umana. 

Alberto Jacovìeilo 
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tendere ì 


Manovra a largo raggio per «agganciare» i fan- 
fanìani - La sinistra d.c. ribadisce e precisa le 
sue tesi politiche - Moro assente dall’assemblea 


Verso un 
isolamento 
di Moro? 


Da uno dei nostri inviati 

SORflENTO. I. 

Il Consiglio nazimmie eie. do 
vrehbe essere i( ferii ro rii un 
.sororendenfe (ri.nescofainenlOK 
chv avrebbe come proiagomsti 
principcilt dorotei e janjnma- 
)ii Quindi, rdratfurjfp equdi 
brio \nterìio, dovrebbe sosti- 
(uirsene un altro fondato s'u 
una intesa sostanziale tra lo 


Da uno dei nostri inviati 

SCUmKNTO, l. 

Anehc la tcrz.i Riornala di 
dibfiiiilo iir A-i-Sciiblen na/irma- 
lo tic-ila !)C è pa 'xila sen/a no 
vil.i (Il .so.stan/ci por quanto ri 
Riiarila rnlii-RRi.unL’nlo tiollt- 
corrdili La sini‘,tra. {x*r bofc.i 
di Granelli e Di- Mita, ha ri 
prc-bo e portato acanti, sia puro 
in modo mcompltio (m nessu 





Ilio n ni sia oroantzzalo tu rì- 
sfo dilla carriera del singolo ». 
Dopo atcr t('Spinto la pnjposla 
di flf/UHie del .seprt'lario ixili- 
tico da palle del Coiigrcs.s >, 
[le Mita h,i alTernuilo che a 
s(ilu/\i>iie del problema delle 
(iiir(‘ijti sl,i 1 ue/ia pesMoue 
deniorralica, nella f/estione 
colleoìidenf: rimescoliamo pu¬ 
re le corte — ha concluso lo 


no di (juc.sti interventi è stalo esponente di l*or/.G nuove 


drfionl.ito il tema delle foiva* 
politiche e delle alleanze in 
di.spens’ahili a rcMliz/arc una 


purebt' pero il movo non recti 1 
III mono oi dorotei k. 

Come abbiamo detto, lo 



effettiva politica di rinnova- preoccupa/.ione deU’onoi'evcle | 
mento) il .suo discorso politico. Piccoli, primo autorevole espo j 
Ma da parte (Ili doroici. per neiUc dorolco nd intervenire 
i quali h.i preso .igt-i la p-imln nel diballiLo. è stala inve:e ! 
ron Flammio Piccoli, questo ^ ,, 1 

(JjHorso — .se .si eccettua un , , , 



mam'oranza ‘‘«coirn e la P*" po ,1 discorso dcl Ultlo mconsi. 
Imte mmoranza che j . . . ,, 


acen.',,, enneo d. risorse sulle <l<'l 

ItCrTioni — è stato ancora una Piccoli fra I altro, con aria 
\olt<i lasciato cadere di rìmpimero « ci a/famiiarto 

A loro volta i f.mfaniam. do micnro n .scoprire le nostre ic 
po il discorso del Lutto inconsi- .spoii.sobilitò nei confronfi cei 
stenle fatto ieri da no.sco, sono ritardi del centro • smiifro > 


è appunto fjuciVa deffli amici di 
Fanfani. Viene naturale chie¬ 
dersi, allora, che cosa ac¬ 
cadrebbe di Aido Moro e di 
quella porzione di corrente che 


m: 


ogni. Con l’on. Barbi, tornali a mentre « lo no.stn 
rinchiudersi nei comodo recin politica provinciale 
to dei problemi « interni t al di fare attenzione 
partito Riserbo c reticen/c che Maccimr 

cohin riferiamo a parte, som- iViaSSimC 


;ci affanniano ^ ^ 

re le nostre io .. 

confronti cei 
miro ■ sinistra * 

-rr- 


fa ancora capo a ui. L, per offrire una apertura tal- 

conseguenza, cosa sarebbe dei (.ornpiesso lavorio in 

pouerno attuale. corso dietro le quirite per una 

A questo punto, il dlscor.so di- « n.struHurazione > della mog- 
wenfa pieno di cautela. L" un gioranza c la sua successiva 
fatto che Moro, il ciu arrivo proiezione anche aH'inlerno tlel- 
viene annunciato ogni giorno la coalizione governativa. 
ma sempre i inviato, non si è p abbastanza significativo 
fatto vedere e non ha ancora pu i essere consideralo, in quo 
parlato. .Si pitira che in farà stt- .senso, rattcggiamento di ri- 
prima della chiusura dei lavo- so-va fin qui mantenuto dal- 
ri. Pero, (fuesto .suo aristocra- fon. Moro che continua ad cii- 
tico dnrtncco dalle vicende del- sere assente dall’assemblea. 
rAssemblea nazionale alimen- Sulla stessa linea tenuta ieri 
la le VOCI di un di.scpno di par- da Donai Cattin. Granelli ha 


Massimo Ghiaia 

(Segue in ultima pagine) ITALIA-POLONIA 6-1 


La prima rete messa a segno da Mazzola 


Conclusi i colloqui franco-sovietici 


ITALIA: Negri; Biirgnlch, Fac- nica degli scambi fra Buiilga- 
chelfi; Rosalo, Salvadorc, Lodel- |-e)|j e Uivora, permettevano a 
II; Moro, Bulgarelll, Mazzola, RI- Mora. Mazzola e QariSOh In¬ 
vera, Bnrlson. cursioni scattanti, rapido. E 

POLONIA; Slroninrz; Szcezpan- jjella geometria della manovra, 
ski Anczok;Gmocli,05llzlo,Siol. cera la bellezza, l'eleganza: 
Kti W.'tt'''' „„„ ,„anc.iva - .ViiUcndc - 


ri. Pero, questo .suo aristocra- fon. Moro che continua ad cs- 
tico (hstncco dalle vicende del- sere assente dall’assemblea. 
rAssemblea nazionale aliTnen- Sulla stessa linea tenuta ieri 
ta le VOCI di un di.scpno di par- da Donai Cattin. Granelli ha 
te (dorofeo e fanfanmno) che rrn s.so l’accento sugli « clemcn- 
punta nd una progresswa li- b politici di fondo » che sono 
quidazione del suo gruppo nel la condiziono preliminare per 
paTtilo. affrontare in modo realistico i 

Ma e possìbile pensare a una P‘‘^blemi del partito. E inutile, 
operazione itilcrna che non detto continuare «a 

abbia un eipiìifìcolo politico più svolgere diagnosi acute delle 
oeneralc? E '•(.e non torni Irasrorma/iom in atto nella so- 
allindi a rimettere in discue ^età italiana v se non ci do- 
. ione In compo.iiz,one del po- f «>f'e « duo 

nerno. ,1 suo !,r„„ran.mo, e od V" ' L' 'tilt 


le (laulie invitate 
Mikoyan a Mosca 


I iharan ’ ' '''PP maiicava — .s’intende — 

AoniiLn i’. , n . . fuUlità. CoM maggior fortuna, 

^ oltrctutto, Rivera avrebbe; po- 

MARCAT(DRI; Mazzola (1) al 5' tuto slecchiere Slroniarz altre 
f m A n ^ rn I ° voUo. almeno, 

ra I) al 2rMl (?) al S?;, Cenluaiasmiamo? Beh Cai- 
LubanskI (P) ai 39' e Barison (I) nia. La Polonia - ripetiamo 


al <I2' del secondo lompo, 
NOTE: giornata caldo o grl- 


— s’ò gentilmente prestato, of¬ 
ferta: sarebbe mutilo, partico- 


aggroinre gli obiettivi politi¬ 
ci? &’p questi interrogativi han- 


la realtà politica nella quale 
\iviamo ed operiamo». Biso¬ 
gna respingere la concezione 


.. . im senso ^ ^che esaurisce il ruolo della DC 
uno rmpocla allermatiM mie „(,|,- 3 „t,comuni.imo e «supera- 
allora lopmione che Rumor e ^> 10 . prima ancora 


it suo gruppo dorolco s. pre- ^ 

parano a costruire nella DC concezione di pura 


una piattaforma e una maggio¬ 
ranza al servizio di ambiziosi 
disepiii politici, in questo ca- 


vigilanza e di freno moderati » 
Secondo Granelli la DC do¬ 
vrebbe invece, senza idenlilì 


so, si capirebbe meglio il .sen- carsi con la formula di centro- 
so di quegli obiettivi (ulteriore sinistra, escrcilare un'azjone 


diminuzione del potere parla¬ 
mentare e della sua autonomia, 
rafforzamento dei vincoli di 
regime fra i partili delia mag- 


più impegnativa e stimolalrice 
rispetto afazionc di governo 
(ma con chi? Con i Colombo, 
con 1 Piccoli? - Il d.r.). II modo 
« contraddittorio » con cui vie 


gioraiiza, ecc.) di cui si è fatto ne attuata la politica di centro 
portouoce Eorloni nella .sua re- sinistra -- cosi lo aveva dell 
lazioiic di apertura c di cui si riilo Donai Cattin ~ deve esse 

è parlato anche nei kiuori del- ^ '"^^j 

I ‘ A,Arni dìDtodi della sostituzione del 


le commissioni in que.sti giorni. 
In sosianza, la ricucitura de. 


Pre.sidente del Consiglio (e qui 
è parso cogliere un accenno 


che ha avuto Rumor come prò- alle manovre di cui riferiamo 
faponi-stu, potrebbe essere la a parte), ma « mettendo la DC 
base da cui partire oggi per ^1 d: sopra delle persone » 
portare amidi una operazione silusr.ionc esiston 

' , , ■ te nel paese. Granelli ha detto 

a sfondo reoriouario e aiilori- di,nemicare 

lario, nel partito e nd paese, j gravi problemi dell'aumento 
Alcuni esponenti della sinistra della di.soccupazione, della di- 
de., Tipefiomo, non .sono di mmuzione degli investimenti 
que.sto aoutoo, e suggeriscono mentre crescono le riserve inu- 
di aspettare le concl«.sionl del duabbeanti per 

prossimo Cou.iplio uoriouolo 



Incontro di Couve de 
Murville con Breznev 
Punti di vista vicini sul¬ 
la forza multilaterale e 
sul Vietnam - Oggi il co¬ 
municato congiunto 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 


già, cor> lampi di sole. Terreno lareggiare sul suo comporta- 
offimo. Due soli Incidenll di ri- ‘ mento. Diciamo che c’ò «sem- 
lievo: Rivera, a! 35' del primo brato d'assistere a un .saggio 
tempo, ho accusato un colpo di di una compagino di una catc- 
Szoltysik e Osllzio, ol 20' dei gona inferiore, 
primo lampo, s'ò scontrato con g allora, ìa vittoria di Gin- 
Mora riportando una contusione sgow'? 
alla caviglia sinistro. Spettatori ti n, 

78.000, di cui 62.000 paganti per , Il giuoco (le fO(>l- 

un incasso di Uro 102.000.000. ^ specialmente 

quando In Scozia s eccita. 

Scusate l'immodestia Ma, Pertanto, non ci dobbiamo jl- 
siamo stati facili profeti. In- luderc. Per noi. ali'IIampdcn 
fatti, è bastalo che l’Italia si Park, fra otto giorni non sa- 
impegnasse quel tanto (poco, ranno rose c iìori, Ixigieo è 
pardon) ch’era nece.s.sarlo per che, evitando gli arroccameni 
faro una fricassea della Polo- li. lo possibilità dell'Italia dì 
nia: 6-1, Eh. si. Il diavolo non «indar a Londra aumentano, 
è mai bruito corno lo dipingo- diventano notevoli. Chiaro? 
no corti giornali, per i quali la L’estro e la fanlasia, possono 


il Primo spnfctnrin del ’prf/«; dello sport-s|}otlaco- scatenare addirittura la polen- 

Leoihd Breznef a rSo ^ andato tra 

aLsto corner oL al Cremi i o "«turnìniente. che conosce volte a segno. E. sapete: Maz- 
qiiesio pomeriggio ai (^remimo ì-.rln Hì ina, eterni im 7nì., niant-a « hnnnn 


il ministro degli Esteri /ron¬ 
cete Conile de Mtiruilìe, rien¬ 
trato verso mezzogiorno da 
Gagra dove ieri aveva incon- 
(rafo Ko,s,sig/itn e Mikoyan: 
quest'ultima ui.sifa non previ¬ 
sta dal programma e durata 


l’arte di ingigantire gli avver- zoIa, Rivera e Mora hanno 
sari, .servendo co.sì la causa del completalo il punteggio, E nel- 
suo ricco stipendio. la manovra che ha perrne{3SO a 

Mezza dozzina di goals, diiii- Lubamski di ferire Negri, ci ha 
que. E gli uomini del bianco o messo il pic-de Fnccliclli, come 
rosso di appello di Kuncewicz Burgnich (più Mora, c un po' 


novo ufficiale deìl'invilo ni ge 
nerale De Gaidle perché vo¬ 
glia, in dato da de.sthwrsi, vi¬ 
sitare VUnione iiovietica, fis¬ 
sa in modo chiaro l’impor- 


non SI potrebbero lamentare. Mazzola) non in condizioni ec- 
certo, di un conto almeno dop cezinnali. 
pio. La Polonia non è affallo Tutti bravi gli altri, con Ri- 
progredita dal giorno che fab- vera al vertice. Ad ogni modo. 


ii’ora e mezzo assieme al riu- pio. La Polonia non è affaUo 


biamo vista a Varsavia: 


il giudizio sui calciatori è a par¬ 


anza Pràtica del viaggio di caldo. E. comunque, la sua Sorprendente, maggiore del 
Coi/ue de Murville a Mosco. tecnica rimane elementare: an previsto, è la partecipazione 
, ntiuouo che \ doe campioni del com- (lolla folla, tanto che alcuni 

dell invito n De Gaulle ero plesso - II vecchio Poi. e il spettatori-paganti, non hanno 

.scontafo, I incontro col Primo giovane Lubamski — hanno de- trovalo posto. La FIGO ha ven- 

segretario del PCuS c stato, juso Per di più, il modulo usa- dolo più posti dei disponibili. 


con fBalia. Anzi. E' niistrn ini- le E, quindi, avanti con il film, 
prcs.sione che .sia scaduta .su! che ~ logicamente — .si ridii- 
piano del ritmo. La scusa? Il ce all'osso, ni .sette goals. 


■icontato, rincontro col Primo 
ìcgreiario del PCUS à stalo, 


Dai ministri degli esteri 


programmazione che non .sia 
del partito prima di giudica- ^ insi(>rne di numeri e di .sta¬ 
re. Vi è chi vede addirittura. i,stiche» e una riforma dello--- 

nello svolgimento del dibattito, Stato che parla dalla rcabzza- 

nelle questioni che vengono af- zione delle regioni. r% * .... j i» _ i 

frontate. il rifiorire di uno Nell’ultima parte del suo in- miHISTn Oegil CST 

« .spinto democratico » che la tervento, Granelli ha toccato il- 

DC non conosceva da laida tema dei rapporti interni nella riuniti fld Algeri 

tempo Altri pen.sa che alcuni DC ribadendo che il supera _ 

esponenti della .sinistra vedono mento delle correnti è possibile 

con favore anche la prospetti- solo sulla ba:-e di una chiar.i * 

ra di un i rimescolamento ^ scelta politica Se tale .scolla 
della maggioranza, quasi che non vi sarà, la sinistra è de- 
questa espre.s.sione possa avere cisa a passare alfopposi/.ionc. 

lo .ste.sso significalo per Rumor L'attuazione delle regioni è ^ g 

e Donai Cattin. per Flamini e stata al centro anche dclfin- iWfl 

per De Mita. Si arriva persino tervento di De Mita (altro ^ jjfll 

ad affermare che t dorotei par- esponente di «Forze nuove»). W Vi ìbVV irai 

Inno oggi, nei corridoi, di al- che ne ha fatto un presupposto 

tuazioiie dell’fstftuto regionale per la nfoima di quella orga- ALGERI. I. 

con hi ,stc.s\sa convinzione dei nizzazione democratica del po La confcrcn/a al veilicc (.fro 
più nccaniti rcgionah.sfi de toro che è oggi in crisi e per asiatica è nnviala Una n .olu 

Vedremo E misureremo queste esitare ■< la degenerazione tee- /ione in questo senso, cor cor 

conrmzioiJi ol prossimo Consi- iiocrcitica » delle strutture dello data fra i inmisln degl; E.ier! 

glio nazionale Del resto, la re- Stalo Slabiltla e non raffor/a riuniti ad ,-\lgen, saia puibli 


sieme con il premier sovietico Kossyghin durante t coltoqui quì atfribui.sre ai dialogo 


a parie sovietica, una nuora to a Roma (la lattica, appiin 
1 dimo.strazione deirintere,s.se che m) non f abbiamo capita.e lan 
Ili .si attribuisce al dialogo confusione dell’impam- 


forse perché pensando, com’è 

Attilio Camoriano 


(Tclefolo AP ■« l’Unità ») operto con la Francia e della RccÌo. fragile, e lento, .slcg.aìo (Segue in uJtima pagina) 


volontà di svilupparlo in fu¬ 
turo. 

Una identica volontà esiste 


‘1 2 4, lulf ammucclìiamato qua 
o là. alla maniera delle capre 
A Rivera. per esempio, s'ò 


indubbiamente anche da parte concessa la piena libertà.'E il 


/»ancc.sc e ciò .si rileva dai goldon-liov nc ha appronilato 
commenti positivi che vengono fin troppo! 
fatti negli ambienti dell’amba- Reco, quesfè il punto della 
.sciata di Francia a Mo.sca e gara- Rivera. incontrastato, ha 
in generale dalla soddisfazione figur.nlo nella parte del prota- 
che questi .stessi ambienti gonista assoluto, o la sua arte 
esprimono pe- il tono che ha calcistico ha dctorniinnlo il 
aulito hi conrer.sazione. crollo della formazione riv.alc, 

Da parte francese, per esem- nel senso che la superba e 
pio, si ammette che i dirigenti splendida regia del magnifico 


conrmzioiJi ot prossimo Consi- nocratica » delle strutture dello 
gtio nazionale Del resto, la re- Stalo Slabiltla e non raffor/a 
rifica potremo oreria anche I mento dcD’csccutno, conlnlhi 


riuniti ad ,-\lgen, sarò puibli 
cala nelle piossime ore E' 


yay u avuto la conrer.sazione. crollo della formazione riv.alc, 

Da parte francese, per esem- nel senso che la superba e 
O pio, .sj (jmmellc c/ie f dirigenti splendida regia del magnifico 

.sorietici non hanno effettuato c meraviglioso atleta ha ilhimi- 
I U^UasIIJÌIIaII ne.s.siiiin sede pressioni di nato il giuoco deiritnlia. c le 

■ w genere per .spingere la ha permesso di conquistare un 

Francia a decisioni particolari successo squillante, inimmngi 
ALGERI, I. j tmu.Trc la riunione a livello che potrebbero alterare i suoi nabilc per i teorici dei cate- 

La confcrcn/a al veilicc (.fro-j mini-iteruile, per affrontare i rapporti rnn gli alleati ì .some nnceio puro Mi. finalmente. In 

temi della .solici,inda con le tici in sostanza partono dot gioia del goal! 

lotte per rindipenderi/a, acean- principio clic i due Paesi, eia Eppure, quando il risultato 

tonando gli «irgornenti sui quali .senno nel proprio rampo, ciò non ora ancora grosso, rolon 

.SI 0 manifestato il dussenso piò senno nel proprio si.sfema di do (lutlavia, la p.irtila si |X)le- 


I acuto. Ancora una volta, .m alleanze, pov.sw/o roninhmre a 


nella più autoreeote sede del parlamentare, istituzione delle po-isibile. ma non certo, efe la crede di .sapere, da p.iile ci wiqliornre la nfiiazioiu’ in Fu 


congresso anticipato, nel ca legioni sono i punti da indi 


nabilc per i teorici dei cate¬ 
naccio puro Mi. finalmente. In 
gioia del goal! 

Eppure, quando il risultato 
non ero ancora grosso, roton 


fa dar decisa già al ,V del pri¬ 
mo tempo qu.sndo M,T//oln ha 


so che, al prossimo Con.stglio tare pci la riforma del quadro buggen-ica una data ulleriore. 


o alrieno nese si ò fatto conoscere il de- ropa. e garantirne la sicinezza comincialo a trafiggere Stro 


nazionale. Rumor non riesca a 


À questa conclusione i mini- 


.st.sicmare tutte le carte del della DC. ha aggiunto De Mita, stri degli Esteri sarebbeio giun 


partito e della sua politica. 

Renato Venditti 


* dovranno per prima cosa es¬ 
sere chnramenlc de/inde le in- 
compalibilità affinché il Par¬ 


ti dopo fiver dj-sciis^o sulla op 
portunitù dì accogliere uud 


proiKjsta algciina, intesa a con- trasti esistenti. 


sideno che la proiio^ta algen- atlraver.so lo 
na non fo.sse accolta, e questo fogo in corso 
ha (ieci.so l'atU'ggiamonlo delle Sul cnlluqi 
deleg«)zionj pju .sensibili alla Auql 

esigenza dì non ina.spriie i con- ^ 


aitraucr.so lo .suiluppo del dia- 


niarz..,), il blocco romandato 
da Salvadorc, attuando una ra 


Sul colloquio odierno con gionata, furba difesa, non .sì 

Aunii^fn PAnr;ilrl( bmifava .soltanto a respingere. 
Augusto Kancaiat ,gj,nciamenti di Lodctli, 

(beguc dalla pnnin) perfino di Rosato, e la mecca- 


Nella pagina di i 
sport il «colore » | 
del regista Gianni | 
Puccini, le inter- | 
viste con gii az- i 
zurri di Piero Sac- | 
centi, le intervi- i 
ste con i polacchi i 
di Franco Scotto- 1 
ni e «I protago- 1 
nisti uno per uno» i 
di Roberto Prosi I 
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PAG. 2 / Vito itciliona 
Ondata di pre-congressiì socialisti 


l’Unità / martedì 2 novom!)rc T96S 


i presi 
hfisa 


Domani a Reggio Emilia mostra fotografica sull'aggressione americana 

TESTIMONIANZA SUL VIETNAM 


La documentazione raccolta dalia delegazione del PCI che 
namita fucilato per l'attentaf oa McNamara — Presente V' 


. RDV — Una pubblicazione sul partigiano viet- 
Ifestazione reggiana il professor Cesare Musatti 


aad 


Presenti frepentemente liste « tìemartiniane » contrapposte a quelle 
della destra — Discorsi di Balzatilo, Veronesi, Verzelli — Un articolo 
di Fiorieilo, Segretario della l'GS 


Continuano a Bvolr'crsj. a 
ritmo accflcralo, i con^trcssi 
socialisti. DaH’insicmc di que¬ 
ste a.sBembleo si possono già 
ricavare due dati significati¬ 
vi: da un lalo si conferma 
la tendenza airalTerrnazjone 
congrebsunlc della corrente 
« aulonoimsta >; duU'uUro ta¬ 
to però si registra un note¬ 
vole afflovolimento — nel 
contatto con la base effettiva 
del partito — delie lesi più 
estremiste, di destra, della 
maggioranza stessa. DI que¬ 
sti due aspetti de] dibattito 
congressuale socialista, sì è 
avuto conferma nei precon¬ 
gressi di Torino e di Terni 
(dove è stata respinta la pro¬ 
posta di votare un ordine del 
giorno di approvazione della 
< lettera » di Nenni) e si con¬ 
tinua a uvero conferma nei 
congressi di ieri. 

A noma io scontro fra mag¬ 
gioranza 0 minoranza è stato 
caratterlzcato dalla presenza 
da una p.irte di Nenni e dal- 
l’altra di Giollttl. GloUtti ha 
svolto con eflìcBcia un discor¬ 
so di opposizione cui Nonni 
ha rÌ8pos;o in termini assai 


Fra due mesi 


brutali difendendo la nuova 
versinno dell'iirticnlo 2 <lollo 
Statuto riformato del p.iilito 
(che il Congre.sso dovrà ap¬ 
provare) un articolo che esa¬ 
spera la disciplina di partito, 
dottando rri:olo gravononto 
limitatrici del dibattito inlui- 
no. GioUtU hu reagito dcmui- 
ciando il discorso nenniano. 
Il risultato a Roma è stato 
questo: l'il per cento a lom- 
bardianl e sinislra; l’82 por 
cento ai nenjiianl; il 5 per 
cento a un gruppo locale che 
si colloca su posizioni « dc- 
naartiniane », accentuatamen¬ 
te di sinistra. 

Il fenomeno « deniarlinia- 
no . si va rilevando abbastan¬ 
za importante in sè e caratte¬ 
rizza in un modo o neir.iUro 
tutto il dibattito congre.ssua- 
le: è chiaro cioè che la mag¬ 
gioranza socialista non è com¬ 
patta, ma è divisa fra una de¬ 
stra e una < sinistra * la qua¬ 
le ultima, appunto, si richia¬ 
ma alle più moderate posi¬ 
zioni del Segretario del par¬ 
tito e respinge l'estremismo 
del gruppo che si raccoglie 
intorno a Nenni. Talvolta la 


A VENEZIA 
31 «CONSIGLI 
DI QUARTIERE» 

Successo di una lunga battaglia condotta 
dal PCI per il decentramento ammini¬ 
strativo neirambìto del Comune 


VENEZIA. 1 

La itìnace azione ivolia per 
anni dai comunisti per il < decen¬ 
tramento amminislralwo » è sia- 
', ia coronata da successo. Il Con¬ 
siglio comunole di Venezie — che 
I ha una maggioranza di centro- 
sinistro — ha approvalo alla una- 
■ nlmltd (solo { llberoll hanno 
’ espresso voto contrario) una deli- 
: beta che fsfiftiisco 3i t consigli 
di Quartiere >. 

Questi nuovi organismi, attra- 
verso i Quali potrà essere rcoliz- 
/ gaia una piò diretto e democra- 
/ tfeo partecipazione dei cittadini 
; alle scelte e all'opera dclVAmmt- 
<} nistraziono comunale, entreranno 
in funzione tra due -mesi. 

' ' Ciascun t Consiglio rii quar- 
A fiere > sard composto di 20 perso- 
r fie, nominate dal Consiglio co- 
j munale, Le sedute saranno pub- 
\ hliche ed eventualmente ailar- 
, gaia ad oliri a Consfpli ». nel ca- 
' .so uf siano problemi comuni da 
discutere. 

Secondo l'apposito repotamen- ' 
, io, approuato già un anno fa, 

' compito del € Consiglio di quar- 
fiere » è di esprimere, in modo j 
,v «ufottomo, le esigenze detta po- I 
I; polazione rappresentala. Esso può 
suggerire Vopportunità di studi e 
^ di ricerche: discute f problemi lo- 
’ cali in relazione alta situazione 
generale del Comune: segue in- 
? fine la gestione di tutte le atti- 
municipotf nella propria 

i zona. 

I Dei 31 f Organismi comunitari > 
/r- come sono stati anche chta- 
■' mali — nove rappresenleranno 
: i sestricri di Venezia più San- 
i'Etena, Giudecca e Sacca Fisola, 
i) sette le zone dell'estuario, gli al- 
- fri quindici la tcrroferma me- 
«trina. 

L'Istituzione del < Consigli di 
quartiere » ha dato l'occasione 
a tutti f gruppi politici rappre¬ 
sentali a Ca’ Far.setli, (meno i 
^liberali) di sottolfneare Io grande 
^importanza dell'avvenimento, che 
tede Venezia all'avanguardia in 
;./talfa, dopo Bologna, nel campo 
{'.del «decentramento ammtnistra- 
itivo *. 

j’ Non va però dimenticato che. 
inizialmente, la prooosta avan¬ 
tata dai comunisti trovò la netta 
Ostilitd della DC. In seguita sa- 
praggiunsero talune * difficoltà* 
dddiriftura da parte dei compagni 
liocialisti. 

. L'episodio pili clamoroso av¬ 
venne cinque anni fa quando lo 
àtiuale sindaco ing. Giovanni 
Tavarettù-Fisca. presentandosi 
Jiter la prima volta candidato del- 

DC alle elezioni amministrati- 
|Pc, fn una intervista concessa ad 
quotidiano localo ebbe a de- 
iflnire il s decenti amento* una 
4 manovra tn/cma'e * escogiiala 
dal PCI per disintegrare d Co 
Iftune. 

‘ Successiuomente oi furono « ri- 
pensamenti ». ma Ci uoltero ugual- 
mento anni di tenaci sollecita 
.iffoni e decine di intprpcll<inzc 
i di mozioni presentate dai co 
munisti, per indurre la maggio 
Tonzo di centro sijiulra od ajfron 
tare il problema in termini con 
Preti. 

Finalmente, l'anno scorso, po 
co prima che scadesse il mandato 
^ del Consiglio comunale, venne 
approvata una delibera che dava 
Vavvio al < decentramento *. Al¬ 
la nuova amministrazione si de- 
: «MfMkiPa fi compito di fissare la 


delimitazione gf’oorafica dei 
«Consigli di guai Pere >, i puah 
dovevano essere 38, Da allora 
coinmctarono a trascorrere l 
mesi senza che la nuova Giun¬ 
ta (proticamente la stessa di pri¬ 
ma) SI decidesse a rispettare le 
decisioni p>-cse dui Consiglio. 

Ancora una uoi'a, a più ripre¬ 
se, / comuni.stj fioretterò infer- 
venire. E cosi si 'tenne a sapere 
che. accanto a taluni esponenti 
dello OC, anche una parte dei 
socialisti tentava di Ingabbiare, 
di fatto, il decentramento rimet 
tendo in discussione il numero 
dei < Consigli di quartiere ». 

Gli < oppositori interni * della 
maggioranza di centro-sinistra 
lamentavano pretestvosamente il 
numero « t-’oppo elevato » di que¬ 
sti nuovi organismi Da 3S si 
passo quindi a 33 e infine a 30. 
Ma questo accordo è finito col 
saltare, l'altra sera, a Ca’ Far¬ 
setti. dal momento che f < Con¬ 
sigli di quartiere ». in seguilo al 
ri.sulfall della votazione, saronno 
definitivamente SI. 

Ad ogni modo tutto è bene quel 
che finisce bene. Messe da parte 
le vecchie ostilità e le recenti 
opposizioni, i « Consigli di quar¬ 
tiere 9 enfreronno tra duo mesi 
in funzione. 

Secondo t comunisti, che del 
€ decentramento » .sono stati ; fau¬ 
tori più tenaci, l’istituzione dei 
nuovi organismi dovrà compor¬ 
tare un programmo di riqualifica¬ 
zione e ai < rei itahzzazione » 
dell’ogglomerofo urbano locale, 
attraverso una complesso rete di 
funzioni nuove in grado di de¬ 
terminare forti nuclei di vita 
amministrativa, culturale, edu¬ 
cativa. ricreativa e civile. In 
questo senso i * Consigli * favo¬ 
riranno senza dubbio un più am¬ 
pio processo democratico, in re¬ 
lazione alle riforme necessarie 
ad una giusta politica comunale. 


Rino Scolf 


Proposta 
pro-monopofì 
del presidente 
dell'antitrust 

Il deputalo de Mario DoiI, 
preildentfl della disclolta Corti- 
mliilone parlamentare anti¬ 
trust, ha dato una nuova di¬ 
mostrazione dei propri legami 
con gli Interessi monopolistici 
su cui doveva « Indagare », 
proponendo che venga prolun¬ 
gato di tre anni 11 perìodo 
dopo II quale gli « autopro- 
duttorl j) elettrici (cioè le mag¬ 
giori aziende) possono venire 
nazionalizzati e passati a(- 
l'ENEL, se il loro fabbisogno 
non ha superato lì 70 per cento 
daH'energla prodotta. Pertico 
lare gratitudine dovrebbe an¬ 
dare a Dosi da parte di Pe- 
sentl, « barone » del cemento, 
dato che la sua azienda, l'ttal- 
cementl, non solo consuma 
meno corrente di quante non 
ne produca, ma ne vende an¬ 
che a terzi, al prezzi di mar¬ 
cato. 


' Il Liftii.im (liianti > nic.ta l,i itami,i 
(I iirriiMi' V clt.i (‘limi’ fItoli) (• motivo (li uiui 
nmslM ilis a sul \ tvinam ih»- 

1.1 in.mi'in.it I (lin ,iiii seni ,iilo IH ru'll.i 
s.ilii flotti inosl.c a h(‘^;|.;ic) Kioilia 
I,.t guvti.i (1.111,^1.10 1 in-l Siili laUUii’SMii 
nn iiiueruana <'ì Noni, l vtvi gas o (tei 
n.tpalrn, In (listi urlone ospednti o (ielle 
fabbriche, la eo^tru/ione del «(.cuilisnio iiolln 
Repubblica ftemocrntun vietniimiia. sono al 
curii dei tona ai quab .si iii'bminnno docloe 
e (ledile eli fot(i(*r.ilie ebe (!>iann tanto la 
\ilta di un .n'cie-'ore besliale ftimc limi- 
.sino di un [o])<)lo inai tot iato 
.Si tiatta ili iin.i (‘cce/iotiale dncmnenlii- 
/ione (he fintili ('ssere sei-\]i,, una e'-(i() 
-ii/ione nella .'.t(‘ss,i Ibtiuii, eru stata eonse 


Miai.inni.I xollc lene,e ima confeieii/.i stani 
pa II) i/io •nabsll dt tutto il mondo, per di 
ilìi.n.iii In ini'rollabile li de di lutti i pa 
tiioli m 1 destino del Vietnam libeio i* mj 
( mbsi.i 

[,() s(i., iidin.u IO (lucimieiito i'^ pubblic.ito 


ii.i volta In italiano rei],ilio sol],) 
III tesiimonlan/a diiTti.i della \edo 
Ina. Fli.iti Tbi ()iiyen l'.ueolt.'i d<il 
ista Viotti.Minta 'frali Ihbn \'an, 
iseieolo, rii una clnnunnlina di panine 
.n(lini(te l<i stona di'lla diainmalK a 


poBr/ione demnrtininna (co- 
in{‘ a Roma) si qiialifKa con 
una lista aijtnnonia altre vol¬ 
te ess.'i SI inserisie, pesando 
indubbiamentr', nella linea 
delle nio/iont di rnngjiioran- 
/a A Rari il 72 per cento è 
andato agli • anlononii.sti » ; 
il 17 per conio ai lonibardia- 
ni; rii per cento alla sini¬ 
stra A Torino il rapporto è 
di duemila voti di maggio¬ 
ranza contro 1700 di mino¬ 
ranza. A Vercelli il 70% è an¬ 
dato alla maggioranza (de- 
martiniann); lì 12 per cento 
al lombardianì-sìnìstra; 11 10 
per cento a una mozione lo¬ 
cale contraria alle correnti. ; 
A Agrigento la maggioranza ; 
ha avuto 11 90,05 per conto; 
la minoranza il 9 per cento. 
A Palermo all’BB per cento 
della maggioranza, ha corri¬ 
sposto il IO per cento della 
minoranza e il 2 per cento 
di una lista locale. A Mc.ssl- 
na 5.ono stati eletti quattro 
delegati di maggioranza e 
uno di minoranza Da sotto¬ 
lineare che, in Sicilia, sini¬ 
stra 0 lombardi ani sì ,son pre¬ 
sentati con mozioni distinte. 
A Cagliari 1 delegati sono sta¬ 
ti sei di maggioraoia fjQntri), 
uno di mirToranza. 

Ma quale tipo di maggio¬ 
ranza sta vincendo nel PSI? 
Il discorso, come dicevamo 
poco sopra, è as.sai complc.s- 
so su questo punto. Giusta¬ 
mente Balzarne della sinistra, 
parlando a Salerno, ha detto 
ieri: « Sarebbe un grave er¬ 
rore se il congres.so naziona¬ 
le si trasformasse in una 
-nacchina calcolatrice per il 
computo dei voti, ignorando 
quanto i concres^i di base 
hanno espresso specialmente 
in rapporto alla unincaziono. 
So veramente il congresso a 
lesi ha avuto un senso, cre¬ 
diamo che dopo i congressi ; 
(il base?, ditta J’unpo.stazione 
data dalla maggioranza ai 
[iroblemi della unità sociali- j 
.<ta dovrà essere modificata ». I 
lìalzamo ha denunciato l’esi¬ 
stenza di • malessere e iiisod* 
clisfa/ione » nella base < au¬ 
tonomista», di generali 
« malcontenti o delusioni » 
per l’attività della delegazio¬ 
ne socialista al governo e di 
« limiti categorici > posti per 
elianto riguarda la unifica¬ 
zione con il P55DI. 

Verzelli delia sinistra ha 
detto che «è giocoforza rico¬ 
noscere la cre.sccnte incom¬ 
patibilità tra centro-sinistra 
e politica di prospettiva so¬ 
cialista ». Verzelli ha anche 
sottolineato la prestigiosa ca¬ 
pacità di Colombo di « non 
perdere occasione per rende¬ 
re più odio.so il ccnlro-slnl- 
slra» 0 ha rc.splnto le » se¬ 
renate * di Tanassi per l’uni- 
ficazione. Un importante ar¬ 
ticolo è stato pubblicato dal 
segretario della FGS, Fioriei¬ 
lo su Nuova presenza. Nel- 
rnrticolo Fiorieilo si soffer¬ 
ma sul dibattito congressua¬ 
le denunciandone il sostan¬ 
ziale fallimento per 11 (atto 
che e.sso, Invece che imper¬ 
niarsi sulla rispo.sta alla inac¬ 
cettabile lettera di Nenni 
(che aveva però lì merito di 
allargare 11 discorso, dando¬ 
gli un proprio più ampio re¬ 
spiro), si è isterilito « in una 
pintigiiosa polemica sull'at¬ 
tività del governo », Ciò che 
va definito, scrive Fiorello, 
è « una strategia di classe al¬ 
ternativa alle scelte capitali¬ 
stiche * e a tal fine runiflca- 
ziono socialista non può es¬ 
sere vista nel superati, asfìt¬ 
tici termini socialdemocratici 
che oggi vengono proposti e 
che prospettano solo « un 
inglobamento noirordlnc di 
idee del capitalismo », va vi¬ 
sta invece nei termini di ui* 
dibattito aperto con tutto il 
movimento operaio. A tale fi¬ 
ne conclude Fiorieilo, è ne¬ 
cessario che il congresso del 
P.SI si ponga con spìrito di 
re.sponsabllltà di fronte al 
« fatto nuovo * dello tesi con¬ 
gressuali del PCI. A Ascoli 
Piceno Veronesi ha risposto 
punto per punto al discorso 
di ieri l’altro di Corona, cle- 
fin(‘ndo Tunlficazione PSI- 
PSDI un « atto burocratico e 
autoritario ». Contro questi 
rifiuti alla unificazione, alla 
piena socialdemocratizznzio- 
ne del PSI, si pone la destra 
socialista, si pone li PSDI 
PCI la prima volta Marmiti ha 
fallo un di.scor.so di difesa 
della politica dei redditi. Per 
il PSDI Lupis ha dichiaralo 
che rincontro PSI-PSDI • è 
urgente », aggiungendo che 
ora per la prima volta, * fi¬ 
nalmente », si comincia a ca¬ 
pirlo anche il alcuni setlori 
del PSI. 
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l'n {impili I) pai ticolannento Intcre.ssftdte 
ticlbi u'ostrc MukliMsa in t'tiKpu' s'Unn. è 
co.stituito da un montaggio sonaio che .si 
avvale tra 1 akro di miusiche c canti popola¬ 
ri del VHdnijm 

Alla e.sposjziono si nccompagna ina tm- 
portunte inui.itivn editoriale della stessa se 
zinne < Toglmlti >■ la pubblicazione della bio¬ 
grafìa dell'eioiì Nguyen Vnn Troi, il giovano 
partigiano che prima di p.ssere trucidato il 
15 ottobre ISCt sotto l'nccusa di avere minalo 
un p(3nle su cui avrebbe dovuto passare 



Una mnnifeatazione por il Vlebiom svoltasi nd Empoli 


\it.i (Il \'iit Trni. è ilhisli.iio d;i (pinttio di- 
''t’gni del piKdIi* KiihiK; '[nrcuMi 

Il cdriip.igiìt) (ùiiiu'ailu P.ijcUa tiiì lin sf’rit- 

10 I.i pM-l.'t/ione che .^l concludo con questo 
nobili pai oh t V.in Tini ó morlo anebe ii<*r 
noi. . 1.11 h( (jc) I gio\ un .iiiictic.iiii 1 ' j)«r lo 
loro III.ubi dotùnanuì sapt-ilo. Dubbi,iiiic» fa¬ 
te che filtn giovjini conio lui jifis'timo vive- 
le )ilii‘ii in piiee, aliriiiu'nti non polretno sen¬ 
tire di essere Itbf’i’t noi nò cs.sei e 'dctii i della 
p.nce |)er il posti o pai se e nel inondn », 

l.iì tJisscgnn l’olngnifica rltnairà niieita al 
piibliliio (lai 3 ni 12 novetnbre, dopodielió 
farà II giro di .ilirf' tillà. 

Alla iiiaiigiirfi/lniie di domnni .sera, nitro 
ai dirigenti (bdla S(vfoiie s Togluilh » e della 
fe(I(M7i/iiiiie K.tgiana del P(’I, saranno pi(>- 
senti .malie il prof Ce^.ne Mus.illi. diictloie 
d(>ll’Istituto (Il Incolonni della IbUvnsUà di 
Milano, reduce d.i una visii.i nel Vietnam, il 
gioniiiiist-i ['’iaiico iletioiU' della '.e/ione c.stc- 

11 d(dla mista < Rinaseil.'t ». Mmilio .Snr/.t 
Amndò di'lta redazione deirOiutd. ed il pit- 
loii' Ivnc.stn Tiercsmi clic terianno una roti- 
versn/ione «al tema < ro.slimotiinnzn sul Viet- 
mun ^ 

In una lei torà indin/zal.i u .Moro, il nre- 
sidenln del!'àN'PI, cotnp.ignn Roldrini rionla- 
ma riitten/.jiinc del governo sui tragici svi¬ 
luppi della giicrr.i nel Vietnam Nella lettera 
si affai ma clic «non vi pini (»sscie tuinquil- 
litn e seiemtà in ne.ssun popolo del mondo » 
menilo ò in atto (mesto tiagiro .simiUivi. Jl 
pivsldonle dell'ANPl solli’cila perciò dal go¬ 
verno una iniziativa che tioiti € ad un accor¬ 
do di ])ace che non può trascurare gli ac¬ 
cordi di (Imevra oggi cidolll ad e.sscrc dei 
pezzi (Il calta*. 


In pieno sviluppo le «otto giornate» del Partito e della FOCI 



Fra i primi a rinnovare la tessera Alcide Cervi e le vedove dei caduti di 
Reggio Emilia — 12.000 ritesseratl a Bologna — Numerose sezioni oltre 
il 100% — Decine di reclutati — Elevate « quote-tessera » — Migliaia di 
compagni al lavoro per raggiungere gli obiettivi entro li 7 novembre 
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Centomila dirigenti e attivi¬ 
sti (■•cl parlilo 0 della FGCl 
sono impegnati da quarantotto 
ore nella comple.ssa operazio* 
no r^iIiUco-organlzzatfva delle 
otto giornale di tesseramento, 
con Is quali ha avuto inizio lo 
campagna 1966. 

Fin rial mattino dì riomonlca, 
tutte le diecimila sedi del par¬ 
tilo fono aperte per accogliere 
i compagni che vi s! recano a 
rinnovare la loro adesione. 
Contemporaneamente, gruppi 
di « v-'ostriittorl » hanno comin¬ 
ciato a visitare iscritti e sim¬ 
patizzanti nelle loro abitazio¬ 
ni approfittando delle giornate 
festive. In molti centri, le or¬ 
ganizzazioni hanno allestito 
appo.site carovane automobi¬ 
listiche per diffondere l'appel¬ 
lo del Comitato centrale ai la¬ 
voratori e per tenere giornali 
parlai). 

In questa modo un fatto ap¬ 
parentemente < Interno > come 
il tesseramento si è subito tra¬ 
sformato in un dialogo di mas¬ 
sa sui problemi essenziali del 
paese, e 1 risultati sono stati 
immediati e rilevanti. DI essi 
non possiamo che dare un qua¬ 
dro Iniziale e largamente in¬ 
completo. 

A BOLOGNA, al termine del¬ 
la seconda giornata, si valuta 
che 10-12 mila compagni ab¬ 
biano ritirato la tessera per il 
1966 recandosi direttamente 
nelle sezioni. Molli di essi, 
dopo aver ritirato la tessera, si 
sono posti In movimento per 
visitare altri compagni e far 
compiere anche a loro 11 rin¬ 
novo, F,cco le prime segnala¬ 
zioni: la sezione «Cristiani» 
ha fatto due reclutati ed ha 
per ora raggiunto una media- 
tessera di 3 700 lire: la < Nino 
Nanettl »: 45 tesserati con una 
media dì oltre 3000 lire; la 
« Gnudi »: quattro reclutati: 
la «Chini»: 72 tesserati 
e 3 reclutati : la « Fergnani > 
ha raggiunto cento tesserati: 
la sezione dipendenti provin¬ 
ciali- 60% dogli iscritti con una 
media di 0 000 lire; la « Gio- 
vannini»; 150 tesserati; la 
«Magnani» 112 La compagna 
Lui.sa Qudricsi ha ntesserato 
il 100% degli iscritti alla cellu¬ 
la «Cioc'etta> All’Univcrsit-à 
sono stati fatti (piattro reclu¬ 
tati c altrettanti alla Coopera¬ 
tiva CA.MST: nella Zona Cen¬ 
tro i reclulnli sono già dician¬ 
nove. 

A GENOVA non meno di 
nullo compagni hanno ritirato 
la tes.sera fra domenica e lu¬ 
nedi. Si tratta di un calcolo 
approssimativo perchè, già 
alia fine della prima giornata, 
la media dei i innovi oscillavo 
nelle vane sezioni fra il 10 c 
il 20%, Allo 4 Boido bonghi * 
di SestrI P. si sono avuti quat¬ 
tro reclutati, olla « Jori Porti 
ni > 12 (in complesso 171 tesse¬ 
re consegnale) Ecco altri dati 
di sezione Prà 38 rinnovi, a 
S Oleose 20 a Prato 20. a Mur¬ 
iti 34. alla « Fnpo » .32, a Quat¬ 
to 11. a Quinto 20, alla « Ni- 
schio » 70, alla « Jursé-Bura- 
ncllo» 80, all'Adda 55. alla 
« Rissotto » 36, alla i Negro » 
30, e cosi via. I,e sezioni hanno 
finora ritirato dalla federazio¬ 
ne 27.COO tessete. 


A REGGIO EMILIA, dove | 
la tradizione delle « giornale 
eli tesseramento * ha consentito 
da vari anni ima rapida con¬ 
clusione della campagna, sono 
diverse migliaia * compagni 
che si sono rciscritti. Uno dei 
primi a rinnovare la propria 
adesione è stato Alcide Cervi. 
Anche le vedove- di Kmìlio Re 
verberi, Afro 'l'ondclli. Lauro 
Farioli e Manno Serri e la ma¬ 
dre di Ovidio Franchi, i cinf|uc 
operai uccisi dalla polizia dì 
Tambroni, si sono rec.itc di¬ 
rettamente In federazione a ri¬ 
tirare la nuova tessera. Con lo¬ 
ro erano il compagno Rrenno 
Grisendi. rima.sto gravemente 
ferito il 7 luglio 1960 ed un nuo¬ 
vo. giovanissimo iscrìtto alla 
FOCI. 

Fra gli altri tìsuUatl .si se¬ 
gnalano- a Rubiera la cellula 
della < Ruggerlm * ha già toc¬ 
cato il 100% con tre reclutati: 
a Bibblano la et Mula del Mu¬ 
lino Cooperativo ha raggiunto 
il 100% con una quota tessera 
di 6.000 lire; il 100% è stato 
pure raggiunto dalia cellula 
«!K.2» di Monte Cavolo e da 
quelle del Municipio di Castel- 
nuovo Sotto, dello stabilimento 
N.U. di Reggio (quoto tessera 
di 8.000 lire), delia cooperativa 
pittori, della tipografia < Tec- 
no» (tre reclutati), dello sta¬ 
bilimento « Guerra ». La sezio¬ 
ne Rubiera ha complessivamen¬ 
te ritesserato 108 compagni con 
6 reclutati. 


A VERBANIA e zona, varie 
centinaia di comunisti si sono 
rite.sscrati per il IDfiG. La se- 
-zionc di Peila ha raggiunto il 
100%, (niella (li Pallunza ha 
rinnovato 32 tessero (due re¬ 
clutati), Trobaso 15, Omegna 
70, Baveno 30, Grnvellona 2,5, 
Alzo IO, Casale C. 10. Ad Intra 
la FOCI ha fatto cinque reclu¬ 
tali. 

A ROMA lo sezioni avevano 
ritirato, alla vigilia delle « otto 
giornate * 24.0()0 tessere; di 
esse duemila .sono gin stato 
pagate. E' tuttavia probabile 
che 11 numero di quelle effetti¬ 
vamente consegnate ai compa¬ 
gni sia notevolmente superiore. 
La sezione di Valmelalna ha 
ritessernto 84 compagni nel 
conso di iin'as.semblea con il 
compagno Tngrno. 

A TRAPANI si segnalano, 
fra gli altri, i seguenti ri.suUa- 
ti: sezione centro «Gramsci» 
65%, seziono Valderice 60%, 
sezione Salami 50%, sezione 
contro Marsala 40%. 

A MODENA, In ventiquattro 
ore, la tessera è stata ritira¬ 
ta da oltre 1.500 compagni. Il 
100% è .stato raggiunto a Ca- 
stelnuovo, Marzaglia e La 
Grande: i'fl0% è stato invece 
raggiunto dalle sezioni di Ro¬ 
vereto, Bagazzano, « Di Vitto¬ 
rio » (Corpi). A Finale 1 rltes- 
seratì sono 100. mentre In nuo¬ 
va sezione « Gramitci » di Cam- 
pogalliano ha fatto 15 reclutati. 


Più di milie iscritti solo a Sesto S. Giovanni — Trentafre 
per cento nel Lodigiano — Tremila attivisti al lavoro 


T RAFFICO: 

lì cinque anni 
aumentato del 63 % 


In cinque anni 11 traffico au¬ 
tomobilistico sulle strade sta¬ 
tali è aumentalo del G3%. Lo 
rileva una indagine dcH ANAS, 
dalla quale si desume anche 
che le autostrade, pur avendo 
indubbiamente alleggerito la 
circolazione sulle strade nor¬ 
mali. non sono riuscite tutta¬ 
via fld assorbire rintero in¬ 
cremento verificatosi nel traf¬ 
fico globale 

Nelle sette strade consolari 
gli autoveicoli transitati nelle 
24 ore sono saliti da :i0.417 nel 
I960 0 49.791 nel 1965, con un 
aumiMito del 6.3.6%. 

L'incremento più forte si è 
avuto sulla Salaria (112%). se¬ 
guita dalla Flaminia (77%), 
Appia (74%), Tlburtlna (68%). 
Casilina (.55 %j). Aurelio (46%). 
Ca.ssia (30%). 

I,e autostrade, come si è 
dello, non hanno portato quei 
beneficio alla viabilità ordina¬ 
ria che era auspicabile, non 
tonto perchè vi transitano po 
chi aiitowirnli. ma perche bau 
mento della motorizzazione 
procede a ritmi tali che reo 
dono le nostre strade .sempre 
più inadeguate. Le previsioni 
di traffico .sulle aulo.stradG, in¬ 
fatti, erano del 5% l'anno e 
poi del 3% dopo dieci anni. 
Viceversa, già oggi si regi¬ 


stra un traffico che secondo 
quello previsioni avrebbe do¬ 
vuto .svolgerai solo nel 1985. 
Rispetto alle previsioni, come 
ha messo in luce anche un 
recente dibattilo televisivo, 
siamo dunque in anticipo di 20 
anni. 


L'OMS per il 
controllo dei 
tranquillanti 

L’org.mlz.zazione mondiale del¬ 
la sanità (OMS) ha auspicato che 
i tranquillanli e gli stimolanti 
xong.mo sottoposti alle mtjdesi- 
ne forme di «drastico control¬ 
lo > degl) «Ripefacentl quali la 
nnrf na o l'oppio In un suo rap- 
,orto in proposito. l'OMS avver¬ 
to che un sempre maggiore nii 
mero di persone si sta t abituan 
do » ill’uso di sedativi e di sti¬ 
molanti, co.si come avviene con 
gli stupefacenti. 

< U.i dr.ìstico controllo è as- 
s)luU mente necessario per com¬ 
batte’e questo abuso che In cer¬ 
ti pa 3 .si, è particolarmente dif- 
fuso iella gioventù». 


MILANO. 1 

Oltre 10.500 iscritti (per !q 
precisione 10.542) dei quali 
1.00.3 n Sesto; un eccezionale 
slancio o una ampia nren di 
tesseramento (33%) già coper¬ 
ta nel Lodigiano; una forte 
proiezione esterna del partilo 
che si è tradotta in iin'alln 
percentuale generale dei reclu¬ 
tali — fra i qunli molle le don 
no -- un ììllargamenlo, dovun¬ 
que, anche nello file delia 
FOCI c. in ogni centro, piccolo 
o grande, un caldo, toccante 
entusiasmo. Questo, in sintesi, 
il quadro che si ò presentato a 
couclusiono della prima delle 
« otto giornate del tPS.sora- 
mento ». 

Ma parlare di entusiasmo o 
di passione non è sufflclontc 
a « fotografare » ratmosfern 
in cui il lancio della grande 
campagna politica è avvenuto. 
Assai più vicini alla realtà sì 
è dicendo che i! clima era 
quello tipico, leso od e.saUan- 
ic dei giorni delie elezioni o, 
meglio, del giorni In cui co¬ 
minciarono a(l affluire ) risul¬ 
tati elettorali. 

Centinaia di attivisti, fra i 
3 000 che ieri sono stati im- 
pRgnatt in tutta l'area della 
Federazione miìanose, hanno 
raccolto dati su apposite sche¬ 
de e 11 hanno portati o tra¬ 
smessi in Federazione dove i 
telefoni hanno squillalo in 
conllnviazìone convogllnn<l(^ ci¬ 
fro relative ad Iscritti, a re¬ 
clutati. a compagni ritornati 
nel partito dopo un lungo o 
breve distacco, n giovani, a 
donne. 

Alle 22 dì domenica quando 
abbiamo lascialo In Federazio 
ne le telefonale continuavano 
a giungere. Ed è un clima, qite- 
.sto. che è de.stinalo a perma- i 
nero vivo per una .settimana | 
ancoro e n(i accentuarsi parti¬ 
colarmente oggi, giovedì e do¬ 
menica prossimi. 

I dati, ancora parziali, sono ! 
tuttavia sufficienti a delinca¬ 
re in modo chiaro una ten 
denzn generale. Ed è, non c’è 
dubbio, una tendenza positiva. 
Eccone un primo esempio ri¬ 
guardante la città e riferente- 
si a quindici sezioni, scelte 
non C(^l criterio del « campio¬ 
ne » ma solo In quanto sono 
state le prime che hanno fat¬ 
to pervenire i loro dati. In 
queste quindici sezioni due an¬ 
ni fa le « quattro giornate del 
lesscranientn » avevano dato 
ris illali positivi, rinssumibili 
nella cifra di 1236 i.scritti. 

Domenica sera, al termine 
non di rpiattro ma di una gior 
nata, gli Iscritti nello slo.sse 
quiciici sezioni erano già I2G3 e 
il dato è sicuramente in di 
letto 

Una delle tendenze emerse 
è quella di un fotte rilancio 
del tesseramento .sul luoghi 
di lavoio dove la prima gior 
nata del tessocamonto è alata 
anticipata a .sabato. Ecco i da 
ti relativi ad alcuni depositi 
dell’ATM. mollo eloquenti: 
Novara 95 per cento; Baggìo 
70%; Ticinese 100% e 2 reclu¬ 


tali; Palmanova 60%. Alla OR¬ 
MA di Poro 9.5% c 2 reclutati: 
alla Prcvosl 100%; alla Bergo- 
mi. dove l’altro ieri è stalo 
licenzialo in tronco il .segre¬ 
tario della commissione inter¬ 
na, 30 Iscritti 0 4 reclutati. 
Non meno .significativi alcuni 
risultali fra i bancari: alla 
Banca d'America e d'Italia m 
un giorno 6 stato raggiunto il 
100%: alla Popolare o alla Gas- 
.sa di Ri.sparmlo il 50%. Alte 
le percentuali dei reclutati. 
Ecco alcune cifre: nella zona 
del Lodigiano 20 reclulntì (o 
540 iscritto In città: 8 reclu¬ 
tati a S. Colombano, 20 a Me- 
legnano. 15 a Turano. Nella se¬ 
zione Viscoiili di Milano, dove 
con 173 iscritti ò stato rag¬ 
giunto il 51%, I reclutati sono 
13 di cui 8 donne: Il recltilnU 
a Sesto con 5 cellule ni 100% 
e 98 iscritti olla FGCI; 10 i re¬ 
clutati 0 Cologno Monze.se do¬ 
ve il tesseramento è diventa¬ 
to uno degli elementi della 
battaglia che- si sta conducen¬ 
do per conservare la direzione 
del Comune alle forze popola¬ 
ri; 10 i reclutati a Bucci na¬ 
sco; 8 di cui 4 » recuperati > a 
Ixìcate TriulzI. 

Fra le sezioni. nelTambito 
dello quali molti sono i risul¬ 
tati di grande rilievo, una ci¬ 
tazione particolare merita In 
sezione Garonzini, della zona 
Rornana-Ticinosc che con 449 
Iscritti ha raggiunto d’un bal¬ 
zo 11 60 per cento. 

Fornendo questi dati, a con- 
clu.sior.G della prima giornata 
del tessemmonto. bisogna di¬ 
ro però che essi sono sollanto 
una parte di quelli che avrenv 
mo potuto dare. E’ una lacuna 
che pensiamo di poter colma¬ 
re nei prossimi giorni. Anello 
nomi di singoli bravissimi 
compagni potremmo cllnre a 


decine o cijotlamo di farlo. 
Ma già ora non si può tra¬ 
scurare di citare compagni co¬ 
me Adelmo Berlo che a Lodl- 
vccchio ha roclulnto 21 com¬ 
pagni di cui 11 donne o ban¬ 
chi di Sesto che domenica nint- 
tinn nelle prime ore di attività 
ha recintalo cinque compagni. 


per il 4 
novembre 

In occasiono del 4 novembre il 
(gomitato nazionale dell'ANPl ha 
diffuso un nìossaggio nel qual«» 
afferma che i l'Associ.izionc Na¬ 
zionale Partigiani tl’llalia, at uni¬ 
sce idealmento niromaggio verso 
I combaltentl della prima guerra 
mondiale o vcr.so coloro che fe¬ 
cero sacrificio della vita nella di¬ 
fesa de) confini nnlurall della pa- 
Irin roniro un miìiloriflino alin- 
potenic 0 aggressivo che nuova¬ 
mente nel 1943 doveva costringe¬ 
re il popolo italiano alla lotta 
di liberazione con In Resistenza. 

Preoccupata per rfnscnsibllità 
governativo di fronte alle più che 
legittime richieste del mutilati e 
Invalidi (Il guerra che qiiesfnnno 
si nslengono por protesta dalla 
partecipazione olle manifestazio¬ 
ni ufficiali, i’ANFI esurime Ir 
sua pien.i solidarietà olrAs.socia- 
/.ione consorella — l'ANMIG — 
che rncenglic nel suo seno anello 
i combattenti della libertà. L’atto 
di dlgnlioaft o amara protesta noi 
giorno in cui il mondo comhnt- 
teniistfco (tallnno tradizionalmen¬ 
te si unisce In raccoglimento « 
in comunanza di spinto ò signi¬ 
ficativo. 


Di imminente 
pubblicazione 
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Leggera ripresa deirindustna italiana • La Bian¬ 
chi annuncia una lieve riduzione dei prezzi 
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IDIUNO 1 
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j /I I Hit h 1 I gl odi ofif roic n 
j di I < I rs I I I K mi f on k Ino 

li s ( di p ir)(i in I mop I J 1 

f ( nr f il Moirjr s i 1 t 
D p I IO (il rm mi ii 1 i v m 
xh li m [f ghdlr rr i i l o rh 
for k <^lJf f jbbnfhi di Coir nn 
( D gl nn iir \ questi dm gì 
giriti SI (ir ve Tggnmgxrr h 
ChrvskrT con il <-iio noinimn 
f)it/iik stilli Simr I ( sul 
giiipp) Rodrs 

(li St II I t Ulti I mori ine i sti 
loie nt in m di i iil om m i non 
SI f Jiir '■( / no lori 1 1 )io f J 
t in disi gru Molk in qm sti 
uh m h mn k voci di fuvio 
Il di < ir' P oh t ) ‘'iiK rititr 
m Iti! 1 digli iirg mi intiris 
s di rpt inr’o «-i i irri nn do l(t 
un iwKinmiiof» (ii nrral Mo 
tor sfili Ini ( «nei i il pri si 
(il ntr df li i Hi n lult h i l mi i do 
un ippi Ilo igli (uiotxi pc t un 
trimiim studi) inde risistm 
dloffiosiva InnologKt s‘nfu 
iute OSI tm tulf » I ise ia inlr*!! 
fk II tir ‘•i V U( 1 /ind IH nltif 
un stmpliK emiro connine di 
ncrichc 

l’ir fin mto riguarda li novi 
t i ( 1 p irli 1 j) ( //i) non do 
vrfhbeio ri gisti arsi serpi est 
dr gne Ol nota 11 put)blKo po 
ti 1 vederi da virino modelli 
che sono gta sfati presentali 
dilli stampa e iianno ncivuto 
1 primi consins! o dissensi mi 
viri doni riirr pi i Cdi ospo 
sdori di! 47 Silom tonni si 
sono 627 ippirtnirnti a 12 ni 
/lini c prcei': minti Austri i 
Iklgio f i coslov Kc hi 1 Fr in 
( la G( rm ini C lapponi It i 
ha ()l ind i Het no l mto Stali 
Indi Svr/ia i -svi/zcra 
Domino avri luogo \\ verni 
CI PCI t gioì m listi Itili mi i 
sii muri i siri foru possibili 
" scopriit > (jualrhe nuovo mo 
di Ilo m i non 11 i eciamo 'rop 
1)1 illusioni Noti e piu di ino 
dri presi nidi ( i niodrlli che 
vingono dclinilt di 1 irgo fon 
stimo dui Ulti 11 z bdg ine del 
S.donc di li \uli perche il vi 
si( dorè i disti dto da tropoc 
rn e r gli slis i giornali non 
IH scono anche voknuo a d 
rt tutto il peso m CI ssai 10 <i 
I menimi Tito \on cosi pir i 
( ìiro/ziiri I fiinli approldtiro 
pi iprio (klK g indi r'ssi gne 

10 tifU/ion ih |(i itti ai n li 
atti n/ioni sugli ultimi iitrov 

11 f il e ISO di l‘if infarin i ( In 
(sporti din invili assolute 
mondi di il (oif)e speciale \l 
f I Rome 0 Diu la Sport * t il 
foupc spedili 1 1 vL « 2t00 Si. 

In pni l‘i df)V t 1 per 1 It lia 
df 11 ormai f imi sa «Dino» (i 
scmplirc piolftip)') una di 
sei tuli ntc (iin H i tifila « Dino » 
chi SI ( ifft naat 1 nel corso 
di 11 armo m nuinr msHsinie gì 
rr t ha c'infinist do il titolo di 
f mpione cuiop o della monta 
gna p( I I anno IOId 

Otello Pacifico 
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Fino a 30 anni fa . allo delle falde d'acqua era immutato dai tempi di 
Roma: ora é diminuito di diciassette metri -- Il problema degli inquinamenti 
Un Convegno della Federazione delle Associazioni scientifiche e tecniche 


Dnlla noslta nklft/ionp 


M I IH^H * AUTO Union Irv collaborazione con la Volkswaejen c la Mercedes 
bi r(>alizznlo un nuevo modello che riprende il nome di mi auto 
la CUI fabbricizionc fu cessata nel 1939 Giraticiishchr 15 posli, 
due 0 t|uatlro porte Inzionc nnleriore tnolorc 4 tempi eh 1695 eme, vclocda di ero 
ciera 148 km ora, consumo 8 4 hiri per 100 chilometri 



1» A B JB E' la macchina realizzata dall'Autonovi con la collaborazione di nume 
■ Am/Vl oufomobiJistJche europee Vuole essere una risposta ai prò 

blemi della circohiione Caratteristiche motore Gla& di 1304 eme, volo 
cita 140 km ora, consumo 7 9 litri per 100 chilometri, cambio Glas con Innesto auto- 
malico elettro Idraulico, freni a disco anteriori, sospensioni regolabili in aitozzo 


Scartata l'ipotesi del suicidio di Daniel Burros 


\I I \\i) l 

)) 1 iti i 


p )//i (il III Iti mi X t I il oiKi 

ili I M i in ) I ) Il m I II i I t 

V ( I m* Il I ( ht 11 I lU M -X 1 o 

rii ii« Ih ol I ni I I tu h i i 
( US Ito piu m II)' tu 
(Il ISl <ì 1 II il 1 (1 II J) )// 

ni itti 11 I pi I ti ( I s II 

I lOH liti ( I ik I 1 1' l III 

sp nek (ili ili I t ti I I (jUil 1 

e li* i|)p iiv \ III 1 II <1 1 il 

II I In I il 1 .in 1> In ,ki 

nut I mi I 111 ih I m m I 

llV I Ito li lì I i il I I II liti IS) ) 

! nimit III 1 1 (| I 11 11 I (i K (pi t 
c'hi V iiv I I 11 ili |)n k IH 
e sM( 1 (k 11 1 ( 11 I i i\c 1 

I ( ( ol < qm II 1 Ih in I I 
UH lite 1 ifoiniv I i' SI ib it no » 

II itili ili sili I 11 IMI e DI) k pio,^ 

gl ]p (Jsp(iM()i)j In forsi (il 
acqu i 0 (0 1 V n 11 un in ( (jui 
libili) Mi quello (Ih non tia 
sue risso m (linnuli mni e 
<Uf<i(lili) in luntumqiu dii 
FHiI 1(1 oggi in! II!) il lis I Ilo 
citila r ikl 1 M ( ahi) suo eli 
dif i iss III mi tu s ,1 1 m sh 
ultim qii litio inni si i ibb is 
s ila eh SI I nii tu i n ii n \ e lo 
citi V ik 1 (h h un 

UH tm ( tiu //o ili li no 

1 I p D>pi Uhi ( (| li si {)uo 
SiIVIII I (I m(|tnHi// ut no i 
non ( I imuK|ii< qui II i di ni i 
nii lutti di s( I in bii \c li m ' 
po (t tutti in questo i uso 
iiuitehÌH pus) pttsseulH dia 
Idtei t poifho il ffiìo uno non 
Mgu Ufi I solo Milanoi li pm 
spttlivii (' eh H|xnK nuove 
s H ,^c n 1 fi li jn 1 rii ti goli 

n e n' 1 1 I I h (lui Ih e sisU i 

le cu iieiuiu il mimmo ~ se 
non propiio ir miliare tot ilmen 
te — )i perfide donde agli in 
quinamrnti 

I! e nnvognn che la I cele ri 
7ione delle ns ocia/ioni scienti 
fichi, f* tienìdie ha indetto a 
Milano con io topo appunto di 
ptint'iah//arc lo stato dogli sui 


n ^l ( i I I I d 11)1 ) I 
I |i ihit m I < I I H ( 

1 II K iti m e| 1 

• < il I I |) ( tip 

Il I ])lll VII 1(1 

sin II ISl I tuli 1 m i 

ni h i\ li I d ili l mi 
MI ) n » r n n im i(i 1 1 

ibiiit I di d ili II// l/l I 


il Gran dragone ucciso per 
lotte intestine nel KKK? 

Secondo un giornale di Memphis il F.6 !. sarebbe venuto in possesso di documenti esplosivi ■ Dietro 
alla morte del capo razzista i sordi scontri per il potere nelle organizzazioni naziste americane 


UN AnisTOrniviM D donne calanti 
i decide I DESI INI 

\ DEL PaiMO GRANDE STATO «QOEnNO 


nuovo episodio: 
in prima edizione 
economica 


Noslro servizio ' 

M\\ \01(K l 
Due iiTiK ;i(i spqrcii ikl Ku 
hluj: Uaiì scrii t oqqi un /, 
cjlio (Il M(»//i;j/iis — sfirchhtro 
siad troiaii adenti del 

h li I nei cors ) delle i idciuiin 
siilki TTiurk* di Darne/ tìurrus [ 
li (jian elngone. dello S/ei/u di 
i\ew 'tori aneiiido m cirm 
sfaiizrt rni tt riuso a ktaciiHp iri 
f ( »risi//i(iriia ricf/o toso di uri 
capo del / lari lioij t ratiLhon 
òcr 

In ini pruno mominto si tra 
oda uria c/f t< rmiiiu'a n rsione 
del folto linrros cerne teipu 
del hkh. (Il \(ti Vor/ duina 
essere d piu razzista dei razzi [ 
s/i atilimpro < arr/iserrida per 
locazione li New Virk linits | 
pero ama se ritto (In liurros , 
era figlio di ebrei ed ti primo 
della (lasse in tona bihlua , 
Vi fronte a questa ni elazione 
tu cadere ugni suo prtstiegu ( 
sul suo (Oliti (he airebbe fai 
che prohahilmnUe lo ai rcbhc 
sottoposto a persecuzi me da 
parte dei suoi superiori Munì 
s'i Rurrus si sarebbe uceis/ 

A parie d fatto t/ie una si 

nule iPTsione neereelilnta iii 

un primo tu irntrito e/afla pjli 
zia fa apparire tutta ma pai 
te della società omerico no — 
td e ben mto quanto mo tsie 
sa / irr/luenza del Ku Kluj k/ern 
— (omp un e UH) fili piu fa 
natica raz^i ma la ditta su 
bito clic prubabiluit u/l U cosi 
sono alleiate dii erse;rru ritp e 
e /il per seuprire tane rta/ 
mente i m irto Danìid Rurrus 
bisoi/no eippro/uudire ie' i luk n 
ie saniimnose e risi e /le dii mia 
no i girare fu dtl rei 2 isrriu 
1 anieritaii) i» una lotta rfie,r/a/e 
per d pitcre iiurrus eri un m 
I bru de I ; eirti/u ruH i tu a ne 
ritetne) oltre </u ( r in dr i 
gonc e/tl KKK di \i n ìork 
Va qialdn limpo dirie/na fi 
lib'ii) xinìtittanei un (jrejarn di 
prnpaqitnda fasastcì i' ra i 
sta Kef/e) Stotf) di Nera > irl 
j pero pur ssiiirh il Tuaggi ir 
I e s;) )»( lite dti kt in liurr ) ira 
l vjlfanf j il naziòfa nuintto cìul 






I READING - Una recente foto 
1 di Daniel Burros in costume del 
, Ku Klux Kan ( 1 kf to \\S\) 

tra l u( hi fi ut) iimt i \ oh i a ^ 
dii Liitan il iiuiiK I ) uno t en c 1 
lei (Keiiiaf) uni don onda in 
pruprsit) ; J iiu jin Jlikudl 
ee/p, ptrur ii del partilo 
liohiell (}li ai Lia delio di ii; 
i liinos a ita profferito euri 
tro di lui isi lire ni mai i e 
f pr /) rhi/rriei k* pf>r questi 
dii ( I ilo ehm nato I 

l {e lfi r/f p, J ; ne,n dui I I e I 
( s crt una tosa do nulla l n 
(>r III (il ig )!!( del KKK /lei /e 
sue qiee rdu elei c irp > e so 
pratiift) lì 1 proti ioni in ei/lu | 
In d Ih n I I irnia di t po j 
(frolli ni diti) '■iiutli nel prò ( 
fondo ‘s td l(()b Siedi ( idi in 
du /rioii (oiKjstir ugrcii so 1 


no dii fra lo fai lata dei CiVJ 
li( 11 1)1 mthi 

Rreipnaifi e/ip Rurrus pei 
desse oepn (ndito Ld ecco die 
qualcuna stato reti sue; possa 
I lo scoijre iP ‘ni li topo di i 
(aiiatui ra isti e ebreo hi co 
t/ie f/ufi/e uno segnala fjuesta 
natizm al Ntvv York Iirrrt, 
Per lui e finita se c i ero de 
li razzismo piu atueifu e /truce 
< alia base dei sentina «fi di 
tanti amene mi mtdi Lime 
f/ueiir per t serri pio e/ie ossei 
ione) i razzisti assassini p in 
caso del gei e di podii (por 
«1 e)r seUl sfìluZKilK d(l 

( urriicieia er t i ui f itizzo 
/ li re pio r Vini Ife ( andi n 
dip rtntreu liunos dui bar 
bipre «ti ) itrieygiu di le/ur 
di lo Ulti da il unt()l1ei 
rie kaeki i<./is/a risp,ne/c 
curripiae lut i alitando Ut prò 
pria gbiidei di disegrur/urp eh 
te che sa fare siadidu hd 
[ lissmie Idea questo pinto 
f/if Afe( andis/i gli chtech 
- / ti < ( breu I ero'’ / ei fre 
' quciitaia la stuoia ebraica er 
//dosso a (^Uieeris le^ro t 
fiurros con d giuruedisifl 
' spe «de jf ) poe he parole 
e \orz serie f niente a la h 11 n 
eiinnio ih Voi pn tnU li 
/rem , la lU nnsiilmno 
/ ( ; so i r (( hi prot e «gei do il 
Il ad i ini he patri bhe farlo 
espellere eiaI Mei» R giorrie; ce) 
p; niueut lu foso del (,i m 
di iMHH Itili h rankhoiisf r (d 
j arjerrr alio pn scn^a ih altri d il 
klanisti I rauk Hotella e ht 
1 gi«ei Kupi/stitski 

1 ulti fi andare a uccidere il 
giorrialislfl — ha dichiaralo 
l ratdhniscr alla polizia — cb 
biam ) tercato di fermarlo ne 
f nata una cuiiufiaz/orit sano \ 
parliti (lue colpi l morto i j 
V I die uno gii spee leilis/i ( 
I di p^treilogin del KKK gì e | 

stei r erM UM non ree/ge / er 
' Ru re)s anela e dei un a/li ) Di i 
),oni sie;«i/<eiia /i uiui g-> 
feirsi tn binia al lupe Rurios 
e rei andato da /« rein/x/iaiese r ftr 
lenditarsi ptr utiiderìf ma 
i eiitr ) e state) /jm si elio [ 

la pultxio sta indapinro \ 
qnalsiQSi nranrio le sue tonc u 1 


s! )iu duii I morie dei Gi in eli a 
g( ne t ic«t una It/ioiit graie 

I klamsti non ano gueifiro priz 
ZI pii/ire c/ii sono decine di 
mipUain <h amerifaui il uiz 
ZI mo il iifHisine) i antisernifi 
Sfilo non sono risirei/i a poc/n 
eiernenli paìoloepcami ntp io 
rati sono Ut rdigtom di que 
ste dtetiif di riiigiiaui di per 
som ahnienlata qtntdiaiia 
niente dalia pollina bellicista 
dei PeiitnqoiW drif/h et cidi nel 
\ leliiom (iath repressioni ce)« 

fio I nee/n 

Si stanno mandes nudo far 
z< «noie e sane nella sotipfa 
fi ineritane/ < lu nniseeino nella 
le ro tondaniin btilicisino e loz 
'isnio ria si sta s menando 
n Ilo stesso tempo ambe timi 
r preso /oseisla sii gronde sca 

II II mondo guardo preoeeu 
pilo (UH hi uiìp( uni I a quel 
I eiipeifu dell /(mene r che fot 
fi come gufilo odierno n e/lono 
dramrnoticarrienft a nudo 

Samuel Evergood 


Carolina del Nord 

Bomba contro 
una chiesa 
frequentata 
da negri 

NfW lURN 1 
irarolnifi d I iNord) 

1 a chiesi <li uni comunità ne 
gHi pie'•so lencesberro nella 
lontri eh ( i ivtn ((.Trotina del 
iNoreJ) e s iti grivenitnle dm 
Hggnti di 111 lUtnt ilo din um 
I ircio I il t( r/C) IH 1 giic di un 
nno tilt Si vdifu i ih III conte i 
i j ( hii Sì e (il I Ilo b ithsl i e 
i liov I 1 diH e hilomi IM di \,hi 
( cslroro \ i( rie usili ptr ((n 
t ioni( I 11 1 volt 1 il mi -.e 
l prendi ni itti ni ili 'V| indi 
I // nono uno tonilo un dii i ttin 
i (c H fu t u onosc mio rtsjio) 
link iM intniino eli I KKK) l 
1 )lln) H ntm un s uintono p ih 
lino f cfjiirtililo di (Hill Lh 
don (il eiiK'■t uKiPio luc it ilo 
on \et nc o inai li ovali 


i ) I e II e I (jii I imi mi (il 

< hi 1)1111 ( ih) ) ) 1 pm 
sp iiv( piu nn cinti id is ! 

SI I pii H ( up MI j 

S . ( Il 11 il « I 1 I \hl 11 )^ 

i I l( pmv UH t d II un ( ini 

(k Ik pi IV ik gl Hi [h api o ]H I 
( Ih si imv i n un i gì mdi t il 

fi I (lem Ih 1 s( 1 1 SI pn nde ni 

I SI ipm noi i ()mndi jh t i>u 
I II di un Hinii) h isso ni i - 
il ( )nn ino p 1 vffkri un i 

< li 1 li|X) f noi It I (i ili I dispn 
n bilu I idi ( i chi h ) u ufo 
uni s\ il ip ) ) (k m 141 ifu ) ilio 
( )! ( < n t \ 1 (hi) l( si I in )u 
im I ( i uno sv li pp ) inclusili i 
k s ) m/l ih II) siti! i/ioiu 
di Mn M ) ( ili 1 ni 1 ih ippi 
ni Ih U h mcnic nm t 1 1 acqu 1 
Pm!( iM (111 SI tiosuolo Slip) 

1 IV i di poc 11 1 1 )(l nuliom di 
m li ( t ubi di i ut ) idi sso s 
c II 1 V iti ì sup( 1 IH il nuli lido 

( Itti kIc 11/1 ( UH Ol ) ui all 

) mi ni 1 ( ma il t din ( tlu non 

ol ) Il in ( 1 li 11 ih le 1111 I I 

mi d I n Hi > I ilk 1 )bil( 1 p 
purt mmhnoiL il iitmo al ! 
linlc dei piclev imeiiU clic nel 
lo spazio (il quiiulKi anni po 1 
Iroboero tonclurre ad un situ i 
/ione cnlica se non si prov 
I vtckra — otlroveiso 1 torsi eli 
‘ atepia V icim —• a < rinsangua 
re» Il falda dalla qii ile Mi 
1 mo SI ilimc nt 1 
Ovviamente non ( che gli 
nonni in tulio il moneio 
SI s mn messi impiovvis inicnti 
1 b H (h p u I l IV ì SI (il pm 
' ìiKho S( que sto ( iv \ tniito) 

I 1 iilH rito ei, 1 ( 0 isuino d m (gn 
IMI dtiiv I t mio <1 lìl mmc nio 
fk Ik pop)))/ioni gii mie) ij >) 

1 I mu nto df la h C( ssiui tu il 
(k gl meli agulonu 1 ali c ci g ’ 

( unni sonsumi dell industiii c 
pc ( te f li po SI — fitll igi 1 
toìuita Menile cifie per pio 
dutn? un litrv) di bcn/iiu of 
eortt impiegale Im 1 illio Ih 
luti ci itqin iTcr un biro cl 
bora lo ri ic(|u i pi 1 un 1 lon 
r eli Ili d ictiìio 1’) nulo ne 
gh Siati Unti con le ttcnix.))/ 
ag icok in uso pii piodmie 
un chilo (Il mais occorre rh 
me/ZT a un 1 toiuKll d 1 d jv. 
gii) pei un e hi)o di ( nnt (fi 
30 1 IO toniitll dt 
Par il'e! line nti nienl»t 1 m 
mento ckllc nt( essili tu ih c 
fiel'o iidustik nell (dono um 
sempre migliore dispHuhilil 1 
sii acqui 1( st( sso noctssiia 
tulli c le sless lìdiistiie eh 
ve irono Ostacoli il n dui dr 
tifiinimonlo delle 1 vick sol 
Iciiincc Intensa mbmi/zi 
/ione c io svdupfX) UKfustii ile 
p) tano ad uni piogussuo im 
pc'•me jhili//i/icmc ck 1 suolo 
(sindo pi 17/ih edifiti pir 
flug) ocre U)a) che impedì 
scino ilio ic(|iit piovine (I) di 
sp nkisi IH 1 sullo o quindi di 
1 iggii ngt H k f ikk n t \ ipo 
1 MO o finiscono ni He lognitu 
i( (he pc r !oio s tss ) n dura 
fk Olio (ssfH impiiniLabili 
(jiiindi 1( sfJHvono nei corsi 
d K(]ii 1 0 ntl m u( 

\ (iiiLst 1 diminu/ionf quan 
ili du I dell uq la ixilabilc si 
V I 01 ITI 11 iggii ng( nck) in mi 
su i soinpn pili alhrmmu la 
filmi ui/iotu rimili diva .i't| i 
Vi ISO ti fenomeno dell inqum 
nunio dovulo si 1 igli se ine hi 
(Il 0 igi le (1 imoslir i si 1 
s P" Minilo I qm Ih I uhi 
sin ih 11 n di I 1 m h di ) 
t(iti (Il difendersi da quesfo 
pi rie(ilo !( K qm supofic ili 
h innci un 1)0 p )t< 1 ( mi idi 
pili m/e /(in//( sfiM/iimre s( 
proli ggemo aiiiivcrsn 1 1 llii 
mini di offeiti eial lei re no Mi 
ambedue quest' nucemismi di 
(illesi limilo un limili me In 
qui di qinhl I e di (|umtlli 
Di quanlil I pi ielle k clifts 
vingono orimi s|)es ) travoll-' 
d 11 i m issa di in ik n ih iiiqui 
n mk ( he gin igt tino di le (|ii i 
di qu dii i p( i(h( 11 (lumu 1 
( } ! fisic J k ) leiiisli ( in „( ni n 
1 rn 11 imme 1 mo m lU le (jut 
I rn )k 11 de di s< 11 uo (un i si ni 
pii p(r tulli I s( ini I uh 
tllu I ) ( nnk ) k qu di li m , 
j III I n M hi (k l nulo o non 
ha a ‘•udieion/j me/zi di di • 


V In ( I I M ) 1 t 11 li ' 

(|U( I I II 1 III e o 111 
I i| Il I Mj 1 di u I lidi 
I ni itmii 1 1 m/K Ih ( s , h n 
1 1 i[i( ) ( |) 1 d M II) HI mi 

I i ssi IH I ( ) iddi 11) JH//I a 
' (li p ì I tu p Hi no 1 VI 

II n m p I mdil i t i ( lul 1 h 
sape I IH I (din II itu (/( xk 1 
U I ( no < I u XI I ili pi I \ ( Il I 

I il di IH ll( I mk III I d 

I ) piMu ) nim nl( gi u( |h r 

( lu II) ncH II lepiifi iiii alo 
dx Ut K (jiH sodi 11 UH t dui a 

iss 11 ))iii I lungo f d ( pi I (hf 

tu di d I ni iU( I( (il (giell ) 
di ili u 0 K (il siipe fu H 
In qm • ) st ns j p 11 ti ol n 
m t( p I H )1 )S ) I 1 1 H|U 11 

m* nt 1 p 0 ) Ilio d 0 11 leli k 11 

Imi I II) mio p( hIh in hlto 

d (ih ) Il eli M i(] lUl 1 ) ( H)SU 

Ilio cnilk tiu n cubi e| i((|m 
poi iKic'i li dispMsioiH devb 
idioeiibun e lenlis'-inu e 
cjUiiKli 11 iq un imenlo può im 
nii(slaM) dopo mollissimo km 
po mi m link m molli mrd 
sKilu (il II IH flit fu di ric( 1 
e uni l( ( use 
( oidio (piesii rischi diiiv in 
li d di iiHjiim im nlo 0 ( 01 re 
H bh( un 1 k gisl i/tone clu in 

II di I m UH 1 an/i n m ni m 
{ 1 ( (li*-|H ISl oc iiu llu ic nk 
i( d sposi/uim Hlduc di m 
(jinii nu nlo delle lecpH solki 
ime I isogi md 11 k a m r 
e aie IH 1 eoclirc ( uik e in cpiel 
lo pi n k tu Ile le ggi s in t IMI 
m (pie Ih sull i pe'-ea m cpii Ile 
sul' 1 bonifie i m cpiclli sulla 
denva/ione e sull utili//i/ione 
delle afcpK pubb'uhx 'uh ho 

SI p )l d >11 1 le gk lice di! fi 


( k I ibitu e (jii d sono le 
I (| I ]) il ìli e Ih I m (piellc 
Oli iM IH e e I e le I 1 ( imuiHpie 
|) u IH (il 1 )/miii 1 (pK sto 
pi po II ) ( pt I d moiiuiUo 
HI' \ 1 ( (pi IH uno \ io) issi 

li noi UH (Il 1 (le u to picsid n 
/ d( (!( 1 hi ullo sin dtinunlo 
(K i iilmii tulio nini e se 
! violìss/ ( uiseiibbe pencoli 
OHI di pel li j) >pi)l i/iotu - 
poi I blu ( ss( H ijuiulo nei tasi 
piu '1 IVI (fin 11 Hcliisione da 
( 1 m si 1 un mn ) un po' 
me 1 ) i isonini i eh un 1 ulto di 
I dì IH 

t)ii( sto lì (j 1 ubo (k 11 I situa 
/ ( il iiu h I It d i elle kit 

I IVI I ( m suo inLiio eh pie 
e ipp 1 / mi di inno non è 
lic Ile ( ( ndi/iom pe ggion m i 11 
pi ol)k n 1 inuov ndosi < un il 

I I m I e he ibhi mio \ islo lui 
dm Misioni n i/ion di ••ok) per 

1 mone liti) l( j)r jsjjottivc di 
dovei l)tM( .icepia «iigeiuta 
I t 1 T o uepui (il m ue icidoleila 
ngiiudmo tutti tinto che 
I 1 l NJl O Jm inde Un studi 
idiologiei |x I mduicluaic' le 
I 11 lek ( he pc t ine IL mo eh al 
1 Ioni 11 ue qiii si i pins|xttiva 
I meh( pciflu se oggi siieecde 
clu in deutu pulì de 1 mondo 
' 1 ( I oa i/ioiK (' le (pi 1 M 1 di che 
1 me li 1 < uh] il gioì no ])f i ibi 
1 mk mentii 1 Md mn si arri 
V 1 » 700 d missimo — e 

1 ( hu 1 ,. ) I 1 k)() — d m ìssuno 
nel m indo ~ k pievisioni so 
no clu lumeìlino visi m/ial 
me ilo le lift e hnssf scn/n che 
'•1 udì ino dirett'mto seislan 
/idmenle cpi Ile alle I allora 
dtVHio le pt )spelli\e 'aianno 
se 1 II 


Si conclu(de oggi il congresso 
degli assistenti universitari 


negativo sulle «scelte» 
del progetto Gui 

La posizione del PCI esposta dail'oii. Berlinguer 
nel saluto al congresso - Bilancio della crisi uni¬ 
versitaria nella relazione dei dr. Predi di Bologna 


Dal nostro inviato 
i pnu'(,i\ ! 

(oiidii (1 la di tu lOiH iifln 
i(/a?ioite‘ UHI/;Clic del f rcsid nlc 
I (Hi/e. pnf (iioraio hai p 
ul/( rfluctfuu d( I doffur /bidr t 
(lei piojissoii lu ’offu ( //alio 
HO 1 / 22 ine) ccHupc ^^f) i< l'Ima 
ni \nzio/iole U tsioid ino a 
s lari ho « eo/Icifo UiHcra /a re 
/( ziuue liti pi ìftssori trcpaidi c 
Ho taep I (Padoiei) su 'iifonnc 
(il sliutUiM L piobleiiu del p/i 
em/f docHife oniv* 1 sit u io 
LacgiiiM uHu d un md ri ’0 
aincraU di fohtua inni 1 rsiiana 
die ime (c il f/mo / < nfrule dt Ila 
r forma lU noLruhra tldli sii ut 
(un e (Idia orpaniz^azioiìe dilla 
I friiziuiK su,n non c dilla n 
ano ( 1 /tipica (e iid conlt li 
ild giuik 1 pungono ,« molo pf 
laia < ndt ninlo m un contatto 
( npri pu( vfielfrt fra basa i 
ornalo (bnilui anche ìt gnisf 
iinnaifu ioni </ gh o«M\f( nfi) 

( tata foim hanno otlihìun 
lo ld corso fili dibattito nmu 
Hit ddintzumi fra cui quell 
di Rninn \g(nli fJori foruio e 
( (noia I (onu ha 1 ibadita il 
pie MC/i iU( tua ne fio i/g tc 
(ìbea una mnqut ta foudauu 
tali (Idi ( \ \(i e f/( Ile Olirò gs 
ocmzioiii dt( (otnponaono d 
nComitoio nini 11 sitaiim (UWHI 
WHl 1/ la /icdfagjio per la n 
forma i/ninr ilnna din pere 1 
rafforzarsi . ui/nf(i uno botta 
uba dici Ila pt r tutta lo sotiefa 
{a de 

/1 guevff prospdinn oppiai/o 
avsnmouo in e/aaro sumi/mlo 1 
(lati contiiuh ndla iiìn^oiu su 
I problemi df 1 ( niioM un, e 
da (hi d iloti /V( Il dialo 
giifD ha fu intot > uri si rn 0 ' 
( ongrf s o Si tiatta di cifre fio 
gucffi (hi iiidii idiiono OMUifi 
0 fli groi 1 df i! oduolf fuo io 
H Io mai latita iinin r lana s 
HT i itnpo I (incorn mpn sn 
naut su tOO studi tifi che si 
I emano al/uiuHrMlfi 'it non 
funsiono I (orsi /fece ufi sfofi fi 
de tih inno r/u d n pn ci nlo 
ddli matricole^ proiienc da 
famiqln di uiipre iiddori /i/hji 
proli ioni II (/in )( jiii e im n 
goti (1 murfcdi ono il (Il ) 
MKidrf’ solo d lì proi f no ua 
/oimg/u d lai iratoii dipi nde ili 
(1 lauri (Iti sana fs ) 

// ld /fi diplonudi (• bcMi 
ufi dfdk scuole im in supina 
I d altra parte pini uni do fa 
iniglif f/j rtpiimo fole un a (so 
lo il ini(f( do /«nn II, (/i 

kiioKif in dipeiiifi 1 h ) 'oim i! c 
fi; rio piniifiif inolfrf l (,tS 
dii riintuimi Ih 1 hct t da ut 
( d Ili '/ (li r -t mal irgli » m i 
hm HiiMlUifi fVr gufiiUo ri 
giarda la scuola medio ni/«rioit 


ned iialin seffen/iioncile prosegue 
g/i sftidi il OS f/(i /icfiizioli (gli 
altri lenpono imnu dmfamrnle 
fi sorhili mila produzioni ) mi 
A'pz noKirrtó l Sono dati que 
sti I u come st tede documeu 
tana 011 x 1 idx nza il processo di 
« w II kiiu 1 t he ai i iene nella 
scuola ilahano a ludi 1 lueIJi 
e la lira ssda f/i operare con 
f/tfiMJiif' Pf r rompeif /i olfuolj 
b Tri uri f/ossisfc oorantin lat 
iufuinu (Ut A diiiffo olio sflidio» 
e rinnaiare le vfTuflure» seolosfi 
f'i( Il ofinrc c gml/e deli isfru 
zifnie superiore in pm/icoiare 

/ o discussione ha complessipn 
mi iif, nhadUf) il niudrio nego 
tuo ‘ Il l \ W w)le scelte ’>« 
locrolu/ic e (onsTrinfriei cevn- 
I uff nel di’ti i)iìo di legge per 
d Horduiomiido flelle stnd 
lurf niniervdaiu jnesen/af') al 
Pnrlanu ufo a un ne del governo 
di renfro sinislm dol maiisfro 
Ciia 

Sfa luiffaio d compagno ono 
rei oh luigi rki/uigiier ououa 
poi fa a o/l a si'inliUa il solido dtl 
par/anu nfgi t cmiinisfi e aieio 
i/In->firfo le proposfe (iel nodro 
porfdo per la nfonita unii ersi 
lan/j eo«fre/o/ov) nd piogetlf} 
di itggf pieseidffo alla Camera 
(lai deputali dii PCI «Noi prò 
poniamo — ha delta lìcrlmguer 
— uni linea eh alicinnlivn elemo- 
eriiH t PCI himversdì hnrn ihe 
SI 1011(1 ipponc a t| iella (lei gft- 
virnii f vin espi mie K islan/e 
(Il Diinov amento ckl monclo uni 
vc'isilirio Questi linea si msp 
lisci 01 g UIC munte nelln uaU\ 
CDllmak e sonde del nostio 
p irsi Oc coni ogLi Iv piccisi 
voloni 1 politic ) (Il polirne avana 
li bikigln |H I il li isfoimn/io- 
IH» dell HiHvcisii ì e de 11 i scuola 
avendo ben pi esento la pi ionia 
(tu deve kcu eiiiisio impegno 
( Il skvtlv tonncssione che in 
lercorre tn Jnlle rh enidirativa 
t lolle p( 1 li iifinma dello stilli 
tuie Solo COSI piio essere bai 
tuta la contiolTcnsivi dello foi/c 
eonscmliKi e di ginn iiute elei 
A mondo ifcidtinKoi' Di fieli la 
inipoi l 111/1 de le 1 m a mio anche 
di II 1 )i/i dun del movimento uni 
t irif uiHveisiliuo clu tallio più 
I 1 Ilici ( quanto pili SI colk 
gusi con la lodi delle chssi In 
VOI linci indùicUimdo d molo 
r'iniinuo che lumveisita ò clna 
unii Tfl assolvi 1 e px i lo svilup 
1)0 I coiminiro so< 1 ile e d prò 
)Uc^<-o dcmoci Pilo della socittù 
U di ma » 

/)omani d congresso loftra le 
Tno’uHi (One Insùc cd eleggerà 
il pirsidiiife 1 dwr 1 iCf’pr; idenli 
e il lomitafo din tfiio fieli UA' (U 

Mario Ronchi 











































E-Mv# ^ iiu «s i«ivoro 

Con lo schema dì delega per le carriere 



Per il Regolamento organico 

CRI: 4 mila 
in sciopero 
da 16 giorni 

Un problema vecchio di 40 anni ■ Grave posizione 
del ministero del Tesoro e dei dirigenti dell'Ente 



Per i « direttivi » il taglio sarà del 20% ■ Gravi 
e gratuite accuse di Preti ai dipendenti dei 
ministeri • L’iniziativa della Federstatali CGlL 


Lo sciopero nazionalo do 4000 
dipendenti della CRI è giunto 
ai suo 16 giorno con 1 «rdt .ione 
totale dei lavoiatori di tutte le 
tategorit autisti barellieri di 
(lutoambul in^e pcr5tm<tle tee 
imo t sii inato del Centro no 
/loihilt trjsfu'-ioiK s iiigm in 
fermien gtncnti min mirri 
piofessionili e medici 

L’maspriincnto dilla \erUn/n 
SI e reso ntcessaiio di fronte 
alla insensibilità deila Animmi 
straiione dcll’Knte e in parli 
coiai modo del ministero de! 
'Jrsoro chi rifiuta la firma del 
regolamento org<mito approva 
to m preiedniza 

Da oltre 40 anni i dipendenti 
della CRI aspettano una siste 
mazionc g uridica che può ve 
nire solo con 1 approvazione 
del regolamento organico In 
fjuesto lun 'hissuno periodo tilt 
tfj quanto riguardti 1 nrgdniz 
/azione c le strutture interne 
dell Ente nonché il tiattamento 
economico e normativo del per 
sonali e ‘^talo determinato con 
semplici a'ti amminislratui de 
gli oigani mi dirigenti 

Nei giorni scorsi — rileva un 
comunicalo unitario — alcuni 
giornali cosidetti -idi infoi ma 
/ione » (ma anche il foglio del 
FRI) hanno tentalo di spe 
culaiI sulla lotta dei lavoratori 
( RI I lavoratori della Croce 
Rossa ncoidano che da =om 
pie la loro opera il loro la 
voro ..volto spesso in piccane 
condizioni tu mezzi c di orga 
nizzazionc ha pululo rex'istrare 
soddisfacenti nsultuLi proprio 
pci l.i dedizione c lo spinto 
di sacrificio che lo ha caraite 
rizzato 

B.jslerebbe neortlarc — prò 
segue d comunicalo — le cala 
mila attraverso le quali il no 
silo Faese è passato negli li 1 
timi decenni t 1 opera prezin 
sa ch( il personale della Cro 
co Rossa ha saputo svolgere 
in condizioni Ui scaisissima 
ictnbuzione. per compì endere 
la neressitò imincdinta della 
emanazione del regolamento or 
gnnico cioè dell unico sI-li 
mento che può garantire ai 


lavoratori la t gela giuri fica 
(d economica delle Imo pie 
slT/ioni ed all Pnie il pa'^sag 
gio da nm organizzazioni di 
c intn ad un Is ituto che voi 
g( delegato c finanziato < ilio 
Siilo precisi Iti in^ostitLibili 
SII VIZI sociali 

I lavoratori dilla Croce ?os 
..a pertanto mi ricorfcrrnrt 
la loro posi/ om di loti i pi r la 
foruiutsta del IL gol unenti re 
spingono con sdegno ij i i 
nlicvi mossi contro di lori m 
oifline alla si.ifsa sensibilità 
umana e sociale rilievi che 
non a caso proiengono da set 
lori interessati a che le cose 
mi nostro Paesi conlinumo con 
l'findazzo di sempre 


Agitazione 
dei portuali 
in Sardegna 


C\GL1ARI. l 

Il ministro dtilj Manna mer 
cantile Spagnolli ha concesso la 
autonoma funzionile alla Sarda 
fntJiistiic Resini pei il toni 
p’tsso petroichiinico di l’ojio 
Torres I! grave provvedimento 
hi provocalo le immediate rea 
zinm dei lavoratori portuali che 
hanno proclamato lo stato di agi 
lozione in tutti I porti del! isola 

[.a segreteria della f ILFCOII^ 
nuniU d urgenza ha espresso le 
più ampie riservi sull operazione 
in quanto si traili *d1 ohfl àhCt 
sinnt ddoUata unilalcralrnenir 
dal ministio che ncllatlunle cir 
costanza tia igni rato la ripjjie 
stnlanza sindictiic la griviii 
della nuzialità Lurisiste ■•opr il 
lutto mi fatto I iu si tratta d 
un altro passo verso la pene 
trazione monopo istica nell isola 
e verso un tipo di industnaliz/a 
/ione dominata completamente 
d 11 gl indi tinsi ( in la com r 
siane d< Ile auloiomc fuii/ioniii 
a'ie aziende che lanno realizzato 
complcs-.! induslt ali m Sardegna 
si vuote intaccale l ordina mento 
pubblico dei pori ripicndcndo li 
disegno già una volta iespililo 
dalia lotta dei lavoiaton 


L'Italia all'ultimo posto 

DOLCIUMI ANCORA 
GENERE 01 LUSSO 

coNfuMi * voimmh 

tiéiMXC I 

capite rieli964) _n 


BELGIO-’.. 
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L Urlila, come si vede nel gra 
fico, è Indietro nel consumo del 
dolciumi un genere che qui da 
noi è ancora considerato di lusso 
E' lusso perché I prezzi sono aiti 
rispetto af redditi E I prezzi non 
scenderanno se non saranno col 
pili I profitti delle orandi azicn 
de (Motta, Alemaijna Ferrerò 
Perugina, ecc ) c se I aumento 
dei redditi non espànderà I con 
^umJ Ma yta si annunciano nuo 
vi rlncarll al tradizionale panct 
fon*, mentre si negano migliora 
menti al contriilto dei 40 mila 


dolciari si scegl’e insomnia lo 
strada sbagliala pur lamentan 
dosi che 11 consumo è basso Al 
no dei padroni I dolciari hanno 
risposto con uno sciopero di 24 
e due di 48 ore, contemporanea 
mente In lutto il settore dell'all 
mentanone sono o saranno Im 
pegnatt in vertenze contrattuali 
400 mila lavoratori Accanto ai 
dolciari, i panetlleri i pastai a 
mugnai qU zuccherieri, le tabac 
cninc i dipendenti delie cen 
Irai! del latte e quelli delle 
delle conserve animali 


I R tu r» tU(t ,vm )t i u m ) 

j l I .i) mi ' 1(1(1 non I ( I Iti fr<i i 
i piu (Itiri (rulKi (Ulhi (iihiyf 
il C nn‘-igli(i (It 1 ministi i I i up 
I pmVfito un (|is(gn(i di h ggt 
j ( un il (lu )[( autori //1 «=0 stes 
I vo a proircUit - miro un an 
Ino rii riorclindiTif I lo dilli 
' (arricrt r di i!r uni istituti dd 

10 <- 1.110 giuiiduodn dipfrdtnti 
dillo Stalo (esclusi (|u(lli d(l 

11 \/K Olir autonomt f S f^TI 
Anas MoDopolO 

fi prowidmu ito per 1 .i/io 
ru svolto ( pii il toriLtibulo 
dato lui (01 so di tipi luti m 
fonili dai smd Itali ugistia 
alt UIC mixlifidu lispdli ni tt 
sto originano la pnn i ad 
esempio r I anujilanu olo dd 
I fa no ma the migllorav.i il trai 
' ffimeiio ((onoTTiKo dei soli alti 
gradi dell 1 burocrazia Tutta 
via il provvedimento — come 
ha^ ribadito l.i Frilt rstatali 
CCJri — e soltanto urrà i cium 
ciazKne di pnntipn » chi sfug 
gono ancora ad un coordina 
mento tra soluzioni di car.nt 
teiD strutturale e normativo 
e soluzioni inerenti ni rnsset 
to di lutln la materia retribu 
tua dd pri'onale impicir itizio 
ed operaio per i r^uali ultimi 
e matura 1 utgtnza di un di 
scorso sull aboli/ioru delle dif 
fi unti situazioni nornntive 
rUundithc ( di t.iinin .incora 
esistmli 11 provvedimento si 
iiLtcola mi seguenti punti 

— formazione d( i ciundn di 

' ngenti distinti dai ruoli dei 
I ronsiglieri 

— soppiossjone ddU c.Trrìcre 
speciali 

— la po‘'SibiIita p'^r gli im 
pieg.iti di roucdto di accedi re 
ni quidn rici dirigenti e per il 

I porsoniile c^ft ulivo di accedere 
‘■Hlle cffrrìpfè di concetto 

— istituzione ndl ambito di 
"lascun mmislt ro di ruoli uni 
"■i ptr earrurc ridlo sicssi, or 
ime rnn fun/inni (unogenet 

— la riduzione del de 
gli organici dei funzionari di 
rigerti e del IO per le altre 
'’airurc 

— la siKLifK azione dtlU fun 
/ioni c ri spnn ibilit j inerenti 
alle smgoU canicrt c qinlifì 
che 

— I.n revisione dei sistemi di 
compil.izionc di i rapporti in 
formativi m maniera da rdi 
lei II pili idonei all obbicltu.i 
Vf-ilulazione degli impiegati con 
particolarf riguardo .dia prò 
luttivita individuale 
A questo punto sono neces 
>anp alcune rapide considera 
zioni 

E indubbiamente importali 
‘e la norma relativa alla defi 
nizionc ddlf mandoni e re 
vponsabilit.i dei funzioriaii ed 
irnpipg.ili dello Stato di eia 
sCLii) gl ado c partieolarmcnte 
lei dirigenti Un.i delle cause 
nfatti (1(1 carattere farragi 
loso a volle del disordine de! 
a P A dipende dal folto che 
.ptsso non si sa bene* a chi 
occhi la competenza per cma 
i.irt un dtterminato alto am 
ninislrnlno 

L annunciata riduzione del 
101 sonale logica e necessaria 
Dtr la carrura diuttua (ab 
biamo 5^>0 direttori gene’-ali in 
.crvizio) ò stata legata alla 
' ontcmfwr.mea riduzione sia 
Mire dei solo 10*^^ del perso 
naie diogni altro ordine c gra 
do (esclusoquello delta scuola) 
Le riserve su questa decisio 
ne del goveino — che e in li 
nea con la politica dd blocco 
(ielle assunzioni e della sposa 
( loò con la « potiMca dei red 
diti > — sono motivale al pun 
lo che lo stesso ministro per 
id Riform.i ha sentito il bi 
ogno (Il affermare che la n 
duzione stessa t non vale |jer 
lutti 1 settori amministrativi, 
dcuni d( 1 qudli possono essere 
(kricicnti* Un.i dichiarazione 
( ufemistica ocrche sono ben 
note invece* le gravi dcheien 
I t (Il molli org.miei dei vdii 
Idilli della FubhliCd Amrnini 
I di azione Si pensi dj c'seinpio 
all assunzione ancora eoslante 
(Il coltiinisu (Il giornalieri c 
' imiìi pi r le esigi n/e dii niim 
‘tcKz delle l in.in/e o dd le 
‘oro pei non parlare dei ioti 
degli organici (ii impoitanti di 
lasleti come quelli del iii 
lancio c dei Lavori Pubblici II 
l'oviino comunque pi r attua 
le la cìelcQa sara assi'.lito da 
una commissione composta di 
novi deputali nove stilatoti 
<ei funzionari designali dai pre 
Mdeote dd Con-.iglio dei mini 
dn ( sei lappresentanti delle 
01 gani/zaziom sindacali 
I a tomnussione t i ruppi e* 
HtUmli dei Situldiali in pirli 
(olare avranno il loto da fare 
per lovesciirc gli oninianunti 
del ministro Preti Sempre ne! 
no elis( or'^ri i fiologna il mini 
dio soc laide moei alleo lia ic 
(Usato 4 gli impiegati ( i fun 
/lonin sopiaUitlo elclli ainm. 


1 i>\i izu 11 i ( mi ) c (K (il I 
mniMeti Nilld di s(nrsissinio 
s( liso (111 (|(i\t le ( (Il .iltK'ttan'o 
S( iis 1 u (.(liiiK 1 lo V Qu( sto 
rn.iKizzodi Prdi di (ondonim* 
(ontio gli stata! m geneit' 
«onza pr(( is.ire i errnini i fai 
ti I docununU d.i mi raava le 
sue gntuito dirhi ri/ioni gelt.i 
un omlira sull ofibu (tiv ita del 
lavoro (h( deve rsseri svoi 
to pfr avviare riiilrniniti mui 
I nfunn.i gdier.iU dril.i pubb'ii.i 
\mniinisti izmne 
Proprio per dar un (ontimi 
lo e un smsn pm gimr.nlr e* 
(ompldo il (li-.torso suil.i ii 
foi ni I la eeretena di Ila I i 
di 1 si it ih f GII I 1 ( nrVOI do 
per hituth pu>s> nm lo propini 
(liiiziorK alio Stopo di deftm 
re to schdTia di i loi dii amento 
ddle larrerc e ddte retnbu 
zumi Senz.i modilleare le qu.ili 
la riforme resterebbe anchilo 
sat.i 


Una scelta sbaglk Sa alla base 


rarità / martedi 2 novembre t965 


attuali contrasti 







I nutlii irli o/l 0 ( 11 )/,t I 

<iilln ( ( ht attilli li 

o KwnMii in / n t ( uh t nio . 
zoo tfi fii /o),fi(i Mo fìnilil 
oi( ih 'In /)o/i/n II II II III I 
tl< Un (il (tur nn In i i 
I non Mnifiri ./i»o(i /mi. 
ioni Ininiio in iito il nnnio 
ih tni III 11 IO In I ni inn h i 

I iin h I niiin ih Un fi 1^1 /• 

IMI I \it II \t l i ni I I/»/) o I I 
{Kiin nlimunii olio (loltin i 
riLM ol I 11 ninni 

I I I oh liti In 1 (Il ol I 
nn II Un (> ilt'n n nuin oln < < 
Olino ooo .oot) minili u o 

llltUi O» f/ll indilli O t OOMIO 

Iniin / I OSI ( itin iviooi . i 
IMO ih Un i»o/i(no < Mo I 
(ine t tfifninhan linn ttic m 
luf)t>nti 

II (irohli nni t ho o fin o i 
In I Oli tnnKcuin niiiirzzn ii 
qniUo liti irnaìi I noli 
il (u (() ih l (.rimo urli nh 
nìrnlmiinn nninnii e (fin II > 
firt t ennh sero/idiin (nini 
orso III ) fllllllt IfKIOHIfO» 
fir li(%li(i)iir fin ini /ooik 
in I nitro loinhinioninh ut 
Inr*' ih II ninni iilnzniiu noni 
im 

/ I ff-n non ih I firi ' > 
((ooiounooi ih I jiiiiin ni h 

II Ih (Hi ohi iinihiiUi in 
Giroimio i ni linhit i I in 
((/rroonnlo «/( / ohi» alo » »* 
nnoif ih I III! Il fino tu t 
unti Itilo lo '( i/ii/i/io ih II I 
pioihtziinn (.rnnnrni oli in 
Irnin ih Un ( (loinoiln nel 
parve in i ut il ffpzzn del 
grana i pio òrtsm e Inltipz 
zaturn agtnohi piti uiliip 


(Kit 1 hi ì 1 III 1 1 

Oli hi un 


1, /, |,IH* di 1 

11'r.lìt luti tilt 

t ( ntninitlii 


init 1 un ih Un ( 0 

itUit toilnllil 

tilIlHI’lill 1 1 


nn t 11 nlitidi ;ii ni 

Hit (itili (./(IH,11/ 

Il un 1 11 lini 


nniln Unun nnin ,/, / 

ih hillii 1 1 1 /IH 

1 i/iii 1 (hi II 

li ( 

niitniì t (It r <1//imh 

1 II» H (1 1 (Il t 1 

HI 1 I11I (1111 

(Il uditi 

H ////ir 1 di 1 Mi - n 

l'itili liti nitrii 

Un luiitiihiih 

(. ini nn 

1(1 uh 1 nhn ih ulti II 

ih 1 Liiiiiii 1 ((Il Ih uhitltih 

n II un 

liilii th 1 ui Uhi 1 1 ).( 

it ili 1 ( iiiiiiinili 

Il 1(1111 ihi 

1 h 1 

h ntlnhltlln uh , il 

1 iniiiiiiuiiiii 1 

1 II ìiiilcn 

Il Inni , 

» In innirusin a /pò 

itiiil/in II 1 Ih 

It 1 (Il , 1 ,/hHo 

iit n. 

lini ih ri/« iHH />.i, » 

Il 1 III nihi III 

H ih dilli 

d Un ( 

' nn unti 1 tt ndniin u 1 

iniiiiih iiniih 1 

II 

, lliniu 

Il 1 limi 1 l„tntll 1 ,1 

M) un liuti 

p, ,u dii 

1 iniitiiiiii n lui juii 11 hi 

„/,lH,» /lfl/f,l , 

1 11 1 tinti 

1 II imi 

1 /, dth iiiuu H ' (,n 


I OMM 1 IO 0,.0 t l i III pii . I 

Il lIi ohiI ini h pii I oh 
on iihuioin ih I > \liiinn o 
mi iiihitn imihi ihi>ih uhi 
nn inionh ih lì tmlhs ( to 
ogtnhm non so/ > nn nnnnn 
to ih I cosin ih ioiuhitinn 
toh iiioihitti Zini unni unii 
rnhizi nn ih i (Oisiooi oo 
ti'tiiiiiiiii ih gh tlhioiinnit 
mo (HI paesi I ami' il no 
sili) nn oblili nh iln ntii n a 
iiiipUo sii/oppz) zollili nini 
ilo 1 in (Il r Inni I (iiilp ili 
fu Itili il linnhrin sitinnpo 
fiioilntlno ih nn i ojruoltn 
in hinnlo >a//ioioi(Ki tonin 
ihnn I un limilo ra/i/ito/o 
I/o (Il uhi nini I I nn nini 
I II litio ttiohh Oli I ho ni 
filini I ih in Ilio I lini II I 

posi!» /(d _oi I Ilio Ih /nini» l l 
I oiihnnnl I ii/h n lo/> niiitn 
o//(if/f OKI pio/nio pi r ifiii 
ito pino ih iiilnh inoipil 
tn r ih minzioni II got er 
nn iiiihiiiiti ha ./iies/o pnrti 
(olan tnisnrp ih prniPzinitp 
« ooifouniria (ilati ttrm t 


IO l III I Imi '^innnni ' mi 
>1 in ofior. MOid ot ii//a oi 
Ini 1 1 nn\nn p/o/i Un i ilo 
noi in Ini ih fu r h mino 
ihlli f loihizi lini agl noli lo 
liono in loiiintilo nm gli 
intPiPssi ih limali fini n • 
non Ini orni uno mio nn po 
milito iiihippo ih t roppnili 
iiiinonini p pohint t lo 
M oìgtnu nlo ili I/o azione p/i 
siimi II ISO I pai SI in ila th 
SI I hip fin 

Uniti mio ilo r/i/f s a situo 
ziinip SI <o//f!aoo oh oin 
iliislnini ilo Ol niinnio pin 
Il iihiii oilnnhl 1 t nnihnio 
fin nilohi I I inni o ilo /n>i 
fi II loìh loshnnlo mi hin 
•’itiiliinn Ilio //»T/ni( nino ih I 
I liruiiiii -Il ioni onniniloriii 
(OM(<|i{nì < ooH* <s|>itvsH,ni 
ih loppi ih ih t iilliihniiizioin 
iionnitnnt sinipn fini losli 
1 ih unihnUn III flit poti tt 
ih gl appi fttuiiiziaii tlonn 
nani! sull nrpa inipniazinnii 
h I p qiiosiunu sosinnznih 
sono foniliimi nhilininli ihn 


In pi mio Ino^o onn lon 
liuto I o/;.a/n 3 /t!ioo/ ih I 
MI ( non solo SII tilt _/o/> 
fio linnioh (Il fini n nm ni 
! om 11 lini < Ol t IO Itti I 
hiin ih 1,0.1 Ini II filoli.iOl 
f/f/f..//n(/r ,/(r/rlOH tIO lllll 
I (ini 11 ih Un it//oooi/r/ ni I 
ninhimii h gli nhn pm si 
I I OS/,/, in pin SI < In 1 ) t 
I n nhnii i In i(iu ilo lipo 
h pioli II III I Itolo nigi 
niz.olo ni ////f:ioin ih gh m 
li II 111 iln gnippt nnnonuii 
ilonnniinn In < ntotiiitla s, 

, oo//o In iiohhio n i/ro/,t 
I oinnin pm h in/o da /pn >Hi 
loiiioiln ioni 'tolti proli no 
/n iiinniil , slnln iuhni 
t/iOHO/( lonn pilli ninn io 
gohinn ntn otti ih I iintiolo 
i ih i pm'i ugni oh in re 
lo'iinii ogh ione/SVI ih ipni 
g/oppi /i/nio:t/i/( (O iiiinli 
/inoni VI iHiPiiiinin i in pur 
In (ilnn inpiiinli ih mhonh 
niiziotit ihi SI sono sloinn 
OH o/e ihhinnnali ini tari 
pili SI III tnihisina e inni 

I ohnrn 

i nnl //l/l* ( oo ifiK sin I liP 

II I noli lonlrapporri olio 
piihinn ih nini proli ~nnip 

ih ilo ( oininuiii min pnhlno 
,/o//UO(l/i; liollo rOM./f//rl II 
hi IO I o n I ni ii n o hhi ni 
V( l«lll/)H> sii/ OieM Ito OtOM 
ihiih ^ l II ipn sltotip I nn ni 
mi non t pniulnh nit o 
ih rp min pohtnii ugni ohi 
/no/o pili (fitnnihì I Sin inh 
ress/j I /HI pili SI , hisn in 
nniili ronip ri gnlnnipiiinzio 
in ih pn ZZI p non a <nso 


'hi prri-i ih t p/o//,i//( oari 
loh I ih iliixt (liigoiìtih ^r/• 
hi iioslin i pili II in piiPst (ih 
fitniinii i ( a/o//i/Mln (OOeo/(’ 
inthiiinnh, oh no signifitn 
lolnnnnit a. oh a// i prò 
,(((» ih siilninhiutinmi’ ilei 
I agni allinn ni p«//'0// grop 
(1 piotioiniii thnmtwnli oree 
seoipf. (UH I nih /no grai i 
I Olili QUI n.i mllo miuppo 
ih Ih I a/ie agri, o//oi e Isi i />* 
fi 1 (fili Ilo I hi> ni I li Ol in Itn 
Imi ai.g/aiare i /a/j/io//i e 

I ,,io/iav/f inomhnh in pur 
In olmi I OH i pm il in i la ih 
s//(i/p/io \/l or/vlia puro 

/ i/oi iiiuh nlht filli 11 ih I 
InunhnlP Piti apro In poh 

II n ag/H/)/(i par/e ioo/io:i 
/n//o ilnìh lomhztnni ih prò 
(hi^ioiìi ilnlhì pM'ori i(i//;/i! 
£//*ifon ihllo risorsi' e m 
pnillnllii ilulliì tsippiiza dì 
rfOr/i/( (hrpitnimiili pnrlv 
(ipi milioni ih pn riih prò 
//t///f/ri (nllro ihe 1" a Imi 
hni rullili a iIpI MiiIki'ì ni 
pioli in di Un stilitppo pen 
noni Ito i iiinpipssn o ih I pm 
li Uh IVI i*-/! Il vili 1 fili Mie 
tl( Il int, ni nio « di’ll invi -li 
nniiia iMilililiio fpropini ni 
In roi tv.jf» /// (pinnto ih ih 
ifìinnitlo ihil Pia IO ì'pi'h 
Il J oli otgnniz'aziont ih I 
vunmn i tini limi ano rosi 
, OOH tlihnpfìln sopra ii pre 
Il iiilr a//f*goare /e sri //e dr 
gh nn i slum liti pnhhlniì 
iìiìIp itinlimo pioilntliip e 
di nii reato 


Lino Visanì 


La battaglia per il contratto 


Nella fusione Ansaldo S. Giorgio-CGE 


L’intransigenza II governo- subisce 
ell’Assocemiento è il ricatto della 


tutta politica General Electric 


A Bergamo roccoforte di Pesenti hanno scioperato anche 
gli impiegati — La potenza del monopolio Italcementi 


Contro le minacce dei monopolio USA necessaria un'al¬ 
ternativa di sviluppo del settore — Il convegno del PCI 


BUtGWlO 1 

Giorni fa si sono niindi tftì 
Hidii tnali cenent on all ordì 
oc d(l piamo I ( samt della lo'/u 
condì Ha in tutta Italia da parte 
di unti mila iaioralon cemen'>p 
r< piT il rinnoio del cruna to 
Quali urto - e m Pìodo parili ola 
rt 1 rappri’sento'i/t del qnippo a 
pur/(>npnzio/ie datai'’ Cerni a'r 
— (hi ni amato firmde proposte 
< povMbifis/e > mo minto dopo 
/tarmo pre o la parola I portahocp 
l/l II Itali I menti di Cario Pesici,fi 
((2 per cinto della produziote 
nazionale) e /lanno detto < no 
*1071 bisogna mollare » TiiRi pii 
altri compresi quelli della Ce 
mentir (dove del resto sono inse 
riti grandi amici di Pesenti co 
me iaieno della Ldison} hanno 
capito e hanno accettato sema 
obiezioni 

la notizia ci è stata riferifo 
qui a Bergamo — la patria di 
Carlo /V<!enft e sede ih mpor 
tanti aziende dell ìlalcemetili — 
negli ambienti della C/ÒL e et 
s( mòra una informazione atien 
d’hile L llalci menu è sempre 
stata infatti all avanguardia del 
l ollratnismo padronale nel re¬ 
spingere le richieste operaie per 
imporre ima defermmata linea 
generale di sviluppo economico 
tu accordo con la linea governa 
Uva Cosi nel faUdi''o giugno del 
60 Pesenti aveva detto (come w 
feriva allora fi nostro giornale), 
nel corso di una riunione per certi 
□ Minile a quella lenitasi 

HI questi giorni a li/yma * Se 
t optiamo fenere tn piedi Tarn 
brani se vogliamo che t nostri 
progetti sul CIP e sulle aulostra 
de vadano m porto dobbiamo os 
sofutorneule impedire un sjccevso 
dei sindacali operai > 

Certo staiolta io iiriea da di 
fendere è un altra è la linea 
della < politica dei redditi >, del 
la norpanizzazione capilalisdca 
aHuala con ti blrcco dei salari 
Pcsenli la difende qui (e nspon 
de (ili appello di Moro a Bari allo 
€ resistenza ») per difenderla ne 
gli altri settori dell industria do 
te ep'i à presente (sono oltre 30 
le società 'loie il bergamasco e 
tiisenlo con /unzioni di prestden 
(e Lire prtsidtnle ammmts/rafo 
rt delegalo o consigliere dommi 
msfrtizione e tra quevle a tilolo \ 
( v( mp/t/ìcolito la ha’ck le cor j 
bere Rurpo le industrie (essili 
italione la Lancio la Compagnia . 
p(ur*ralc dolciario; Aon pii co I 
vlerebbe molto cedere a'Ie ricbie j 
sfe dei cementieri il margrie dei 
profitti (> ancora abbondante dal 
« c/*»ilrMmo esercizitj delta /tal i 
cernenti » ouhbUcato su 24 Ore 1 
del 1 mopyio di quest anno ap¬ 
prendiamo che nei 64 la pnxtu j 
zione nazionale ho avuto un in 
cremeuto del 4 per cento certo 
sono aumentale le piacer ze per 
una ctrla /levsione delie oendife 
f-2 5^; nel Si coniio semestre 
del 04 \fa per 1 /folcemenfi I uh 
le netto e sta’o comungue — sono 
1 dati ufficiali di bilancio — di 
4 7i 4 milioni h lire (nel 63 era 
no noli j 189 niiliorn di lire; AI 
I tre s Cleto controllate — dire 
I vr more 24 Ori - come la Sncelit 
' rirznrvi mte /h M/iiilibrj fra il 
primo e il òeinni'o seme tre (iati 
1 no loicliiso 1(1 p‘ ho;,e con rtvul 
[ tali nori m/jl/o rliwtmiJi al 1963 > 

. Sosta»zra/rntnfe larari ole iiiel 
tir, Irdtiita dell Italrnob/lare 
V Hi/npridt 1 clloiHra d a^jia* 


ranienfo e dt os nei za a Quelle 
collepale che piu hanno risentilo 
Ctrl difficile momento linniizinno /* 
le richieste dn cementieri ~ 
per aumenti salariali e conqu ste 
normative — coi nti'i situazione 
del genere — mo pure di rallen 
tomento collepnt > olla crisi edi 
lina ma con preuvionj di espnn 
siane aiutata da proi,oedimenli 
goLeniaittì aniu ongiunlnrnh — 
potrebbero esser, fronqiiillamen 
te accolte Mo g i industriali ce 
mentien sanno c e ci sono olii e 
lategorie che si preparano ad 
affrontare le lotti controtliinli gli 
edili I metallurgici, tanto per fa 
re pochi esempi IH allora resisto 
iiG ne fanno una quesUone di in 
tert se gtiìcrali una questione 
poldtea 

Per questo fio un talare par¬ 
ticolare lo ballaglia che conduco 
no a Berpomo i 2 300 cementieri 
(Ira operai c inipiepati; L pia 
i Italcementi ha subito una prima 
umiliante proLO che gli uomini 
che piestano le proprie nionsioni 
al monopolio non ne accetlaiw le 
imposizioni (accompagnate come 
sempre al ricatto delle riduzioni 
dorano, ecc ) Cè stato un fatto 
nuovo eccezionale nei giorni 
scorsi e precisamente martedì 12 
ottobre Per la prima volto nella 
stona (cento anni; dell ìtalcemen 
Ci uno sciopero ha paralizzalo il 
s cervello > del monopolio, lo di 
rezmne generale della si/cietd 
Sono scesi m veiopero oli impie 
pali che lavo no in quell e Ufi 
CIO dedtcofo « Madonna delle 

nevi » dove j dicembre I8b4 
SI riunirono i r la prima volta 
I SOCI delia « rciela bergarrasca 
per lo fabbri 'ione del cemento 
e della calce Iraulico » 

La roscier sindacale è c/t 
trala anche « certello t. del 

I Italcementi dopo il crollo di 
un « sindacato auloniznio azienda 
le » dopo una accurata tmziafi¬ 
la della CGIL e della CISL per 
illustrare l unitanetd nella lotta 
contrattuale tra operai inferme 
di e impiegati Martedì 12 olio 
bre era stn'o proclamato uno 
sciopero di 24 ore nella mattina 
ta rtmaneiano fuori dagli uffici 
142 impiegati nel pomeriggio gli 
scioperanti salivano a 300 II 
* cervello » non funzionavo piu 
era entrato in lotta accanto agli 
operai delle prandi cemenlene 
dello provincia e di tuba Italia 

L un episodio impor.anle di 
questo (jattagba conti attuale che 
Ululerà crediamo and o gh sci 
liippi futuri dell azione dei ce 
menlieri Nel BtTifQmaictj — fi 
mutile ifoscod/rlo — ci ha detto 
h ernando Calzar/ segretmio del 
la riLLEA C(tlL — non e stato 
facile iniziare Quando e stato 
oroclamato ri primo sciopero 
per il contralto lodi storie dei 
laioratori era stola miinina nel 
secondo sciopero (23 21 seftem 
bre) SI è comincialo a a rimon 
lare », nei terzo di 72 ore fil 6. 

7 e 8 ottobre) I asfenstorie e sta 
la pressoché totale 
Quali sono le difficoltà princi j 
pali alla lollo'^ La iniziatito pa j 
dronalc innanzitutto tesa ad agi 1 
lare la lesi della « crisi » e del 
intemmcnto ddle rivendicazio ' 

II sindacali etnie unica pio di 
isrifa per risalierla All llalee 
meliti 40110 tul/i a 40 ore siiti 
manali olla Sace/it il 30 per 
(1 Ito delle uiaciirm ze è a orono 
ridoll; tk.on un elide nte tenfaUio 
di a tidere pii opeiai ai far le 

ire iti Una rti'h dt cs^i la mi 


twccia deVa rdtiziove) d altra 
parte si fa strada una certa Leo 
iizza-'inm della linea di attesa 
dt nm IO che abbiamo sentito 
( Hie>-pcre an(/i( nelle parole di 
esponenti della CISL (è stgnifi 
calao il fatto che quando I nn 
pegno di (ulte le orponizznzioni 
SMidacoh tome nell iiUivio scio 
pero è stato presente lo scio 
pero è riuscito) 

4 dobbiamo fare lutti sairtftcì > 
^ lo slopon di Pesenti L una 
lineo da rcspinoere unitariamen 
te L/folcr menti non fo sacn/ici 
difende una suo in sione generale 
baiata sui * lacrifici » dei lavo 
raion l sui bilonci hanno lar 
gin margini ih profitto I a latta 
per un nuoio contratto c anefte 
la lotta f ’ imporre il rie ilio 
delle riduzioni dorano l attacco 
oli occupoz ane è min lotto ol 
lacciaia alla prospettiva di uno 
SLiluppo eiotionitco (la soluzione 
della -tt-risi»; bosolo su un prò 
grammo di organiche itforme 
sautliiraU Una lotta per impor 
re SI dei pesanti c sacrifici > ma 
per l italcementi e per le altre 
grandi società finanziarie che do 
minano tntesiono detennuiaiio 
d futuro nazionale (m armoma 
col poterno di cenlro sinistra, 
purtroppo) 


Bruno Ugolini 


Dalla nostro redazione 

MILANO 1 

QiialclK' tempo f.i il sottosc 
grrlaiio alle fMi li cipaziom sla 
tali Donai Caltui ha iitovulo 
due espandili della smisti a de 
mocnstiana \ illonno Coloin 
bo p Grnnelli che gh hanno sol 
lo posto il « caso » delle trattali 
v( m corso pci la fusione fi a 
la CGf la Ansaldo San Gior 
gio e 1 01 r II ministero — ha 
affermalo .ii (Jiie colleglli rii 
parlilo c di correlile Dnn.il 
C.aftm — <1 SI pieoccupa della 
r( sponsahilila che ha lo Stalo 
nei Mguardi di due ii,(instile 
chiave corno ia eicUtonK.a pe 
sante nonché dei livelli di oc 
cupa/ionc » 

Il minislero insomma si 
prtofcvipa \1 sottosegretario 
pine ma che fa intanlo il mi 
nisiro'^ 

Al (onvegno sul! oleUiomrc 
carnea pesante oi gamzz ito dal 
PC! che ha av'ulo luogo a Mi 
lano il compagno Delfino del 
1 Ansaldo S Giorgio ha raccon 
lato che dal febbraio del IWI 
ad oggi ò andato tre volle con 
altri mmnagni di lavoro dal 
ministro Bo « F,a prima voUa 


telegrafiche 


Valle Susa: nuovi incontri 


Il minislro dell Industria Lami Starnu'i ha inconiri o i dingonh 
dei sindacaU lavoratori lessili presso la prefettura di Milano Ascoi 
tale le richieste operaie per la soluzione della gravissima crisi dei 
Co oniHci Valle Susa (oltomi'a operai sono senza lavoro da mesi) 
ha preso impegno per m altra riunione a cui partecipenono .inche 
1 dirigenti di amminislraziom pubbliche che si t»*rrn a Roma il 20 
novembre frattempo i iiquidaiori della società sono impegnali ,i 
non fare Utcfiziameoii 

Sindacati europei; riunione a Bruxelles 

Domar I si riunisce a Briixelles 1 inlersin iac.ile dei meUllurgi<.j 
pe- i me ilmecramci iConité Mot.il) per o<vamnaic i processi di 
concen.iazione moisiiilc Vi pa-'tcì, jwno pi*r 1 Italia i rappresen 
tm 1 cella HM ( ISl c dilla LILM es‘-«KÌo la CC/IL t lU ora discn 
imiata Co~t do i.» l KM ha d chia .io eri di iitene'e necesvana 
« na si i. 1 '’O aho i (.ne s rida»..i i eu-'onea e la n e-ca (’ 5 ò 
st e tc m ( c pv a<ii .1 < l.izioic ('i a iiflata 0 i, fono i eiio de .a 
(jivvH a/ovi.. 11 i-- Mi. ■> 

SADE: aumenlo di 8 tniliaidi 

S\DL fili 1 ( 1 / r ,1 /» t *ai ca u i f 1 i co 1.. Wim a n , 'u 
ck ivo di dvin,». 1 ai» ;1 vap ava gii a u . 1 oi' „ J 0 70*ì n 1 311 
a li niliaul I i <- 0 .- r n cne castrji ' 1 di 1 or \ iivn sa 1 /?,. , n 
mine for'ine n ait 1 "o- inclusi ali e pr iCiialn ne 1 q it o 
(le i ndiis 1 a df gii riin co a . 

Macchine agricole: nuovi record 

Il ptreo iraitoriv ro dd! igneo nri 1 unni I smeli a lui) 
m a um a \( 1 p'-imi n h. m(*si l (i i.-. anno s .mi) 1 l \i\ so 0 
s . u icqi istdii 27i7b trai oii ( 1 x 1 r .jiinieri 0 dei J 1 . vu a ino pie 
te'citi, loft incremen I m lie n g 1 altri pi d nur ut n< p*-in 
vi. e nm de' 195. /fn piriiuesi 1 duo ddlanio ) ec» !i.r r) m 
tot J 11 1 CI m .,3 710 22 611) mo'(.o, i\a ori 11 ib) n ju (!' U'») 
m<io/ap)/> tiitiVL IIIMO (K ki) n o oaj'ru ) t pa 1 JMl ItP' Suo 
c m di' (hoc leg '--jno m ralicntan<.i j .k -o io ti vciuGe 
'' Oiei 1 II vtt'e nt-v i (fiitvi anno (Oilro le 2 ilX) I ,1 1 tio p . 
te Unte 1 1 cj ics o sl orc'igaiif'i 11/11 d i l..,) i insti a v < \ 'i 

ul I 4 j ij) 0 K (tilt coiivaa (1 t 0 a IO J 11 co a ita jcii s 

1 o d ma n e ib’) a 


— (iicp Delfino — fu pci cine 
dcrt; conferma dello voci che 
cii colai mio in fabl/nc.i e Bo 
disse (Il non saperne niente e 
SK corno le cose clic dicevMmo 
er.nno a suo pmcre gnivi ci 
invitò a mettere tulio pct isciit 
to le altre volto il ministro 
non disse nulla Menile noi p.-ii 
lavamo anzi fece una volta un 
mezzo pisolino Poi da Donat 
Cattin abbi.mio saputo che fi 
ministero aveva autoiiz/nlo la 
Ansaldo '^nii Giorgio a trattare 
con la Genera! l'cclnc eom 
panv » 

Da (|uesta tcsiimonianza opc 
laia risulta dunque rhc se dav 
vero il govoino ò pieoccup.ato 
[)er le soili di un meiustna cliin 
ve non ha che da bloccalo lo 
trattative in corso c da aRion 
lare m modo diverso la com 
piessa sihmzione nella quale 
veisn il settore dell cleltromca 
pesante 

Ma un discorso reale sul 
4 caso » della fusione non può 
che partire dalla donuncuì del 
1 atteggiamento sin qui sostonu 
to dal governo Cd 0 su questo 
punto che pai ticolarmcntc 
grave a MiKann come a Roma, 
fi il silenzio (1(1 PSI 
Nella sua relaziono al conve 
gno Sahadoii ha ricordato nn 
zitutlo che il tentativo <icl 
gl appo monopolistico sii amerò 
di « catturare * 1 Ansaldo San 
Giorgio deve essere visto insie 
me alle nitro vaste opemzioni 
della orco (General Elrctnc 
cnnipanv) sul piano mondiale 
f, dei mesi scorsi non si di 
menltchi la -t fusione» della 
GFCO con la BPf 1. fianeeso la 
penetrazione nella Germania di 
Bonn h cattura doirOhvotti 
elettronica e infine raccordo 
eoi gov'crno italiano per la prò 
gcllnzione di impianti nucleari 
La GFCO è dunque all offon 
siva e senipie in ciuezione di 
settori strnlGgicniTK nle impoi 
tanti di gr.ondc pros|)eUiva, 
[ ccola ora dopo avei liquida 
to ogni possibile spazio ad una 
nrogetlazione autonoma in Ita 
ha e in Francia nel settore (fel 
1 eh'ttronua affiontare I elei 

I om(cc'’nirn pesante 

il tciicno (' favorevole per 
che picssoclie *utte le aziende 
<.0110 in d’G'^i-'oha 
Co tic abbiano sc>*i'lo nei 
nomi SCOISI ali., base di que 
ta crisi cè il fatte toc queste 
I ,jieiKÌ(. U CGI il irBR 1 
Sienirns I.kok Ma eih la 
I I. L.la ' Aie.nldn ( lugo 
[ 'onn già *n ie.il'a m mai p.» t; 
i ■'onlroi! ile (bm gm i si» ime*^* 
j in quanto iavm-ue (ij.isi («-rh, 
i 4i\in)rmp SI» licdrc t» hicv: 
j ti d ili i.i iK 1 11 I le( », it eoli j 
! \v(s r iHihoiis*' e della B ovi»» 
I Bovti I 

, ( ( 41 quando 1 -1 clienti . (k 1 

' «(M 01 ( ( kt ro u r a *( h 

IMI [ » I ■■(*. e ta »/ 'KK 

1 ( l( o u 1 1 I i jr< ( ) ( 1 

II -.L eoli» e ar'.'‘'■aito 1 .e» 

I HO s( o 0 ( d n ( i lo iit( r o i 
SI 'i'ili (iii( le aq.'-de si 
i u ov it o dj colpo in (’ fieni , 


Cd ecco (he può scattale l’ope 
rn/mne ucaUo 

I Ansaldo San Giorgio ad 
esempio produce su licenze del 
1.» Geco rho scadono nel I9G7 
Attualmente dei tic slabilimen 
ti dell azienda di Stalo solo 
uno quello di Genova C.impi 
lavoi.a quasi .id orano norma 

10 ma solo petclio sei mesi 
or sono ha ricevuto una com 
messa di bò locomotoii dalla 
.Iugoslavia Gli altri due sta 
bilirnenti di Rivnrolo c di Se 
stri Ponente, sono invece ad 
orano ridotto C 111 questa si 
(uazione che la GECO avanza 
la sua proposta o In fusione 
immediata oppure dal 19G8 

I Ansaldo S Gioì gio non potrà 
piu Involare su piogetti GECO 

Questo è il nc.aUo che \1 no 
Siro governo ha già accettato 
per metà dando il \ in alle trai 
tntivc e che 1 Involatori inlen 
dono respingere ron la lotta 
come hanno dm osti .ilo 1 mas 
sieci stiopori duini» sino a due 
gioirli fn e che piosegunanno, 
alla GCE di Milano nei tre sta 
bilimeiili genovesi doli Ansaldo 
S Giorgio alla OTC di Mon 
falcone 

Come ha 1 caglio sino ad ora. 

11 movimento opeiau di fronte 
a questa minaccia’ 

II segretario della PIOM di 
Milano Brcschi fin pai lato giu 
slamentc, a nostro pai ere, di 
ritardo nel cogliere 1 articola 
/ione c il significato del pioces 
so di concentrazione in corso 
Corto laddove la politica pa 
dronnle si niomfeslnva con al 
tacchi dii etti ni lavoratori, un.\ 
risposta c ò stata P(‘r impedì 
re ad esemplo, che la progcl 
tata fusione CGE Ansaldo San 
Giorgio venga falla p.igarc ni 
lavoratori c’è una vivace in» 
zialn.n sindacale m corso Rd 
fi giusto che CI sin Come ha 
detto ~ a chiusura del conve 
gno — il compagno Milani, il 
problema della difesa dei Uve! 

II di occupazione c di solarlo fi 
il punto primo ed niiminciabi 
le non solo dcD’nzione sindaca 
le ma anche dr>ll azione politi 


Il convegno del PCf sull elei 
evole per tiomeccnmc.i ticsnntc ho fn 
le aziende dicalo una strad.n nella (jun 
le gh interessi dei Involatoli 
c>-i'lo noi coincidono ancora um volta con 
se di que quelli del Paese dell oeoriOtnin 
cnc queste n izior nle I,-» costituzione 
T ^BR 1 (b un centi n di 1 ic^rehe pei 
ria olii la u*'i ))rogeltnziofie autrmma, 
r (lago mrrlti'a dniii*-t licenze » stra 
mai p.» t; rii«ie rf*)! r,ni,)i(o (<i una nuova 
i si» ifi*or, „r'ic().s7i/»ie r’tinUI di un 
j.'si («-rh, sLlto/,. (lo coor lini tiloivenM 
t* l»(Cv: »n,nie(lm*i prrchf ! I NTT np', 
Gli celli ) anihik» degli invi *2 iirent' dia 
[la B o«'j l.ivnro aPc r,zirmie del 

|4 4pciffnoo poi al, (no àve 
lienli . (hi anni 1 ' ptg, 1 ' itf negli 1 ide*. 
a ’( '» I II /' (l'o f V 0 ( tt», 

o \/ 'KK I e’p sf t'( le p in pioposii r n 

> < 1 I (K t ' p. I UT s I. iiiica rainv a 

‘Milo 1 (' e q i. I ad ui n p ugT.'mnia 

lo iit( rn I * zioof (ir 1 oc,alua 

,1M' '■(le SI I 

(’ ficai .1 •‘9* 




































l’Unità 


ottuolità 


Inaugurato ieri sulla linea Tol<io-Osalca 


Il delitto nella pensione di Roma 
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Ancora aito 
il costo delia 
rhicossìone 
delle tasse 




Ha ucciso il cognato 


ìstìci 


I progressi della tecnica dei trasporti 


mali carri merci 


ormai r 


a museo 




Padre madre 
e figlio 
muoiono in 
una « 600 » 
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Due morti 
e tre feriti 
suirautostrada 



r: 


.,--v;. j;-jv, ... 


Silverio Corvi 


I pin p oche r ghe— 


il Cairo 


Bus piomba nel 
Nilo: 62 morti 


L'automezzo era carico di studenti e lavorator 


limi 

I 

1 / » selvaggi w 

I di Monza 


I Non sfaccettano \ 
I raccoman- \ 
1 dazioni \ 


[^salone 

lìi^^^AmillllLE 




La dieta\ 
dei francesi i 
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KFDA/lOHEl VIn dui Grullo, Il • tol 172 BOB ■ 294115 


l'Unità / mcirfcdi 2 novembre 1965 


SEMPRE ORA VE LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Investito alle .palle 


Palazzo Vecchio 


L’INCREMEN 
iLLA VITA NI 

s 

naso l%l r.: 100 ■ 

lAifjlio 1: 

SETTORI 

LUGLIO '64 

imentare 

119,7 

ibigliamento 

121,5 

litazlofie 

138,6 


[>u«e --luo - lAifjiio nn)A=i'ìì,i I ^ 

SETTORI LUGLIO'64 LUGLIO'65 | £ COStO 

nentare 119,7 125,3 ' 

ligiiamento 121,5 127,7 1 i si •jl 

tazlone 138,6 143,6 i (lellCL VltCL 

Stagnante la produzione 


I B nn 1 nei 

P OflO I 1 ( (J (Il 1 I [ 

ani( 7 ! i jtu \ i[( I 

( 1(1/ 1 () Sl> 1 ( 

un tien \ o nio\ni 


)1 >-iiu ( 1 1 () fon i line ri i < i <> 

Unto ( ni II (1 il II I III II I f ' p 

I ip (I iTir iHii ìi Ili I 1 e I 

Ii 7 i I e (Il II itr r ih j I ( 0 I 

t orie In s s t 1/ i i i f| i.inu 

un turi i il lini] f s > III li 

11!^ niid iii'i lei >11x1 / > 5 o 
i npti/ oni ( o lo ( 1 < II1 t I 
il li t ilo e )t 0 n IO (>i i ( I 

costellili, re,>'-Ls 0 r i| j r r f 
tur (lo i( ( lino Et I I b li// i 
/ 0 u SI ri ' ••Li ) I o 'w 511 

r< 'a il 111 Mi nu bis 


Al Pellegrino 


1(1 t II I ili ( 
IH ilio) Il (tilt 
i' r iil( t i r p l'n 

ili r illllf ) tei (I 

ni < 1*0 n I no 
\ ìkJ o t ne n e 
j/iorii 17 ) t < 


LA MOSTRA 
DEI FIORI 




Il I I b II) I le ) ' I 

/ 1711 il II I I 1 / I (il II 
fi I ( t / )M (1117 

I JilTi 7 I 11 lì't ■ ni» I 

no M f I o I n ( I 

ot un III tu 

' (niOH fif 1 / 1711 11 

‘ 'Ile ut i il I OH f II ( h 


W ll>/ll< I l ilio fi I IHH 

Ititi I X ri* 7 It ' ri ' ( no I 1(1 j 
in Mio 1/0 II ( (lotf 

ne iHt jrnt ri li 1/ i n li < o 

I tu H in li II in I 1 \ I t) 7 

II It (il il 1/ )) 1! ir I ( Il 
Ih' I< I I 11 ITI 

/ or i oiji u t I lo i>t (| 11 1 

filili(' I I lU r / t (Il 1 I IH II o 

bf SJH Iti t f'tU s tri! \ o 

hini (1 o 1(11/01 II hot 

1 ! f ( Il I I < I II M P 1 / 1 < 


\ ; \i pt I 

I ’i ni' 1 < (I 
IH ili t lotti 


l 0 (Il 1 I 01(1 ' I I , 

I It lidi nti dri 1/ «1 
’ io i/enclilt 1 u 

I iifpMiniiilo I I I 
in ifluiV che (, 
tri l’i ine drl ,, , ,( 

I e 'o ( f|( l'ì < 

' I i dili r 11 t 
I ( )( 1 ) I' tn I 

II >1 l( 11 / i )i i 1 / ( 

t < I ndii 1//0 di 1; 
( bh iiii,K ìlio |p {) 

I id( i, I iiìion II I 


di IMI ( I I (I '( 1 * IIIPU 

j P t/ in S 1' i non o t ih i tì 

I I I i-n III 7 (I lo! i ( (Il 11 ( 
1/ )(it o II II Ih poiiol 1/ 011 
SUI* ( i 1 i'i <i*io\ Hi.i n 

I I i( > Il > ( t Min Ito ( 1 11 

t( \( 11 ! t I (In! 1 1 lido uno si ibili 
(li Ito (Il ilot' oni( I iK ila no^lre^ 
< ’el (| JPslO II ( Oliti 1 stO t on }(ll 

n I ( nt li solo de i 11 \ oi ilo i 
ni I Ih ' p ili 1 tt 1 1 ( i o mini 1 

1/ Oh i I hi \ I ! ( 1)1 r pni I I 

di 17 (I i 1/ on f 111 i I I ( iiMli fir 1 
le {| 11’ Itili dille l't SI rie ni ri 

II luna' pslpi I 


•V'SflbflltÒ' 1 

i: SMill'O lità 
cori Àlicàtq 

. .. SabìltÒi G 
;al|B ore Ì5i 

là SMÌ 41 
[ luogo, qj|àt| uatà ttai. 
li Fqdéràzipi t cqritiinl- 
;stà|ÌQrent|iit un incoQ- 
Mro-dl|àttitb j rja gli dfitt' 
'rà^tì(in^li|i|b 1'^ 
j'i ; ilflitró 

rubile l’bn/MRlQ ALh 
i^èllbr 

iiij ^Cl;t diirlttbti ilb 

.rurtitè^sbi 

ìriibIpJàibi’Uwtà p^ii 
||iriibii!»à9el iàyqraton; 
i'^bnirà ràttàceb^i^ 
jaie b ii:; beu^^^^^ 
btratper^^^^ 
('bnità'!;^|ìllà olàbào 


! 1-0 o t e nlH 
(ino 4 1 ib t l/l >0 
f ' db i< 

0 li xl i 


' tl(7 in Peti lol Jl I 
j ( |]/ iti K >pp i t t 


I) ( 01 ( 1 » Il I MI I 


! t tfo i d( l'p 
t I [101 Un I 
)( I I|I1 I ito 1 


La polizia ne cerca altri quattro 

Interrogati dal miagistrato 
i «marines della rapiina» 








Gli orari dell'ATAF 
e dei negozi per 


I 1 t I < n > Il >11 I H HI I 

line oiu od ifT I 1 ' o 0 . 

1 d Ilio 1)1 Oli u (o t II ut 1 

d( 'i ibi) 1,1 1 of iito ( p do 
I 00 11 

Il ( l'n di Ih ili ( o III 

^ ^11 I t d II (I III c Ih [) bb' ( li uno 

noi I Hj I 1(1 (1 0 jhifr t I un 1 

I imlt 1 tondi 1/1 11 UHI (tu <pi( 1 

i< lido b I ( Kib ]) I I Utt 1 s 
illL( I M )( I ! IL' i (I I 
I I I s ini o I i» I ol III li in K I 

li) lo no p 1 olle t 1/ (in I 
I ( tu» i ili i( ir r pis I o II 
I ll'JT del 7 i o f J I 1 7 I d 
Il inno ( 1(11 ibb-,! iiiho'o 
11 M 1 l( < < t ! 1 d (( f I inno! 

I( II( lini 1/ «Il I 1 |SS ito (1 li I IV f 
I liiL IO i >4 I 1 11 e I i| I Ito 
I O) \( 1 ( UOH il I UH it 1/ o 

1 ( p riK o' r m i ni ni h irmo 

1 11 1U7 I ( (Ht dilli ( ni di M 

in fi I ! i|H il spH( ino 11 pi 
' a (d I II ( tO di 1 ( 'Il mliK ( 1 

lui ^ »I d( ' se tu nini I d 
olio dì 1 IP K'Jt I tue Wi o 

I i( ( Ih 1 o d I 1 re i’ 1 ilio M ir 
P li llllt'l Ilio (d I II p 17 (ll ( Il ( 

I ll) 7 l \ p 1 «h (il ' ( JhH 

HI tidO' 

\ Ihll I 11 o o iiu l ( I ,7 o ( 
uibti ilH 7 1 mi il ! 'il 

t li n I I lo rii I n 1 11 

* I (io V) 7 III I on ili 1 ( IO I 


l 1 I ( ) I 01 ( u 

blx ifini il «tir 11(01 

1 it ( I// Il > (h 11 ii( Hi I 
1 tiK // 1(11 I d n I li 11 I 1 i 
l 7 H it I P od 1 h f( 

/ on l( h 01 it I 71 H I 
1 1 ( 4 I n Ile u s o 1 I 7 

p 1 I i.-’- H 1 

1 I <1 i( t < >1 ' ''Hxu I II I ( (in 

I indi p (Il n/ I 1 Il I st Ho 
1(11 l ( I h)( CU,l l/I( IH ( 1 

ni/ (7IU opi r i t \ I' I nif ni 
1 u» sto ( i|) tolo 1 b illi Uni d( 

r ( I TK I I di l ( 1 IH ( (1 II 


' Fissata la data 
del processo 
ai turchi 

Il .0 noi ( tn)}i e pi ( so I 1 ;jr 1 
n i SI /soiK <U 1 tnhu 1 lU di 1 

1 ( 7111 1 all MM nu il inni i ‘'So 

I (UHI (Il II 1 b Ilici I (Il Sj) H 

< I Ito I (Il UOH Me r s < firqiK s I 
L'onnn il i I ■ '-( ns 1 iinn dilli j 
I (jii idi I II bill (Il I II< 1/ 

' (ini ‘-i I («Il (i( I I 1 I ])oli/i I ' 
I II i luU ![ un sto d uh tu , 
(H I (Il I tu tu (Il ,- 1(711 Mi ili I 
i„n( IH I) il ni s Koi nkfi tini i i 
( .1 I 111 no I ini < mi un ,ii i 1 
UU uilit I 11 (I (Il t/ui ( In r f Ih 
/t(ps ( hi I suUeII uno f ilsi li 
lul ii-'ini |) Hi UOMO il) Il II s'n 

II mia banda di f ilsifiiatoi i 1 
p ILI latot I ( bc fatei t i ipo a 
in timo irstdrnle a Roma (tli 
mpulali sdiatiiK) it iMiimiue 


Nili so (| Il III (il II I Mobili p 

< I ah t 11 ai m,li i ( i MtK 1 

Si n kl! I b iiHl 1 di i rtmnni s* 
/\il I II ll( ni tiiaiii ino un p no 
s< I mi f liti poi non '•ai ihiio 
di p t ì fiii/ionaii I III n,-ono 
infili tb( I line no dUi <itiiUio 

I O < I 7 ( I t I (| liti 0 l'IO'. I 

M I I < I IO II II (Il II 1 ( DUI 

I) Il h 111 n di// H I III ii 7 l,i I 
s I II 1 fin ) f Ilio 

[i I Ih lUii I ni II lo i oli 

I l'o i( I I I 0 ( df II I [{( pubbli { 

« I do 'I \ ifr I 11 I Ulti itounUi 1 
il ( I di 111 \l I lU 1 s( Ue 

ì I > s 11 I IO, \i II o ( ,1 ,mbi 

IH M II H Ilo 1 iln ini '•di iim 
H )), It 1 M mi ;/ > H hi jjni Ro 

111 ito f II III M ut o /il ( (un 

I (ipi Hit rido (^11H tutti ti.inno 
K m I 0 l( i( r I I n j se «b d ill,i 


poli/i I UH Ih ( f|iiEil( uno li i ' 
f Itti) (li ili inni is,-,ioni (Il un i 
H Ita Xiaiita I) dira paitP 1 
riHif'istraU) i Kiniortilo dal ih j 
misi ime rito d , j irti de Ile \ tu j 


Inolui t I Ui 
nionian/i dei i 
(|u ile ( on 1) M CI 

10 I mio alli 

I ( line ssn di si,or 
IHU iniseal/oni 
Molle delli i 
non II nano di 
^rissioni tciniidr 
PC x h ibituf ) 

C iscine Imicp 
la mai^itioiah/Ei 
non ha nulla ,1 

11 solloliosHi di 11 
lido mondo de I \ 


ptcnos.i iPsLi 
r,il{ uilnuio 1 
ipiifiito tn d 1 
'KlaMim *d hi 
linai t I s((t( 

tiiiu a tu II 
lumialo le ay 
(Il e ssi It pie s| 
el fi uro (IpUi 
sti ilio 1 (il ir 
de'e iitliiiH 
ht vpclpie con 
oscillo p scpnl 
/IO (Ielle ( is( 1 




/ ^ w 


.1 f 




1) giorno 

Oggi martedì 2 no 
vonibre (306 59 } Il sole 
sorge tule ore 7 e tra 
nirnta .slip oro 17 12 


Attivo cittadino 


piccola 

cronaca 


st is( t 1 aiti Oli ’l mi lucnli ( 1 ( 11 1 [(dira/ioni \ii Mi 1 
i 1(1 II 11 all 1 III IMO i Ull^o ciLladliiu dii p,iitilo pii di‘'i(i I 
t »( li Slum )L( OK ne dei annui l Itinn siduppi (Itili (lisi I 
(il Ihi 1/ I) \ ( I hi 1 ( piospi Itile fieli a/l iiu df i pattilo i Sono 

nuli Ih dii 1 lutilo ( tinti 1 loiipiatii d( t t inni ili di si/inni 
Uilt I nif inb I ili I (1MI1 Ilo 1 illadii 1 i utii 1 01 siali n hmiìu , 
n di ii( i 1(1 

Tavoia rotonda al Circolo Meridiana 

\ I j) itm 1 LMlo di oMe- dk n Ib il ( m ih dilla Militili 

I I IH 1 I )U 111 iiMilt .(itoiidi sul ti ma in (lolitH 1 lu 

tipi I pi I I UH ti < it ih Iti 1 Ioti IH I r inni) al diballitn il 

piol 01 Min to Spi (111 ntesHiinli dii CIDI il dottni It'ii 1 
Risi iniinbti dilli din/ioni prtnirKicUi del l‘Sl I un CiUlo 
t, illu//i tninibio dilla dm/ione n.i/innatc dii RCI il dottili 
Ri PIO (.ultinelii (litcUort della riMsla « l’olilKd ( il dottoi 
Arhib R ittaaha della din/ione drl PRI 

Scijuiri iio pili blico dibattiiu 


IH f(ii inrntP ciur^li spUp um 
\ UH 11)11 it loif’) t roldii/i non solo 
inteiis^M inno la macistiiilui 1 
(he II do\ia Mìudtc tu ina an 
chi I sorinloab t Mli psiclnalu 
(Ili doM inno iridiciduiii li noi 
h chi bi sputo (pus! p HIV am 
I (oiiHiiUiu inii!i \ iole n/i 
Sdii i (i ili i di Ila si Ilo ri 
(11111 iM I nioi ri in 1 o ili uni 1 ti 
tu (Il (111 1 ( cioniclip fidisi 
otuu alili no SI IH Hip ino ino 
(Il \( Il ( IH ipiH HLm(ssioni 
( itnpmii (on !u(l(i(//t t con 

IH l SOI ( 1 eli s li||( O furOI I I SI I 
li X tn.ii iiK s 1 ilK 11\ ino sulle 
ioio \iltmif fili) i te noi i//.ai lo 
jNon SI acfonUnt nani) di pun 
de le i! piibifdali e f ipaiii \o' 

Si linea sano i seden la \it 
lima inipldiare che* noi Rii \p 
nisie fatto del in ilo V qu<indo 
(|ULSt,i (rHloci di aspila sc.im 
pha M'tin i inalmrnnhi di santa 
nRioni come (piei due profi’s 
siinistt ( lu fiiiono i.itninlah 
iK I fosso 'lactnanic Iiis «iim.i il ! 
LU lo di tl \ mie 11/ 1 I mi nd 1 
I < 1 o no 1 I I11U1 I 1 onip «11 nt, 1 1 
biodi bi//ii nano Rii iinlmnli 
IH ifasctsii dose appunti h mo 
M( r /a f ( le \,ita 1 sisti 11 i di \ 1 
I t 1 I imi Ilio 

I Ini nti un liti i b 111 h (Ih 

IR \a d II PC ill( ( s( UH ( 

1 s t id( ul fie il I (Il M lu 1 it 1 

I ili 1 I’muuj (Il il I Ri i> ibbiic i 

d II niu h 1 di poli/i 1 4 iiidi/i i 11 
()" ( n lOHiH ' 1 Re ino Soc t m ni 
di 20 inni ibit iiit< 111 Hni ro j 
Pinti } \l ii( 0 li UH il ine 1 di j 

10 ami) lini iiiii in \ i.i fdi uii 
do Silv II fil \ \ndi I I S 1(1 Ih I . 
I It Ili inni dimoi inli in Roi Ro 
MIcri I 2 i M M (Il 17 iniu Qui 
s'i RH 7 \ UH cht som si III d( min ( 
c I l'i pi 1 \ loli n/a pi n ita ( usui 

p i/ioiK (Il puhhlirlH hin/ioiH ■ 
( nibi I < Ih non tbbi ino 11 ( nli 
I I e Ih I II COI i in ir tu s di II 1 

I 1)11111 n Ih s( h tl 1 ine 1 ina 
(le h sti s 1 il fi 1 ilo pi I 

11 t I 

I 1 s( I il I) iiUob eoi 7 
\l HCI Un t n 1 (Il 11 IMI ibi 

r II I in \ I ( I lo 1 )( 1 ! ( Il ibi 

di Mt 11 1 o il Inoi I || e. Il V I I 

II niotoi Ilio li st I uh sti lidi 

( 1 ( I osti lRi i li I ISSO M H in HI 

tl () I II i ( tini nei n do d 1 

I 1(110 s< on se Itilo 1 n li rio\ ) | 
IH e I 1 ! le (1 [)( I 11 I e orni 1 
e Fi s I IO isfo \ (tilt 11 el in 
me tele idi s( 1 ui dr \o 1 ione ria 

il (ili) I II 1 no li 111 loi ino il 

Riov me e In t le ( \ i il lei do 
s| il/o ( c dto 

( onte 11 (HI OH 111 e iil( ili 11 ni 

eii\ lemi t)ue noi i eh d 1 1 1 11 

pi RII I lime UH (Il II ICt \ I 
I r d (I (I nini (U le uni 1 e ide oli 
t e ito IMI i\ Il II Ide pe 1 il 
Ih ili I I II fi ( Il un U 11 IMO I 

i dis I I > /il P( le Ih I i p i i 

I |i III « I e; Il M die e e \ 

I (lo I \ t < d i\ I SI 1 iiid n , 

(lo liti I l II ihilo (il • 

I Ilo II di) >[1U I (In 11 ibriU II 
/ioidi e I oli 1(7110 de ( ISO I s)7ost [ 

I S sull dilli P(i!i/m indi mio 
i in le su 1 1 ( h li 11 e 11 e osi 

^ t no dii e ( <)(ii IH iiim 1 u uni 

III (Ili t )l 1 h I ( I i> ini lioru il 
) 1 ifeiL le s R i e P d (,ieis 

I s 11 {,1 I s pi i< Il 0 >1 indo di 
i ili t ne I p UH 1 di nuli i in do 

nu( \ Iti e oli I t un un i I nifi in 

ri li I Ih /Il ' n\ in 1 (joi 

10 t HI < 1)1 Olio ( Ih I II < 1 

di j d e ( ( t II I I l 1(1 1(1 

Il 1 s e M)l 7 i I o b II do 

II 1 sin I ( ■,SE) 1 ili I Ufo OSSI 

I L (1) I n ili ))ii ((odi e li I 

Il n n f le 11 r t il f dto 1 1 

I d IMI 1 (I < IO 1 u I d il nii 

11 ) d (Il I II un t in itoH U 1 

< Ih I II nU T d I il I uh i 

lini (> I tl nl( ne it d I m Ro 
o r idi I lido m 1 n » s dk 

s(H te fi pe I e (nife ss p( { fi 
IP t Min I del tompliei 1 1 Iti 

1 ir if) ni-do di nei iniitn lui 
(r»n (ini ri unni p ! Crros 1 

1 Voi‘c ano fello impaurirlo 


L. I ente a causa del¬ 
la scarsa illuminazione 
Anziana signora travolta 
ria una inaccliiiia 


I RU > d») fi( i II 1 ( (j,, 

1 I sti ida ( u M Udo (Il ( I I 

in V t Pisa II nini t fii u 

t 111 Ini ( mi E II I Idi SI I 

I HI I (le h 11 I il 1 Min 1/ 7 

IH non I) I I 011 I (1 1 7 ( h I 

in I (Il i mi I il) I Ulte nell 
l'is un l M ( lu I pM h SI si u I 
(i) IRI mio \ e i so lisi Se I 1 

I VI III l'o v ioli ni( IH nti I li 11 I 

. il ( i( limi 1( e Ul e indi/i un p 

! p II 11 in I s il)ii I ,,,] i\ 1 \( lu I 

II is|i II I Ito ( III ir I iniljul II 

/ I (|( Il I \( Si I II II di 1 (Il Se I 
deci ili ispi (I ili el 111 ( > 

\ UHM 1) Dio I iiiK II I t isi III 

li i\ di ) al ( 1)1 II I Olii mm 1 

( 1 inuo UH I \ I I li m ht ( 

1.1 e iniiis I d e 11 no 1 ipi iiuu 
liti Ulula I s))() t d( i luniii 

SI llSll 0 11 I RI II si do d I I, 

I i/i IMI psi( (ini III 11 I ). I idii ) 1 
ri )l I ( Oli pi )f,nit I ise I \ ihs 

in I Sul I I )'o (il I SI li 1 

II I u I IO I (I il) nu II (Il I 

))i mio lidi I \ I I ) |)( I I I il t V ) 
(h II rRi D II 11 imi .)( ce 1 1 I 

nii II 1 I I siiltai I I Ih si i il 

I ) ulne I nl( d( Il ndo e hi il 
( Ih limi \ 1 iRRi i\ 1 1(1 m II 1 su 
sa (In e /ione e 1 iic d 1 I 11 e i/i 
\( so I iiipoli 

Di ii'i incidenti della slia 
li ) ( 1 un isi t \ Kiin) i me ii 

1 I sijciloi I 1 V il isl I Di Rii ! spi 
sii M do\ I H lltiiIlK (I (Il 7 
in li alida ite m \ 1 1 de 1 1 \ n 
dii [ <) in/i in I siRiioi t MI 
so l( 17 IO di t( ri UH Idi ( 1 |7i( 
(Ilei ninni i\ 1 m t \ n Ke Rin il 
(In (iHiliani Rmid 1 ili ilu /.i 
(il I mime IO ciMco lOb n si.il 1 
in liti die spaile di un mio 
il ( Ul condiiPfnlr o s'ito ideo 
idi do d D'ii u>< in de Ih st 1 
d di 

I I Di Rii I spnsii ( 17 pii ) MI 
pilli 7 0 stai 1 s( 11 a\ ( nt i a 

c|ual(tic inetio disi mie' c mi 
( idei e rii suolo s p fraltmal.i 
I nimbi unn smisti n Pi unii 
mi de soc ( 01 (■ 1 II domi 1 e on 
mia iinbulan/.i dci'a Misoi 
(oidia di i^ficdi 0 stala ha 
spoit.U.i all ospedale di (a 
n RRi (io\e medici I li inno 
Riiidu Ila Ru inbiic in (ir da 
Riorm COI. risei \r di lesioni il 
h lesta NtllmcicItnU la Di 
Rii I sposti ha iipoilato sialo 
conimotiM) fi nle hieein con 
tiisp alla icRioiie tenipoi ik 
/l'/omaliea sinistra eli fid 
ima cieli a\ imbracc 10 


vertenza 









f^pesfo ììKitttua olii oìt ÌO 
IH /' do M 7 \ < ( Ilio una 
ItKKio ( I le oidio U(i le poi 
Il pe I l/l e Idi le /(i 11 ht » o 
(Il lì \I \l \ll Ili Hdif poi 
U< ijn i( unii le’ oiouHi 0^(0 
HI siiidcico/l (/(do ( (lU 

(lolla ( ISl ( f II la fiifii 
Hitssioiie iid( Iiio e 1 ifpipu 
(Idoidl eie//o (Il e laiK 
a i( iidaìi 

C amo M I It oif/e IO / me in 
ti ) ( s/fdo dens i af/o 11 
c/dio ded/o scoperò di 21 aio 
p;(7(/oHM//7 rhii fie snido 
e 0/1 di ( (iifdona 1 1 mk ( e s 
noiiieide' s is;h i) ut ( aii 
se(7iieH a (Itila inUuia <l( l 
It tl aitalo ( 1(1 l Ili noi o 

i/e // oe e le/o o le H(/o/e’ f’f l( 1 
minata dal iieryo/no oHifl 
jiamonìa de do dclcdo^iuH 
a li ntlnli la (inali moia 
respudo csp/if doiiipidf ocpii 
Mc/ii(/s/o ataiizala dallo ai 
(/aiiuzaziaiii snidai ah noi 
of fiondo ah una ba ( di hat 
lato (I 

Poi dt iihiiu olle me f? 
dei /oe oli di'! ( R M o’ieu 
dolo (Ria-’zi Mborioh}) m 
SI Iqo'a IIP (issomldca 'led 
corso c/edci qiio/e i potleci 




poHij ol/iiicoid)o nfeiDOM 
Ilo in risid/ofi dello stesso 
t una deciso / of/ep(po 
Hie ;d I (hlìa din ione 

/ e Olf/Olll’/O 10/11 siiicioco 
Il liifatu pur sospendendo 
>0 SI lope I ) /lellino die/uoIO 

10 di mantenere io s/ofo dt 
aififanone dfd/fi ialefjniia 
la (inalo saia pianta a rt 
pieiioeie /o /odo iiede fot 
mo ( nei //iodi (he verraii 
no diiisi unanirnamenle se 
liiiiojitio II in dolesse con 
dìir’^t a iisuUatt (ontroeli 
p( r una so/d*ione > 70 si/uo 
lolla 1 orlon a 

l ìdioialoii (onleslernn 
no ani he ah uno meo»/e e 
pt santi affoimaztnm rda 
st jo/( (io/ diiioonti (i/'enda 

11 bornio ?i)/nilt sollfìh 
H( fi ((7 f II e essi non sono 
dispo h a cedere c/ieo // 
rumo /0 del! oc cordo ozien 
do/e SIO perdio qusin rnp 
pitseide i/ii loro sactosati 

1 7 (liiillo sia pPiclK (Oli fi 
rumo 0 essi mfendono so/o 
rnnqiunqero un adequamen 
lo (In loro salati al sem 
pio (resecode onineii/o del 
(Oslo della t da 


DaM4 novembre 


A Palazzo Strozzi 
l’opera di Aalto 









ALVAR A ALTO 

ARCHIT ETTO 

mostrd in palazzo strozzi 

Firenze 14 novembre 1965'9 gennaio i 966 


Il U novembu si ipiu n pili/ (i Slio//t li mosti i ni 1 ! mu i i 
ek liie.bte('(i (mlaudoso Mcat \ ilio la nuslia c Ih si suo 

ilrii biMRo (Ih lotto s.ile dello storuo (i ih//o «.omptender i pia 
Miei discRiu piiimlii fol())i'M'’iii miidnli s<lii//i pi im di i» 

tl i/ioiH n CUI et K nissunii i h cihìi lidi mi le i n i i ci 
11)10 (Iti idiRRioi) e spone uh ek II netide lit) e oilU mpoi dii l l 
(i)>(ii\on niURiKiri eli \)lto ndiiiliunti ei ii inno mtti 
(lilleellfH o [1(1 li diolnile i nuli S inoni it (plhlOi il ee (lue, 
in IDI il) e' ihll ) ( l'F‘/ Ih d, 1 i bb ile e i I \)ptiit i i‘l " h) 

ih I i c < 1 (Il l{( ni I DI) (hi I ^h II I n I l'ht i > I 

Ri Olle fini mele--t ju i 1 1 sp i^i.'ione l Ni \ 'imi (il )in') 

1 C! s II UHI ) le )p( I. (*( I t II HI 11 II r t < t Lll l le I i t 1 

lu/tMH (in dui nule ir n I Ml^^letuss(t in l i n ut tieh I m 

il'JIRi ai municipio di S.uni'salo (IJtn Uh') d d pimi di (Mi 
rtirmi .die (hic‘e di iMuuiami e m U ilf bui), i 'I i iilibemmi 

fabbiK.i di Simili ai cimilri i di M timi t 1 sibili 

NELLA FOTO II manifesto della Mosira disegnalo dello ste'ssa A.illo 


Pelliccia 
sparita da 
una abitazione 

\iiia orso unii finestra i 
ladn si sono iidiociotli nill ap 
piitamiido (il lima He m ditti 
IH I M ice 1 (h Ut .inm silmUo m 
V I l dlimtu lU l l.uUi cl.'tUa 
( me M li I le Ilo 11 limo .ispnj 
t.do u ia (li IIiLCia del \alene' 
(Il Jl'M IKK) In ( t un iik Ilo t) oin 
de 1 \ ihu di M) IHX) lire II fuiln 
(' Ilio (linuncnio al fun/ion.i 
no di Selci /10 m queslura 











































l’Unità / marfcd 2 novcmbic 1965 

Imprunetcì 


. 7 / firenz:^ 


Nei prossimi giorni 



« • 


Presa di posizione per il Vietnam 


F I I t ni ( f i *il I 1 1 1 ,)}) s 1 (il p ( I 

tì I ) t 11 IH 11 lì>bl I I I < iti I I ( 1» I Ul II 

Vif ' ini (j I f fj I II I ' 1 j (I I ! I ( r f 

pilli in ì »t 11 11 ni > j II 11 t li 1 Ilio ( ) I II 

(fll 't m I 11 ninni (k 1 Cnnsi ! lino l f/i r i n f iii (.t r i s i 
glm (Il min li (!( 11 fmpruiK * t I r i’i in il < i < 1 min il 
( hi h 1 ip|)> n t I il u iiinnil i 'mi! i ti n i il i i < 

tu 1 > I J <U l 111/ I ' li i>I <( l 1 t t ( I l I 
tiri iilocc I In (itti di 1 d h < ’f' '1 " ' ' I ni * i n ( i 

d I isfunl ( I 1 li t m it 1 I r /1 pt l't n itf »n i 
)i n/«i ri( 1 ( 1 > dt 1 \ Il I I mmt 1 1 i d tn d i i , i 
n uri (illntti'i udii dii' i mi mi H i< t< mi '* i 
^ ri I ( \IM 1 I I I 1 liti 

I 1 vnt 1 / I li i] I iPi 11 ’• \ ' " ‘ ' ' ' I 

(ili! min !.. si it, prillili < *'■ ‘ ‘ '> ‘ 

tri di ini nip ) dtriltil) m ' I din li ( mi r. iHi ‘ m 

y/r-v I d< I nn tk 1 r if pii t ni i i Vi'' i miin it it i i tm 

dei puti'ì p. mi n ( ms . . di iiuiii pi i ii i 1 h 

nm n ivJti rn 1 mìi, mr nM i pn’^ddm. lU. ripi i. nm i 

1 , Inii. {)) i/i.n, .1 in'.h , h.l/i.ln . dm di 1 

p nliUnn II primo ir^ uni nm I '*l'iti i ii inpiUunliii dii i 
>rfrrinl ilo c shiln (jutllo etnei r ' ^ ^ ^ 

itnlc h (ìnmrn it t 1 sdii i/ione Nidtspnrmrf il su (I ^ o 
in Ul t Ts in ) 't fmin/e tl< 4 I 1 | 'V dittstnn pie > 

j filili t \P 1 (onsidlii (munì 
, , . , , I li h I I ittn pii ■^( nt( l ni e -, 

JiiUi di mifuniti mi di I ,, ,,,, p f ,,, 

h.Itilo hiniio dui ni II. !m p, ^ ^ , ^i 1 /. • 1 /mi 

1 dvin i n 110 ^ 1 p pinziti i n t ri i i t n 
‘ d'ui'n fi d pm pM Ito ( se lusi\ mu ri'e id e iti I >ri|i k dii 

to po h li id un i iid t. di 11 i ) \ qiit «,j() pjo ) ^ iir» n [ ( 1 ilTi r ni 1 d 

Io''fn 1 il Ihi le ligi I m 11 gì I v hi ' c ,j -,ig( (, ( nuin ik hn riiTI r ! ( .nm li e > 
in.iUriii dilli li ggt (omini ni ilo ' in pi 11 /i rii ginn iii nii 
U L pi nini udì di ut 1 •^lltl/lor( e'i un ipi-o 

In ..USI .1... . .itlmn. n 

lortn, org.,n,clH o,„n,uU ,1 >'*' 

, ^ 1 t 11 I piuntt.i (d il cfim ini lirnitiufi 

(.opMg IO comunik dell Impili atunlimn'i t ,clu 

miri l I elmsi» eli ilgoMiiin ,| ((jnsigliu (onil 

rillui rumi di it.iini riti. U m ^ ,ti, truoimolL dti eoiisgliin 
gULoti rnisuit ì) 1 iiniioiso ck 1 iinnuiisti socudisti i le) 
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«essai introiti ekl da/io sul \i 
no oj poitu unni nti nuigt'ioia 

10 del 10 L dii 1 1 «■ nspttti\fi 
liiLnlt per gli rioni (ri i fn 
gl conpriiUtip.i/iom il gcdilu 
d« 11 IC 1’ ntllri niisiii,j del 10 

jit r 1 omuni c del Jj i i>cr k 
punir et {) fondo con conti) 
luto statak di h miliaifli |ti 

I nte{.ri/iont du hdanci di li 

< 1(111 -4^ istnu/iont (il un i 

( )inplitetipci/ione «il gettili 
eli Ila inifxisl.t sui eaibtii i/i' 
d 1 Ig r. pii 1 (I) mim ( dtll H 
j (.r li pio\ iiKi 

\[i(h( a'klniiiiuiH a la te 
icnlt noti/iri sieonejo li eiuak 

11 govftriu a\iil)he (litio di 
j oru kilt con 1 ini/ o dtl ptos 
Mino anno al itgmu \incohsii 
(() du [iLli In sustItalo uva 
pittKtupdriK/nt Ira » (ìnàdim 

II Consiglio eomiinak eimndi 
H) tonsiekni/iont dillo stilo ni 
disagio in tui eadublxio tui 
Imnid di friiniglu rivi ta-'O m 


(innu listi soc udisti I 1(1 
l’SIl P ha pprovaU) il se gu n 
lordine del gunno iil \i( mini 
^ Il Consiglio rornumik nel 


( tnli i( di I gl nn e >n( lu 
e I ilTi i ni I (' 1 e he il ( o isigl o 
( .nm II e )v n(i i In li pae i I 

1 Olili di dindi di OM 
iiui 1 ( u itti N di unni isalit i 
Ulto riut )i( olmi l'i e fiuneial i I 
( d P ) iti i( t thn di rii gov uni 
d) 111 » un inti I ((Ilio pi re hi 
Il C III t popoi ire ve ngri ninne s 
I di Osi e OHI e suo diritto 
SI |xnut I firn id un i e se In 
ione. 1 smela cIk olii e ad e.l 
e nell II un pniinlo clu o un 
i[Urtito (iillurnanua eontiadri 
I li liHrilil 1 de 11 ONL 
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Massimo Trinzi subito dopo i'arieslo 


le prime 


I riÀm 

1 fcATRO UtLL^ pergola 


Casanova '70 


lllcUcJ Ul MVi v-fi-/ Ul / t ì é T. ’ 


1 Ile venisse atlialo e fate ndn i 
inttrpielt dei sintirnenti citili 


k dio de finito tia ' 


le 1 u 1 ti ( re voli riv eri l ne di 
Arni i li moli d i lui annot ile 
I 1 i I I tiLi p ni r-lio in un «ka 
11 > li rio I I >0 d Ito 11 l jr I 

1 1 iigli 1 (IO Imo <1 il' 1 ( 

I Itili )!i (tii con ttoppi gl nr* 


l*rÌMie Visioni 


AURORA (Vie kricinotti lelo 
fono SOmii) 

pilli tini Tiri Siilli iMKttilnr 
eoi Ulti ni \ s rd \ 

AZZURRI 

\ rt?7 a iM Prie ot< < (I I fonur* 

( n K L! Il \ ♦ 

CAVOUR vio ( dvour Itlfto 
no ‘587 70(1) 

Siili uomini fiori) ci n F Li 
rov c ♦ 

CRISTALLO (Hin//8 Bec-aria 
fol ()(>(l * >g) 

su DUO sU I liiK pii Ir Itliri 1 11 

C H ihi I smi Ir ♦ ♦ 


Uri madre del Tnnzi 

s I pioiMini gioì MI in (olle 
<1 \sMst loinpfiiiii il giovani 
\[ issiinn lan/’ di Itt riunì tilt 
il mmnn !i Pasejua uctist eoi 
Ul i sgoli iri Irinnto eli Ila ma 
chi (lUiv nm Hustignoli eh g) 

Il II 

Il tiri idn I spinsi in un 
ìpi n tain nio di Pi i//a Pitti 
\l issimo 1 in/i un i<iga//o Li 
c Illune) e se ititi oso i\e\,i a\ ii 

10 un litii lo e un 1 uomo th< ii>) 

11 M VIV e 1 e'on su i m tette l n 
I) I de !) Iglò il Itustignoh si 
Il I o|)po to ad un viaggio dei 
I iii/i a Mdan > Il («lov motto 
vnlcvri iieaisi por il giorno di 
P iscpi 1 n Milrino a tiovriio un i 
t i//a lu ivtv 1 CI uose mio 
dm Ulte I esititi a Uiimm II 
H istignoi thè in un pi imo 
li n ' o si e la die Inai.ilo (avuto 


din inU ut pi rfetto iriiiieite rilt ic 


tillaJtnan/d lue pitso po>i/ioiiL «^d A «ire i le eiun it oro 

sulle) seotlanle (nobitniri ì[j sempir iniem'e Disi.tiio si 
piovando un ordine dtl gioì no retri unine li danunte (iella psi 
nel quik do[H) rivtr iileVrUo tln di i m . mi ino Imo clic t i 
Lume < un simile piovve dimenio li meni i d tiinpci ut m hu u. 

' lUscuebbo gì ivissime con lot de \iii » ( i'c vuol ^imi' 

guen/e sul bilane.u) lamiliaie dii ticiun i i ini insueces i i 
,1, unt, i.(v«,..n„d, 

operatoli eeonoimei t solluli , ,f,i,os( e drrtiukvoli 

noa che ^e mgiiisl ) d<i parlo , i, m i io qui il piiin.' Iti 


kit ite \iii I (ili vuol ^ lini' 

gli r il ioti 11 1 m insueces j h 

siijiogiei II sue figui cee coirif 
fascinanti io (cm oi uni ili i‘ ei 
meiicie \ iglieise e arrendevoli 
Mie p 0 | I IO qui il p luio' 11 i 


Xodif Mri s n ri lui I h 
i la polk ma Xndit i fini 
li ilriinlt I .1 piu mer IVI 


dilli (risia I uqa /78 Oltaviam le- i 

ll«ppig«nr_, i.UMno ' 


(lei pieiponcnli jlLtisaie di gu l j;|j aiumil I Jinoie lo si ecmiui l avventino o la con 


fiere rilla fine dell attuale regi sia ? poi tolosJinen 
me sen/ti riceoiniiagn no niisu su in psictiirtn Qi: 
u pci una I e guidine nla/ionc di « sen/alti j picela el 
tulle le pigioni sulla b ist di de gc noi j/i »ri< sessu 
un ( (fuo c mone do lo lia i .ii ndonatf 

Nell 01 cline del giorno infine m.W 


M em 'oi umi.. K'... leinno IWIHIH 

IC I 1 non esiti . rid offriisl 1 j ^ prnitle sn.rl i m il rn 

liilt e nn on/ie ntf t sua tu «oniiie ( on C Htstoi L Uri 

sliolKi i (■ lULUf (Il nuovo dii k( I DU ♦ torirn spi u 1130 . 

Ir I « I e ri le I e i> a tu (k t)i ae i la r .j <(rl 13) 

1,,,,,'1„'g, , ARLECCHINO IV,a de Bardi 

'""'ll".,„n,M',"d’, 'l^^^ l'wL ..... j -V.-lr.... 

un elusi SI » colli/lonist I di 

di ((iiiitci (he ntin vedo CAPITOL (Tei ^7^ UQ) 
di (o.'icft (Il flit//o il no ( mi firn (in {\ tei O loale 
\odif Ma sn.i lui i h EDISON iPui/za Kepubbhca le 
i la polk ma Xndu i tini k lejiio 23 110 ) , . 

Iiilriinlf 1 1 nm iiKriei >- >n Ui phiirn 

liilriinit lapiunurivi ^ 1 1 lO U 10 rfr! iO) 

I dolle avventino f“ la con ^ sj 


siti ? pei tolosJinenle j- quisia cfot! i donna aniafri dna EXCELStOR (Via Cerretani le- G^’OLfO ((lailr/zo) 

su In psietiirtn Quindi vncliei i\nGic i e e.g^,! 'a ionn i o Hop li inno 272 f'JH) il lorsir» «lilllsolt vfi 

( sen/all! J picela eli ime t ave t disponibile i' Ad \ndipT la l'nma Glnlleitri cUgll hpIrUI 13 Line stor Sr*, 

eie gc noi J/i »ri( sessuili li Ida ^ domi i fatile) non piace e ci"!! ^ ^ GOlDONI (1^1 2224)7) 

do lo Ila I .h ndonatodil iiKin.n c, di i fine d .po una m n i ' Hmgi.erra Pr r^nn puj;nn ti) «loll ir 

to thè U SI. (ornili li si sono ,ss,a.,/iom m k dt i i on h j uè vj „ u’ust» ‘on n t r K. IDEALe"’ f •( s» «(H.) 

riV( 1 ite S( mi re piu < t )C li i ci n il conte i (lov i iiulaie nel ^ ^ ^i \|.'«nu Od? missioni 

Ad 'ridi rnnen lesta le l min | li finuri di km» d (.iglinlri gambRINUS (Via BruneDeschi 
re pi don co e d sio meonlio oni o i iioglie non |)Otia fue | gl 27sll2) 

cor fiialic la (\itni lisi) thè hi i mriio di p issare n r il comi \prKiiu prr tiri principi con 
f m. lof) di isfii j ()( Ml.bo ( )!)( o (il Mitili' da loi dalla ‘‘'ri 

Li.iji .1 n..i. i.l.i dHiri In. 11 . I ,.i l.jii......... .I.. 1 I ' 

della fol.n. Ma ,in ..noe (l..ti. I, ,1, M . .0 Vloi,,, 1, I. a, 1 n 

« neaief) 0 aliente i a una doma i b ' e 'oi (le di vnd ci i a a ,,,ni s\ 4 . 


Radio Praga 

Dalle ore 13 «ii«; IJ 45 su 
ondo corte di moiri 4» 
<jB))e ore IS alle '8 )0 m 
onde corte di mitri 4» 
dalle ore IU30 ■!]« 30 ni 
ocd* oied)» di metri 233 3 


I eden IVI 1 e d\allotti leleiu ^,, 1 , , q,ni viaggio i| p) apule' 

I Imh. m <roi pi.,iM'... ( ..1 

Dolci' I im ♦ N.ieeiiii un litigio che ben 

FIORELLA i Tel 6f)0 24Ql ptisfo diviva sfociale in ll.e 

M 1//0 <1 duro tJarfiii'tf) con ' 

R I Hill. J 11 \ ♦ t ' ' 

^LORA sala (Dn/ra Diimi/n \,]i ppnl munto eh pi izza 
Tel Y ifJll l>iq, ,1 j| 

Fisns I lui rnntro (*r 'iidri o , , , , 

, n i r\ o \ ♦ ')(-Ki » gu D V «' Silvruni (.uimni mi 

Pippo ( I llhljso (tu dtl i Igl/ZO (irino pUSMltl 

FLORA salone (Fui/ r) (A d .ititlic (livei i unici del Rusli 

kT'nH .17 mlsslom iJoldUM k'UH f ( 1U momento il 

gir con a Loiiiurv A 4 1 "'2' ‘ l'f' !'< ' 1 i is|X)Sto male 

GAROENI t (Via U M Mandi alla mrielit venne iimpioveiiilu 
lei IiIjU 'H2) fi d Dushf>noli II 1 ig 1//0 af 

Xk'lllt (17 mISSiolir (•Oldflll- 1 , 1 • O , un 1 sOO, hi , un > cni r >0 
gir c .11 S Coline ry A ♦ Iti litri una gOllUrl Ullcispicio 

GIGLIO Oiidirz/O) d' scrdpellfj fx t infagliate d 


Il I arsir» rii 11 isoi t vfidi t ui legno sf( 1 ro UH colpo al UubLl 
nnm 7?oi w/rji 7 i‘ prneUiccneìfìgli una ferita 


alla legione addominale 
Ne 11 1 tolkilhi/K ne limasi fr 
Mi I anelli h niridic ek I 1 ri 


f tln lofi di ,sf)l J (1( M )>be ( 1 

lappii Liiiai il non pIk u'tin f ni 
della foli Or Ma un oacio dato u 
« pencolo an ente i a una doma 1 ti 
li Ite nel) I 'alihiri dei Icori f* 1 t m 
m scattine n lui li mollri itila 1 ( 
libido y oiinai un uo no nuovo 1 0 s 


Johnny e «I tremendi» 
piacciono ai giovani 


Moni e 111 k av in «fono c4 OfiH) | 

. , 1 , V,«1., ... V,;»';;;- ’» “.O'* 

n ho glie <^0 Koiikoi princIPE (Via Cavour Iole 

fino il niiciollo (Ielle -i7sk'I1) 

I morituri 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 

_ lei 272 474) 

Mlrnce con Gregory P» cU 

UH 4 4 

1 • ^ VERO) (Via Ghibellina Tele 

1 ^ >onn 296 242) 

^ M M yB J ^ IhrllUng ('OD A bordi 

8A 4 


\|.'(iiU 007 rnlssloni tfildllii mik nirunt. oei 1 ri 

gir ccn S Gonne r\ A 4 4 g<'220 Fuma ('hi anivasS'' n 

IL portilo Vidi ipori Mondo Miseiicoidia il lUistignoli ces 
lei (7V))0) spfhvneie 

Tc a senti slistn*’ con D 
K'iuiUl S 4 

MARCONI (Via l) t.ironoU -- 

Pel W(() 6-14) 

e Ili in (iiicii i signor i on l I 

PUCCINI I Piazza Fiicciri 1 le FARMACIE 

fono 12 1)67) _ , r^. 

\ noi «iporn/lom Cdineici jjl |IJDIVIfj 

STADIO IViale M Frinii fole 

fono lO 91$) (( RNO SlTflMWAIF b 

Liia pMol.i per Itliig'i cotiN l'SllVO (Olino minlenoflo 

U^irE^RSALE ne, tl.lit,''''""'; Vo/coÌ 


SiM’onilr visinfii |SaL parriH*<*hiali 



ADRIANO Otri Rororigiiosi le 

le II no 48) lidi) Pf 

( istilli (Il siili)!) con L l iv 
cf (VM 11) DU 4 ARTI 

ALOEBARAN (lei 41UW7) ^ 

S' I ( c II 1) lui a or > i o F 


lOyiJ) ((RNO SlTflMWAIF b 

isiol.) per UiiiB'i con N l'SllVO (Olino minlenoflo 

><cAi c .To' lofii ^ U}2i)) Va Cal/ijuioh 7 r (Md) 

«SALE (lei 226 IHoi ri. m.m.» 

007 lice . 1/1 111 11 . cidi re ' V. ì 

Connerj A 4 ' IV i V Vi 

VI HO I iSS Anncin/iatd) Vm 

f rriWU'hiit I i lom i»)uuni 07 1 (Iiigkst Va 

|l<ll I IM 4 II USI I (,T , (Sti/iuni.) Pin//.n 

INEMA DEI «AGAZZI '' loteil/o 11 t (S I oren/ 0 ) 

1 I tiiiITcrriiilr prl Vu t.moli (ni flianchi) Via 

rossi lìiiflimi 2 I (S M Niiov i) Vlille 

ANELLI (Vici ferrigli 1 riv ignim l 1 (S fntenm) 

' Virili Ciiannutti 2(1 1 ((laviii.niì 

trrn t s{< <n e, 01 » \ ; fc < i| d ,fr ‘ i cLoilitiiMfe 

D V 44 II il) Vii (hoDi Hi F<) I ( B u 


AlHAMBRA (Fiii//fi 'lite Old BOSCO iVii (iiot.iiin^^ 

Ifl <>ì blij , Sin, il\ (. 011/1 ' s 

e isnill eli s.e()liiri ( fi L I IV Ij \ 

' ^ faro (Via tMnielli) 

APOLLO ile) 2 ili 04 J) j srree'fitl fli'l ^«forili j 

Il (r 01 II»Kilt. . e emlllii «on « ,isii r < n f f me lu lugi issi , 

he ni mcJi ) b \ 4 C 4 ' 

COLUMBIA del 272 178) FLORIDA (Via Pisana lele 

NinLe per eiii ile mio e ut M ^00 I (fll 

V’ I) in m lelgir Wiillive ni 

EOLO iUDr .,0 b Frediano le- 15 Andre v/s g 4 

ipteno 2116K22) JNDIPENDENZA 

Mi*//n (lilMrn d irvi tiK. een )> m un t le et 1 il 1 ulro e ( n 

re r uni i\ n '4 « r,r o i e, ♦ ♦ 

GALILEO iliorgo Albi /1 leie «v . • 

tono 282()4!7) Pontassieve 

i;uf m » Itosi eoniro (jroliJi,)f)X'r 

f i f rie chi h gris la G 4 CINEMA TEATRO EUR DPA San 







■>V'f 


F ilrs V 4‘ 

MANZONI le/ Hbf.dOrf) • 

Il «oliiimilfr. 'Oli U\»ii r Ul I I « sigle che &ppBi. 
h s I (li V 4 I • canto «| ilioll di 

MODERNISSIMO (Via t ovoiii 0 ourrleepondono b 1 
lei 27S h4) | - guente olufliflcailf 

V e^hi sii III eliti Orsi rem C '• «enerl 
< ì clm (ie (V M 18 UH 444 I • * 

NAZIONALE (Via t iinolun fé I ^ A AweQturoiO 
elono 2d> 170) * C • Comico 

Y.rte eli etiun e ,11 g DA = BliegOO ijUliaU 

NICCOLINI (Via Rlca<;oli leU g DO -• Documcnt*i*i4 

(oio2fC/2) r •* Drammatlo» 

si ilnrti e in ( is min G 44 * 

VlTfORlA e Via Fngntni Tele 0 ^ • OlaitO 
fruir. lailHiU) ^ U a MubIcaI* 

lUtiiihrn |.r 1111 pitsi.liro con , g * SeDtimeiltalg 
le G ime r n * . . r, . . 


□ ON BObGO (VII (ilolKill) f|i \|| ( lube llniii 87 1 

Vrnv I spe.dv (. 011/1 IS p, , e, Spinto 12 

FARO (Via t'anlelli) ^ Sjiiiito) Vii Si ne se 41 r 

7 mie screpoli nel fi<«rr«li l'v \ Ji"' 

t ii*vti r ( ri M II)* Jii ln>;i t DiOÌ 1 i \//<\ KiUOlU) > t 

C 4 t imoii ik n j) Pi izza S J i 

i FLORIDA (Via Fiian.i lele coiuno J <S iKOimio) \'i i (. 

fono 260 I (fll Vti'intsi «[)ol Roiiuln) Pirizzi 

I) in m lel({ir Wiillive ne (xHt ( uic 2 (Dilla \ ivo 
* y MiMACiì w siHVi/io sor 
ÌNDIPENDENZA tirso Pn //j S (.lOVrinni 20 I 

1) mun ei.ct. .1 l.dr.» e,n PwiS M N IO 

' c i I i ISM Nuovi) Vii (,i 

noi .0 1 ir .dee n Vn dilli 

CINEMA TEATRO EURDPA San r i di 4 i K oi Mii de n h )’n. 

Frinrpsfo Pontos'^iev ) /i Dllmi/ii 1 i (I)i Rifieili) 

I I di e de 11 1 eliti pi rdu( i < n ' V i (i P Oi i ii 27 i ( Moirlliì 

'IO,. \,HÌr. s \ 4 s», ^ Fu, , , H) (M /,> iS e/ 

• /I Is 4 ,[()(h , ] <( Kniinrile n o 

• , , , 4 . O V t (Il '' il I'tfi ' I fComili 

l« sigle chr »ppBiono .c , u I. 1(01 gogniss Ulti Mt 

• oanio al inoli de» Olm 0 ^ ^ , 

0 oorrleepondono all.t ge • , ^ ^ f p 

, guente clagglflc.rtoae per ^ 

0 • i)(sr 1)6, D, i (.illuz/o) Vnl, 

• A AweQturoiO ^I (utdui H'I i i(ouiiiU!li n 8| 


Frinrpsfo Pontos^iev ) 

I I di I de 11 I eliti p< rdill i 

II ut , \iHiri s 


Irr/r vi'^iiiiiì 

FIERI Via M UOl l < pe ir 


' ALF ieri V la M UOl l < pe ir 
I ; M M ) 

t I I limu I >1 r id I de U e \i iiili II I 
, i 1 F tre! i i '4 

ARtNA giardino COLONNA 
\ OO'J linssioiu Demi? Kt m, < o 

il cantanie Johnny Grenschieids, accompagnato dai complesso «I TremeneJ^i », sta nscuolendo astoR 

Il niAvnm freoueiiJafon delie Case dei Popolo e dei Circoli li complesso qni intuniri eiiiii mirciune 

ra.'x;;c — '' 

nschielos accompagnato i « , ninna del iiGnimrc os 
Con'""!' (V'I ^4/ DR 444 


M.irlclloni , Mar.lu » e .Ada.) del genere Ye Ye che canlano con . cnraller.st.c. complnis. 
rS A^jels», gl. « Slorms » e .1 M.rlerv » Nella loto Johnny Orensch.cloj accompagnalo 
do « 1 Tremendi » 


^ U B Musicalo ^ 

• 9 « Seutimentaio ! 

H 9 A — Sotirfeao ^ 

1 j AM — Storico mitialoglr'o j 

Il DMlro giDdtala jat flin. ^ 

^ y|Hi« flsproaao imI oioito 
tegejMsie * 

* 0 

1* 44444 — ecccitonalo 

• 4 44 4 -* ottimo • 

0 444 •• buono 0 

. 44 — diacretu • 

4 -■ mediocp» - 

VM It ••• vietato »1 n i- * 

* non di 16 •nn) i 

• 0000009 4I0O0 I 


I rUnltA ♦ non è reeprmsa 
Mie delle vtrlajdonl di pro- 
i^rflinm» che non vengano 
comunicate tempestlvamen 
te alla redazione dall AGTS 
0 dal diretti interessati 


w*G« m 


l VRMVdl (0\ SIRVI/fi) 
1 F si IV O lU 'D 1 l S.ib Uo 1)0 
ri c I iggio u e I to Si IV izio iiot 

Luino 1 ( l I in it it Iko/zi fP u' 
l( Un l’i |, ti I I 'I izze n» Si (fi 

ginno ((oniiii ik n III ( il 

luzzo (Di) ( 1 lu/ZO) llC sfili 
111 ) f Ri izio) l’oiile ) [ ina <( > 
j muti ile II I) 


Rinascita L 


Si I tv I II li'lli ( ( bl I V 
Il li vostio nomp rn 
einomi 0 oulirii/o Ptr 
( isatr M* non volole e ho 
la fumi sta pubblK.i 
Il INDIRIZZATE A 
LETT^F /'ILUNIFA 
RIMI 1‘ 
Ò, 


ìì.liìvv 

iIP( 1 p ^MIlHti/lel 

(I niini^lro 

( ) I ' 

ili II I I II un III il I II I 1( ( ili l( I 

1 ) 1)11 Ilo I ( )u ise I n/u (il II t.pii u Ili |)u)ibli ( 

I ih Ih I II II II I e (IIM)X 1( liti (|U Illli) ( l|)ll 

II I 11 I \ ( (I IV I (h II lllllli ( UHI ) I ' 
lite } n II I (Il (lui VI II (Il i (h lii » \i(i( Il 

i)t|)i MÌ( Dii (I ili Vinini 11 1 1 izMi I ’ 

I il (in cl ili ()Ui)l}i ( ( 1)1111 mubilii 11 I e I 

h 11 ()i I I I limi ) I 1 liM (li vitti III 
f , e r t ( ,?0 I suol <1)1 m II ZO )''(( 1 ) 

(|ll llll I ih ipi I II > VMt M il ( IO |ll c SSU 

I < ( Il )iu I Ih V II ( I ili (Il H una ih I Mimi 

'( 1 I il. I P ) n 1 It le gl ili 11 ) Ioni ( 

III tulli Ite I I eh 111 Dii e Z Olle ( i liti a 

I i I V Pt I II ilt Di If Si Z ( PkK 

I I )( P 1 lui) Il \ u I i\ \ IS l\ UU) gli ( I ( (Il 

(It 11 ( V uji II ) ,1111 il ( 1 I ( I II ( orno ) V I 

t )iii I in II II I (Il iiiiiii il <) I M.I (li f)iu 

(UMII I ei K UlIUntl (Il I lUi |H I 1 .tpplK (ZIO 

u (Il 11 in (P kt!g( 1 ( Ihbl I) 'Ki li 
lini (h p HI (1(11 ili mr|(i idi mu lUo in niu 

10 II s( n 1 (Il 11 III () <k Ibi i • ggi > ^ l'ihl 

II '1(1 pii il pi indo (1(1 7 m 11/(1 1hii2 d 

11 1 M')( ì ( <1 ,i I de 1 di ( e ssu d, 11 i s Op I un 
gioni ilu ni t 1 i((()mi)n ViUnnin) ^iiivita 
mi h Sb \ V I pindiiin iniio il ni mini 
ni is'-imo (il i) gmim dilla dita li lucvi 
m( lUo dilli pnsiiUt soltn pini di dt 

( i(k nz i d( Ih mmim I i MgiKnP kxiimin 
li .() I sii Ulti d| n.isi U 1 h) ( 11 ldi( alo (Il 
mnib (I (iihlKaln di compimiiun (ki'li 
studi (kll istiu/ioni (UiiKnlan (dMto ti 
mio dive (ssiii* [)oss diitu .d 21 i l'Iiil) 

I dhti dnc umilili fui uno da mi piistn 
t di 'Il ( ul i (la bollo dii l U)I) n< i Uimmi 
eh li mpu e II il] I e II I suddoiia klu ta 
liti alami succissivami ntc ci d Diutton 
dii Si IV IX Di I ippolis pt i soliciitaic 
il piotmlimintn di II UKiiiadianu nto m tuo 

10 (h mio liglio tnslui (oilisitìunu u 
(clic ava il suo scgirUiiio di U'hlonin il 

11 Dm zioiK Ciolr.di al di (.11 uso 0 al 
\i(i Diiilloiedi Saliva ondi uìlonnais, 
SI la pi ilu a t i,ì stali dthmlfi VIsegHii 
NO in ua presi nza vtniva nsposto clu 
alla pos'/tone di gniduatoiia i) 74}() ti 
sixHUii'nlo < 1 ! nominativo dii fu Cricio 
moro àiitotiin si rdtv iva essoic stala esciti 
sa la di 111 ) nomina .ul -toix'iaio di ruolo jc 
in fiuantn il D VI u (iITt enliav.i m fiui/io 
lu il 2 ) ) Ihk! 

Oi.i domando alle compìl( 11'1 aulonta 
Comi' mai » | ussibili chi una Itgge prò 
tmdgal.i lu! 1 %! v(ng> appluata sollaiito 
lul l‘)()l‘> Poiché un o|Kiaio assunto il 
7 i !')()> c deci dillo il (1 12 Plbl non i\ n l)bc 
diiitto di ajiplic azioni dilla legge m og 
gitliD 

(il i/i(' 0 salili! 

SI NI SI IIRWNDV v(d CIUCtOMORD 

St ‘ralla i)f an ta a tUti/ai latita fì 
'u( j)0 vn fjf ilair h /(irrnqoin n sin;' 
Miro luoocralifo rkdl immianfrazioiie 
iledo Sialo (he n o filici a «ou uoler 
1 lojiimri Siamo firr)j))io rniMijy) rii et) 
>/) inr (,uali i/ii/sl 6,0 lor, polro «d 
(0,1 ri’ 1' miit'Vfer/i delle Povfe e Ir'i 
arìft \fa rpraiiiift) ilte rtmi rritema* 
m d » irusiero di Ile P 7 /Yp^r l'eii 
diie piiis/izio a due suoi (/ipiflld^iifc, ( 7 l 
aoiaiii tonili imnifituraivciite dcceduln 
I alla r/i lui poi ara madre ktkora ni 
in no Volitano confidale die d"! 
ao I oenipi lo sfaso mniislm o« 
Rii 0 Hi lidi rr «iiisfi la almeno 01 
morii (' /rn f nitro toi doi ere cnsfiaiio 


Doniaiidt' jiolrniifht* 

al PSJ r al «iOArrno 

C ara { nifa t> 

ni I gioì ni in cui il Parlilo socialibla cn 
tio al governo mi trov u a dibculcic con 
un amilo isciiUo al PSI e pensionato co 
mi nu Dfih mi due. a con grande sicii 
uzza vedi u oia si che cambierà 1 mdi 
rizzo generale di tutta la nazione vedrai 
iho tia qualche anno specialmcntc la clas 
sr lavoratrice godìi di giand) Ucncf.ci 
m.i v(nfi< alisi ntl passalo Ora a lui c al 
scgiiiaiio del PSI pongo questa domanda 
(piali sono stati 1 licnefici pi omessi'^ Il 
miliniie e mezzo di disoccupati’’ Le pie 
cole c glandi ditte che chiudono’ Le iidu 
/ioni dotano’’ Unaltia domanda pctche 
1 ) governo iiaiianu non unta lAmciica 
i lasciale vivili m paci — hi (Osi gian 
di — quelle tuccole nazioni disiaoli dalle 
sue (osU (keme di migliaia di chdomctn 
c a snicttcìla con la gucria in Aspi’’ Biso 
gna difendei e i inilipcnden/a dei popoli 
clic non l hanno m n avvila e bisogna uli 
lizzare 1 milioni di miliardi oggi dtduali 
a fabbricale armi dt dJstiii/)one per non 
fai mancai c pam pace i giustizia alla 
classe lavoiatiicc 

LRAI UO PLPICCIOLI 
(sezione di Follonica) 

E’ (Ufficile ossF'rc figli 
(t|iiaii(lo i padri...) 

( OKI ( nife 

ho del gcniloii che ) mui amici mi m 
vidiano pdche dicino che mi lasciano laic 
limo qui ilo (he voglio invece di pioibnmi 
qucsio laic scenak su quiDo biontoJatt 
nitrivi me ogni momento nella ima vita 
Sara anche viro ciò non toghe (he io di 
qui sta libtila etile volte non so pioptiu 
che faimcnc e anzi mi fa iabbia perche 
e come se mio fj/Ulro e mia madre mi di 
(essiIO /irrangiali sbiigalein da solo in 
soninia (iu(‘sia non c libcita pei me c in 
differenza da pai le loro L alloia mi cine 
do aseollando 1 mn 1 amici se al giorno 
d oggi non t sislono nioprio padn e madii 

lui mezzo» cioè tu Inontoolm c ficca 
navj ii( mt TU mlisdno di !( /' Uffa ^a 
la hffidh tssdì jiidii mai aiuhc dilli 
hi d( (ssdì ligi) Ili convitili’ 

M 0 
( Honia) 


PiU’cinrdi conir 

il niilico f.rcso 

Coki & f udo 

li signor Randolfo l’acCiardi (quello di 
f nimuino ) hi iiapt'Ho a Poma la « st<i 
uiooc pnlilua» fonu si k gge nell unito 
(Ih mi li« mandilo lo In fitto eoo un 
( 1 imor( p'Opagandistico maumlQ e certa 
nunti spi opoi zumato \oiid sapete 1 ) 
( 11 ) fornnet al Pacdaidi t soldi per le de 
(ini (*i migliaifi di mamtcsli nimstoli vo 
I mimi gioì lidi ut (hi pii molti gnu ni 
hiiiiiii invaso h sii idi di Homi 2 v dovi 
Uhm I fondi jw 1 jngan i gininalisli 
(l)( hanno initu lUalo k sliade r 1 mini 
dilla ( ìpil de t) da dovt» piovdigann 
lin inzianuntl (he pdmettono il Pateiauii 
di spdliK migli ua (h inviti pt r posta (ili 
Ine solo di n.mtohdlJo') clu può tivi r foi 
mio il mio mdniz/o all nnpicsat 10 del 



nidi (ili mi mi ilo du nso e pepe 
h ilfoufo piI s u gli utili i dell l ni 
It 1 (Il Rum 1 


f I ) , /line il \i/o nidi 
, in Ilo 11 // da (funi uno < tu’ 
/ni ( meli noi hi innoKiia ionio 
( ( i; Il qiNiin p, o fosse orodifo 
uri Ih I I 'I uni ani ufi (/limino lo 
rundo , /( f It t( f/no/ei/no e he 
finn no I 1 1 ora pn lamo oiirlic 
lupin I ( . ii’K ut l’(i( ( mrdi lui 

( o in r I ( Il q ( ulti) /li’ ( Oli tilt 
) ‘ ma la miihit a Iti h) 111 oro ) 

l uorilc^^jj’c (It'l tnati’imonio 
(livor/ìo 

( Ko / nifi/ 

1)1. Ititi) «hi h |)tof 1 ih uro (demot ri 

.. I ) I ih idilli li su 1 'iwd sione per 

I diM.izKi ‘•diza .iiiimdtne ncppiue che 
sn un 11 ( 1 ) 111 'Ilio di disi utile Se non mi 
shi(.lio il 'Dì pd ( ditti ddinm.imla godo 

I V miai gl (h i|U[ ,ia islihiziom dio c m 
allo i ppuii non mi usuili du ni questi 
(divi II fungi 1 sia j)ui Ili ciiM che in 

II )Jn dovi 1 ]sli)jio milioni dt cittudim 
1 11(11 ih ggi mogli ( manti dio non so 

no piU tali midi poti (bbc 10 di nuovo (S 
Sdii) (Oli .din tompigin pt 1 lu piopnn 
vita bambini du lì inno il cognome di un 
tionnr du non ( il loio fiadu c dio non pus 
siuii) IV(K d (ogDumL (li ('il gli ha d.ito 
Il viti I alti! pisticd analoghi II pio 
blim-i ( un piobhma sociale mollo seno 
(lisditdiu SI tondo m( non implica una 
tuddzioiu molali su du t idigioso e si 
vuole aildien n piiiKipi ddla piopna le 
l'gioiie (dot all I idissokihilila del matrimo 
Ilio) Sii'iiifica invece affionlau onesta 
indile il quesito può lo Sialo conliiniaie 
r) ignoi.iK le diflicoU/i di tanti suo’ cil 
Lidini t pi alitami lite e-dtilan su di loro 
una (odcizioiu iinpoddido du lo Uggì 
luniiostano ima icall.i m alto, il lalli 
ninno già avviniitu di tanti nìiìlumom'’ 
lUNALDO MAHINI 
(Roma) 

J Hcjillcs e la regijia 

Coki 0 Unita * 

guuda la icgma d’Inghiltena lìa de 
COI do con le sue mani 1 quattro a Bea 
lles t ha ippunl 1(0 sul loro jX'tlo le croci 
(il ( cavaliere de 11 Lece [lentissimo Ordme 
(tiiltinpeio lintiinnico r ha somso molto 
h I clic non soi ndc mai D.i questo fallo 
tniggo una condusione le mon.iichic re 
*-1 tnh (sono pochi oiamn nel mondo) cei 
i ino m ogni modo di «andati incontio a) 
Ijopolo » cil sididoK al hvillo dd cil 
t ululo dtila sti id.i di a^seeonciale ì suoi 
misti I ! urne 1 stiadi (he rimane loio 
p< sopiawndt .) se sìissc ed e una stia 
d,i nbbligat i \a da se (he a to>za di scen 
ekie alla Ime s ompaiiranno 

M 0 

Civitiicaslcllana) 


(Hip Posa biiccèdc, , 

dopo 35 anni 

di oonCributi? 

Cam dircfforc 

sianiO un gruppo di operai ed avendo 
supciato 1 T) anni di lonliibuti (cioè 1820 
marche m tUmana])) della Pievidenza So 
link Cl nvolginmo a lei pci avere un 
pitxiM) dìianmcnto In data il luglio (so 
111)11 sbagliamo) e cittì ala in vigore la leg 
gr che stabilisce il diritto alla pensione (Ìi 
tutti I Javoratori che hanno 1 aggiunto m 
(Olili ibuto dt almeno 1820 maiche Voi rem 
mo sapere se la legge stabilisce che questi 
lavoratori hanno duilto di continuale a 
tavolale Imo al bO anno di età, pur avendtv 
diritto alla pensione 

Per un gruppo di lavoratori del 
1 Italsidcr ed impreso melalmcc 
(anichc di Piombino 

LINO BhLLONCI 

\oii 11 e olcuii dubbio tfie t l'folart (ii 
ppHvioHc per amiaiiìta che cioè hanno 
al nello 35 anni di tonfribtizioiie effetti 
DO hanno dKiffo di confiiiuare a lente 
late e(f al nioineiifo ni cui raogiiniooiio 
I c'Q p«.nsioiiafnfc poisoiio chiedere lo 

I (/uif/a’toiie di un stippienionfo di poi 
ìionc CODI un su rato ai confrlbufi non 
(oiijidcrafi al rnoinciifo del pensiona 
moìto per amwnita 

All ri Icffort — per ci/orne alcuni in- 
dic/iereino un Oiuppo di CoinbaLicnt» di 
Ndiv>li il sig Pruno Binncmi di Naix>- 
li le Conini IiUertie degli stabibmcDll 
SoUav Amene SACOM Ponteginorj, 
- /mimo oiiisfamenfe solici afo una ila 
porfonfe ei«?'hoiie affm.-nfe appunto al 
la pentioiio di anziani/d E stata sot 
(olmeafa 1 rionoilizia nei con/ionti dei 
( onibafieiifi deneonfe dal fatto che la 
nuova legge ha c^c/wio dal calcolo dei 
ì anni di confribi/ztone necessari per 
ale pensione, tiilti 1 coiiinbult flfluro 
II) p quindi anche 1 contributi relafi 

II al ten 1210 Militare A parfe ! fatto 
he cà chi sostiene che iole c^cliisio 
le porrebbe evvere messa in dubbio ria 
jri ptiiim di lista interprelatiuo rile 
imino cIk* 111 opin caso il Porlainenfo 
ioi r(’bbe inlerpenir»' comunque con una 
lìodifica in modo eia equiparare conte 
iti irne per le ppiisponi di uccchiaia e 
di mi olidita 1 coniribijfi /ìpuratim con 
qiielii o/jhlipaton a (udì qli Cj?c(ft 


.SI PVRLA DI: 

CRISI TESSILE alcuni mesi fa il mim- 
stio Culotnbo pai lancio alla televisione disse 
(he tutti gli Italiani dovevimo comperarsi 
un vestilo pel dsj fondo alle giacenze e 
polLi iiprendcic la p>'odu7iono tessile a pio 
no i,tmo Visto ( l e gli italiani il vestito non 
st lo ono potuto fine e che 1 fondi di ma 
g,iz/nn unii sono Uiminali si ò aiiestnla 
(kl fiilto la piridti/ione Oggi siamo al punto 
lu non solo non si e potuto com|)eiare il 
vestito ma non si hanno iKinmeiìo 1 soldi 
pct campa.e 

CLSAHL CAPRIOl>0 
(Orvieto) 

RUMORI MOLESTI, sotto il mio balcone 
{ stala impiantata un officina meccanica 
(he () (osLimgo a l^’iìere 1 vetn chiusi per 
non (In(iviai soldi Ma c possibile che rI 
««litui (il Roma si debbano impiantare no 
gozi tanto Himniosi’’ 

AN'vJX M\niA LEONARDI 
(Roma) 

UN DISOCCUPATO ALL'ADDIACCIO- 
(«m|)o la (hlìiamo segnalalo alliaverso la 
lobiica li (,!«> di Citov.mm Di Muso (di 
Sileino) ( lu disoiciipato st nza casa e son 
za Ismiglia (' tosti e Ito a doitniie nello 
stiadi 1 c.itahinun di Saltino gli hanno 
fatto solo una visita di coilesin visto che 
•-niu) andyil) ari intoimaisi delle sue condì 
/ioni senza poi fai nulla di ((incielo 
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MILANO: alla galleria Bergamini una interessante «collettiva» 


omencano 




ffWé 






Sponrcr Tracy tei film a La 
soMirm croce» thè snrà tele 
Ir ismesso stasera 


Ira il '55 e il '58 emerge un nuovo modo di porre l'accento sulla realtà, una nuova sensibilità, una maniera ca¬ 
rica di preoccupazione per l'uomo Tra i protagonisti: Vagiieri, Banchieri, Ceretti, Guerreschi, Romagnoni, Terroni 


Sarà teletrasmesso « La settima croce », cui seguiranno « Uomini », « Mez¬ 
zogiorno di fuoco» e "Atto di '’ìolenza» — Nel film in programma sta¬ 
sera il dramma di un antinozista evaso dal «lager» della Germania hitleriana 


«fri tjo Intornio )mr rp | 
flisfcj in /f ilici ^ Si nel jo 
sfro pii ( h hrcin Mini 

(li una rn rne i i- \l j anche 1 
I( rcs i 1 (Hi ciudi li fra 
stirici un chilo; simile 

SI -.c off/C cn l ( tale ^ or i fi t 
y > r fi fri chi irne c t rcri 
/inni muti ( n in re eli ipcrc 

fi il meli piciftche tra h piii m 1 
pmlicfili ( > c ununqi e U meii i 
consuffe clccjh idtirrn lenli 

ai !( da quelle chi Abbicini ) 
vprci dillo a I I sctiimi 
don Lf nini Alto di \iokri 
/d \k//oMurilo (li fuKO Dì 
f|iii <ill et inil i Ine ippt llj 
p'i t 0 (Il p or, 'n fino al remi 
te I sintc il pKrno rlcih 
srnckUi /innctncnu ha oept 
cinqucìiUnl anni i mi siqn ire 
Viaqto I cipclli briz^i I iti qii 
occhi (jrq IO azzurri il sorriso 
/illudo e jpnlile parla di sr 
(le'li cote che ha Uiltj o cfie 
slfi /fifcn / ) (c era occupalo 
nella iros ri ione ptr lo \thir 
ino (ìd Iramrna cidi uuflcsc 
Robert fio t su Tommaso Aforo 
Uomo m oRni si igionc nolo 
aneli (,n noi) m una miele 
die ine a lite ielle 
Uiifimio fili ritordiomo [ i 
cttjfi 1 croce e f/lt detta ino 
dell effetto iconioUjc lUe ehe ri 
;ef e 1 1 sua i nrone siiIji/o df po 
la piu rra d fyimrda stupito 
e quasi perpk > nella sua 
patria di elezione qti Stati 
Uniti licione) un - me so nel 





\lh (iilldii Hdgimuu n| rnmii i wmfw i mmiw . . 

\ 1 0 D 0 i in 1 I si 11 I 1 

diiiatì II mosLri di un Kin[ti ) | 
di pii (Dilli lui ìsuin un p 
lutili imii(i)tin/i m 11 I \ 

(indi li tisi n i (Il qui li iillini 

tinipi Si II iU > (Il un ( siui i( * i 

/I un m Si rlii pciolii i\ii i \^ ^ aBraBr 

Cti hi -iignito Ini d ili im/o 

h sKduli (Il fiiKSli pinoti 0 'Tino Vagiieri « Nilura morta», 1956 








bint Tsm clic ippiiUiigi 

ili I gduii/ioiii ap Itili cnuiidili con ciiipoln 


j di I (oMOs (1 c i lugli noni duri ( ,q ,j 

I d(l! I giK'i I I fuiono fin ( i if , 

j pimcipio nuisi istinimnu'iit jj, j, 

putiti a iifiiiliic sin k i|ot n\(li\ 


Ululiti con ciiipoln ippunto Icspciion/i che lo tilimiu 

sigili! ud luttiMi die usKiiuiii pci piu di un I ito i ii listi li 
din SI (oilndissL Vigilili libile r! 

Ili d illm 1 ( u Mischi (iticslo i\vieni uiicnlo dii > i me mini 


t limi Hi 1 il f Ut ) (hi ([Ufsti 
Il listi Inino il nuiiio iTidistii 
libile r! nei nvigililo loii i 
me niod i o cotiu giist i tu i 


SI (kllo sp( rniuiit ilism 1 che c ii stilislu idei 


i iglidiiL lucidi SII)! iisuil it) SII IH 11 (pila di come inlinn csif eii/ii comi 


supg'cslioni foimiii c divigi 
l )i u di 1 gusto Si ( d i\ 1 n 
t^si un dolili oso sontimcn o 
(idi uomo un sdiso Udii pi 
( irut 1 (Il II iifT 1 p Uil i ui 1 
IMI iK //1 f un i pi oK SI Vi 

I d i ( IO non sci,^i\ cinn diic 
volle e tircifkit i una spiida 1 
IcviDonc al distacco cidi 
I luopiia condi/i iiu bttisi uni 


li cons gu< 0/1 del su» i igou 


I il ioni die MI qui 11 i di Vi 
ginn dopo 1 vnggio clu in 


iiioi ili Itoni gnoni f| i 111 sic suine ftcdo in Su ibi ini >(> 
CI inni Ulne intelìdluili dii I ri (Viiknli du i iliu pitloii 
lo gallili furi dii tfiidUK avtv mo g'tnid do d'jsiliine 
igdi 1 u isin dii un ultimi iidundi comi i uni lini 
(lindi I Fìindiunk (|U ilit i di f mhU m ilu i dovi li coi di/io 
una misui i l u i itnl i peni usahosì d il uomo si mini 


ispii ivioiu piopin f pi m i di , 

molli din Miin uni sino di \H1GI noveinbi# 

molivi che m bicvi soni poi , linlici dip nti o discgm di Rif 
- .i,wn.", ,„rruv. 

('rmu ,1, molli iln, n« h,n liMii mi, fi i «Icwii 

no nvcitili se si vuoi m dii Hm i cimento i< piostiti d-ii 

(III 111 mai u I 1 l ih oli i ippios lime li ou vi di punuicia r 

1 simUiVì 1)1 nclu simpri iu P‘ midi al dk il pdns* di 

S’* I . . l’iiiu li niostn coinnrciule 


p /IO II ( h inno sapulo icco 
l'iuii in modo pi min r sol 
pii ni I Dii ([iK I 11 t uni d) \( 
ni i ( h( SI m inif si n lino 1 1 

I uopi 

Qui sto I m< ili il mohv o ju i 
(in I Ino volli OSSI hanno 
poliitii ivi]( un iiiftu n/n su 
v II I liti 1 giov Hit pillo! 1 Non 
voglio i solili munU due clu 

I I Imo ( spi 11 ( 11 / i ( si da 1 uni 
(I ( pi 1 u 11 / i VIVI i positiv a 
d 11 1 I uov 1 g( tu 1 l/l ir < in II i 
In M i I Ci ! Il) f hi qof sii irli 
sii siili siiti fi 1 i pumi i 
mu ni isi Iti un i (nil i diie/io 
lu ( li lo hinno fdio npi il 
tutto fiutfodo non du t( mpe 
siivi fun/ionimi ut di II infoi 
ni i/ii m fu tisi d i un i I ro in 
Un/ioiu dell rullìi d di i Imo 
(Olitisi ( 0/ ! ii( Ile (ose (1 di r di 
ulti mio/ioiie dilli Imo vita 

I ((0 (lei he II Imo mosti a al 

I I R iguiiim ( degni di n 
bevo 

Mario De Micheli 


Parigi 

Capolavori 
del Rinascimento 
al « Petit Palais » 

kVHlGI noveinbi# 
ludici (iip nti e disegni di Rif 
fililo sedi di li/imo illrcl 
tulli (1(1 1 nloiello e dicci del 


dimenile doto quel film che Fred Zinnemani a Villa Borghese, nel 1958 con i attrice Audrey Hcpmrn durante le ripreso del fccklli ai suoi ii di 

pure sennò — , ra il 1041 - film « La stona di una monaca » ‘1^^^ spoglia verità (pio i 

I inizio d(//a /orna intcrnazio dianì 

naie (LI suo crenioTP . ... . I d tcmalici stessa che que 


tiantc VagUii (|iiell 11 n gii It si i\ » bi ut dmenU Mii/igh ^ ^ j I <;o, I 1’>"h 1 1 niostn comprende 

(1, rondo quell impilo domini '^etu rrni d( Il ipoci isn di uni , J J ^ ^ o,,, rn d rio cno c ^ 

, Il , 1 I « civ ili 1 01 g ini//d i i li don (un uomo loigismo o u icm to d X\ l s( eo o in Itilia in 1 ran 

lo ([1 II) pii Iris dnmm ili( I ^ .‘ ^ ' 

chi iiK in o(;g) 1 icuimp igni 


« civili 1 01 g im// dii li don 
nc uihnli i motti distesi in 


jio sti S) Impulso id ms( (|,j m c,erminM c nei Piesi 


una luce abbatUatUc 1 asino nisi in imi tematici pii con Rissi 


naie (LI suo creatore , , . , , x i. . ‘ 

Con Li sclllnn croce co cin’'ione compie d suo co/i a care un pn uuto ri ssidio tic Non midi nlfn rcpi ti — e sti 

rnmcirj molto opp j'-Zurta/nf rife tee’eseo anti hdìeruii i impostato un p> sidfa litea non s lU mio in America (dote clan 

questa sera un ciclo teleiisno cuore d un prese f/omi;iato di 'lc//ug imo di fuoco il film lai r parici,qialo per la Re dell 
~ purtroppo f rete - deche ed 0 dal terrore c d l con formisnu minaccia forse eh s< ad, re nei pub'hea spnqnota contro peri 

n /nincmann e curato da her schtaccicdo dal senno della ra Imiti d un eemtrast) m u idua fmicn e ancor oppi causa di con 

naldo Di ('rinTiiwatteo sepia d arie ma d ic c pur pissihiU le tra un u unu de lei ( nini i p^ei c ispcfio a peprpo) liul 

ranno Llornini Mi/zogioinr di ririifuiu (neh fani ql a din (wi) c ui le eh i 'ini ) no f, nhlieri aiuto In sic sr nr soli 


L C (ridi (ludi inclina/iom al ,sp,do c ossuto i contadini coi tompoi itici piu attuile dove in le opere picscnlile ngu 


la tematici stessa die que li niin/ionc episodici c sim ^ormcnl iti c lo mani co 

sti artisti affiontuino può bolica insieme che nii pire ,ut ictus di spine s itcampi 


non fosscii dimciniciti U ra inno in piiLicohie 'la nigella 
gioni dell integriti di questo /ioni s del Ciiav iggio splendido 


lari immedi itamcnte 1 i<l( i stia itcnti ’-iloro indo nelle vano sui Imo (pi uhi con istic uomo miniccnlo lcii/Momd<l dipinto che i si ito « scoperto » 
Iella loro posizione la città la sue Uk forse solo pir lei vjokn/i ciuci gtndo come sentimi nto i valori dclli fin * Jr'irt*’^npr loniri? iemnn^\rnt^ 


rninncfia forse eh scaehre nei pub'hca spaqnola conlro perifen i lo squallore e il nn rom si deve f-t-e un discorso i,^/om dai fondi cileni mti 


fuoco Allo di violi 11/1 l im\^h'<ratj c nui per ea o) im ,ri/iiic crm 


b in ICO e ancor oqgi causa di coic cicli uom muri umidi 
pra ( jspffio 0 peprpo) lieti t scup iti interni (k 
fi r,/jhcr) aiuto In stesi nr soliti (on liHi disf itti pel 


rnn. M deve f-rn 11 disctirso ‘ ‘ per lungo tempo trnt 

a. L?fh ti//om dai fondi cileni mti t isi i h comunin/ione con tirsi lii um copti od un rifritto 

a pine ‘ Nello SU sso mino Olii ut scili t)i «dtii Quell irtist Innno tUHi 'loInlllnl^ illnbmlo s 

gito pn ville espciicn/e a (i,pin{ c va un i su u di li le fon offeito cosi piu di uni unici Raffililo con qinlclio riserva 

- u LSporri sin ' ' 


d ime utili pii II su 


MEPICINA 


lero peecato die nella sene I <ir urne eh soidiriefa qnair) fe r le 

non SI siano potuti includere R fRt campi eh coi ' / uino si rier p it 

ad esempio il finissimo le rts^ ernlramcnto era eh ntuio of «qm/mfiife i iipn 

(la ncenda d un natnmoriio froniedo da /it temami in Vtlo fortisswi i ap/ i 

di guerra ira una rarienzei ita d violi n/i (IJì)} q ti h spet pro/c^>fl Uk ehi c 

liana e un nurofteo '‘olelato Ira deejli orre/i dtl ce iflitlo 

d oltre oe callo) e lo splendido *5' paicsaia i; ini \mertfa _ 

Stoni di uni minici la sto apparenteme rth fianqmlla a( 
ria come sappiamo di una Ira terso l anp iosa ricerca 

locazirne umana che no? d'c un re due e dalla priepon a 

raiiiru/'’uda pui con le Tegole hi d un suo c mpci pio colpe 

della fede (rnia il modo c/i i ale di euloziotc per punirlo 

esplicarsi per nc tutte ter sena pietà 1 le conseguenze 

restri nel fwco della Resi e/i/fa pucrra ai et i/io una luci “ 

slenza emopea sua eco probi mPica mio y 

Alla fiesisteiiza s ispira nn nini (DO) di c li epieslì re # 

che II jctlima mori che /m d I riaoaf/amiU eUqli mtali XVC'C'vfC^j 
ncriifum ('ticmiesc (ii nascita di alla idei e t U e prò Ini 

ed attuo n Rcrlnt) prima del h a si a nplt ti ii un) serre o I . 

nazismo) fuisse dal romairo ihumfNaide e' i n mondi e ffi 
di /\nnn Seejhcrs la scntiruc uhi neizi nie ialiti nqueli j 

comimisfa epa esule in Ame d i isi U 110 le reham ih fu 

rten tornei I poi a i u ere e n l anno della (rei \ 

operare nella (imi ima demo [ nel e Inn i d Ila qinrra 
eralica P il dramma duna fnddiii vinsi/iste eonfrappi 
fuga dai lagei d pr /agoni fa iiLiidoiisi con {(qliareha iVkz 
— ed unico superstite — della /ogiorno di fu jco (U>2) qui 
steimeiue d(/ini!a icoragpi/sn 
t-lnlC parobolU OUtl mCICCUrlhl 
Sitea in e Inai c di ite ferii» 
ff. C ( astello ancora una 
L )//a e;ui cciiiro iflio/opice ed b « 

arftòfico della ione e la lillà H 

pir la giusti ui porfafei oian B MH 

fi Md( eondizimi piu di//i if 
P ^ dda e e H i 
s'oni a rischio de ha so/ifudiiit 
c della vita stessi Molti coi 
idi mio Mi//< gto no di fuoco 
(giti farpamiiifi nofo m Italia Hjf 

e rmUu ai,fi spittalori dilla B* 

i^j^ /I ) coma il coìolai jro di /in fl naS b 

Ir^L P/f « resisfen tale t lega luna ai BLDVPISI 

B^^ B ladra le opcie piu personali pivisfi siicnli// 


ta II eh I I, ) eh/inmmiiin neitoc toc d allumini i sulla furimi d il lf> mcso'inlo f noi i <- j cui un i v ista coni|K)si/ione 


qualr) le r le rao 7 si / i un tnsin e 


pero redi < oscwnzn cn de eontem 


r IT lite e 
t nata la 

OS c pii 


Aggeo Savioh 


t ìttaite del g is Un qiem di scino re liti pnmii usino ed ispus ipstimonnn/a 

l^isoniggi s( itan segicg ti sionisno grifismoc -'obon i 

diitro re‘i me illtcho o chiusi din/a turni Una pci appio ^ li ,m,^civ i i forniul i 

nd Imo muto uroro f 1 1 pi ei .re nel u ii suoi houton co i un hrigu iggio compii s 


generi era circostan 


Lettera da 


Intervista con il dottor Aurei 
Góbor sul nuovo trattamento 
applicato in numerosi ospe¬ 
dali dello capitale ungherese 


11^ 


BLDVPISI iioicmbre 


iliti I qti ih p ( f( nrebbero mo ]l hepiiine sostin/a biolog 


del regista pur tia oribiouifa cci inglesi v inno occvjp indo i con 
t» (ipcrfe cadute prezzo pngitn crcscutL interesse di uni nuo 


Uiusfi SI ici liiz/dtc tedesche ri ( putto to chi lisciarsi ap 
i inglesi V inno occup indo i con pi care le s ng iis igtie 


(il cui 1 inni (lofio cominci i i iLUpcr iute clementi \ isu i 

li che and iv ino d il lologr mi 

-- mi alla scciiografn olii echi 

d ili espressionismo freddo al 
montaggio comiiositivo di celta 
putii a rmu alt mcssicini uni 
pioposti figui iLi\a di sicui I 
cffiL/cia 

Intanto Ciaoo entrati Iicll 01 
queste ndica/ioni Ca/ 
romita Auco Scapaticci Ci 
ninni lupmmi ma in rcill. 
SI pol.cbbcro file indie alili 
poiché li spinti di qui 
lado-tendeva id al 
lai gai SI Ita il )7 c il 58 pie 
V lise scii/alito come inllucn 
^ * V )„lKn Binchic 

% 1 vii " ^ ^ ^ ' 

- ^ dei quadii ut bini una Milim 

k » i minacciosa con ncii cas micn 

I jpHPr < li dentati che tneUevano la 

— I aRk dici di tubilure di cunicoli di 

- C 1 V 1 nel sottoterra una Mili 

no ouimosi di (juiitien pope 
III di muri con biciclclle opt 
^ g 1 u( ippoggi Ile di tetti con 

A I antenne lelevisut Mi 

B ui B <11 ehe (tuei rcsdii seppure (oii 

spinto dtvuso si ciim nta\ i 
wmm citi idina 

Lomo le iag<i//L di Via Mon 
ten ijiolcone 1 1 A/orfe del ci 
■ n disfa la IViisu ite Garden Rn 

B luE^B BTEi ''' Romagnominvect chiama 

* B m HhB B B ^ sokl ilo a\e\ i rol 

fciK«aUPB B ■■ 1 ' tfh se In mi di coito sin ng 

disino grafito per duo sfogo 
ad un antimilitarismo i abbui 
contnrro ccnlimn di guaiigioni esplosivo che si esprimeva 


5LÉTTÌRAXfcrt?À 


Esposte alla Mostra fiorentina 
le nofe sul X Canto dell'Inferno 


Gramsci e Dante 



1 egink ni 1 tessuto della pelle dovute illa singm^iigi aridi figure fcioii di petsonag 


ria molto men > che da altri 
aita maetìuna hollifnooehem t 


z le s ng MS igtie i ili/zo di mip/ioni sottoculanei 

probkii 1 de MI) SI .V prò > ! idei ed (tri h ng on¬ 


ciale Ho parlato fm qui del 
I hctiannt p‘'rclie ò cono 


Ciitj (I Ih tDmbofhbiU prò scotio con istivj dunque nel h’’ ihnmire il mio nuovo metoda scinta in lutto il moti lo L hi 


Ad periodo fri d il e il ir ‘1 'rd < 


I melico di BiidaiKst ,( ire q ideo a eh avesse 


Lfiiaiiiafo III lUs ICO da q lel 
piuriJo rimi meimi nah Z) 


ir 1)100 di 4 ^ af {jt , 
; 1 I )ts 111 \ MVCIMi J 

hi K ( ) (tu » Il 




I HI vuoile co/ /( Ulivo (ptiofoc J^ril, id illiMiin n let 

/oiif S/riiid luhsf Refi ) nrkl/ /1 i pni 11| i k ( ini 
ti lo anehi (m m Ita la sol) t ni io ii hi vkihiM (d at 
agli spille ton dei et o/i di t i il i iti q i h > i > o m ri : 
indura cine me tour ih D coni f pu'di ili c ij i i t chiù 
I Mvoltos) d) \lvTi ido cff eri \hbi i r i he lo i /iti Ho 

itJiiuilfo d rare mta eh Ila ri *f b r (| ni i t it i I i ii 

v;,V 'mX 

pcc^lor, ,o„l, , I, Iwllam,,, ^ ^ 

h iniquo cui e ss, erano sodo ^ .lI fu r i Ho 


ingii soglie e re ovilis«t le 
0 1 CHIC n/e ni c i ut Si tr itti 
\j in olire [lari t li ar v ire 
j ( ot rvi s( rviH Mi ini s ir ii 
s . drlifiti it( Si irl di Itti 
^,!l cffclU (k loft ni ti( i J/ 0 
[i( K Ih s nig 11 c ) n U ir 1 « 


ridine di cui c str t(a pano 


gl ai mali 

Si apriva in lil modo il lei 
/o momento dell cspericn/a di 


il Quaderno XIII di Gramsci, con le note scritte in carcere sul 
X Canto dcll'a Inferno » 


I IRl N/' novembre i fesco (e che fornirà oggetto eh 
Fselle niiipii aalo della Uiblto dibeillito con il prò/ Codino) 


fctcì Nozionok /icirLidino ó 


Il qii uierno S| opre con Io «crii 


si(»iiinfo io Mostra di colici o di tura iiiinidn preciso eh cirainsci 
tdi/ion diitcsche dit rcKtogfi co» i periodi riic scorrono sen 


icVshVv'o b(nchti'^ cfftilo'*\kUt 'uillaU con^f sva ottenuti si mbre tt viene ptodoKa m fuma pura q»Tf“)B e il mo le piu eintiLhc ptihb unzioni dell, za una caiìcellaiura nuelondo 

“niM sughe e re no ivc te confcrmaU 1 es iUe//i sienliz/ 1 1 cri atta nd csseic » ^nto m CUI pur ben 7 a perde opi rt d, 1 | or a td de ton auim uno sforzo eh conceidrnzwne e di 

01 inicW nit 1 ut Si trilli Idi i|k)1osi » inicttil, soltanto dilli VIB re una sua consislcn/a ‘a for scnffi rn ntu'i kaferon c di poMmoriia impovio dol repinie 

va r, mire phi, t I, ar v ,rP .() m sono stili i mimi esnc \r/nr,i)i ttclvvc rk Drr s irn noli i mi si fa pm nubile pili flimll eh Do ite ehi hoc caca > , are erano che infieriva su i.iam 

11 (iiirL lirtii L di J 111 soni) SI UI I pumi espc ,hi^i , , /giìn^r.n, , r. , I . «n,i, a.. (" no T»i rzionii \i si I oi «no sci «iic/ic «ffroitrso la prua 

ri ) ( I ti cffi H 1 iti ’ » 

“f \( n ho fitto t prnmc'iti vrii 


Hr|)jhl)hì drnocriiKi tcdfsn j o vibrinlc liriini pitie di 


li prefi nsco 1 Inni ime 


^ i . \<n ho fitto t prnmc-iti vrn | ; '^oreffr It, ' sònó'‘piu nDti 1 nò mflfio ^ Vdk Mie I '''' '[ >'^'^rdiiio /e so//eir»iize prri 

> J'o ( tropi! ilo (oniiticiilo id ip I p riiiii., * ' " miernioio i ri ine sue rait i «oi/i /ri previ lox e h lorofi r/oi peiiniin vpinifa/i di 


li Plorili 11 SI I Ulano sei uiic/ie affroitrso la prua 
tipu tdiziorii dii ll/S e| zinne chilo e arto e delle pernio 


I Mvoitns) d) Mvsi 1(10 eden \ , V'i Vi‘" !' orline h cic/iine rjnle gli ir mo kt i) Intlimcrlo Qu 

ippuiifo d rare Ulto dilla ri u, 'I'' ! .AL /[ iammil ctiv si tri st i itimo e di ostn ma semplici^ 

/u//iaiie dilli gruppi di peti ri ^ ^ me i v i in i ‘^'idie nel (otpo uimrj \pj ir e tonsistc m I! inrc/ione si itoci 

pes( afori cord M /1 fndtawen ,,.1111 snm iwi si a su l ni 1 nel * subito cliiiro (ero chi la 1 me i di 1 S c ti cubi di f ofi c in 
h iniquo eu, e ss, erano sodo , , n ..("fu r i isio soslio/j tri uigri dilh sommu fun prcpinfo ungherese smule 

pnsfi Reree,rso da un (iq)roso ‘ , , ,p Vqnrrh 1 sjrprrn i '"'A"” nuditi cosi illlmpctol e che serve (h am 

respiri sociri/e iute rprcledo da eh nti ns jg m oilcruti con I ip ' .'n «. h\AAti egmak dose di lu 

affori aihiiHiH prr r/«f/a tifa (Inzinn ddk smguisugho nel ^ airrti. si gii ndo il coro tifili 

Hcrlcs /u listo HI aulii r( cedi tn'iitiKuh ddle tu rtofli I ti 1Mrm no 11 I mi 1 t IrcH 1 eoa trombotcì e infim.nil 
ntOLS ju t (SI ) 1 tiuui (ILI mi nirlunlTrf di iiiti Ih su •* *'* stiidnie lo vie I i rju infili rii mtdicuii im( ii 

t me imo siremnhnano ouan/o f IDriiconrr ni ipH iic su , , / _ ^ .. . 


v-* n dir II pili ut siibilo h nuova curi « 

incentro sul (u^tjuno rioi c isi rispose nel ni 

cio/iinc orile glur moki i) Inlliiiicrlo Qu 
rbt SI tri si I Kinio (> di ostiiina seinpiitili 

jiHio \p( ir f (onsistc m I! inrc/ione si itoci 


" l^vitchic» d(( ulule .incoi 

1 vini Igei (1(1 ni n metodo i (kfiniii ed cs|)Ik ilamcntc ci 


r! iriqui l inno nc 11 1 1 ire Ir 
c in pli( /ioni ( i pi I culi di cui 
ibi limo furialo ili m/io e nel 
r it( ore 11 nenlo rie 11 1 lui ili del 


Ilio ai iriieruio IO ( unii sue rait 1 «odi la previ ton c 't locati (lai peililiin vpuda/i di 
«vecchie» d(( ulule .incoi i mduon di con cui i iiuam mi paiìn a hnigo fiel/( Ictto-e) 
dcfiniLi ed espile ilamcntc cn p/oposh «d un pidi/ifuo (/i chic s A/ primo capoperso delia pogma 
Ilei per giungile illc imm.l h laluta wm e itici,e inforno al si le ige 

toni rrrf miH di seeni rdiTormi h OTiliul su O/dO di Uni le C al « Ql/flf à la povizmiic (h ( OVOÌ 


ioni ( i PII coll di CUI crcmiu (Il scCfii filiformi 

(urlalo ili m 710 e nel ^ grcmui ui segni niiiuimi ^ 

nenln d(th tuiili del iggiOVlgllllI .1(1 Ulìa m.Uci 11 j j jop ,„q 


io iniquo (UI e ss, erano sono , „p, ^ tgf fu r | isio 

pnsfi Rere orso da un nq iroso ^ „ q , , ,p rqnrrh i sjrprtn 

respiri sotiri/e mie rpretedo da eh nn ns jg qi oUcruti con I ip 

aftori Oli iiiHiH prr drif/n ida (Inzinn (Mk smguisugho nel 


curi 11 tjinle se <on i me/yi nervosamente brulicaiilt V 3 rniiKidc scrdia a 


t idi/ioi ili anticoigiihnti notes gntri (fipinge i suoi <tn ingia 


(il ([iidlchr sellimiin 
-T s nguisus 1 iilifici ili 


con tori eli fuoco » 


' t me uno stranrihnano qiiaido 
iiHonsappi )ì( aidiripo del 
rp lur/e \ is( f ni di II tc I r i 
Inni 

I u/f m ) fd di /imi man, si ni i' 

ehi in ip J H I ih hermi voi, f 

1 VI IMI l g ni de I! I \ D lo in 


rfitiili inleitssifii cioò k 
re visibili dh [iilk c i ics 
Il s( Mo i( f f I II li illim oli 
n ( s u LI fu 11 r I Irò i rr 
ni i sv ni lli e [ r f I n c 


I e 1 inni etn cui I liiri line giti non s iper 


di) nt I (( po limino foiinu it mente in genere i tre centimftii n li lut semi r ino cipici di ir 


rdiK die o tre giorni Nello lilevisorc» coti una ri ileii 
s o temio rorne soKol nt i pm densi (unsi psieo fisp 
i (lu il rlollnr (.abor i iisiliqi ^ 


^ S/) I ;n I ( in 'spfjg ( I m 

4 K u/r r sai frjhti nino 

Ki'c f r * e In, ala /ibi ri 

W / ri ione ) HI ( rso af l i dio 
ei U ireiU Si pio h ente ie sulla 
Gary Cooper in « Mezzogiorno i pcrfiiicnza de, pc ivoiiar/pi e 


lo in do iL.,ui rs |H t 
(Kin c e la tr t ;i ha della mene s( Hiiicrilt i i ni n in 
Spigli e in 'spae; 11 oi io Urvcmrr (( t olle i/uin i di 
nn/r r s ar , r, h t i n mo <irdt(rc i Muso di .1 ilic 
M,,,. 1^;,,'; 

/ et ione > in ( rso af lidio ^ scppirc eevezo 

()/l!rai( Si pii ) tt eiiteie sulla ^ si il^' bisogno di rirtr 

I pcrfHicnza dei p( i voiiar/pi e r( re id intrrvcnfi chìrurcici Ri 
I deiia VTfua ione sceifi a sipni/i corno inf ne clie vi sono ma 


It (o ( in ih// Il c I bi vi I 
uh le c h(w() I fh si 

i| I ili II II il (U ( s I ifl MI 

ili ! IO tu n I otu ) die vene 
Il H hi v( Se ru ( si I li Us < i J 


IO av rei dovito lii 


fi mentre la ciii intuì igi r(chirr 
Ine l ul / oinle re (tiM le a f tdin le 
s( a cniinlil I rqclili (( i dir i / '< fri 

ili il gl ir 1(1 () I III PC t ( i ) f r 1 

oi r i rn die '•tlltmint I ir ' 

t \ i lei t se Ltiilo d 1 ut 1 g I 11 ' * 

gioia I s)) ri ih I (Ilo I ce k 

ino entro de ini ok eoli) d ( ik i d 
(ire sconpaioio i se m di il u ' ' ’’ 


ic lo sles ) s(u()eti 


me di/ini scia W ochcnscrift 


ernie ffell) dclk sang usuglie nubblie do tempo addietro le mu 
n d inali introduci ndo aitilieidl (iritne espenen/e rigiiaidaiti ^0 
mente deli hirueline o del iialati Oggi nei nostri osped^a 


no ( ritti (hi ìonim i < 
PUMI / /( f/iiuosc /( n 

ducii Ut f I 


oprdtitto di i(]pro limiU di q le sii espciun r/i /( si Ulano fi/c fi 

OH) (((171 sulh firn I to e r,nello del >’) uni mosti l frdf; dfi fommi < jl 
, i( (pi «;i Ir 11 nn (so (loi i di \ iglieri Li Miti e Rom i VUiU ì h feimnsi /( o u fi 
f rs 1 tes (I (in h < nigii gp pil di (|Ucll Uki) ul estn ','''^‘1 . " 

i,,Mr M .1 ,r„mu, I. 

' II"'"’""'''''’ (Irillwn,! (Il (It illisd con h iìIitiIi i i 

I)(s lem H Iddi ii( d( con ! \,rso h pntu i mroimilc Vi fjar i i D \ ( ( 

X^\n(n'uo , "hk(;^l^/^^ ;v/' 1 

iti po 1 li(i( finte (il Illesi i chili) il diviiso i ji ni i _ _ . , 

i II l/l me coiUtolldi d(ih ni »! nlo (he gii li micie s iv j . 

in h sngiMv gl iililicnlt» eh li avidibe condilli u ben 

* p p i; lidi iisultdi uc{(&s|\i 

«arOCJi f IO ehe mi Dire giusto sol 


fa artiiid su of <ia di Dotte o al « Qi/of d la povizmiie di ( owal 
trionfo (Ul I )t fare ( ma (o rniiii qual (^ d suo foimeiifo’ 

inedn della ime del JfOd ml( Cai ak«idi i cete lu I passalo e 

rnmmU scritta a mano (con ca tede ud/aULciUK» iim non tede 

rature sta ni aliìlo) ed una d nd piestiifc' > h il uivifofore 

liisfiala (OU discf/ii i matita non 'u sce a sottrarsi ad un scn 

che mela una pazmu, c i(o Ihim ufo di solidolc ainnnrazioiic 

IO sia (let CI, ol )ri di fd mio quesf uomo dit |)( r s/iip 

fi Un ore iintinali /tu iiii/ri pire n/lo rrmlme dd carcere è 

l( ( sfiriolmfc opf nt d ( ffore rm c;(r ad imporsi un impcpilo 

/( / «lo a mnhin t dh ha inleìhtiunie che lo tinesse le 


«giuppi dav inll il cAc melo una gazm 
» tiui iin-i 11 lidi) ’U sia (1(1 cn ol in 


ma nolo oda i ita oli i som fa oph 
op iif Iiru I nei puaJi eredita e per 
( ir 1 rm )i( /oliai 0 tceaufo ai qim 
I il ini eh 6i imset fnntrano la 


min di (meli imi) ul i si n ^ Giimset fiourano la 

min di quell imn ul sin ^ ^ ttenh mu wielila dei De vulgiri 

1 ) indivi rime de h ,,,, / , q . o l i nti i di Bm Ripia ofi spo 

nlliKii/i di (|i(Sl! tie ntisli con 1 1 e 1 1 /r if i i i ut ( ili uhm nfo ii Mnh I, /kjrbi 
1 rsM h |hdi( I mroimili Vi bar i I D \ i ( i i (rr f f. lo entr n eh! poema 

Ih lim del 10(1 i ugi diluì dea i t il n t iit eo id nn t pianta «ufo 

ehm ) il (inciso i jc ni i ^ ^ < n d i eh ( utile netti ndio 

\ n(<j ( h(_ Uiiliintcìi'^ivw ^ ^ ilCJi i no \ 111 i i j i\ su u i \f^to o ' wi | fu tuo 

. h ni.hlm (Iitvhlli n hi fi ^ ^ ^ ^ r/uudcra IICl prossiijh 

Il .u ( Ilio eotìihlli u ben d« ( im > ddl / k i no /dki /, prra pmrni 
. h lisultlti ucMb'Jlvi (Il i-arindi della siti eitloca ■ 

Ciò che mi pire giubto sol zione nd compksic monr/o oan 9» I. 
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Il Teatro di Colonia a Firenze 
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Sifone 

ùll'Aquìlù 

Rappresentato, in prima 
per l’Italia, « Ed egli sì 
nascose » 

Nostro servizio 

AQLII V 1 

Pe ]j pr rm volt t in It i 11 T 
Teatro SlntnU rkll Xqiiild hi 
portato filila sema Fri coh «i 
Tiastosf (mora l unicr) dramma 
in due tempi del rormn/iere sag 
gista Igna/io Silone II dramma 
scritto da S Ione ntl PMJ a Ita 
den m S\t//prri ^ stato pnbbl' 
calo Iti imi puma oduionc pct 
1W4 a I mi ino r nrifon mi -( i 
da un » ( is,i ‘‘ditr ( t ro ri in i 
L opera upII i iirimuna tedano 
ne e s» i{ i i, r ipp e seni ila nel 
19J> ri lo Se hdtisme 11 iiis di /ij 
Tigo elagli it ori del Beri nr' }• n 
semb’e eh Hi < e tit e sue e e \ | 
mente t[ J i iti o fte ili d, ( ip 
paghen e m liurie lini '•si .. 
degli Stati Tniti 
Con Ed P(/l/ Si «ascose (la cui 
vicenthi st svolge nell autunno 
3935 in (luelld zona dello terra 
d'Abrn//o che chidmala Mar 
SlCci) Sdone ti tentato di poi 
tare a'ij viti del pilcosienico 
non soitanlo u' momento della 
lolla elanelestiri dei millanti 
antifascisti cortro la violenza 
del potere miis. ilmiano che prò 
prio in quegli uni condurrà m 
Africa la fainu cratu guerra di 
figgrossione coltro \ \bissima 

I ma anche un testimonianza 
personale una t autobiografn 
fnornle T. che j propone rii d 
luminale ulier )imente il suo 
ffer sDinliia’e II drammi in 
fatti pio che a eie uni fiorili 
tura» diainnnt''a esprime un 
dibattito di idee attorno al terni 
della lotti rnolu/ionai Ir) allri 
luce di un» co cien/a tnsbana 
Protagonisti di questo -r dib it 
tito * (niimizio amente roilsio 
palo oggi dill iiitoie dopo una 
rtleltura) «ono i cafoni» abriiz 
zesi fiale Celestino mild fa 
scisti e un pugno di cospiratori 
?lù 0 reiciio uniti eUi una identi 
:a fede nel trionfo elei in irvi 
imo dirett de Pietro Spim un 
inlelleltude i noluzion n o un 
jomo fi a/l ine gmulo di Pin 
}i, dopo aver vinto fftgoisino» 
5 « rasspgn wione » \wt menni/ 
fare m quei luoghi 1 iltività 
Jlandestm » c la resistenza 
cfa libelli non e um cosa 
la iiceverc in regalo Si pud 
dvore In paese di dittatura ed 
issere liberi basta lottate con 
‘ 1*0 la dittatili a Vo non biso 
Sna hnplorire la propiia litier'à 
pegli allr, I a libertà hisogm 
prendersela » d piu o meno il 
^redo di Pinti 0 un reiedfeiir 
de consclencpì che non esita, 
appena arrivato a farne parte 
(dpi 1 « cafoni » per scuotere la 
loi'o apatia e la loro sfìrlucia 
bella possibilità che fi momio un 
giorno cambi In seguito ci sa 
ranno gli incontri di Pietro con 
Il dottor Sacca un vecchio ami 
ZO, 01 mi intcgiatosi nel sistema 
^d incapace di agire con Atiiii 
uà, conquistata alla causo ma 
sposata a un anhfascisto Danu 
le Minica, pieno di paure e di 
^mplossi il quale finita per 
;radne 1 compagni compromet 
,endo quasi irreparabilmente tl 
ftiovimento mn il giovane fa 
éclsla fanatico che considera il 
popolo 4 - letame | cr Tagricolto 
re», con Uliva che non crede 
piò negli Ideali rivoluzionari 
E proprio sulla figura di Mu 
ridà '’uila sua < crisi » che ai 
àclilsce e si risolve nel collo 
^u {0 con Pietro deciso a toglier¬ 
lo di mezzo come un traditore 
[àulla sua riabilitazione e sulla 
Suo morte fun disumano Imciag 
6(0 da parie dei fuscistO che 
fi dramma si concentra e si con 
òjude La morte di Murlca darà 
laifor 7 ,a a Pietro (il quale non è 
?iVimune pero da una evidente 
)qo]ora7ione romantica tendente 
'pAt idea\i 7 iar\o) di pvo'-egulre la 
gua missione che sembrava oi 
dtai fallita, e a tutto il movi 
mènto una più conciente speran 
^ collelliVù nella sconfìtta del 
fpsoismo Ed cab si noscosc è 
1 ^ denso dramma di idee ^’o 
dunque qualsiasi riferimento a 
Sarl'‘o (Le niOHi sporche) e a 
Mrnw (I gmli) anche se è 
SÓssrbile qualche lontano acco 
Pimento esteriori ci sembra 
patullo Manca a Silone infatti 
Sheila lucida ana isi della situa 
80 ne esisten/iale che in questi 
Siton è assai lontana da qual 
psl risonanza leligiosa Ugual¬ 
mente. iì dramma non cl sembra 
W chiaro esempio di realismo 
Irltico. anche se c avvei libile 
impegno pi/liiico e morale che 
anima Manca al lavoro una 
Pra e propria slriittura dram 
Màlica menile i\ tentativo di 

I dere < epica > ima tale ma 
a Si sfalda in pure enuncia 
li e nigrcssiom deologicbe 
sempre sostenute da una 
le dialettica continuaincnte 
Ise di metafore mistiche e 
rltimll evangelici 
dibattito ideolog co troppo 
erano stenta a firsi teatro 
quindi anche a convincere 
lamente questo ci sembra 
dei limiti fondamentali del 
< testimonianza > nonostante 
lo sforzo del regista Giaco 
Colli e la comico scenografi 
di Mfscha Scendella, sobria 
a In toni di grigio antmatu 
listica essenziale nelle sue 
e e castruita su un Impianto 
0 con poche varianti tentino 
Bunperori 0 Achille Millo co 
ique à slato umano e con 
cento nel panni di Pietro Spi 
e con lui ricordi uno Piotni 
ndi (Ulivaì Mniu» Maranza 
(frale Celestino), Michele 
cardini (Munca) Claudia 
nnolti (Annma) Sandro Pel 
rim, Carlo Valli Hoberlo Pe 
. ra e lutti gli «Un quasi 
^émpre all'altezza del compito 
ttwrdiale successo 

m Roberto Alemanno 


Uno spettacolo che falsa la tragica | 
lezione del dramma - La protago- i 
nista sembra solo da compatire, e j 
non da giudicare - Continuiamo! 
ad attendere il Berliner Ensemble I 




Dal nostro inviato 

HHfN/i 1 

I I [U lina i< iss» i n i i Inni 

/loiiuli (iu Kuln stibiii in ' ( giiuli/m ,t, |l mtnit sii i 
(inlr.ita sul lima tl uomo i [su, miuiii rmn f (ni usto 
1,1 giHiru ^ SI ( ilmivu uthirun i! sUlii imuKk rii 

Ikrgniu con un dissun con u,, ^[)|( i it i (UKi/oni il. Ili 

temporaneo Madre Corcirf/m uia . ck Un stnriji chi iniplu i 
(b Ikrmlt Brctht pMS(mati) , ,i i um pm Mr,!(o ii i l i^i 
tuttavia non nell i (ìi/iom* tipi re incliv uluali t fjudlu colM 
ra fid He rime r rn^cmblt ma tivo c ht pt tm gin ad ogni nn 
in qin'la ddlo Schauspidbau»- nu i i il rippuiin dille theo ir i 
(kr nudiiun di f ninni,! Il luiin t li sui u t i I i li i 


I unh ir » gli iti t mt ddl,i c i 

II 1 s( d liti M uli I ( ut iggi I 
pt lO fi( I c ,11 I I < min un (| i 


rii mt <l( I re gist i 1V le i Pi 
lii/sth th( di Hucht t df I 
suo t( Uro ( stato assiduo fol 
Inborulort aliiru nt,iv a ( ntnin 


(.un d,)v \ ( I , n 1 ( 1,1 n M se un 
« I r aule di ut i (i^in,'} i pica 
conir M idu ( n iggin sta pio 
pi in iK I ( ontr isln tilt c giu 


diesa (Il ur.d spettatolo stamtmt P lolu ( hirinni 


rbt d( Ha t( on.i 
(it I br,(hi 1 , 111,1 


i ifk sso piti (» tiii no dir I 
SptrjM/j presto (k iusa 


tdUlsS, ) (II,Il 


Il diM puntuali 
I d( Ila su I ( VI <1 


f ( ilt ma um ino lutitt( io di I 
istinto c ilcolo t snitirm nto) t 1 







Madre ( ora^fjio t i suoi hnivitable condanna che st.i 
fioli. <r una cronaca dilla gnor turivte d,i!la slonciz/azionc tui 
ra dei trciil anni > fu sciitta Messo Biechi pone rmino al 
dal gr,nnd« drammaturgo anti ) interno dell opera * 


fasrisla comt si s.i ri» I i» là I I’ r il '1 
poco .ivanti Io stoppio ddl ul Coloni,i i 
limo conflitto mondiak moni i^ftgio e si 
to ai popoli f a ({udlo Itele tompompti, 
SCO in pruno luogo il (ni,ilr so rn,ig,ui in 
prolliitto ha nd tlcstniu d, ll.j .avari imi 
pjotagonista uno sirnouiinatio nnunti pi 
Mspccrhiamcrito Anna I itr < ^nn c 
ling dtHa M.ndrc Cor.iggio , I > in,ili/(,i 
vive nella guerra t cicli,! gutr j dubbio cht 


I’ r li 'If .ilio della citt i di 
Coioni,! lincee Madre fu 
1 aggio e Sdì? altro c solo da 
tompninpfir iirn mtsdiindln 
rn.igati in po tltiisa un pn 
•Tvari in 1 ti.ivolLi tl.uili .ivve 
limi liti pii ( Iu toinvolt.i in 
( si \on CI SI aerosi di inp 
I I in,ili/(,i st ,i\,iii7tremo il 
fJubbio cht 1 tede srhi (otri 


la col suo c<iito travtrs.i hit 
taglie stragi tpidimit vtn 
elentìo cibi t alln pnven nui 
Cl passando da un campo al 
1 altio mnal/ando ore hi bau 


d( utili) csptiti 11(1 vfisuc 
1 K nmr si ■=( ilt ssi qu min m 
( ipat 1 ut aiiiiH riliea aìibnno 
voiuiamente .idnlirialo d Irstn 
bretldiam fare tuio della sua 




ChapUìi: «Una 
commedia romantica 
ma realistica» 


dura dfi cattolui ora quella eunaia [les.inle It/ioiu u la 
dei protestanti atlenta solo a di elegia sui mah clrr 

preservare i propri guadagni dd mondo li sospetto e jv 
dalle rapine, c t'.illi morte i \ doralo d,ii t.igli cht sono stali 
figli P^ilif e SchAci/erkas la operiti grave fra tutti ejiid 
figlia muta Katrm ma ad uno d I qu idrn quinto nel quale 
ad uno essi radraniio vittime Madr*- Coraggio si rifiuta osti 
di quel mostro msarabilt* nel o itami nte di dare le sut t ami 
le cui fauci la doma h.i ere ( if (icr faine bende net essine 
dolo di pnt( r liov.ire un nfu oi ftnti tome dire 'he dal 
gio sicuro re Madie Cor.iggio piotesso al peisonaggio e sii 
(limai sola nputuit il suo li tolta una rkllc testimoDum 


M.vggvo slia/uda si dal dolo 
re ma Incapaer di tini te da 
esso ini piu aK.i cosca n/a 
Dinanzi a un ptiscaiaggio co 
me quello di Madre Coraggio 
l atteggi imento critico ra/m 
naie <t straniante » di Brc'cht 


/( fondamentali 
la ic*cit.i/ir;nt di Ursula vun 
R< d riit/ impostata su \cechi 


Lo progettavo fin dogli onni 40 — « Vi sorprende que¬ 
sto impulso di creatività giovonile ? » — Sarò prodotto 
do uno società americano — La felicità della loren 

Dal nostro corrispondente | (Ìireìtoy parmicrc/no aunte i(tt 


Una protesta 
deirANAC per 


dot yrtimle ( boi Ini 
La conierrma (timpo si è 


\tl torso di nua offnllnta Gioita m una sala del Sono;; ’'J(’ndo 


pm (he uni lolto toido non ] \ssocia/ione in/iomle luloii 
Mito ; soldi miei qiitlli <he tint nntngi ifu i In emism il ve 
leiit/o » ginn! e < niminir ili, 1 \\ \( e 

Il fK/ho (ì (ha hi hdiui/ «lì f't' cosili tt 1 1 1 esprime 

7'-' 

Ilo naponana ( Som m, » ,, thn 

^ che (ontnhiara ad ao(/iuii(/t | u n ivinjwioju i,j 


mudili facilniLMU emo’u.i e conjentua sfompu t/ie ho Ilolrl brida aiilr 


non (sente da li/iosaggini con 
ferirà le ragioni (idlt nnst-t 
riserve anche se ad (ssa co 


coirli otto ind suo ecalnto si ol \ molln tempo primo irli aia fis 
qirriprito ontfie i piu ouslcri 1 salo per ki couf(U(*ri a slumpa 


sembra messo albi piu dura 'Tic alla rappies, nta/ione ni I 


qioriui/isf coiemedoryio/ie / del 


A ihi (fli (louiamU i a i moli 


Kr levitientc ricatto può insicine 


apiide iiif/lese Chcir/ie i-i die l’hanno puh all i 


•1 sentimcnta>c che s 


m melilo Chapfoj hr confern'alo oppi che presa Chaplm ha 


dui casi della sveni irata Mn Pm perimenti tutto somma’o 
la lettura del testo non con gh altri allori Angela Schmid 
sente dubbi Madre Coraggio e o un eccellente K.ilnn l^nnz 


il caldo cunsLiiso del puljbliro riietlern presto in eouliere if (owo semi strio usa o 


( /iei;j/,ii 01 in ima parte di una 
( ita i»i/jorf«» a ( s mo su ii 
1 i (he < antnhiiira ad eie/epmie/i 
• ^ madia t luiinoui olla <ain 
Uidiad Dufoifri aqli alili at 


conesponsabilc drlle sue scia 
gurc in genenalc e m parti 


Josef StclTens t Crumlui Un 
grhour si eiistinguono nil'e 


suo pnm ) jdm a colori e» il sci 
prir o dopo otto anni di "alea tn 
ZIO cult n oteje/ro'ie o if primo fin 
<iO( da ffuando dopo cs ere 


(ni) ( heipfio li 


(e/caiidn M ••ni S(< 1 mi i S ,i ir 


cr/laic Per aver tioppe» tirato pirli nspcltiv.ime ole delrun kdo e osfreffn a 
sul prez/o orcorronto a sai eoe del cappellino Hegino Siedi tuui offorei 


e osfrcll'i a fasrtore' <jU ^fif'^idaun di riuniti 


scuseujie di uu inipul o di (rea m fine h e/ioim a I ondi a pn 

tinlu pioianile all da di 70 [ u n eli lorueire o l cu eu; i» Su 2 

ei«/o Sono un sin lati ddle j ■’oo / u eyio die (irta sette 

V ( ( (piand) h Muse eo | n csi fa < r/li ineonln Sophui in 

Udì III rpnl III 01 II Ilio OKU e 


• oro bisopnei e,bbce , 


vario rnancl.i a more Sehvvei 
zerkas Ptlif periser* a sua anche dal punto eli vista voci e;/ie > realizzo a Londra Un re 
volta (e lei Io iginrua fino ie fi psecu/inm clclU mu'-ichc ^ ’^nik il film die dote 
allrslrano) pe-,i,pr fiiUo in (I. 1-lul Dcsviu nsulKi ben eu , „ , o.l,l,„r,. ,m nlb, ,1 ni, iimi 

un breve periodo eli pacr ciò i.it.i ancoin d,i iicotdare He , ... 

che ntl corso degli eventi bel tei Litck Joachim Kicheit V! ? 

hci gli avrebbe pror irato doni Seenografia e^ costumi di florst ^naplm e Sophie; hanno dot u 


in i ULM M witi vniti tniuM* in utt-im cu _ j i i V» . r . 

Lut/ ò una Yvette ( ittivanlc clima della scaccia alle dre H meufo ekf prossimo f eler I s/iti 


p Ila IH Ih npK se di un film <on hna <u hi 


e onori per essersi cioò radi 
cato oltre ogni limite in epiel 


Sehneidcr ‘■ono sul piano della i 
dignità Ma tnsomma pci ve | 


j, aeiiu cuccia uiu" Atre' r r » 

, r j TT lùìOTO { noplw \ì (> ìiaììh^ìiii 1 (^ 

realuw a Lomlra Vn re 

M S.iik ,1 ftoin „,„,p 

osfdinrc un eillo deiiutsa J»osvn oh, diid do si finia 
■0 ht sodeta ameni ana eiriefui bene doi rebh nsuKorr 

>/ui p Sophie; fiauuo dot u diuTicnte (alnuduì o spero) 

lidie poseirc 'ungamente Gioito (onimoiente i olio unta , 


runiverso di sangue che per eie re 1 aulentic i Madre Corap 


tj atuhe poseirc lungamente mallo (ommoiente i olio urna 
sorr;dcfi/i (mn non se trattalo ''«o i/ oso di di 


lare nella parte della eou 
fesso i MIO (offri fu Sophiei 
tJfp scelse lirui e/o i nn e p,irlu( i 
e ( hripfiii (I il I aiifo si/o i di 
(furor/ /(fi(i s mo della i nn 
binazione h>a la puma idre; 


la madre c i) solo possibile 
Kalrin c l’unica a la cnrsi ur 


ryio dovremo aspettale 


d «un finzione per adoiitenta 
■•e gh operatori perche en 


ìuìgare fé; Irama p 
meufo Spc uilmeiit» 


limo detto questo pemuoie/pio r„o , , ,f, nnmn i» ,mv, 

quando aorebbe acccllato qiinlunqne vir,,!. si,v(itti, d, ((uist 


liner f nsembk se finairnente freimbi apparivano raggiami) Ihtto delle cose du im sfanno paife egli le messe offeifn 


di contadini sflderà il fuoco I Italia 
dei soldati aggrcssor per met 
tele in guardia col lullo del 


cidere consapevolmente per nil Gf, (a tre lustri cioè eia p^r i fotografi AJauceii ei iWnr- <3 f’korc, fefido r; dn e iifnrp imu [ s» r;«((o nei mesi sioi «"d’i > ' oh i i , i m i < , vi 

uno scopo fraleino quando un f.imigcrato jpfo elencale) fon Brando d quale saia ac Laolafo perdo le parole i SI 1 / progetto e stato aania [ 11 ''!!^,??.''*'’ nem eh cMc 

salita sul tetto duna capanna gli ‘nrà concesso di visitare confo a Sophta nel ruolo di win carath risina ( he ] t(,mente disi i; sr> e inesso a '«bn no predi 

protngoni'-la Ma «li piorni qnnfnino fin opporlunamenfe mur' nv/niwirHif^ ,nn mu./i 

. C * 1' i (iffore ha fatto sapere voffo/iiipafo ih iriiei niisri/n 

^99®® bBVIOll dì essere onorato di poter preti inda ione di me fonie repisfn 


punta e ora I attrice italiana < 
pion/a alla proto Lsso hei an 


fi i) ( tiov it I r' ' , 
nifi 'I , ) 0 (| 1 I ( ] 

piotigonslo Df |)() ,\( 


Nella sua città 
dieci anni dopo 


(onu rfgisin (fuaìdie parino esclusione rkeisi eli fun/iomti 

vemle qua avrei detto agli , ,, (e k s l‘■l()nc pi r \ dui i/ione fonte 

atto, Sj liatta d questo ^rs/e orr /„ suZt niKr, fdtn sto,, Sle vo progiimn.,, 
b( jiiov I, mo c imi SI veeie quel e f er e t< in re stgnia rhriieni sri\i/'o ,ìt 

cht virtif fumi (omessa e inss; si troa loih, divi mo imrtKino Pelei 


cht VIrUf fllOM 

In reaha il propdfo dd uno 
IO film e pronto da tempo 
Lhnplin ho rinefnfo qnesfo po 


a Hong Kong (dai r ha ini io 
la ludula) ed < li che eonosre 
ni amhas( wlnie aniernano 


merippio di nier cnncep’to la \ (/rondo) // tidto si si olfic sj; 


ideo nefjli anni /G quando qt 
rata II gr.indc d r, Ihi la 
aicavionii fino a he anno 
fa (pianclo ha ri, t so a lato 
rara e l ha pori i a rompi 
menfo Aon sa corri come 
chiamerà tl iiiioi film hi un 
primo momei (0 'ir; pensa 
fo a 1.1 conte vSi l/a quando 
ha sapido dn quahun altro de 
lenei a i diritti d autore di que 


quando qt bt o dopo fa eiondn guura difenckrt e lutrlait i cimiti dn 

rt Baila m indiale iJi pni non e dato U <«> > «'’^or ,li f! toiisigho di 

he anno sapeie \el no oUoqnio con dell \N \C > 

t sfz e; Imo fa sfmnpa ( tiopf ii si e daino 

i a rompi fa.o mostrato in splendila hr —--- 

corri come mu (JuaUunn c/h Ita in orciaio 

film In un die qiialdic seftimana fa uno Allfi Hnftft’rvM 

'IO pensa sf(,ri<(; mr/lese in un i olume MIIm IfU^ilZZCI 

l/rt quando su l inqlullerra del seiolo J !• C* J* 

i;n offro df' ha p,iragonato Chopfin a Sha UCIRll OCCuì V 6 K(lì » 

tare dì que ke peare e ha salito che si ,, 


sto titolo ha modiincdo d suo tic ila ' dia cine piu grandi qe 


e proì I isonamenle. ha sred 
fo Lna (O'itnva di Kong 
Kong Io se r ijil r finito e (or 
retto ( haplin polla di una 


sred ni del n.nndo inoderno ddle 
Hong ro nnnif fi-iori'ì (he (osa ne 
• (or peise; / interessato ’ 

/ 0 I posili r tenuta come un 



omniedia mmantu a trottato m ^ damneei eood e h ip 

nona rri reofis/iro cosi da far ^ ( rido si tratti di un /Ih 


n (l'Iarc i lati ossnrdi r/ed/o 
nofiira umana \a» , h, pn 
ma I ilio (he ( qh binda d no 
( i«/n/j«to offe; srdo /fata n 
num landò alla rethazijiit (si 


' ella foto ( hapim e S ipliia 


Donna (Il H.ingt) Ma ( sicura 
g < ff f^'de d primo tenluhin dt dar 

MPIf pe’rsonmp;/ in rirros/on 

^ z" eerc’ionedi (om entrando la 

Mf * Jpropria altcnzioiu non su se 

‘'^HT W ( heiplin ha piu tolte r peli; 

^ a nanfa sia qraiiiie la soddi 

\ sfozirjnz die eqh si ripromette 

S I dios (/, landra ' a pttrte fjl’ 

____ . . _^ esfcrni (« Ma gli esferni in un 

loioro tome qaesfo non sono 

NEW ORLEANS — Il ceibre frombetlisla Louis Armstrong è tornato efopo dieci anni nella sua importauh ») Broduttnee sar I 

città natale Insieme con la moglie e con II suo complesso di Jazz Nella foto Armstrong viene ra fe; nofo coso ameruona l tn j 

Intervistato Insieme alla moglie. Lucilie, da giornalisti dopo il suo arrivo In questi dieci anni versai rilm Quanto alle >;k 

Armstrong ha girato II mondo con il suo complesso riscuotendo ovunque Immutati successo e se dt produzione fio torfo Ithe 

simpatia ra ha spiegato ChapUn — non ' 


preeedene defio 'i''' ^^rso della e mif e re n/a Ln Poimna ( on Sf nhi 


Villici Ito iVl.ishoH 11,1 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


( /ie«mi,4scuTo 

( caLPraB QA _ _ 

W^OO/ J - 


" ^ c 


wo praoMEtìaOys oLiv>v ore 
New AV«6J K<AI PlU’ CCLPl TO 

UN UOMei C<>J ,-;;;=-- 

___ UN PU- -- 


controcanale 


l/« illlliflIU) 
iiireslevt) » 

SpfJKima du (h p ( fa me 
()ui Si ,( ( (ilm.i VI puh li II 
itiiindu \ I II), Do ',,fI (((lisi/ Ita 
Ila,a rilJ I si ,lì III Ol < en’» nrj 
laq.jp/rrjsami «le I loro idtig 
I (tnit iili fili ì UH Hill I he li pn 
lino a piaduan i on fpoffe rj 
»f/i( (( ,i a tatto , lo ( hr (fi 
, c r ^, da qm |t, ( ai v aio ahi 
faa/i ( dn pii ./o 'rsso ri/j 
pa/r‘ fora /inanlo unno rhtf 
p. Il tu punUtU (lillà ho 
miss! UH , , (Ita da Si mnii 11 
I In ibli II rio r tl I rf<; fa '/> , 

I I iidiiiii II o/do,( lidi 

II a I lì ìli a ' t o Inai i a 
In II a f < ,»/, tuia , , \ta« 
fe,n< (Kr (pidUi di nnlhii ni 
1 (, fuiri ( (, (i a pelli df Ila i ita 
SI f (il se I ìHitui almi n’i defoi 
nniiHh h (pianto i la 11 (( s m io) 
pi , DltoliiH Ut nel > 11 }I nitf 

« Il I > l' I (Il ufi » ) r ( I thnii (Il 

a a II I hi Basili pi nsau 
od I SI mpin alle sra/ne/pr d, 
Ila sul ma ar/r/io r fa 
,a,,a (,/( tl lime I) Il ha n e 

siilh d inni poh •lotto stilli 
baili a sulla iena /nude (patii 
( ,/a,men/e ,«/a,f ifr; dj fiuu/ln 
(/ninni) / ,jp(ar> ah um di 
qnesi( eqitr a.e , lasf,( a,io rjf 
faiUa a fa/ hi e oH diilmno 
\ taiH II ) la f ifui a dello si lor r a 
an, oppimi ijtiidla della 
h UH a (Il t I in , (, mila (jj,;, , 
f,(a„)(,('r , h l'a si f,0,(1,a 

n, f' mi oppi I a hi p r rifa r/ma sta 
(Il (ndu,aio i lo sp niello do 
>e c/ri < tl oianirmie \r ri/to 
\ ho ssa } non pai ha/no del 
ìaltin sefjiunzn (d/c a, tebbe 
I dnfo e^veuf' ef/ sapr/t. rfioi 
ìiUtiano) dediti marr/aaa /un 
finsi arpe mo non / som, cu 
(Orli gh nutoìi di questo sprf 
tUKìlo die simili agffefffp si 
(ini Olio oiiiiai OH) lip n Torino 
1/,/ano Bo/ia^ Mo tante pei 
hno lutto ( Il I In non < dal a 
no e esoiun e (iiiiiuh 
stiano ) Berfino una fer/r/e 

iis enuata ( (ime (india dieeon 
fhima seierameiiie i rondmen 
fi (he abbiano ingerito amne 
poco nhool e qui la < sciti)a « 


n ; 0 /e, a aridinlftirri da uno 

/,fa r/i |(|(r/S(UH/a 

J ppn, lo l, 1 nivsioiie eiureb 
hi potili / anr( ben altro mor 
(il nl(> e respiri) se towsLiaiido 
l imposta ,m r/h attfori olcs 

(, , pu Udo I fot ) strali , rnifio 
1 p,(u;inrli^i ih gli . ifaiuim ol 
/1 •'fe ,o piopno quei pre 
giudi I he mi me sono stali 
leneranunte rufriie.’oli lungo 
te Ire piaitafr' N(> a sedooie lo 
spetta,oh, sono senile ie di 
sf/r/tle mfannozioin finntle qua 
( lo a gli sforzi mimiti d\ 
liamif/ /(, so/(o stati icjfo 
la •ni iti >1 < o ri ma n m potè 
I all ibi IH I ì/f/eian la lui 
u lilla ih 1 1 mipi la , a di Un 

11 I 

I I (fi hi 1(1 puma pimt,iia 
del Don e /um lott, nn i,/r/o 
mniKo (he > di, ,dl(,io ddlo 
toprodii I OH II (pndi > Baesi 
Ila I ./fiali / /taliri Si > liallalo 
(h nn mila e ,/a,nd, seirebbr 
pi, iintm/vrj /jimidoie im rjiu 
(h lo d,>( ,no solo r he fa ani 
huntazume ei < sembrala esal 
lo la fotografia si/pr/esfiiio la 
mas( Iu ra dd pi ofaf/eniisfa iti 
t,,fssaiifr Non lonemnio, pc 
IO ( hi la ot /olho c dt Dan ( hi 
s(/nafte fosse accellata senza 
o/e ima miei prefazione (ntua 
di (lo loninnquc ci dnanno 
l( pn, siine puntale liifiiie la 
Sfiato sul prima emiolt e 
siala diiuso dal Cune e ilo in ti' 
111 q gioì, di H(i>ihot(n splen 
aidanidtf intri;n,/rda da Oi 
stia, h 

Sul s, r ( ndo il t le la dedie otri 
a De Sieri e , onlinnrda ron 
M.idcl.d, ni /eie) in eondotln 
nn film ijaibato, uhi dìe non ha 
portalo ((Olii nn qiaii (ontri 
biito olla comprensiane eicDo 
/lersonaiita dd fegmla / a st e 
mdiisi) iella sene poi un 
ert/erio di precisione stanca 
SI (lira ma come si qiiisiifitn, 
oUojo oHchr» olio ine e» rh qne 
sto nt< no l es( tnsinne (Il Dm 
beilo D ' 

/ r; ,epistra>iane della porlita 
die ha usto la damorow uif 
(t)Hfi delMtfilui sullo Halonio 
ha dinmn m modo deltrizzante 
le trasmissioni 


programmi 


I tl ( t < <1, il tl ivinjvv|()(i( \ij 

hpimia <iiiel Itti iii ourl.i giovicìi 
’’H otti,bit I on lini iiilirsisl,, ni 


te pini 1 »,usivi , i fp,, lo io ,o 
no Ktn In tu di Viilonn Futi in 
c, h Ini Itti (Olile gi i ivi nfico 
nei (onirotiti di luigi ((niKiuini 
in o, ( 1 ion< df !« i p,, v, n i/ion, 

( 1 pu 1 Ha pr ,„ 1 li, tl , 1 , / a 


17.30 LA TV DEI RAGAZZI. <11 maestro», film Regia ai Aldo 
Kvbnzi. 

19,00 TELtGlORNALE della sera (pnnia edizione) 

19,15 GALLERIA DI ALMANACCO? Don Bosco 

19,35 LA POSTA DI PADRE MARIANO. 

20,00 TELEGIORNALE SPORT - Segnalo orano - Cronache ita 
fiane Hievisionl elei tempo 

20.30 TELEGIORNALE dello seìra (seconda edizione) 

21,00 ANTOLOGÌA DI FRED ZINNEMANN .1 cura di Fernaldo Di 
tiianimaileo < La settima croce» hlm Regia dj Fred 
Zinnemmin linei preti Spencer frnc>, bignè Basso 

23,00 TELEGIORNALE delta notte 


televisione g’ 


nua (li ìli SI iiprian, ii < o, i una 
vali I diveiiinm »/mni t usane per 
notivi i,snido inni .ili ,il punto 
eh, SI e giiiiui id iniprdiic che 
, iiitoii di mi film unndi paté 
dh I i.isniissioiH m nii snne 
|,ii SI ni ,1 I I I SII) o|,i I I ( ile ISO 
(il Intoiim Hiitiirufli «he ensi 
ei te’e gnt t D< sy,, routme n 


21,00 TELEGIORNALE * Segnale orario 

21.15 W A MOZART: Requiem in re minore K 62C por soli, coro 
e oichestra Direttore Lugen Jochum 

22.15 cFE 52» MATERIA INDISPENSABILE 


(he Sophia loien parlava con Mngohre intirvist, 

c^in, e ,o,„e sic.u ,u, hV:’’’;:.:' 


RÀbiÒ 


spaile liisinissione i on piiten 
in/inne StmcIi < 111 il nu i rlirigrn 
Il nibnr I rornunii nv mn mt.i 
(selusione decisi eli fun/iomn 


nula fdtn stop Sic» sa pregi imm.i 
''' ” ^iif( pnttu fkrliem sri\i/'o ,ìt 
frna mite divi mo immeino Pelei 
UH IO ^ •onii r tur»': Di ,jn fio \n 

Hoseg “'?<> . 

•unno eoii'-oguen/» del vi(Soteisi eh 

({fuia (iiipsti in immis-;i!)ili atti eensoii 
ic su 1 WAC ‘>1 ris( rvr ogm i/ionc per 
unra difendm e Iute lai ( i dnilti dn 


Alla <• Ragazza 
dagli occhi verdi » 
il premio 
di San Francisco 

S\N IR \N( ISCO I 
Al iesttvil cinnihìtugr.ifKo di 
Sin ii.uin-ro uii film inglese 
f tic ,;,rl mi il f'ie r/mn i ,/es h<i 
\ utf) il iiKtiHo p, 1 il film che 
11 , iggi ,1 ?iri (, ( oolrtlitiilo iill.i 
c impre mior, int, rii,i nona le 
ila g>i illii firn chi h.nnno 
iKfvtilo pn mi VI (• Molrimomo 


NAZIONALE 

Gioì mie radio ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 010 6.35 

Corso di lingua inglese. 7 Mii 
SI he del ruatlmo Le Com 
inisjioni p.irl.iinentan. 8,30 
J S Bach 9,10 Luigv Cheru 
bini 10 05 Fr.nnz bchutxirt 

10 55 loienzu Herosi 12,05 

L dwig van Beethoven, 12,20 
Filli ll'ndcmilh Bela B.irlok 
1315 Johannes Brahms 

11, <)i blruwinsky 13,55 U 

tiiorno per giorno 1414,55 
I rasinissiorii legionali, 15,15 
la ronda dello aiti 15,30 Din 
te Aldenghi 16 II iiglio non 
pianse Radioscciia 16,30. Gior 
gio 1 edeitco Ghcdim 17,25 
Conceilo sinfonico. 18,45 Mu 
SKtie di (laluppi e Vivaldi, 
19,10 la vote dei lavoratori 

19,30 llemnch bcliiUz 20,20 

Peter Ilych Giaikovvskl, 21 
Adelchi Iraged.i di Alessan 
dro Man/oni nella inlerprota 
/ione della ( ompagnia del * lea 
tio Popolare Italiano» diretta 
da Vittorio Gassman 

SECONDO 

Giornale rodio ore 8,30, 9,30, 
10 30, 13,30, 14,30, 18,30, 19,30, 
21 30, 22,30, Ore 7,30. Musiche 


tu Richard Wagner, 8,25: Buon 
viaggio 8,40 Musica da ca 
mera, 9,35 Giovanni Battista 
Po’-golesi 10,05. Joliann Seba- 
slian B.qch, 10,35: Pagine da 
opere di (Giuseppe Veieii 11,35: 
Orlando di Lasso, t1,50-U,ÌÒ: 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
12,2013 JVasmissioni regionali, 
13 Rubcit bchumann. 13,45. 
Giovanni Battista Lulb, 14,15. 
Le novità del 47 Salone Intei- 
nazjonalc dell Automobile a lo 
lino, 18,35 Classe unico, 18,50: 
Concerto del pianista Alcxis 
Wcissenberg, 19,50. Vleri l'o¬ 
sa iti , 20,45 Ludwig von Beetho 
ven. 21,40 Alessandro bear 
latti 

TERZO 

Oro 18,30 Lo rassegna, So 
ciologia. 18,45 Giuseppe Ro 
sali. 18,55: vita cuUurale. 19,15: 
Panorama delle idee, 19,30. 
Concolto di ogni seia, 20,30* 
Rivista delle tivisle, 20,40 
Igor Strawinsky, 21: U Gior- 
mle riel Terzo. 21,20. Benedetto 
M,ircello Antonio Vivaldi* 
22,15 Pagine sulla seconda 
guoira mondiale, 22,45. Orsa 
mi noi e - La musica, oggi 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Okuzc 1-2 Roma 
# Tutu i libri e i duchi italiani ed cttext 


/ MA NON HO PtWMesaO NIEWTE tìJtUMTO ) , 

>3AaLCocPtcae:aJuwAsecHA;^- y-y' *< { 
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l’Unità / mcKfctIì 2 novembre 1965 


Dopo la facile vittoria clej^li azzurri sulla Polonia (6-1) 
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malia PO 


DoUo fuori 
toco (lo hii 
moiesso lo 
esso t)»oca 
ire) 


.. 


“V- ‘'VSiSì'&f ».f^lOf 




oli ippi 
(Irlla foll/i cho 
In brindilo il t> 

MIO nortic a ’ 

fltik (jnii voce 



•-. 








ITALIA PO 
: IONIA 6-1 
MORA scqn/i 
' il ppmilllmo 
(joal (Jcqll « 1 * 
zurri dopo un/i 
azione porse 
; nnle dnlln piv 
I sizlono di con 
Iriivonll 







Jfl 







I protagonisti uno per uno 


Il II colore » del regista Gianni Puccini 


f fe" 






«Napoleone» Fabbri? 


Gli a 7 irri h inno d n ido f >ti 
caie an or rtuno lei pn M->to \){ i 
bitteic I polaeili e inoiio l in i 
non SI I uo diif i lit * it n s i in 
d Ito pf il \ ( I 0 ^ ist * pi i( hi 
(pialcun ) do i \\Ji.\/n di 1 ibi) 

< tato nifi non ii'e ae pn 
biliip [) lUio e Itilo M < \t t ' 
(Ih li l'o'oni » i ij p n i n i i 
iptiddra mode SUSSI 11 I c antlii 
\eio eh dime io un paio di pio 
tiilon 0 piti sono sembiat di \a 
loie su; (noie alla inidii Insom 
ma s può due ehi ei si ino state 
le icec/ om sia in un e ivn;io tln* 
111,1 tiUni Ma passiamo all osa 
ni( dei sini^oli daiiilo ov\iatiientc 
la oreeeden/a ai vincitoii 

Npgri Ila avuto piKhiss ino li 
voio di (ardiri ma imrntntslia/io 
ne Se le cavali sempie con di 
sin oUii a (biavissnno poi ( stato 
n'ilu dcvnziont su inlpo di Insta 
di Lui) inski al 11 della npicsii 
salvo un uscita a vuoto non sfnil 
tati dagli avversili Nessun i col 
pa invece sul goil di I ubausk 

Burgnich ha do uln f ilu in 
un po contro I in/i ino l ibr rd i 
( q lesto può sliii)ire chta 11 ino 
desila dell avvers ino peneoloso 
solo pci la sua viv icita Ma seb 
bene meno aulontano di altre 
volte in (lefinitiva il tcr/ino me 
nta ampiamente la sultu icn/ i 

Fncchelli poi iv ' odo eh fi unii 
il i)Lggioic dej'li os(iili (il gio 
vane '/rnijCski) lacfhft’i In dito 
1 mpiessione di trov irsi a disa 
gio non che abbi i eomme sso 
Pilori ma si c nios,o con poca 
disinvoltuia come se tosse im 
pacelato 

Rosalo pulito e impeccabile 
«^ta ned contiollo si Sidek sn 
quando il gioco degli scatnb' con 
SiKadoie e I (kIcMi lo ha pori ito 
ad appoggiare 1 il lacco fnolpvolc 
una sua inclusione sventili il 
?0 della npios.i da una usci* i 
(il Stroniar?) 

Salvadore è stnto indubbia 
mente tra i migliori non solo 
come « spazzaliitlo > in difesa nn 
anche pei la teinpcs'iv itA delle 
SUL’ inizi line n appoggio illc 
«punte» (vedi il colpo di testa 
sopì a h tiavcrsa il 1) eli gioco) 

LodettI tiasfoimito in «cara 
btniere ^ (addetto al' i gu.irdi i di 
Liibanski) ha svolto coscienziosa 
mente e chsciphn damente U uo 
compito anche si eio gli ha im 
peclito di sfiiittaie le sue doti 
di mobilita c di (ì ito in sostanzi 
c appaisi) un po sa<nfic«to a) 
gioco di «caladi a 

Mora i] bel goal penultimo 
degli a/ziirt i segnalo su azione 
pei sonale dalla posizione di een 
iioavanti non può fu diminti 
caie 1 tanti crini i commessi m 
precedenzi e so|)ialtiit‘o la >in 
insislcn/a nel «dnbling» fpec 
calo perchè na dimostrato in 
qualche o cisione di conoscere 


Il c I c ( Jiiib c in 1 fi 
> (1 i) g (X o III p ofo id 11 
Bulgarclli li i tir 'I i > 

)1 tu II 1 l' IO I o o ) 1 
, ( 1 I, M 11 / (d . (’ ( 




I 0 1 mt UH ( /(! (/( Kimo I buffo; (UH Ifl ) 010 (/ \ 

j;ii;t(l<b( MJHt s«.)0 (1 tdov j ( ni; ;j( ) /)rjf()( qiH t ooifllOj; 
( t}}> di (IO I fuilmid' ' I fi npt; ( (io tu iiniu ito iti omu h 

I ntio lalamia tìi cuoio i ohi I roddiior i a (m < ohi < if fo; 


( uton polm ( In trono (Hi idi ioti 


tonfo II (jn t! t 
(1 Kdiiiilri ì( I 




Il I inoli I III ono it iniiu/ (h a iiioio imi | 

pii In (I 1 (Off jjio< f f / ni /il( I II iHilì in ( i fu 

ili II d 1(1 Hit li tildi )f titiKt Ih ni <1 1 l t nuli li I 

rn I f t/( f r / f ( f fi r I ijij n i ni i o n o 

i 1 I 1 pi r f 1 0 n ) ì II I t atjl a i f n,^ n ini Uiiilh j 

I inid fili ( fi Sf/noti no /, ,b ninfoiidnn < U Irmi lutiti j 

(/ (/ru ufo ol (/1 ioll< niK fu hi io t th t lal (Itoti ioni io I 

I ) irf)(j( ( In )iii iK luiM (.(lori i/(/lo hantlHia joUino j 
01)1101 Moro oi)niif( inclnn fJofio oli aniló un fio p pon con 
n/ijor/o un nitoì o Piolo o a tliK o lotm c biocrifo <o( 1 

) loi flou pirli ( ( nl(o< ompr) moto r I * jnoib 

II ii( (oiiu M (liidiifo 'b( I pioìtniono roiu pi iiin l 

non II (ti( ( moi (isti oiinipiiifi S(«oo/)('so mo fino | 

t ioni SI a torvoiio non j J un <-i(<ì(H clu lo pidìuUi | 


il suo po lo ronoiline un (olpi ITALIA POLONIA 6 1 — Gli azzurri fanno fesla dopo la vdloria U<i smisti a MORA, LODE! TI 
pnr'T/nU R'VERA. BARISON, MAZZOLA 

Barison il ’ bi onte » ha con 

rnooilit I 1111 potf (1/I II"-( I et 

ee/ion ile cor -cusj piopii r i I I I U I 

r„,n';„'Jo r 1™^ tiri:':: Negli spogliatoi degli azzurri Negli spogliatoi dei polacchi 

mollino che i mtei o io iifie__ _ ____——- — -—-- 

non 11 dif( ti (hi segni hi i m j 

Stroniarz k lie <-e In s ilv ito A m ff # 9 ^ 

Rmns«5ipoteva Pel si gmtima: 

flcifo uno (k t peggiori fililo n( • ' 

pi iz/imcnt ) 1 I pi'i s Po iricbe 

uni « prt )» d Mii difetto-,! ^ m ^ \ g jS M B H 

ÉT?è;^CÌF£ far molto th pio» > «Colpa del caldo» 

hittcrsi in s bi onte » B m on i * * 

Anezok fiiilitUo ancia dalli gufile i no co seni enc/o che il (k e con e ibna clic rnaliiras'-e (un li i ai u i (Il 11 iJlm pii 
IfstndigniK 11 Mori i| gio in ,j, ,,,, , Koo it( ((rrctf [ ro t( altre n( s[jolc clic tenevamo k imiliv mn ut stilli ilo il ) 
lei/UH) sim>trit se ginoagnito li di, ucoj foim ii pronte nei nostri panii ri » Gfi ki poli (in li (pi itili ii i 

ul!lcien/n i nipri ji luolo I obcilo nici i lofocc/ii non ii i wnoi di ili l ogn o qiniuii 

Gmoch add Ito alla gtnidia di ^ ^ fi finn pt t bianio foifi mi j ho ino la doto (polare un po ik„ 1 i spoul li )i tuimoio i 

Mazzo! i se l( civaia benino pii ,,, f ihhri In lupai froipo (oniodi * Non diiei A ^.m l uuiti/zi clic sui vim 

scn/i ececlleie ( rorit, << ' lo '■«'o K i < re, j lo'-o locc iv i iiiitiisi avaiili do ^,„jc pon lu Im^inti c liti 

OsIlzlQ hi tt tuo oUuna m p \}r, [„ s |, i, mio co i b , po U pim i uU nostra t noi ktiUoii m ndnm i m v,m k 

pKssionr’ Imo a r bc non si c az ntioh Ut cht può o tnoom [ (fiv imo pinnti li milatli Non (|l u mui i ri,; pj |,i i ik 

zoppalo m lini s oritio con Moi i f,| m, ( n urrà /<rcfir l I c foiM co i il gl it< niocltino * nt i uizt hiiinoio^ t illotziUs 


I 1(1, V non 

I ptocut ani 


% I oiioi , i I I I pt r f 1 o ni 

%. ( Oli fi I line p( ( ( fi bf flKld IK 

^ I k/i mi ,/iK iif(j of (/( ioft< n(k fu 

I ! I fin I I ) irf)(i( < In nn in tion 


/fon p( rii 

{ ( Olili v( (fiidiffo 

Il (IK ( moi ( nfi 
K S( o \c/rvaiifJ non ! 


LA SITUAZIONI 


Dopo It vinoni (Il 1) degli a/zmn sulla Foloma la clas 
li ( I (1(11 oliavo pioppo (liinin.iloiio (li Ih zon i lino|}i nel 
liiidio dilli unalilK izioiii illi lisi’ I naie d( i campiciriiili 
mofidi ili di Clic IO c h seguenti’ 

n" \ / 1 O s”l " l» \ 1011 l ~ Tll'i'i PUNTI 

(IKp (Ini, pir IH I srgmu siiblle 

ITALIA 4 3 1 0 14 2 7 

POLONIA 6 2 2 2 11 10 6 

SCOZ’A 4 2 1 1 7 5 5 

FINLANDIA 6 1 0 5 3 20 2 

PARTITE DA DISPUTARE 
9 novembre a Glasgow SCOZIA ITALIA 
7 dicembre n Napoli ITALIA - SCOZIA 


CI )ossf sf I/o lo \c/unlìi(io 00 '-cri ISMIO a bmofi’OK ,/ poi 
fra iinllolu iJ lainnla dalle di aaoio l (no padu i bn r i di 

spii/i infcrn ( uno Folciliro m idinnì* (h \ ot'.iìi in non dìo \t»ii 

Joutfrosn ma api lOs^nmollila co lìliaiaiio la UiUua *• lo ''iiottoia 
im caie s jiicidrf dilettaiiU di ma nm c( rati aio in in iiu no di 
«celibi» e «flinmopliofi » c/m ^iiiropcirc fc foro maiunme (oii 
tmoiw in tuli i p)s*i cfi iaioio h slaiu io la ratln nin e i niipdn 
^oìl, ffjio con CUI I irilim il< ci m iniob/icif 

LI , ^1,^ la in ccrfi pi r oliaci fraiupnti 

Pw, llir'f, \ìa ta mUM MK) '> "" 


Dalla W.B.A. 


I .. „io. < O..L./ 1 .I- I vof/ncj due tfif \ulla (/radinah re 

impifo oro (’ cilki „„ ^ sp.opoizio 


1 l hanno i v/o fuf/i e imcii toqlfo 




nolo s/opr/io luifCf* fi(’i soii/i Jm mi ^ 

v/iisffDHl del tci»i))omf( celano 
inancKiU di hniidiiu liicolon r 

((ire (fdi (KK f (f)l(it( obeiu — 

dei'; fc Ironif ( fi sin nr nn i m » 

paiate dai nupofi foni sepnffotuno ' 

p oriiodoi (ìlio I nn uno ( lo efciin i | KjjjgSmg §g l 
(it imalìOrt orras aiit> e e i /u ni gtS \ 

ria IDI « f/cifu) e/io cbei r/ifi irn ! 
pioli isolo con rifnio pirftUi < 

IkiIIhIc di TOou) MntimiL tìii fo 

Cd ano un hptlissnno udeic AnriI Ihtflht/y 
(piatido dico fc pedine ploudf n IIHMIIIU 

(i SI fcLOiono tulle insù me’ come 
all d uccelli res/oiono p(’r un 

impi rcf f/ifn/e’ of/imo 1 u 1 i(‘ mime) 1 \b \ l- 

bdi e sospese e poi priiufeieino ftomba mi pugiLUo 
il tolo nel bor/i/o t/uemimc (Woi Id Hnxing z^sso( i Un 

/I \flpoi< oneine) dei coffio i/ei nuiuiUo oggi clic il 
fico quel iipnor hahbn allo un mondiale dei pesi mosc 


Tare Burruni 
detronìiiato! 


Oggi intanto il sardo incontra Chelnoi 

1 \b VLGAS 1 j calo ufficia'mcnte la grave deci 
Bombi mi migliato la WBAn>o«e diti associazione di 

(ttoTmYtnMtigAiwn cktrnmzzaio d 


dptinm/zaiC! il piigilc itahann 

/I \flpeJÌ<Dr»cine) dei coffio i/ei jmiiuiUo oggi die il (ampione l>^r ' 

ICO qiml sipnor l'cihbri alto un mondiale dei pesi mosci i loie» wnA^ 

aldo di fonnoaaio clic quaidoì Bui iuni e’ stato privilo de) titolo Comitato titoli della V\BA 

natala udìliihr al, efie-ci uno n, , iv,, ni, ,1 Uo di difi ndc I lo t’Iì t omunqUC il picsidcnte ha atUl 


gudfcitie) co sccnenc/o che li 
nt no , d (COo f/( (irttd I 
\f/n OS, leio all ii((o tallii II 
h loia Olio ( nipn p i itolo 
e a II miri pi i hiiona / en f, m i 
s( fo ( lerf f ihhri lo tup( n 


rk e con e dma clic maturasse 
ro t( altre iic s|)olc clic tenevamo 


I ni U I (Il 11 (JIlM PII j c 

II III stilli Ilo il ) no 


pronte nei nostri paim ri » Gii ki poli (in li (|uiliti it 


I (Ilo q IDI n p 
io rei) tatKpo 


(/KKfiKi lìdlliihr oh direi uno |Ht i\ li ni i it ito di difi nd( i lo en 
lopnliuoi e stato una tura tio i tei mini lissUi dalai as<o(ia 


mini in I mcinno per d r«-.Li(n* ddl Gl i 
fu entello pieo f o fi pudit non aie 


,0 t te.mini l.ssU, dalai as<o(,a V*'"'1. ‘i ^ 

I zioiu stessi Diiempo - coi» uni dovichbo (.sscre Lhiliara 
..Minzione d» non »» lem, pie Onesta decisione come è ovvio 


oh ( Ito ma I toUnrhi non ii 
bfi DIO fo e lofo (fioi are idi po 


S( fo ( KTI h Ihhn io tupdi Itrofpo (amiidi «Non duci A nu Imiiti/zi c tic sm vim k i r lopiutcì d iiloao Lu ilo cue s,a roba da ridi n fo sfndio som/be I „p,,( se i bui ira gli avi \ i doisi ‘'saia |ìs.-, , .il: hlzi, i x.,p 

di ( midi (< ' la sino H i < re, | lo'-o loee iv i iiiitiisi avaiili do ^,|,jc uon lo liiigdtti c Idi il i P'u Inrh ridia St „ ,o . omiDi rimosfo niez’O i noto coti que (o no inv iato un « uUini ilum » pitdm come campione moiidnle dei ma 
P \}ri lo S 11 l.rtoo (li I b , ìkj la rnm i uU nostra t noi knUoii m mnim i m v,m kll. ff«c ou ime. oU i io tra yju idro „ni < mbri i In r .mio m»IId m m eh mmissi il (onlratlo entra il pii 

tf(cfi/i Ui dit può o trraoin .rivimo pianti li m dati. Non ps |1 moi, ri,) dipiiiK ti 'fi (inni tu irsi or i amivointi „„ al/obre pforioso e lOiid «/mh'J ,no nnscmbif’ Ftevcdl'e una vivace reazii 

f// int t a urrà i • rdu l I c fot m co i .1 gl itf nindt i no t ,» i m/, hiiiHoiijL ( iltutziKsi (hi mo, da n „ i, fj„.r th uartn d( .. . PC doli Italia e del clan dì Bll 


I « moi di di I opn o rpinuii ih 
IK„ ll spOLl li )l tu 111(010 I i 


d ver indo /eu/o tuilo rimi piaiilo orno ina ì c( de lite' 


limpi fa no mn fife in'iana ha oic'ssf ditto et ita fojienoto e 1 siom su Huirum [icidu moUc's 
eiiofo/) unoltna >>ldn e io (,oi che boff. re t polefdii , ro ,) moto m palio contio il giap | \wrhe\inn ' 

flopKdc. D f.fofco Cifdo che s,a roba do ridi n In sindio sondile poncse I bui ira gli avi\ i (loisi perche non r'^onosec Liav 


WBA faci VI |)res Piavndie’ra paiecchic polemici r 


( Rettela altio discredito sull» 
\\IÌ\ che già e vivacemente eri 


! Frilicdimn'e hi giocUo di -li | do., 

I bero sc imb in losi pino sPCMmi F, 
con C.modi f'onimepip i sitg ^ do e 
gellcj (Idi OS,ime del blocco ar tn 


In lo S II It rnKi ((Il b 
oh Ui diL può o fr, oout 
( o r f a iirro / < refi, l 


IK) la piin I uU nostra t noi ko 
.nvimo pianti li m dati. Noti ps 
c fruM co I .1 gl Iti niocltino * p. 


Quirite audii il p( itsicro di Uop,, k hIihm 


M ndiim 1 M v,m k 11 i 
Il ( d( 1 di |.i I IK il 
lu llll OIIJL 1 illot Z lt( SI 


reti Un poheeo i detto t b*» tni» j tutte le /.orti \ opbo dire cbp 


I d fenson si -ano 11 n. i soi 
ptiridcic Iti uni menti ri ig 
*-c imbi (lei nostii /come «e 


(f liba I <{U Ulti l h d moti f ot bri di l a qttnii e di lutto il Stozi 

of iccco off ose nit/o rnen | c/nu o znrro II or oso romopno ( rolj 

forno I oeqffd dirompe da \ o t roM i ninni i dii a preseli bi, jji 

le porti \ opbo dire cbp io i er mo . Joiu ilmrt Oiuj» rè -uh 


Il ( f no I II I voltili iggiungt u 
litio cimpiiiKi lido I suo tato 
J imiìo ibbi imr ( vi tio di laic 


terson che io sorte rjh un po di 


o lillà na di Londra 


r a ofifbc per foro /ola 1 li 


icozii I (fti li I mi indi I oao ' ntio cjmpniKi! 
roDUi siili pdmisi tk 11 O jdimno iblu imr 
in pici) iiiuiidito di sole tiopo nlletiori don indi 
uh ) ,nn 11 inno . i il d. M iz uvvee. 


j vqtt idra noi, mhri i b, r .mio m»IId m m d? tu m issi il (onlraUo entra .1 mi ^ 

awipoiitii ,t,i aitohre nlonost) e ^oini (/wilfo tuo novcmbie Ftevcdl'e una vivace reazii» 

DDi/aro a ah tiior di porta o , , , ,,,,, no doli Italia e del clan eh Bm 

ggiung. u ,„arnic Ma non si eicck Va che li WH \ ,j (p, Ue Biiniini domani 

suo lato l„,(ii' proprio c soltanto p r ""^'1'’'’' di ‘‘'tu-uio di rlcttnniz „ Bangkok conilo 

0 di laic , ,rn lofito ondato tal h > Burmni mebe piicho m In ,| (.niandpsf Clelnoi m un malcli 

7/;,pf) f r,nio ()fi Lo "lamtencili.la h „„„ .^leuiic pe. ,l titolo Do|io 

''' ‘'.‘V un ditata come diclina Per a ^‘do»»rioiH rupiuhilsc eh»dendn sconrittc con Accavallo c con 


Ma non si eicckva che li \\H\ ,j (n,ue Biiniini domani 

iiiivassi illisticmo di rlcttnniz ^ scena a Bangkok conilo 


I anhn tanta a r lorm i/o fi so 


jrtfDif/KDio l( inula dilli dita opni <' li ibbi imo it uolti Dvpo il , no i mozzi 


()u< sto Lu judo aiituiiiiu 


,/ M lULLLL .ii tiitoUì conip ili Ciòtta Pt T (1 ^ . K,. .. sconiiuc coii Accavallo c con 

ok 1 line Siionjiiz (Ik •>'' ^'dito I ^ ^ ^ ^ si concedesse una proroga al |)Ugi rikiMpa si spcia che domain 


trUta->s( di « nu neri ’ rnat visi ipiuh olla i froiauo cir fronte | terzo 'oil non h inno capito piti | poljcclii 
nel calcio) , id n d diddÌ i i tlm pii tpa tiiilla (sfido ) Ri ( t i taiitaMuo t // tfddo Do / 

Szollysik il mi'liOK de,, i-p I fori /( / («fcio uo tiunij Mo i fin hvoiti rni ha fatto y (umo d( 

tl p( mobilili , fK I visirne ri f 'ero <)if icn S oh;/ k d o'-iuiti tn i 1 .ih n i z.oso lutili . tu pio,u „ rah 
gioco c nule 1 iimeo die pra dirillo ti 11 r ano rii limra e ti un din. gioii Ho Mi/zoli | ho (,to< ha l 

tidu un foolbil no le, no olire iato taitio oruio e perdife da una per). Bui on (he i ig izzo' no tu in i c oli 

f mdr. 1 ( « pui le t con xi .bolli, ' 'd D*(r( so; f, («; uiff r/uc’(fo Menti in rr m li ip )l itisi Sj) i/jo hoiW itti i lu 

in prorondUa Ik r,; ( tifo assi mdfD;; la ha fril/o mi/ carri vnfnrc mi . luti; idi icfiuimni t ; f/irm «f ad r, i 

s( 1 sn net coitrisli (chi do e\ Pa < nòuitali se trif he emcnle de oi, 4 la inrìo (itidate hrthhn d sani Ut ut! 

mircarp ) f'zio o Ncofr spe//f,rD(); topo i/ < o„ uniddii i I i ih io i of of ola I ari, i „ uri 

ZnnjciskI i è vi Io «olo * ma(tfi R ,, ra non rtiiscna a no a d pt , ouf d) un piaz’isin , / ai/ii a amo li 

uni ofciMoni per un colpo d "Mir r lii/t adiios o oh ermo di pn iom Gli domando e (do ma die pi r noi piu 

t( st 1 (indilo il*() siili truersi iomphim nlarsi inr la oenia mu II r u itiolt il capo ra , /; ,j /; >1,1 ihl 


(lì Relè 


1) b ito i uuic itoi I 
lido il v< ( ( Ino 1 ol 
rio / no fio plinto 
ditto t iiizi no 
,1 rad, iif Do il lo 
ha bruì II Ih II 
( c olla filli ti a 


ip )l Itisi Sj) 1 /jo hoiW itti /or t 


riiuliali sem; (ke/ricrde eie 


frzio o Ncofr spo//f;rDm topo il <011 umiKbli I 1 ih \ 


re mi I limndi ic.iaitnni tiairmof 
4 la inrìo ondale habhn d san 


lino ai ad I (firn I ;i(dfo 
I s a a; ih utl 11 i/h lift ri; i'i* ^ " 
orli ( K oradi otta ro * 

1 01/Il a amo lioiafo nn h i< 


in 1.1 Kin d( dm di nr <i-,li se ; o 
levi ( i< Il ( qu lid ( I ( l( 

( erf ri II n/i ( 1 t» 1 1 is|io o 
— il f I o L I ( sf ) ioal di Ha 

ri Oli fi h o para; f / 01 r o la 

tali Imi po uk ( 1 , .tir j.ih (ut 
Ja /fi pa-f ( , if (Oli n .1 

po hiuiiulln INO 1 , 1)0 la pii 
ma rdi ano I 11 iihtir m 11 r o 
\(in ni ( ro pia; ; ap f ifci irl pir 
/;/( ainthdoli i d ainptoniii, 
di timi sarp sii ri li 
Osi. lo di( prtsimt n possi; 

gonfii.ie dia cnigii uiistta (i 


lire II /zerrtuss) danaaie n foli 
di 1 I raiiia'ii cr npensarorio 0 
lo t cnlicinquiniì la s erano pre 0 
to'; filli) allo (lOincnira i utile 


( aio pubi jff di leii fre/)/)< io a 
III, flit bui 1 ottanhiiniUì Poi In oom 
I 0)1 capir; vi /n perde m affo 

la pn loufdo di iiuoio alla luuionah 
if, 1 i n 0 I (a sosluni per paura che la 
ni pir il Ma ai ara di trasmissioni ina 
pioti Ih) lolla die a landra noi nari m 
M fl rapprr Sf rdati I orse non iorio 
posso t! f.in indrcoto o («pir/o 
istta (I Quanto a haiilin 0 A un proli 


( noti d capo co 


SAN PAOLO, 1 
Pel6 ha dimostrato ieri di cs 
sore il solo calciatore brasiliano 
In grado di superare agevoimer. 
t« ii « catenaccio & adottalo al 
tualmcntc dalle squadre del Bra 
sile, segnando le cinque reti gra 
zie alle quali tl Sanlos è tiuscilo 
a baticre 11 Prudentma (5 2) 
Dopo venti partile in campionato 
In « Perla Nera » ha segnalo qua 
ranta goal 


Giovedì 
F mentina- 
Palermo 

FIRENZE, 1 

Il 4 novembre la Fiorentina in 
conlrora al Comunale il Palermo 
per la Coppa Italia alTincontro 
assisleranno gli « azzurri » di ri 
lorno da Roma, dopo la viiio 
riosa parlila con la Polonia, e 
in attesa di trasferirsi a Glasgow 
per quella con la Scozia 
Domenica, sempre ai Comuna 
le, la Fiorentina disputerà una 
« amichevole » con l'undici |ggo 
slavo dello « Zogreb » In ambe 
due lo partite gli azzurri AlLcr 
tosi c De SIsll saranno sostiluiti 
rlspcMIvamenle da Paolicchi e 
oiil'llaio argcnhno Maschio. 


in seguito id un rorner II pc » pr/riiia c pf r seni re il suo P'Mf ('hr lorr hi c din «gli C) t lo inj/ilunnlo mi pruni 


giorp dfi noi echi " dotto pan re «Glie voi* te s.ipe irt/ztrdiid il 1 

Poi una citile miggmri delti * ^ !>• »on a rpii 

stoni r lioppa anziano non solo i 7" urooorziom b ppm e , if f mm syt 0 l 

rrn nntit i ,m(he un footbH Irop ! Giuffr. <mpre 

PO antiqinto i.oitanrio la pilli f 

Svolendo co le mare ilurL le Dopo .1 primo go il srnal /„/ar« i «/ ro. 

gli l\v(r in r f rvosu-rno clic i/ii orau paifarf 

Lubanski .tu ((rm-. del i-h. d't' allrntrjli in campo ei tutta mtdta h 
ne Beo delti t Ri\ r i i noi hco > siamo di It si t ibtuamo gioeato » I do ut pr 1 o d 

nelle condus.m fi > seen do "f///r!Tn 1 'n‘ fehd"d^ uT^Tu "4 , 

uni HiUnttì pit.ikzzi «i folpo t,, f u r ,, 


di lista SI mi ha sbagliato due | , oi, lapiiuno spesso h Ha 
o tre buone (Kcisiom cilciindu' r,son t ullonU sroptrlo coni 
mil( c pifuilindo (rn j come un I m ,n s, vbrmiin circa, kO 


ire «Glie vol‘te s.ipe pt/zcrdiio il kiu j (fra p no Kit t Udla I 

vintele mi cc’rlo non >0 iiod a rpu tii icozzr si rrui . r ( Nfifr / /l, 
>te pro()orzjom bppuie, if I non sai 0 lo ferma a tempo] ui a r/ran h qi 

i(l{jiiiiio( G;afD) ditpre \ < r manda .1 iiwh 10 a /f iN/v t, lUo l’ol - I 

— che SI ontfvj fai I .id il or, fa bei c Dfiifo , 1 lu 

)op(j il pruno goil stti.il I hitorii > al rona/iiolo si fa pure i" d p 

|)o (Il rf rvoiiLino clic idi r/ran paifan di //iDdi/icfKiorD ■ dilla / '( <1 
allrntrjli in e.impo ei ' tutta roiifta (a h pero r/i/oa (fiiib eioi 

lisi i il.t.i.imo giocato » I r/,, ni pria C' 1 trrna di fra iti cititi di 1 11 

ra che sfori blu It qiia ,/(„/, ,, m, ccrlc umt Irci mi ' ' "t 

on CI pfjf/urli e FanlaiK (indniei ai , r nn comi si ‘ 

F» felli ( d ha tidi mi nidiih 1 .olaHlfro ; polin I 1 dih a , 

DKj Trt (jf>als ut azz.r ff, ,, or ri dr rnr a de a/i stra . eri ir, fbi il) 

)iio poi iiL conncTiiamo i f//,/,, „ ppf, , Lodi radi nd "» f'f'k'v» 

(ui>tluno spesto b Un titolo Mirrolcd, al; ozzurri si A Ik)l chiidi 


•II Ri I ro i litiri tu 
t molto a//i;n'« e 
f L )/a f cif fa;iD(a 


piega L-omi e iv mito lino drillo o è propno un po s/iip! 

(kntf V/(’,DK r fi/ aro la pai ihdlo via se non ha s(i/)iifo cjiii 

I ut i lutto la sf/iKkDfj ne tia " Mmo e intiato lon un piede ihrare i piocalon polacchi per 

r dilli! I Italia coiniit (/ni i "Dofy ro//)c»do»i mia caiiplia q,ul che sono btso(;tierf’hbe tie 

Ut a i/ran il qu id a hi pu , | ni a re per tl fuinra infatti chi ha 

l;Uo l’oi - ha 111 ano miPo f»'Df''a ' , . "hi 'scmin Polontn (e ii/i cera) 

hddoi 1 IH attaiiiiiu in io ** * h iiidiLii è stam dti che {/h srm isi forse per 

lutali u pii paolo crnue irali//do dal giov m eoìliaviuti ,,, "•rrore fai man litico sbapha 

dilla Ih a 1 uh m'-Ki '■1 pisMi-tgio di lo! ^ porfa mota c fon 

(pilli eiof dii li ( 11(1 {M "'"X 'k I punii) poi i( 10 clm hsri i> dii mminenn un 

Oliti (il I 11 - (htd im. Ili,) 'h II IO l( '-uf ""b » »>oi siiili ,, ,„,;i(’Nda/a)e zap/io jaiihhe 

luMl, (bis, M ilo brnll yy 

' li' d Ho lu u.sj, - f molto] ^ ponte hnibiU qun, , 

I w:;aj (Z Ih imZ^eZi! I 


‘ Il aliano Bum uni riesci a coglici e una 

Ma la rieiiicsta non è sfata ac tonvincelile vitto, la anche per 
oK » oegi il iircsidtnte df ll.i i.iffoiz.ire la sua opposizione al 

\B\ J .mi s Diskm ha comuni la derisione dclln \VBA 


Dopo il pareggio con Plndependiente 


Tornato 


miK c pifiiiiincki (rn t come un 
prm-.p mie 

Sadck ( sf ilo I mii'hoK i' 

( U( mti pohon ni i()v( of!f)-i ( on 


riso;; t ullputf scoinrtn coni | rilroi i rara o a (oifrfiouo per 
(D( p( sn M sbraf o« cereamk ' proseoiurc lo preiK.rm'ioi e prr lo 


l( npe tivita non , tp, «-boni 


di »; spandi rr adì ciomaiiih itu 
'* I a ; c adulo addo o ci ini un l om 
on I / arda» I OD) a /aj ;. to Ik goal- 


1)1 chu (il I no noli ( di I ii 
conili I Ui (t ) I 1 Scozia \ i 
(,l 1 gow e 11 no'-ti .1 luzu 


I inro'ilro d (do no t 


I omo pii/(am, uff f/ioailo ;. 
I d 

Minio II nizionile nolaic» 
«Il pi 1 I I ( nre gli spoull tini 
soni t wicz c 1 in pt g ilo di i in 


/i,f(f /( iicrudi (fiìla po.fiio d 


il N'jpo è iicn'n 0 icn po jdi.iijo lulf/liiienca del Sud per 
niL-iggio il' loopo ’o 1 i Uhi „„fj loiniiPi di 8 per/de H Na 


t\aturohnenle mua che Certe eino ìi N< w ^o^I< ledice dii jju/i ,» rerouicNie 
rolli ' e di oh * n. irr» » Jossc doppio covfronu. con l Ut leu» » pomb’ »if)i»ni»f> 


h I u (Ito per, ' i m ti ssm col 
I ibo» izmm di nule d( i con» 
p Igni fe -(){( ! d I I ibm i i (<in 
il rnnk (1(01 I 1 II ( 1 e ondo 

ceni IO IV mti; 

Libcrda -i e mnssn con mo’I i 
'olnntì ficcntlo ( rutto potivi 
un SI SI (lu II bilie può din 
soli mio il V nn (bc In 

G'arbdro Klein M-iitte) i ic. 


'hi coni ICC idde alci tu inni la 
hih q ,ndo gi< ( IMI eoi C.cnov j l Ite 
con tu Im d Md sn quel gsorno 
.rido (tu s iiK ( Mimo p( r S 1 ilv.iiidoci 
dilli II if o( (-smni > tiaui/disfi 
ohi il pie III uh dilla R ma dii 
VI il IDDIO sorride i noi inlerne 
I in IK pi r i riili df ai 1 q;a//nrr)Lsf , 
c proli D) cami/K ,;/arf fa t artita 
ic. Mu >f(i t/ie oat bi ni ob j», 


. ^ I dif}ai< dn d à più 

Piero Saccenti foni -tispugt piro- lui 

la ( 'sio 1(1 n Ini la no dm m Uiiu 


n.m in ) al mi di si 
di i.rolond I iiUKjzii 


(ben t 
MI ainv I 


Mtzz> lei e due i ohalo m dio fra dribìtisio , 


La Lazio 
rientrata 

La Lazio è rientrala ieri m.it 


t ( oli )(|U 0 con I 
j ogli ito; I I n 


Franco Scottoni 

Pietrangeli vince 
a Buenos Aires 


^ .... )>ro(/( ’ e di ufi * n. irr» » Jossc doppio covfronu. con l Ut lem » pnmle »if)i»ni»f> die lui/» «or 

Tu Lph'i'i ' luiiì inibbiki. I I" liroprio da huitor i >n perche dien t ' •,/)/>( io iider (iiorare > 

al muli SI (Oli lr)f»to I / "> darsi che i polairhi siaiia Mlainvi 1 pu su'i ii< dt 1 i Girci il si eondo incontro Aihto 
KiJi ndoth a quel punin ambi \ , xili Hobiiio lue hi lidi i ' „ pmli (il) I^’saola ha alTer 

lalli oraztose pfierriiDe/le pi» o , ^fr ioidIim r kda (odi | p po < he il go »1 irgcnl ino segna 

?DDO ( Dis/)( f dei /omos; r aha ,g, LiarJiifd, positna \l fnemo o d.i Rodng it z e slato realizzalo 

/IDI la /.(>«e dii Rn era era ,,ro In nniiia j. irido i d r; nei. i e f i i m uorso un gioco che 
fb.'K^ CODI, IDI iiiiliurdorio u ;,!fa(o c stato qiiislo A / ira,do . y i.mdo < sta o fiUo du ragazzi 
toc fin a ptio I SUOI possaqoi p i ahbmnio penitiipalo ma (/<;;, i a ;o , .,,n squidn ora stalo p\i 
Hit (Ih Iloti iiau) roba da pom ; ne,), ìaiaauu iiti la lotiriu ( n lo come pericoloso Ila .anche 


laJi ndoth a quel pinitn andu j \ , h)[) Bob, no i oe hi lidi i 
lalh oroziose pfierriiDe/le pi» al , pu lorDlin r Ulta (om 

inno d( isbd dei famosi * aha [ jg, Liamud, pom/do \/bieiiia 
fu, I la /.(Die di( Rn era era j,r o In itidio jj irido i d r; 
Iheio (Olili un iiiiìiorilono n | „Ifa(o c stato qiiislo A / ira,do 


DII possnqoi p I 
I roba da poto 


lini le CI ! in Lorso un gioco che 
1 laudo < sta o fino du ragazzi 
.il 1 sU 1 sf|ii uh 1 ora stalo p\i 
n lo come pericoloso Ila .anche 


( I, NafDi’o d; Sa/i off K /i i dimavii.ifo du d Napoli può osservilo ehe I erba del camixi 


M) I idre li i iiK '0 beni pur dan pori aaintore di ra za aiuiiiain n . Hna all'acroporfo di Fiumtcmc , 


sete Ino rapidaininh un am/olino solfo 


IO ole u [.idroni di e i^i Non I idk v/ri d rofUN 


proveniente da Alone al termine f oddi bdf, 


hi f K luto ni mmeno 
ni r/n i ik i eii udì il ne 
n ) t o li di B II -or. ip 


arado al mnrtcllan dei flasli e 
p( r ni di re Inhhraic o ih bah 
\ bri S no felli t di ivtr rolir. 


(/; biif.,; della tournee in Turchia e 


, Grecia L'.itienalore Mannocci al \ , 
I arrivo ha dichiarato a Siamo | 

' un po' dispiaciuti per gii tnci j ani 


tu l NOS \nibS 1 loi 

) ( .Il nt, ni izion ili di [ i 
t., r ti II 1 It )Ii mo Nicol 1 I ( 


bd' IO I irgitiliin ,om) m difesi , 


n pii (HI a sul (ampli c fa sa fompclir. a In elio con le qran 
sala di Usta (ai, ( ut Ma ola di squadri internn^ioiiah Siamo 

Inauto di Oli i mpH murid, qio / r .’ionIi iiraiiiviib mnim ; i p, r 

pur fdflNda ,1, DDO < ra (/idi io J( D.u.D/eslo i n di simpa/ia (ori 

lore nssoiuto i oim ii’iti sinnih cui c> hainio i /ulta pii tinliaiii 

; ; fio, (fa ridi, aziniii doltturo ni Imerua 
< certi dis DUK (/NI » (si dici ; d , m 'h 


(k-c del 0 sUsso I I uu di'o Mi sono un |)n srdti o y denti avvenuti nelle ultime par 


eoealoiL gl illoros-io 

Roberto Prosi 


do; o S, lo dite voi Ma orm ii ' tde, comunque la tournee h.i II I i ; No n; iD » (I 


n 1, I f r , D) l> t( 

1 7 na fra i dfir 


sintivo fb( avevano i) (orrindu messo m evidenza la buona sa 
tJ I gioco non e et a clu da a'ten 1 Iute della Lazio» 


rato al JU (/( ( fi ) npi i / j uto I e, nt t i 

òQiiodia e aiòjrqan \ijn e Ji iier hi OO 


forgi \ngiul (, 1 ij ) f)2 tu I pi i I /( .a per copirc; nitcristn 
no l i t , nuMln.L kl singoUiL 1 iN/me lira pori la rini , i,« yj/j, 
Ni I Miq il .re temmin k li sudi ! (jaed ( si mprt im ìlio di iddi /.f 
I I (in \n'K H 0 V » 1 /\ I b » I) d ya afa d titfhien n nn. 

‘ r:Jr,,V',.VI Gianni Puccini 


fompiiir. a in ci/o con le qran i iKipK. lungi c che i sc’gnaìi 
di sqtfodr. MiicriiaDoiDdi Siamo n , mi x» li.inno creilo una cer 
r .’ionIi liraiiKiib rnnim ; i p, r i, nint i mie i i t gioeiloti Scn 
Jf D.u.D/eslo ( D di simpatia (on /, fi, co il Nipoh ivrebbo ;x) 
cui Ci /ialino ( /ui/o pii tlaliaiii .to v in i e 
"» Gimrua l)j ,j, ^ Vincente De Ata 

1 ilirn’ue Ih ino Pc ioli di iikidoi dtill ufciiondiLnlc ha 
pi L -Il hi dchiatiu «/a 1 eh i ito i loKxiio sibilo doi.o 


fai/; IDI IDDI fa dfdo nulu a ; 
yja; i, olmi (io »» iomla d; t sio 
tidiico Ho notato du ii/fi t ra j 
na^ I «Olio DI biKuia /or ;;<) e il 


Il 1 ih l'ie il \ iiKìli SI è (il 
no ’ Il I mo lo 1 u fnr e di qu m 
0 si 01 ( levi III ;»oi Qsserv.iio 
( h( 1 vLiuo * 1 ’ im; odilo alle tiue 


no i/io rum il ha affai ioti l sqniie di sfoggile il toro mi 
piuutio, milito probabiìiiuiiti nn |g o g oeo 







































rUnità / martedì 2 novembre 196S 


. Il / echi e notizie 


FRA SPINTE E 1' PAITIGIANI continuano lA LOTTA NONOSTANTE LA MORTE DEL LORO CAPO 


CONTRADDIZIONI 

QUALCOSA SI MUOVE 
NEI SINDACATI 

SÉ acuisce l'esigenza di un più vasto impegno politico - Successo della campagna 
contro le leggi eccezionali, ma silenzio sul riarmo atomico di Bonn - Si cer¬ 
cano contatti con l'Est, ma si mantiene la chiusura verso i sindacati della ROT 


Perù: la guerriglia 
ha negli «indios» 




una 


masì 


Ai Comuni e alla TV 

Wilson vanta 
il compromesso 
con i razzisti 

il capo dei coloni bianchi rhodesiani rivela 
accordi con il Sud-Africa e ii Portogailo contro 
i movimenti di liberazione 

Dal noriro corri,pendente | '"^7.,,!;''“ 


Dal nostro corrtspondente | 


Mai o/ricona e afferma U’ostpn 

LONDtlA 1 za di uno stato di polizia f.p 
Con «?( tono sapientemente trattatile con la banda di 
drammatico c con un lìTtfìUofjpìu lisbury no» senonn non i r' 
caie olafo e solenne Wilson ha accordo o trattato che non pos 
OQOi riferit ) ai Comuni t n sa essere stracciato e annui 
suifali dei ho i laypto in Rho lato I bianchi al potere ~ e 


W unti INO 1 

f a cinf( rif r iziom di i hi ifln 

- ti tf {|( ,(0 f(< idi ntali ilXrli) 

ncieiii una priij)!! i dfltgazio 
r< > Mote I 111 prt udì re m 
M * 'Maiii//i/tom sm 

a im m ma È BM f i< lU smiitti' ! iidwij. Ho 

cy s w C/piiMdt Iti (Iti l)(iit 

I I una imt m-,u pulihlìcatr <1 1 

1 H TIL l *1 I snir tlllln Liti ( gli 

f ( Min ilint nl( iiiii d i n ta •^l 
^lapilaU (ItULitSS nui 
W F m m m.W^ mS B ra confi no d j cht la co/tlidi 

vr » » ri/Oli divi liia tntin li (liu 

(. 1 11 anno I n\ ili di Si ili dt 1 

• m 0 di i ora II di ILI iUini VI i 

“g’W r mno acci ititi o milu) 

mBy^^ a B B fu.ria un aniin fi o unse mcht 
mif nuu) una simphee ifiuitsi del 

^tncn iii>|)iii\a compii ti tilt n 

uchì rhodesiani rivela cose IKJSSldlll 
I e ii Portogallo contro c. 

li llberaziono niio\()> ctn. ss registra nella 

1 ita Muiac de cU Ila (jt nnania 
(Il Bo in Jn inumo r che co 
^a(l conlro la inerme /ella fdc è nolo non e sfuggito al 


tu 1 it I il dopo li i li /ioni Si 
Hallo ovvianitiiii ili ui pio 
esso relatuo pi re lu il go\ c r 
no c Oliti I maio cl il Mito dt I II) 
sotti muri inn lui i tiuitcìilo ii 
Mini p ani ma ari 1 1 i sin la 
I 1 lon hanno ni rato il Ito 
t no i hi I) ittrig] 1 ( unirò It 
li ggi 1 cct /lortìli ( ( itiiuK ifi ut 
hi Ili 1 ( oi sO dt 11 Itili d ti gl 
I dura 

Ih) analogo gl ni ih iini)<f.no 
de 1 smdacriii non ' thi i pur 
iiopp » eh lise mira i lu 1) i hit 
( i con ro „li amia tu di domi 
Il incili SI h ( rii Idi eh» 
hanno cusiun/i hi pene oli 
I hi rappit Si fili it Ini la ( orisi 
gin di ordigni nuc 1 .in ai gene 
lah dtlhi Blinde S'A(r sono \a 

stc p ntli\< 

Sindacati socialisti 


Luis (le la Puenfi’ Ueoda sarebbe stalo io 
la setlimana scorsa in coinbattiniento • i .mi- 
liftiaiìi hanno un lar^’o seguito potenziale ira 
i poverissimi abitanti della Sierra - Trenta la- 
miglio possiedono tulle le ricdie/ze nazionali 
0 più della metà della popola/:ionc vive fuori 
deireconomia monetaria - II indizio de! 1^C. 







I ronliutlni doliti sterro poruvinno piu dolio metà dello popolozlono 
ancoro in cjron porto fuori doli oconomin monotorlo 


[tini h gl f icis di* fi lue ufi 1 (dn mi 
ni I ir idi fi t nini nufin nni se 
1< iiniKt-no prpfniio dc>i M u 'hk filo dilli 
dìi) pur Simsfin i ii oju lofinrin n/IK 
! IH Ih hit ; imi inni i ladnlo fnmlml 

i di domi fetido aia fi sfu c/n Hot porli 


[ (/li il/ ( /( fin ( ih don f< 

piu ( s/ilf II ( dii'- ii/ntiii 11 0 
Ihii ih Ila tticfd d Un popola 
’iom* def /‘(IH 1 ( (/( f(i /hoii 
deIf (>(OH ofun Hiotic itici ulfi 
( et fkUah tUanlo pc / uuin 
piatii tlisidmfoft \iiii pt'i 
sftti r( int I f c t idp C|iial( h< a 
nimah < ttnf/i li ( irti a sci 
coti’ ni soli Si » (te di pct 

1 (afe ( fuuolfct di ( ut» se ca 


Il c mninmcriio noi n dccm ^ ^ 1 , , ,,,, 

|K, inu-uautu .- indie, del .Hcdtniali 

min\n> cht si reglslfcT llllU toiniiiuann limid.liil rlLi n mini PttenlF 
iita .lillà de dilla O. rinania <, ,, 

.hi . 1 '■-'■na/. . 11 , 11 . n , 1 ni igiiinn a, li . rii 

'7, $'"7 ‘ rig.nli sindaaili mlalli ..m in pii i 

.oc n-e conpr.sso d. iars,...,. ,, , , 

m nd.ln s.nda<,.le eli. , mh. .1 iJGB piPsa ri,.ioni 

p , . I , „cin dire un piiptio oiigi pcipsc 


/Mnr/n a tOlì ihilnmitn da sttumnil f ctide C|iiai(/» n 
/ut»» \ '/»! fin /1 / atifiuf» I fa Hitiia/i < ttnf/i /( ( ir» a sei 
\( jrsn effinnuia h» rottii/t» coti’ ni so/c Si » /te di pct 

((jfo defhi s/nfj iiin/f/inn pe (afe i funol/n di i ut» se ca 

un inno II (oHiutmn/o appiun iNo» /»( dft i i» ' utitit» coti 

f/i (ht inlnmiiilt li I in di alln iiomin < tioifniKsfia 

Ir Pumi hi (iiuirtiìia pini h /u(s/imone nifi l's/n d 

I etna pi( ) (otsiditfisj /irida cu/aro (in p tss» /o»o I» tu 

I hall diihilarc a li hi dilla Sano aiia f abeti dii »/iii p'-p/h 


pos li dono poi il W pi ) li II 
fj /</(i riti/li I na/ioti(ifi 
< non II ami IO ) oi i eto mi rtii 
liaidn ( Uf ttiiln do/lati />( 
ifUi /() /alidi I S(' /HI ( ( ni ) 
I Hi tnano a l/info (dmuììn 
/hai» atto lift fa n . hi */a cfi f 
f’tri ( ptopin/f) ' Insila di 
(leidn /{imic/lt( h (in afidi 
IO» n / imn som /»/(( < on 


nitil iloti Ihi grill le 11 T la st li olnmeiifn n desha itolo 
ri ptnnde pnmn i / aidoie i^ sempre pi» inpido (‘ ncic’sso 
lohii fitunssi un (poinolisla //apa de la Ione si ò allcofo 


lite i iijiiHi sf ut so feti nini n pi r ^^,1 suo pegpiorc* riem/co d/ 
lui» M.i/i/ii» /fsinldtioe ,1 Orlrm i ece/ìlo 

Mmmn l’<, rimnl" "lim» (Mia pii, •.riM/la roT 

‘ ' .‘'"/rii; Hu.n.inn- t. nli. pi-peiklra rid 

Hitfi MlHn lo li d iiln f//ifdf le . , , , . , wir»'r 

/or e ptoptessis/e liuti passe no ^ \//f^\ ha fondato il A///l_c 
disfru ni SI se non con In lotta 'W/i si (rnun sidle morifapne 
\''i etcì 'spfl^lo per confnmarc 
ila sei mesi e io s» »» dinerso pacifico cam 
pnniohn fu de no-* fa sinistra peruviana 

Il ntana in Porlo diuisn e t/d jispos/e anche 

(0«ira.«,al n loouo cla„^ 

m (Mie mira,me ■«'>'» <'«' c,»nml„ln 

I /di Inolio (lumi Unici.») tiicifn «d apf/of/piare il 


infiali» in mi c/ikii 


OH IfisatiK ijfe 1» ( 0 mi i < uj in 


foia anniifo 


fnis/irri/ine all i l's/a di poliizione analfabeia al l'i pei 
loro (hi p iss» lono I» tu cenfo die non ha mai visto un 


liJfrin /din eior/e dt l)t lo 
Piiente Ma ondu s( c/m s/n 
nofi Mi Mia til/ri Ut /tùli 
fi I dt i/tif mollo so IO am ora 


Si dal I olci Parlapo qiierhun 
min linpiici che »I Perù « ciit/liz 
zafo A ipnora 

/‘lU (Il l/n inelii di Ila pnpolo 


cenfo < l/e uci/i /la mni uis/o un menfo ho fai ilmenle otti mito 
dolloie alle 700 mila pei vom da/ (/onetitn di lìeioi nde Jerri/ 


liti l milione c ioO nula che j 
nella capitale del poi sv vivo i 


In Pini do sei mesi e io 
mine mia la (jnnii/hn Io de 
stia nuu/c/ii ninna in fhirlo 


no nella pnlnere delle capati | (fue i em/n pn 


snspenspot» delle f/iiramie 
isiiiuzioi oh Da Inolio dumi 


IIP fui I fopi di /«if/na e t pel 


finilato >it posto 


(Itila Federazione sindacale 
mond ale 

Far il hiloncio rii qi» sic 
4 iiosi a A unii e «incoi .i ixissihi 
le alche pi/che esse dosran 
no Ire vare la ioru precisa qua 


tcio/t fid / of/nnfo p( r cenfo lia i/n red uri po di pulizia 


desia La crisi — a suo dire Smith lo ha confermato proprio Iiflcaz onc al prossimo congics 


0 elei DGB che si lerr i soltanto 


e stata eviiita La dichiaraz’o oppi — sono as,>o/u(ame’i(e de 'n dcl DGBchc si lem soltanto 

«e undofen le di indipendenza cisi a non cede e fi governo nel maggio dd prossimo anno 

(ossia la riòelllone operfa dei agli africani per altri cinquari « Berlino ove t I,.e assiso già cali dei paesi so 

razzisi rhocfesiam) non c t sfa fa anni Puntano sul rieaffo ‘ volte i dei sci maggiori sin n iiunImeiiU il 


Siene li a i popoli nclipi ndt n 
temenU cìalU saniti ut sociali 
nelle (pnli essi \ivmo Iridio 
di (|UiSla roiivin/iou e la ri 
cere 1 di coiUalii con i sinds 


ui punc ciuoi in dlie zone ziom pentì urna me fuori del ìlcoiii, t maiali e I offesa della \ Sid/ci Siena si (ani/;cifft> f,/i 

della Siena peri inno le cui fempo nostro Dell offra meta parioduo uiondaz/nne che farai oniericam fi nino t loia cinsi 

dizioni jTofif»/» e nielli dd I offnnfa p( r cento ho un red un pn dt pulizia plieii niili(au sul pò fo I noia 

jicipsc sunti cerlaineiifc con dilo aiiiuio di 'il ddlari freni Le cifie si lioiatin andie in ione bonihaida e imindia ho 
(luelle della Rolnia del Para tadiieindn lire Cento fainighi un libro edito negli ^fih Unili sdii col nipciltM Ltia ncdenfis 

sinici M’pressHjfK^ si oòba/te sm 

____« (onfuduu pii imincdinfi lega 

mi si rei lisi ua loro e io guer 


t iiitnoiiU) a lini politica (incile della tìoliiia del Para 
wicinanunu c di cotnpicn 


con difa aiiiuia di '>? di/lari freni ì^c cifie si linvaiin anche m 


fodiicmilo lire Cenfo fcimigUi \ mi /i/irn edito iiepli '‘(sfi Utiifi 


HioiJimi tifo par/if/iniio come 
-j un nuoi 0 /mporfanfe fattore > 
che ha giù commciato a ope 
rare nella vita ootilica uazio 
naie i Questa non (^ ancora 
ha dichiainto l uUnno CC 
dd PC — /(I forma /ondameli 
/Clic di lotta del popolo peni 
vunio ma fende ad acc/uislare 


razzisfi rhocfesiani) non ci sta 
fa e il prcblema sarebbe au 


fa anni Punfano sul ricatto ‘volle i dei sci maggiori sin 
coiifro ! /np/jilferro perché darai di categoria che da soli 


,1 Byl.no O.C t 1,6 y. 1.6 gm 

volt. 1 dei ^61 radgMori sm ^,|u^llmtnU il prue.sso non 
<lac-.it d. cnttgorm eh. da sol, Menni smilacall d. 


Domenica le eiezioni-farsa portoghesi 


Mf/lia /tanna fallo chiampare una preponderanza, nella mi 
davvero la «piande pamas / si.ia ui tui ii acecnlua la vio 


violo a scluzione All ultimo sonno di atere parfifa vinta laggrjppano la maggioranza sono piu avanti al 

■momenfo —/la precisolo Wilso» Due anni fa / itcscon/ caffolici degli iscnlu ni DGB consentono rimangono anoccaii 

quando tutto sembrava pre- della colonia definirono il re tm^via eli afrorrare le unc-e mdni/zi generali 


cìpitarc, w a via d accordo e girne come « nazista > ìu que 
sfafa fr 0 i.n(a fra me e STiuf/i sfi diorni rarciuescono di Con 


.lirottricl sulle qual, s, snoderà ersi mierna/.onile nella 

,1 dib ituto ni congresso e cioè ,, do 


e il disastro é stato evitalo terbury ha smascheralo ì'tpo atti, a e caratteri7/ata py gj,g organirrarioni aderenti 
/I «potile» fra t due é costi crisia dei prupp» dirigenti del t<*cipa7ionp dei sindacati alia mutai e ogni rappo-to con i 


(tufo (ioKa cosidetta icommis 
sione reale > incuneata dt esa 
minare le condizioni alle qual 


suo paese ed ha approvato ' »ta e allo decisioni politiche 
come morale I uso enenfuale Potere dei lavoratori 


smdienti comunisti» 

Il jirimo dirigente sindacale 


minare/e cond/zfonf a/le qunii della forza militare conlro I tedesra occidentale a livello na 

l’indipendenza può estere con razzisti Ma Wifson, preoccu ^ copstmne mi 7iQnale che ha rotto 11 ghiacc» 

cessa all’attuale governo rho palo di mantenersi in sella con Mion concii/iom ai vita e ai , .jmdacati dei Paesi so 
desiano /I lauoro aella coni una maggioranza parlamenta ^^voro per luiu ^ Heinz Kliinckcr 

missione occuperà probabii re precaria, ha ignorata ogni Drcsidentc del sindacato dei di 

metile due mesi e, non prima appello (sio dei seffon più i --*«■ -- 


l,-,rg<> diruin d, coysliyo mi ^^ale rte ròun li ghia^^^^^^ 
gliori condi/iom di vita e di , .jmdacati dei Paesi so 


di Natale, si toìverà a parlare lumuiafi del suo poese che de 


della cosa 

Wilson ha concluso li suo re 


gli stati indipendenti africani) 
e Si dichiara oddisfalto di 


idivuiu liti luiij p Heinz Kliinckcr 

• |f| -• il* orcstdeotc del sindacato dei di 

rioni lÉbOftiClul pendenti dei servizi pubblici 

. ^ , , Kluneker na partecipato reeen 

Una chiara esperienza del temente ? Karlovy Vari a un 
(leso e dei risuliali che può meon ro con i sindacati ceco 


soconfo dicendosi conuinfo di \ avere ottenuto di pofer confi J oniportarc una piu impegna slova chi Lo stesso sindacato 
avere iigito secondo le aspetta ì nuore a negoziare con Sali presenza dei sinr ac.ili sul ha inoltre già acri Baco scambi 


avere agito secondo le aspetta nuore a negoziare con Saìi 
twe e i desideri della nazione shiiry 

^ leo Vestri 

/I primo mtnfsfro è apparso 

sfaserò anche sui felescbermt ».-—__—__ 

in una d^He sue interviste tipi 

che quando cioè egli ritiene di Washington 

poter parlare a nome di « fui - 

io il popolo inglese » Ila ripe 
luto ia sua sodJfs/azione per IdllAllff 

i risulfofi rappiunfi, ha ancora BlUw¥M 

una oolfa escluso il ricorso al 

la forza militare contro f raz VfkflflìfinACff 

zisti. è tornato a parlare di san J|WyHu3U 

«ioni economiche 

Il quadro positivo delineato ItlfìtlffiilUrfi 

del primo ministro tuttavia iviiiwiawivi 

non corrisponde alla realtà Le , '^1 11 /* 

reazioni del mondo africano CAHyI'O III 
Io testimoniano m maniera in 
discutibile li presidenze del 

Ghana si è infatti proposto ulT|0|ICCIllO 

di riprendere rinfziafaa e dt 

preparasi, insieme agli altri SCONFITTO TRI: ANNI FA IN 


tcneno [Tolitico c stala ia bai 
taglia svi! ippata la scorsa pn 
ma vera conti o le leggi ecce 
uonali, eufemisticdmente chia 
male < leggi di emergenza » Il 


(Il d(teg.i/ioni con i siridac.ili 
sovie ici e polacchi e oggi si 
comincia persino a parlare co 
m(‘ SI e detto all inizio del pos 
sibile invio di una delegazione 


(omplesso di provvedime»nll ap elei DGB i Mosca 


nel Poifogallo di Salazar 
per un milione di eiettori 

Le tre polizie c « legione portoghese » strumenti del 
dittatore per mantenersi al potere nonostante la cre¬ 
scente opposizione e lo spirito di rivolta popolare 


(umiuusfi surio bimeati aii lenza leprcssma delle classi 

che s(' non risale a ioio 1 un dominmifi L essenziale, ora, é 

zmliita dei/n /offa ai mala II sviluppale im ampio e vigoro 
/essirio s-„u«c rii My..e«(o™ adle 

iniquità e arretratezza del Pe , . , ._ 

ru el/e separa in una sei/ie itberfa dcmocral/tbe, che /ae¬ 
razione oiluciTianfe tl t entro fronte alla barbara repres 
dcdle affa del paese Ut casa storie e al maccarthismo del 

i/el lafi/ondisla do/la popolazio flouerno e della reazione ed 


ne della òterrct e (unsiderafo eidi 1 isoiairenfo delle forze 
(i ragione una delle materie rjuo/iiziaiiane s 
lini mfmmmalvh rii-ll rimi-rKh 

. j, Uri,» int tali del Peni hanno pubblicato 

nana) che hanno promosso e armata offrendo la loro 

(/uidano la (jueingUa m una ^cauzione 7 norule (iflU uomini 
sene di «/ocolcii i ( fic noiiuo che ni qucslo momenio danno 
da sud est a nord ovest lungo la vita pare/»? tutti i peruvta 
(Uffa la biena pfvui ano no possano godere di una uifn 
no gli stessi che he anni fa migliore 9 Università e for- 
eonsideiapaiio la ‘iihiazione nU , r,inr> upnh n» 


immatura per uno (offa arma 
fo / His de lo f'uen/e ebbe nel 
fi un imOlili 0 (Oli /lupo Blnn 
co un gioì (ine sindacaiislo ri 


nafa ad essere, come negli an 
ni venti il cuore della resi 
sfenzn nelle citta L’Vnwerst 
la di San Marcos è una delle 


pronlati dii governo come si 
ricorderò minacciava sulla ba 
<e di un semplice voto palla 


uoftizionario che ati’va tentalo piti antiche, le linee del suo 
di condurre alla lotta annata edificio sono coloniali, a palaz 
I tonfaduu nella volle della 2 j,ie basse, con una serie di 


Un grave limite a questa ri 
cerca di contatti ò però ancora 
rappresentato dal rifiuto di 


Dal nostro invUlo 

montare di trasformare in una avere rapporti di alcun genere POillOGAlLO 1 

vera e propria dittatura 1 at con il FDGB cio( con 1 orga Domenica pros.ima enea un milione di pm 
tuale regime di Bonn che pur ni/rauorio dei sindacati della lechtamo alle uiiit m /‘oitognlUi 


già limita rortemml,’ 


la poiilichc d( t ciliddmj (il sca In questi termini si 
Partito coriiunist, p(r esempio cspie-,so con un linguaggio 
( da anni fuori legge) | («uern fndda lo stesso Klunc 


Confo j piani liberticidi del i<( r 


governo si sollevò in tutto il 
pa( se un uudala di proteste 


r ppure anche una posizione 
COSI rigida comincia a denim 


.sfati africani. 


soprattutto ad Iniziativa del ciaic qualche crepa e il reeen 
mondo della cultura ma Erhard te congresso del si idacato po 
f il suo Gabinetto sembravano hgiafici c coitai (ontro il pa 
«icuri del fatto loro anche se rcrc della presidenza ha dito 
por far approvare dal Bun mandato ai dirigenti eletti di 


Il MINISTERO (lestog le principali «leggi di promere sul DGB affinché 


che il governo inglese rifiuta DELLA GIUSTIZIA HA IN emergenza * che prevedevano venga comunque lasciata a> 

(mfermifo armato^ Le stesse TENTATO UN ALTRO PRO-1 modifiche costituzionali essi «imelacati di ca'egona libertà di 

reazioni dt una parte mpor CESSO CONTRO IL PCA - , «ivevano bisogno della maggio decisione 

tante dell’opinione pubblica ACCUSA NON SI REGISTRO' lanza dei due teizi In effetti Come si vede dunque in 


inglese confraddicono le affer > 
«lazioni del premier La ve 
riià é che in Rbodesia U go 
verno inglese ha ancora una 
volta abdicato alle proprie le 
sponsabillfd ed ha praUcamen 
te dato carta bianca ai raz 
zisft 

Avrebbe dovuto essere Smith 


COME «AGENTE SOVIETICO» 1 opposizione socialdemocratica questa «apcitura veiso Icstei 


WASPilNGTON 1 
Il ministero della Gmsti/ia 
americano ha iipieso la sua 
vergognosa lotta conlro il Par 
tito comunista degli Stali Uni 
tl I cui rapprese ntanti sono 
stati oggi conviciti dal rna 


aveva dato Ih sua adesione di 
massima alle leggi e sembra 


va che oimai non mancasse cesso di awicinaTicnlo e di 
altro che raggiungere dietro le ricerca unilatin verso organi/ 
(luinte un (equilibrio tra 1 prò zaziora sindacali di classe sia 


a fare compromessi sotto la gisti ato per rispondere d( 11 ac 
pressione di Wilson e invece cosa di non aver fatto legi 
è accaduto esattamente il con strale il PC aineiicano come 
trario Tutti sanno che la « .igent(ì sovietico» 'Tre anni 


positi del governo e le « ga 
lanzie» ich» ste dall opposi 
ione 

A questo punnlo 1 sindacati 


n 7 .rx..Kv.i„t'f’' tornloii d 0 tromare hiii qiitih I isbona da 
riepuhbhca democratica t^-de ebernta il suo doinimo coloniale D i ((un 

sca in questi termini si è quarantanni uitonio (h Olivi 11 «i Saln/iu «p 
cspie-iso con un linguaggio da prime il paesi, on mio ditlmiiia che si leggt 

guerra fndda lo stesso Klunc solo grazie ad uno spaventoso appaiato j)oli 
k(r zitsco militale II 76cimc liittiitorc liu voluto 

r ppure anche una posizione presentare ques 1 consiiit.szionc politica come 

COSI rigida comincia a demm ‘‘"a d, mocia/m c voiithlic che djUc 

naie qualche crepa e il reeen ‘'f' nsuUato a lui fa orci ole 111 Honsci 

, 1 ^ I r., l eblSCllUllC C 1 U< lillà IHllfKU 01 SUO 0)101 do di 

e C(^ngresso lei si idacato po * ^ Portogdlo 

hgiafici c coitai contro il pa „p„ py,j judaip ,vouti 

rcrc della presidenza ha dito pei raggiungi ra il suo scopo 'ala/ar ha si ibi 
mandato ai dirigenti eletti di iito che si fateu no le eltzion kiò ha fnlto in 

premere sul DGB affinché ruodo che i q ils t fossi Mim< s a so .imniu una 

venga comunque lasciata a» minima pane ddii popolo/ionc BasM infitti ticn 

sindacati di categoria libertà di ‘■aio che ai navi milioni di ab tanti del Imto 

decisione gallo v.mno aggiunti tutti quelU elei Icniloii colo 

pLy... e. , r.Ar, ev , r. '*II*h I‘U1 Ulimi tlCIldO CllO 3U dlPCI llllllOll 1» 

Come SI vede dunque in costituita di gente che noi ha diritto 

questa «apcitura veiso tester p^^iciu, di da nimoie o perrite lsl'usu 

noi che ò tpp(na il prcsupixi dalle Uste si vcdià cht sui cirqiie milioni die 

sto por date im/io a un pio perlomc io av etihero dii ilio d 'oto soluiKtilc 

cesso di avv icina ■nonio e di la (luinla )»aito polra iccaisi alle lune 
ricerea unilatin verso organi/ ^ Uio tia i discnimniii lon figurano 

zazìoni sindacali di classe sia “X'/ib di polizia gli ufficia i di cirncia i 

mo solo ai nrimi mssi Previo POhzioUi con fun/iom di m igistr iti e lutti («iuro 

mo suioai primi possi 1 reglu (ontnbniscono u m inUnert in piedi li dit 

di/l idcologiCM prcocciipa/io tatui u Saiaziir uffrontn il guidiz o dii poi li gitesi 
ni lalticric pressioni chll ester j pocni mesi dalli molte dd gmemlc Delgiido 


Itilo (Il abolire In rtnsiira sulla stampi il che 
signif cova che a qui sii candidnli non sai ebbe 
Slato possibile svolgtie iegoluimente ia loto pio 
pigunda |)LM 1 assoluta mancanza di cicmoct i/ia 
aiidic laivata duumle h c miiiagna elcUmaie 


Conieiifion presso Cnsco De \ 
la Puente consiglio a Bianco j 
di coii/eiieie per qi/alclie fe»i 
pu gh attacchi coltro le prò 
piietà latifomUstiche per e 
mtare imo repressione uiulen 


Antonio de Olivina Sila/ii nommahntnle è direbbe colto iso 


vimeiito coordinato ui cifre zo 
ne del Perù Bianco disse che 


decisione 

Come SI vede dunque in 


nato dai confadtni coi sinda 
enfi dissolfi Bianco dopelfe rt 
fitgiai sf solo in imo cnponna, 
doi e 1 soldofi lo caffnraroiio 
Da allora il pionane nooln 
zio/iario che aveva organizza 
lo il piò impoitante mopinien 


no r che ò tpp( na il prcsup|x> 
sto por date im/io a un pio 


stona recente, in Perù rin 
c/unso ui una leda e non pnò 


mn s.iln ai nrimi mssi Prnwin pmi/ioui cui, luii/iom ui m iHisvr iii e unii vuiuiu 

mo SU») ai primi passi 1 reglu (ontnbuiscouo u irmitcnert in piedi li dit 

di/l idcologiCM prcocciipa/io tatui u Saiazar affronta il guidi? o dm poi li gitesi 
ni lalticric pressioni chll ester j pocni mesi dalli molte dd gmemlc Delgiido 
no — soprattutto ad opera dei uno dei capi dell oiiposi/ionc m esilio ansassi 


oggi nella Germai. i di Bonn sindacati amene mi e clolh nato alla frontiera spagnolo ceri la complicità 


t Gommissione reale» 


or sono il Partito comuni' 


schierali nettamente alla smi 
lira della socialdemorro/la si 
msenrono nelh vicenda con 


CISL inlernazionalc — londono della polizui dangista L sUlo 


il cammino incerto contraddll 
tono e non è dello che una mio 


non e che un eipedienfe al '»i<ito condannato sotto nato il loro peso B sindacato va ondata di tensione m Euro 


I uguale accusa ad una multa mel 
I di 120 000 dollari (circa 70 mi gru 
boni di lire) ma al termine di DGi 


al solo scopo dt prender fem uguale accusa ad una multa melalluigici che da solo rag 

po Gli unici benefictarì del rin 120 000 dollari (circa 70 mi gruppa il 27% degli Iscritti al 
tnrj saranno i razzisti di Sa Ih^ni di lire) ma al termine di DGu chiese una seduta slraor 

lisbury che ne approfiUeranno 'ina lunga baltiigha legale hi diriana della presidenza dell or 

per rendei e ancor più efficace senlenzd lenne poi annullata ganizza/in e t preannuncio un 


lisbury che ne approfmeranno 'ina lunga ballugha legale 


il proprio atto di ribellione appello 
e per consolidare i'allcanza ^ minis 
con gli schiavisti del Sud Afri tuttavia n 
ca e del Portogallo ^<1 bini 


n ministero della Giustizm 
tuttavia non si diede pei vinto 
ed hd montato nuovamtnlt* la 


propiio piano d azione che pre 
! vedeva tra I altro manifcstazio 
I 11 di massa in tutto il piese 
I I a socialdenuicra/n pn tvi 


pa non possa iiporlare tutto al ddi tsorc 
le basi di pai lenza jjiore da 

Mollo pili spedito Invece co dove soi 
me vedremo in un prossimo nova gì» 
ser/izio ò il Cammino infra et e lotti 

preso dal DGB sul terreno Ansassi 
interno nell elaborazione prò aspira? io 

grammatica p^r assicurare ai 
lavoratori un maggiore potere « ^,n,one 


Smif/i non ha lasciala alcun piovocaz-one contro il PC anic lare uno scontro aoerto con i „( 11 azienda e con esso comi 


dubbio in proposito In una 
inlei vista con un settimanale 
americano ha dettò esplicita 
mente dt essere impegnato al 
la ricerca di appoppi politico 
miliffiri sia nelle colonie por 
toghest delTAnoola e del Mo 
zamhico che nel Sud Africa 
Si profila quindi una penco 
Iosa unione dei poteri razzisti 
fieli/1/rrca nundionale e la 
cosa òta avve lendo sotto gli 
occhi di un poitrno inplese 
inaffipo e impotente Le nper 
cuasiom in fuf/a I Africa pos 
sono essere me ilcolabili Quan 
do, d. qui CI qualche seffima 
na, J arriverò alla ribellione 
operlo dei « et Ioni » r/iodesia 
ni, la fiiappioie responsabilUti 
ricadrà sull Inghilterra 
Nella Rhodesio frattanto la 
aifnazione e tesa Anche gli 
inniafi speciali appena torna 
ti dallo colonia si dichiarano 
esfene/alfl por quello che 
hanno visto Un pioniale della 
sera conservatore che non può 
certo essere accusalo di par 
zialild a favore degli africani 
parla di una situazione « fra 
pica», descnie la biiifalfia 
polizia e dei cani lupo aiz 


ncano nella s|cian?a di nu 
scir<. questa volta ad aggi 
raie gli scogli giinidici contro 
I quali s imbatte nel prccedcn 
te processo 


iindarali — dei quali la stra 
grande maggioranza diretti da 
incnldcmocretic’i — fece mar 
1 la indietro e ogni (kcisione 
Mille « leggi di emeigen a t fu 


/ioni eh vita e di lavoro a in 
livello anche qinhtativamente 
superiore 

Romolo Caccavaie 


cl.itnoroso i mm il solo delitti coiisutnalo dai 
H da/annni | iimiete lo spinto di rivoltit cl» 

(iniiiiu tulle elussi dagli o|ie ai tigli studenti 
agli seiittori in etiti casi gli stessi (ititdn 
dell esercito giovuni appcnii rEggiunta la in ig 
giure eia \( no mandati a moine nelÌL culonn 
dove sono li etti a (ombatUie ni. i sjingui 

iin-ia giieiri ontro quclk popola/ioni indigenr 
cte lottino Ih libertà e lu ifidi/itndeti/i 
A-isassinio di Delgado tc/in sionc di ogn 
aspirazione alla libi ita nel piits e nei ttnilon 
(X ciipati queste sono le piinciiah e piu gì avi 
lesponsulnlita che gravino hui t nntlidali ddl.i 
«unione na/ionali » il pjrtito di Sula/ai 1 muco 
an ines-o pm legge ne! Portogal o Anche iiuista 
volta m.1 paese t nei Ieri lori dOllicm.nc hi 
avi inno delle elezioni foisa Infatti in un iiiiino 
tempo SI erano iirt-sentali dei (andidtli iiUifa 
scisti Successivamente però e-.si som nti 
I di dalli contesa perche il governo si oi i nfiii 


il pi (sidente del consiglio ma (Il f dio c il puh Olle n./i/ieoinpii/o inerme 

dispotico del Uoilogdio Da lui dipendono lo X,,® ^ 

Stido k loi/e umdc le Ite oiganiz/.i/loni di Bkii»o loit ua UH (nulo nume 

poii/in Dallo si,e decisioni dipende ogni cosa in diafo De la ruCHl(* c/iiedcua 

questo paese tia i piu airainli (ILuiopa dove tempo p^r orgamzzcive ini mo 

il ledildo medio annuo non raggiunge le duo uim(»ii/o coordtiia/o ih cifre zo 
eeidomila lire 1 Hgricoilura ò ferma a mezzo se jp] peni Bianco disse che 

colo addielio e le iiociie milustne esistenti sono ,j ,„oy,me>Hfo nOH pol(>pa piu 

I un iste ai tempi dei noslii nonni (reno/o 

l^oveita e paura sono il simho'o dell eststenz i 
pi r nove milioni (il poitoghesi 1 e condizioni eeo / oe/ii mesi dopo obbaiido 

mmiidit e sociali sono (nlmcnte piecine che* In mito dai confadini coi sinda 

mela dei bambini nor ritscoiu .i cTinnire il pn cali dissof/i B/aiico dovette ri 

niu aiuiu di eia /upim sf solo Iti uno cnponna, 

Bei potei domin.ìie ili interno e nelle colonie (p„g , <io\dati lo catturarono 
il regime ha bisogno eh un (olossale apparate ,i giovane nuolii 

eh roHcssionc Oltie ottoecntomila sono i «iisej oroailizza 

visti » alle mini menilo le Ite polizie (la «guai 

dia nacional» hi poh/ia eli ••icuiez/.i e la PIDL) iinpOffOHfe inopimcn 

raggiungono 1 duccentomih mcniln 1 A uò si deve lo "Uidocnie caiifadiHO della 

aggiungile In «legione poitoglirsc» siiccialuzala sfonn receiite, ih rem ò rin 
nelle lepiesbiom e si vedrà che si supera il c/mhso ih una ceda e non può 

milione di uomini Ali incuta tanti quanti Saranno praiieamcnlc comuHicart; con 

gli elettoli del ,eU( novembio I esterno 

Al liratam il regime ha imjioslo loidiiie del I,, 

siknz») Non «evono pai lare non devono seti " , n , ,ra 

veli non devono iiurnisi non devono luppure He delia/a ainislia d 1/.il/cA 
pensare Alti mici li ce 'MDL die nloi \ iene a» B fenomeno e tipico ai que 
Msl.i fa pr(K.eHsaie tondaiinnre sta fase storica IH Aliiento 

le peisecu/ioni cd i delitti non Innno fiaccato Latina Movimenti naztonoli di 

m tinti questi anni lo siniito Hi opposizione del caraffere popolare ampio e 

popolo portoghese a Salazar ed al suo i ogime progressista come l APRA pe 
Ricoidiomo il chimoioso ratto della «'janta Ma rminim o I AD nenp/olaim 

ne» <ki P.ute del capil.sno C.alvno le munile ru la/ia o AD venezot^ 

t.izioni degli sludeiiti pti il Pntiio maggio cd (^he ne era una dirnmazioiie) 

in ogni alita occ.isiotu possibile (.li seioiion dei hanno suolfo un cerio molo di 

lavoratori di l isbon i e di Opoito hi felini ine concorrenza alla sinistra mar 

sa d posiziono degli scrittori che li.inno asse jis/a j» America / afmo iHfor 

guato d premio allo seiittoie angolino I iiindino fjenfa In Perù, 

Vana il che potio ilio seioglmunio dell ss | ,vpHA piiidala do Hoya de 

SOCIHZIOUe degli stntton , Tnrrr ,> ^Inln f,» finii Miizm 

1 opposizione non s ò .incoi i ut (sa uichc se Torre e Y «‘0 /in daH iriiz o 
Visto dal di tuoii il Poitogallo può sembi.uc denu/» taki dai iJiariisfj come 
un paese oitnii piostrato ni piedi di Sahizat »Ha componente demagogica e 
Nelle* scuole nelle officine nelle umveisltù mgh reazionaria del movimento an 
uffici ne!‘e case degli mUllclludi tome in molte (imperia/iiia Allo prona dei 

tasi ime ei hi orguiiz/n pei lesisleie illa ditti | AP/7A non à riusciffl 

Una Salazar non si fida c non può fidarsi di Mjperore — tuffaiuiniido U 
ac-mo P6.cM « 66,6,6. d-,,.!,, 66.1,1 66, ^ 

,„o, M.-,-,, r»6Kt„ ^ 

;>llVdnO QOTUppI dpUa rivoluzione cubana If 


<r patios B ÌHfe>rn{ Nel pi imo 
« palio » appeso alia bnlau- 
sfia dei c/iiosfro al primo pia¬ 
no, c è un gigantesco striscio 
ne che tiiuifa gli studenti al/a 
lotta pe*- fa difesa dc/l autono 
THid Hinuersjfar/n II governo 
sta skidiando uh progetto di 
legge per eliminare questa con¬ 
quisici nwoluzionaria del J923, 
il punto piò alto della /otta di 


il mopimeiifo non po/eua p/u iiberazlone coiitiHenfa/e, primo 
essvre frenato di Cnba Molti professori han 

Pochi mesi dopo abbando no dichiarato lo sciopero con¬ 


no dichiarato lo sciopero con¬ 
tro la n commissione d'nichie 
sfa sulle attività anliperuvia- 
ne », che sto puidondo /a re 
pressione Ira pii sf udenti. 

La CEPAL (commissione é- 
conomica delle Nazioni Unite 


tndacnle contadino della per TAmerica Latina) amwn 


la che dal 1960 il iitmo del- 
incremento della produzione 


pialicamente comunicare con abilonto, ih Pem, si 

t esferno , _-» c ... 


Il jV//R ( nato dal/ci scissio 
ne delia/a ainisfia c/e/t A/’/ÌA 
/I fenomeno e tipico di que 


è accelerato 3,5 per cento in 
vece del 2,2, che si eia rcpi- 
sfrafo dal '55 al '60 La fred- 


sta fase storica in America dezza delle statistiche non im 
Lafina /VfOHimeiifi nazionali di pedisce alia CEPATi — che del 
carattere popolare ampio e j-csto lavora per cnUo dell'im- 
progresstsfa Cf>me / APRA pe penalisino americano —- di 

mmna o ,p,eome coma (lueU'espmaio 

(cl,c „e 676 i„.o (I n.naz,6„6) ^ , puramen 

hanno (volto „ , oerlo r„dlo di . I, ,66r«m66lo .. ,1 

concorrenza alla sinis/ra mor , _ . 

a.s/a III America latina mtor 

no agli anni fienfa In Perù. marcate differenze settona 
l APRA guidata da floya de ìt e regionali » /ii rcalfd, 
la Torre (' stata fin dall inizio I esporlazioiie dei profitti e it 
demi/» ta/a dai mariisfj come /oro impiego per inocstimenti 
una componente deniapooica e altrove da parte dei monopoli 
reazionaria del movimento an usA cosi come la ristretta re 
timpenalista Alla prova dei distribuzione del reddito ira le 

aZplrJrf- "ZainondT H ^',7' 

mns« - .1 p6, iorio dello gnei '"> ’* ‘ "Mcmenlo roloi, 

ra fredda Dopo lo vittoria delta produzione lasci da 
della rivoluzione cubana lo decenni complefomente immu- 
. tata la sii nazione della società 
peruiuana Anzi, aumenta sem- 

3 pre piu // dtunrio dci/'inigim 
distribuzione del leddito; e 
qtieiio che all’tmzto del secolo 
era un problema che teorica- 
mente aorebbe ootiilo essere 
risolfo da un repime capitali- 
sfico nazio/iatc nel oi/o__c/i 
iienh 0 trenf'anm, adesso nean^ 
che in un secolo potrebbe es¬ 
sere regolaio per questa ina* 
Lo suiluppo tecnico depH USA 
e I rapidi mutameti/i delie 
strilli lire prodiittine esipoiio in¬ 
nesti menti rresccHfi, e sempre 
piu /ic( 7 MeHfc»men(G Tmnouatl. 
Soio uioiifeHeHdo io slotu quo, 
nnro„l.l<i nei ropjMill col roer- 
(ofo esfeiHO, i grandi tiusls 
sfa/uniiensi riescono a tener 
dief/o ftl/e esigenze del «loro» 
p/opresso f.>i qui (a lanltii di 
■ ■■ IVMI IA esperimento lerza/orzis/a 

I M IIjII ia come quello di Be/amide 'jTerrp 

111 Jl ALIA Saverio Tutino 
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Algeri: celebrato l'onniversario della Rivolu7.ione 


Si estende la resistenza in Indonesia 
contro i generali reazionari 

A GIIAVA E A CELEBES 


Dorotei 


Critiche alia autogestione introdotta durante la presidenza di Ben Beila 
Appello alla « austerità » e agli investimenti esteri — La parata militare 
ha mostrato un esercito efficiente 


Lo » stato di (luerra » proclamato nella reijione centrale gia¬ 
vanese - inasprite persecuzioni contro i sindacalisti del SOBSI 


Dal nostro corrispondente 

ALGI RI 1 

la rivisiti milit tre di gut. lo 
1 lovcmbro uridiccittu imi 
versano dell ini/io dilli n\i) 
Juz One rfrjDcita filicinn 1 hi is 
sunto propiir/toru aruora piu 
grandiose ddk ctrimonic dii 
1 anno scordo Anc he i) pubblico 
era di eccezione pir la pri >( n 
za di tutte k dtkitizion) presso 
)a conferenza afrodiiatfc» la 
rivista ha dato effctluarru ntc 
un'idea dii grado di orcmiz/a 
zionc e di armunioto di uo 
esercito formato m liioKhi anni 
di guerra n izion de Vittorio i 

Alle 8 30 Houmedierne h i prò 
nuriciato un discorso notevole 
pier lunghezza e dcr»siln Alle 
9 40 e comiruiata la shhta du 
rata fino a mezzogiorno Apro 
no U corteo una schiera oi bi 1 
Jjssime ragazze in piedi con le 
bandiere, sulle motocie lette Id 
ecco la gioventù sportiva gli 
atleti delle Mgenadi i club 
f sportivi Anthc qui c notevole 
j la partecipazione delle r igazzi 
jn maglia bnnea sporlua con 
gonne corte anche eiucato un 
segno del oroccsso di ammo 
dernamento c eh progresso che 
ha invc-.tito ormai stnti prò 
fondi della < osca nza algerina 

Comincia ]d sfilata militare 
mentre sette siluranti algerine 
di produzion * bntannica •>! an 
Corano nclU rada Passano 1 
Agli dei nicrtiri allievi della 
scuola dei adetti le rapprt 
sentanze di altre novo scuole 
militari, conpresa quella dei 
Commandos Segue un brillante 
reparto di cavalleria Ld ceco 
il corpo del deserto, montato 
su bianchi (ammclli corridori 


1 ìt oh in sorvo) j d i dn ufi 
c >' in f ibbnc l'i ni 11 1 RSS 
l r a forni izio e di ‘•iildati 
SUI n non di con iniusi i s( g le 
cvfliizioni simili i fiucili tritìi 
zion ih d( 1 b uigli i c di gli si i ? 
/(SI Igtudirrni b iti iglnuu di 
finir in aulot-T portiti pnn 
dono un imponi it( cortio di 
curi armiti di • lor sabbi i 1 
T It sov u tici (li (orrif di U r 
mtuin sru letica orio c;li (nonni 
t ( mi nni di due suuadrnni di x r 
tiglicna che coinpreridono <n 
ch( un I form izioie di 1 j K i 
fiiivcici I! corteo viene «torvo 
I do d I l"} i{ r( 1 (I I I Kognizioi i 
fi i Ofid dt di \1lfj fulii im i ( ( 1 
tnodello pai recente dagli H xi 
sri/i eli homi) ird "irne nlo ii 
un g-uppo (Il glossi Afifonu 
pt r tr ispi rio di truppe 
Mi trovo piopiio dietro di 
addetti militari ( agli uflunli 
am( ricani e frneisi de o 
lognfann eiu >nto {Kjssono pr( n 
eiono appuidi c commi nt.ino \ 
breve distanza siede il e ipo 
di stato miggioiL sov idi e 
il presidente (hi Soviet delle 
nazonalifa dell t HSS f^cio i 
missili forniti ueh essi dilla 
UnioiK Sovietici i bulkUrcr 
del Gtnifj di rrnrr imene in i 
I ndir mobili il corpo dii 
sornmozz i oii enormi siluri ('o 
vietici) il corfjo sanitario la 
Mezzaluna rossa Passa una 
ve 11 ire Ita senza nessuno a bor 
(lo c Ulcguidaln seguono re 
parli r'i polizi j di pompieri fc 
celerà Lei ecco ui gruppo eh ev 
mitgìaìtKkìxn (ex combattenti) 
c rapprcserdanze della gioventù 
del riN degli studenti delle 
dnnnr II pubblico applandc il 
pierolo giupiro degli operai 
eklii LC.T\ Il corteo c chiuso 


I Per la Festa nazionale 


La Direzione del PCI ha 
indirizzato ai popolo algeri¬ 
no questo messaggio 'n oc 
caslone della Festa naziona¬ 
le del 1 novembre 

R ivolgendo ni vaioro 
so popolo algerino 
questo messaggio di solida 
riela fraterna e » iositi au 
guri piu fervidi nel g orno 
della vostia Festa Naziona 
le del l novembre siamo 
certi di espiimert i senti 
menti non solo del Paitito 
comunista ma della intera 
cl isse operaia italiana del 
1 immensa maggioranza eh 1 
nostro popolo che ha sempre 
seguito con protoncla emo 
/ione e appoggiato la vostra 
eroica lotta per l’indipcndcn 
za e gli sfoizi che avete 
sostenuti per avanzare ‘ulla 
via della democrazia e del 
socialismo 

Per nove* anni dal I no 
vembre 1951 fino alla sua 
vittoria I Algeria e stata 
]]et 1 rivoluzionari e l prò 
gressisti del mondo il sim 
tjolo stesso del congg’o e 
della volontà di sovTan'ta e 
di libertà elei popoli conqui 
stando la sua indipendenza 
attiavciso una delle piu luo 
ghe e sanguinose lotte di 
liberazione fino ad ora com 
battute Onore e gloria ai 
vostri Mai tiri e ai vostri 
Combatterli i> 

Con 1 oc( upazione spont.i 
nca e rautogestione delle 
terre e delle imprese ab 
l)andonate dai colon.zzatori 
VOI avete ipetto nuove prò 
spcttive sulla possibilità di 
marciare verso il sociali 
smo, anche quando le con 
dizioni stesso dello libera 
7 ione vi costi ingevano a la 
sciare pei un certo tempo 
tra le mani elei monopoh 
stranieii una cosi grande 
parte delle vostre i isorse mi 
nerane e indubtnah Avete 
dimostrato in modo tangibile 
come non vi sia nlcuna in 
cMmpatibilita Ir » 1 idf’ologia 
islamica tradizione del vo 
stio popolo e gh sviluppi 
della vostra rivoluzione ver 
so il socialismo Avete* cosi 
fornito un c( nlnbulo di im 
portanza stono i all («slprisio 
ne c all approfondimento 
delle nostre '"onrcziom sulle 
vie nazionali al socialismo 
Noi siamo onvinti che <in 
che ncll'avveni c l Algciui 
mdipDiidentc foilc e amun 
della pace conquisi ita a co 
si caro prezzo dnvià assi 
CUI dio un pieziosf) (oiiln 
buio alla glande battaglia 
per I affcim izione dei pnn 
cipi della fnleiniti dei po 
poh e (Iella toesistenzu pa 
cifica la (tu ile deve ittuai 
SI respingendo ogni intcr 
venln degli impeualisti e 
dei nco colonialisti nelle 
questioni interne ckgli Stati 
attraverso il rispetto della 


volontà dei popoli di segui 
ic la propria vii vciso la 
democrazia e il -.oeialismo 
tcnindo conto delle parti 
colanla che (lisci odono dal 
le loro condizion remerete 
dalie loro tiddizioni da tut 
ta la loio stori. Noi sia 
rno pei parte nostra piu 
che mai cosci nti dello 
stretto legame Ira le no 
sire lotte e la misti a avari 
zata sulla via eìeili derno 
crazia e del so lalismo e 
la I )tfa per la se infi M del 
i impcrialmmo c del colo 
nidlismo vecchio e nuovo 
I lavoratori itainni o il lo 
ro Partilo comi msta sono 
impegnati rc’-mainente nella 
lolla pel la s Iv iguardia 
della pace mondi ile per ar 
restale l.s mmintk aggrcs 
sione impenahst 1 eonlio il 
Vietnam per 1. hbcrazio 
ne totale cd cITcuiv i dei po 
poli d Africo e d Asia per 
1 .'innientamento definitivo 
del razzismo per la denu 
clearizzozione elei nobili o 
miro comune il Me dite r 


V OI CCLLlifM TP li I no 
ve.nbre mentre in Afri 
ca e nel Ferzo Mondo gtavi 
problemi sono silkvali da 
um silu.izione risa sempre 
piu complessa non solo per 
le difficolta economiche - 
sciagunto r(l.u»gio dello 
sfiullamenlo colonnhsta — 
e pei le pitisiom < k ag 
grcssioni dell imperi ilismo 
ma anche per lo sviluppo in 
senej ad ogni sonda nazio 
naie delle classi e della lol 
ta dello classi por i con 
IrasLi interni ed esterni che 
hanno assunto talvolta for 
me esaspciate e pieoccu 
pani! 

Noi speriamo pero e sia 
mo cc/nvinti chi la voslr.i 
Nazione sapia andare .ivari 
li sulla via algerina al so 
Cl ilismu quale < stala trae 
ci.ita con le Carle di Fnpoh 
e di Algeri e verso un av 
venne di unita e di con 
eoi dia nazionale Non vi 
sono noi pensi uno diver 
gc ìze o eiisaccmdi iute mi 
che non possano essere su 
p. rati eoi meloeln del dit)at 
Ilio (Icmoe ratico puictie ei 
SI ponga sul te treno degli 
inlcicssi elei lavoratoli del 
popolo e nel pieno iispf'tlo 
delle liberta e dei dintli 
umnni per i qu ili il popolo 
ilgetino ha vnsito i! suo 
sangue generoso 
\ l'icoh (Il soliduieta pio 
foudci fiale rni uniscono il 
nostio popolo al popolo il 
gelino ti l’irtto Comuni 
sta Italiano piii di ogni i> 
Il a fot za pollile a eie I nostro 
paese ha contri unto a sta 
biliili Esso SI sforzala di 
assiemarne la continuità e 
J ni tenui e svilU(ipo anche* 
nell avvenire * 


d I ui Ji > d I ) 1 \ ijf 

III ! ile 

M DUO (Ih (1 li II ti 
e t )t I le e DI mi nt siipi 11 
I (|Ut III (Il II mnn s. e r m 

< 1 t tu 1 I I ( i^istr ih un 

jni I si il ( I [j )p il 11 I \ li 1 
n ist I 1 I i( niose evi mi 

soit SI mi s i>nilit Una <1 11 i 

. liti l/l )(u politK ) tigt ini I et 

I r tilt M/z (idi un i n 11 lu \ i 
I e 01 i d) < ir Uh n mila ir ( la 
ne 11 I se re ite st l'z i p ii mt 

I rn I siiuttui ito di epi d i i 
SI dir i or^s II i/z i/iom ikt 11 
a ha uno sti unii ufo [jot ih 
M ì (|Iu sii II II \ noi dii Cele 
e sso r Oli di 111) I tf DI I ( I ni ) 

< h 11 ( pitD a p p )] in 11 dnb 
I nnu nft iia i m d soe i disio i 
( eh Ut {Didi/umi nggetiive 
eie li,inno sp nlo I Mgt i \ su 
un I V II di V ituppo n m c ipi 

t ili he 1 ( e hr sono spesso pi i 
ffirti citile pressioni ne ot ni imi 
I II fe e (l( Il 1 voloni i sits i de I 
\ gfupno dirigerne* 

1 Qui sin ceati,isto si o i spres 
' se ne I discorso di Houmr lie n 
eie l n disrur^o m dio itti so 
pe ielle dnvev i eklmiri ! i (loli 
tie a del goviinn Nelli piana 
palle Hoiimedienne hi molto 
d suo al! uro eontio i poh 
iK 1 eli professione *■ e e mitro 
if govf no ini( e ( f ( ih di Ht o 
Ih 11 J t^i nh) d SI» I disino 
lid dello H lume die niK — 

( 1 SI ri limititi a prendere 
deuiK tTìisu I pi!/ di t ehi u 
s se eli e spi upi i i/ioru eh n i 
ZI IO d) / 1/it I d 1 ib ISSO eli 
piccoli stai) lime fili seti/» un 
poi t in/ I t ( finorme i pf r In Ms 
hi i\f I per ( jnse gut i/a — e I 
eiui n umifelie noe ha cale,do 
la vo., — SI sono it.fr mie le 
molle il ogni ittivdT re de di 
strugg odo li (iduen e 1 1 si 
ciire/z I Mifiic melo mi 1 t o 
flesso ogni in/uitna individua | 
le e (' invcslimenlo c eh crea j 
/I ine X ' 

Che e 1 rori fossero siiti com 
n ( ssi nel fiori c m ino alla so 
( laii/z i/ione none dubbi» 1 i 
c.istfiiza tuttavifj di pireechic 
irnpie*se aiitngcstile che hanno 
ftin/Hjnalo egregiamente dlmr 
slra come si tratti di ni'glio 
I ne I autoge liont non di sop 
P'-ime ria 

Ni l suo eliseor'o Biumtelifn 
nc neppuie h,*i detto come oggi 
I autogestione politbbe essere 
sisti'ut.i s( non da un nt un i 
di impns 1 privai 1 I ik e* del 
r *sto notoi i iniente d pi ni i rii I 
giuppo della dt Ira economi 
C 3 Durante i mesi storsi d 
gtvcnio SI ( sfoi/ato di trac 
enre il bilarieio eklk ekcl 
siom anlen iti per e i\ ime in 
s gnamenti c piene'eie le mi 
sjie che si impongono per as 
scurire e fTt ttiv .ine lite il i in 
no.amento economico e finan 
/lane» che il Ceinsigho (Itila ri 
volu/iorie peine come uno degli 
obiettivi essenziali deli meordo 
gene inativ j 6 ha detto Rou 
medunne c ha insistito f in 
d ora la n i/ioric deve compìen 
dcrc che non pao piu conti ma 
IO a vive II a tempo inde termi 
iato a un livello snpeniifc ai 
sjoi me/'i I. Politiea eh auste 
iita dunque In dira pailc eie! 
ehsrorso Boume dienne lo ha 
detto esplicitamente 

Altrettanto esplicito lioume 
elienne* e stato noi confeima 
re la necessiti e he d capit.de 
straniero venga i eompkt ire 
lo sfoizo (il investimenti ria io 
urli aggiungetuin ptrallto .nu) 
quadro delle nostie sei ili i II 
discorso lutlivia hi i nifi mia 
t) posi/ion di solielaiuti con 
Ulto il M.igteb (occidente ara 
i o) e con I insieme de f montio 
inbo Boiimedie noe h.i poi di 
cliiarato die 1 Algeria eonlimu 
la a soste nei 0 le ispiia/ieini di i 
popoli per h libi ila la giusti 
zia li benessere e die ap})og 
{.aa la loti» che essi conduco 
ro per I indipcrdenza etcì loro 
paesi 
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Pagate a caro prezzo le incursioni contro le basi 
missilistiche ■ Contadini senza armi uccisi 


Loris Gallico 


Ben Bnrka 
leader della 
opposizione 
marocchina 
rapito a Parigi 

imuGi I 

I 1 pre fr u'-i !i p« he i ii i 
ipcr o un (refi e M de sco n 
jj,! > i di Mi Ufi tt (1 diti fo 1 
t ito < eli 1 (1 H '(> t (1 X /iene 
11 iroe tino ( \i P ftliioii. eia 
on de (le I » forze >i|)o i i etie 
I sta o rd[)to tri pena l’aiiM 
lue giorni t 1 eh dje nd \ d ii 
} I dihc eli I /f i( dge 11 de ' r 
Site \ u ir I e 1 M i il tkn 
H irk I e r 1 i i jlii i m i i n \ i 
\\ 1 n iov i\ e V I ire nd i o il 
foni Uo D ori or o ! a ( o i 
fe c*n /1 t o 1 lun e l i 
\f e 1 \nK 1(1 Idei) 51 ev i 
>( r o( cttineru i C n 
I -.1 \ ZI del i S I ( ( \ ( u 
n de X dfe m ino di ive r ifTor 
/<de) i aIt i\o dt tori I o ai c 
ficxiteie e agli le o[>o 1 lulia 
eventualità che il dii gene ma 
rocchino ~ condinmto 1 morte 
nd suo iw’se — si '> a <? rapi 
to da PCI one ritcn/ionite 1 tra 
>fer *-'0 all estero Reti R irka era 
ainvato venerdì a Parigi 


WIGON 1 

Nei eorieto annivt tallio de li 1 
t giù . di Neo Dinh Oietn love 
sellili lo[) » uiIj sene di muli 
test)/ Il h (in I luiddisti fu 
ron ) n te i ni») I iute un ino 
nuo > i( 1 1 1 si e icdso oi ,^1 
no la II li p le p ikod 1 di S il 
go 1 [ ri h 1 f itt. (0 H d inon i 
co Qi ing Due eie linde d vii 
fdh sii II euif'e ni nnrmlulu 
m inif st 1/ nm d protcsla ro 
spvrgendoM di ten/iia e jioi ip 
pi( e II dosi il fno n 

Al leiifcio del n ima 0 ormo 
pi e se Iti {oche pcisone ni i It 
no i/l si ( sp ir 111 un b de no 
e jioc I doi o in 1 fi)!) 1 cnnsidcre 
sole *d cnnunciit» kI immis 
s rsi (Il finite ìli I p igod i 

Il s in ] o de 1 inoti oc iwe 
nulo nuritie nelli itl.i sveni 
luogo un.* pii Iti militile tui 
il inno pdi*e<ii)ito (parti dei 
mas ,ìrntr n (ie ! io nlo vicini 
uiit 1 irne r mi su i c ii 1 . mi ui 
st jii ni nco /(lìti le 1 e rcp ir 
ti dei col'ihoi wiouiMi sud vie 
nTnirti dh pirstn/ dell amba 
■-entoh ut e iK ino f abot I oeige 
e de 1 i ini iiui uitt l S \ ge n \S e st 
moti linei d fiuieo del pei ino 
tnmisiro f Ng \in C o h\ l un 
mirilo, riiclii i do di tlille r la 
folla etie hi insistito di» pai 1 
la in.tcc fi I ti slimoniano 1 
gorndisti « aiiatica » e < rn 
(ÌitT< 11 nh 

(d) irne ncan h inro innuncia 
to ogn eh I) luo ier(i hanno 
iltare ito tre t nui)f mobili rii 
missili u ri I ari t i ‘iii km 1 noi d 
est di Hanoi olt»-e d |)onte di 
Kep die e sse proti erge ino Sf 
(ondo gli line K mi si i le tu 
r idijk idi siisi 1 » (he il pm 
t( (Il notevole in port mz 1 pei 
(he su (il s ) iis I 1 ) ferrovii 
tl irmi I ingson e he ecillega d \ let 
ri nn einoei itu o di i f in i pojio 
J.iK 011(1 st Iti /istmeij 

I |)ut i\ Ke mene ini huno 
dir hi I IO che \i si 10 le prò 
\e foiogi ilirhe (Il I I dis(iu/i » 
ne de U r inipe mi non le han 
no ino tl itf '■1 ne »i Ir ■) che in 
una piece leni, uiiligi occ isio 
nc es i SI iif II one lite nsul 
t in/e delti icogtn/ioni foto 
gt dir I p( I iftc I n ji< ( liL liti! 
<i it limi, d missili trino stile 
distiiitfi pLi oiifi ss II 1 poi di 
li ì (|ti de he te m o e fie ! me n 
sione <i 1 stjl 1 un Fu to e e he 
k fotoge ifre fi ino st i i ? lette -« 
m de 

I mii iiKi ) (I II ui( iisioiK aine 
1 K in t M( tu t ili IV 11 1 < mipk 
t ire il e imui 1 ilo i r un ito 1.11 
se 1 1 li H nini si ( ( odo g (pj j|(^ 
su un tot ili di fjui uh I ( i< I ab 
‘ haUide Ite J c ir u te i 1 j^ioin i( 1 
he n t u II r ri ( fi k» t l'i ili 
b ittiiti sulle [Il V iM r ri H i lì le 
1 (Il ( ing ori II (I ir pinv tic. 
SI liov ino 1 \(ud i t (Il H tnoi 
pi opro sull 1 rlintiiKi dell it 
taceo I iK » ino lo ! ((uin li 
(fsinii (fi(ji((erhr i . stilo il» 
bntiito ili I oli l^^^h long \i 
(Kol I d( I I igno’e i 

(di misi te ini n iiv i e jsi n. 
se r ho k vile f i^ le 11 ope 1 1 
/lonr l in ‘ pi idn.h i m te 1 ti 
line 1 K un u \ 1 iv un | iiu 1 ito 
d/ (( s(t((,.L( rii 1 f di K |) 
(de I st il ) f iti 1 ^ I dii 

Ciri di m I It I I II I Mini 1 

un I s(( I rir i. h 1 rii r ( 1 rie 11 
n n II 1 il ( ni in i 1 mgi 1 rii 

I UK ( m indo ri j di o lo 1 

t ( Il 1 r 11 he ihr I. t un ri ri 


no floviilo passili itti iveiso in 
violenlissiino sbu irimi nto eii con 
l 1 ma tonven loiialc (catinon 1 
M tl 1 37 e (Il )(i nini ) e di con 
tl leiea missihs ir i Dato le cn 
to t inzt c dit 1 a ielle 1 impi 1 
iiMoiie delie inroimi/iom eh lo 
ro fomite e ili imitile impohi 
hit che 11 ver one linerie ani 
eirc.a i usiiltili Ielle incmsinii 
e le pciditc subite nsponda a 
verità 

Il (otnlr digli lorei aiibaltiiti 
111 \ittiiim (ili \oiei (l(i)l ìgo 
sto lOR-l <iel ogm hi annunci do 
un sera Ridili fi inni e salito 

I 725 

[ I gl u <a lidi ntursione ame 
ricini non l iov ut 1 full iv 1,1 11 
pie sunti ri tilt di I ssa rieri i 
<1 d f dto ( he le 1 gl linei le un 

II inno alt tee do punto piu vi 
fino ,id H inoi cf e essi abbiano 
I noi I preso di n a II poti e li 
I<( p dista inf Itti ok) ifi kin ci d 
Ir capitale 1 l r oru (oshtiiiscr 
tosi un nuovo arche e pictolo 
p ISSO in 1 arili irli di itg mie 1 
<0 fkila /on I di iierra 

Da Pechino I gen/n franco 
se \I P infoimi ..lu t se con io 
fonte attenrirmlc uni ilelega 
/iDiir noi d V II 1 1 nit 1 e ipi ggi 1 
t I dal pruno rnu dio Ph un \ in 
Lhng -tthe foi tonipie ndev » 
persornlita co 10 ! ministro elei 
i i dife SI Vo Ng ive n Giap c d 
mimo segietai 0 del Pulito del 
livoio le Diiin e stala a Pc 
chino eri ,) Mo < 1 iinanendo 
una decina li g imi in ogniin.a 
fiele eku eapdal 

Nel Sud 1 piitigiani h.anno 
c impiulo uni nuovi a/ione al 
1 mtemo (kilt fuse di Dmuig 
r i< t rido sdì in si uni mina un 
nPoe Ilio me ik it 0 f'iitti 1 sol 
diti IS\ d'Ulte mo deila base 
jsult ino ronsrjtiati C.h liner 1 
( un file 01 I c^ssjh 1 cninba* 
timeni ptesulnno d posto di 
fh( 1 Me s 1 dt Vltopi.ini e e ulti 
1 h I 110 (I d r mio loio elT( I 
odo un I istiell iniento ufeieien 
lo 5(1 gne r glRii» e cattiinn 
do Id sospihi 7 > (1 molti nelle 


st distiche 1 ! uaiif come si 
SI sono sr ^ gne 1 nglinn t 

e 1 ( dilli it sospitti r) Si 

t ,ittat.) 1 1 lite (Il un inas 

siero dt tot limi 1 gnet 11 
kl t tl i licei omc h inno t ve 
I do di st imene in io>i 

invino ni Mi t piopno 1 

proposfio di 1 \k clic sta svi 
lufip m lo 1 lino ronti asio 

fr ( liu > 1 ) I lil ihoi mo uste e 
imi ut un I c ilhbot e/iornsti n 
1( V no II futi (h( f| I melo nel 
p (SS Ito ine h un solo - con 1 

gl ( r un IK ino si tinv n 1 m 

((f I brti t i s|[ j 1 / om , cornai) 

(il initiK I 11 ( s R\ 1 IO (he HI 

e II irne 11 h ut i 'I Olii s id \ u Ina 

mi'i vtms { 0 gf u di nel! i ii d 
I olii 1 I) I s il. il lo 

\ Ide I Mi d )\e la guato giorie 
ei i {0 11 ut I il inek^tni 1 
((((iicirii lette tvenn 0 curi li 
ti pipe ( 1 ) 1(111 solo rpi indo I 

I) Ih 1 II I S IV I sp. gin ndoM ] 

„ii iinig OH ( 11 st d t ! de 1 d 1 d 1 
pii ,ih or ariti i ' uni f()lonrt,i (o 
I i//d 1 ih o ((liso ((oiiiiosti d 
s d V u 1 mii' ( (Il po 111 in f 11 
< ( (() fpi t r uiriK ut d I 

t I) lìti f dio tl ( odi ibuisre 
ari Pimi il u I mim isd 1 Ir II 
nnoli/ioii (i)iim gli amei» mi 
f I t 10 « hf ( ^ Il 1 ino poi i do 
ni I) ( DI < n I l( >k e Ih 1 o. ( u 
Il ( ' r d zionr p t 11 os i t he 

( or i ( ) M( I ' i (ir do f d 

I I t mie II I) ( / I 1 II (I 1 ) 

f t I tu 1! it I e I )(kli)|i| Il I 

le do I 1 1 I urti In un i 

SI mini ( k mi I i punì di 

o' ib ( I 1 1 < L( e de de 1 ( e 
lo de Ila V 1 1 ( d ( li fpi itti i 
fi lotf m. lUii ri( I o dt tl d(( 

II I dodi I I le il < o ) de ' sol i 

( ho e lido I S iigon del II pe 

<. ufo ( (pii III de gli liti 1 il. ni 

(il (orisi 10 ((Urenti del 18 ]» 

cento Inoltic la elmtsiri drll 
piani Igieni (il gomma fianees) 
hi riiffstlo a Sagìo nnghari 
eh dsoetiipdi Tri Uil'o epiesf» 
lieriodci i salati sono iima>-tt all) 
stesso livello 


pro(jo>flo (Ir 
inpp m lo 1 
fr ( tiu >11 


k 11 n I 1/ one 1(1 II I II I 
iI'k d 1 ine s in I III io I 
( ninni h in lidi I bond e 
() f Ileo ( I ) ’ I or SO) I 
( s| ]( ( ir n // ) I 1 ( is' di 17 o 
or Ml< I « h ( 

( 1 ) un I re mi li i no de (innt 11 
lo I » |)( I ht 1 di m ' I ) lop in e 
tino ( in i ne 1 h io r oslui u il 
cin I ilo I s I ( hb t do e d.uri 
tn (loto t setsi 1 UK Ilo col paia 
e idnle VI i h inno in hi affer 
Pillo chi ^ìi UHI di ict itili 
e Ile f le e V IO ) p irte di «pe c 1 di 
gr ipp (ipruntidti ^htincrkil 
lei V (caccitilorc ntcìsoic) han 


C.IU \U1 \ 1 

/fi te I fe II vt fiJ il Ila al po 
/( fe ik t p( 'le itili re 1 rouo} 1 si 
(sfar de /i lUofue’uft ppi (<> 
tnnU monti uj /«/f.j Miidorie* 
Siti limiti Molrn/sto etleiiido 
fiqtlt lina iiif II ma n ut di ila 
(Ito (tìotd la ha dici laialo (he 

tl ptesìdonli Sukatnm (ton 
e/i/e sfo fspifSMOup si dt 10 prò 
bo/ff/uhufe (Uff ude*r( ri (ouiou 
do mihfoie he speidffuppepo a 
(lini ai 1 ( 1 ) ha de rn foto io fo 

10 di oiKìid nella n prone* e eu 
fiale (Il {iiata <. luiiuicc ia(a 
da un ( )ipj di ntano LOinnni 
sia t Si ho rosi lo rou/ertua 
iif/ìiinlr (hi la (/nenii/ha ton 
Irò I respoFfsoh h de/ co/po 01 
sfff/o no louoiio L ormai tu 
allo nei potst* 

De/ rcs/o uou c solo la di 
ihiaiozinto e/t/Io < s/eifo di 
ouerra n Gieiio centrale t che* 
fe sftmofho dell e sistema e della 
emip.e/’n del'a pi/entp/iei A/tui 
tre m ccjiiconutuma con la 
dccisiOìU’ dii t nnandi mi/r/on 
s»//o «s/n/o dt (jucira» it to 
mcffidofift e/e//e I orzo ai mote 
di (iiavn centrale ha die/noro 
to cfiL la siliiuztone nella re 
fjnme sussa a si ta facendo 
sempre pai gra e » do ( ek*hei 

11 comando supremo ai/i/ore 
ha (Ilio notizii di combatli 
menti iiclla p irle scdcnlno 
naie di quest altra praiide iso 
la dell treipe/o;o iridowesinuo 

L ejeycuziQ ufficiale ANTAHA 
ormai sotto il totale controllo 
deejh ahi tomoudi c/e//e forre 
armale ha pre isato che aspri 
coiiibatlimenli 0110 amenuti a 
I ondano e a randenpan A 
Vmahaha un altro centro nel 
Nord di Ce/e/)f ut ne sepuo 
/ei/o IIP coucentramentn di re 
parti armati <h gioì ohi resi 
s/en/j, e si afferma che e sta 
tn scoperto un ^ docuinento t> 
dal quale nsulla che i guerri 
glien confautno di far giun 
nere nei pressi de//o ci//o un 
nnteoole zpeeiH/i/ei/iuo di armi 
<r e/eill cs/ero » 

/ a noliria piu clamorosa, ri 
guarda tuttai let I iso/o eh Grò 
ffl Un \mpor tante cninbaUt 
mento ~ rosi lo efe//fust(}HO le 
stesse fonti u//icief/t indoHesia 
ne — e ni lenuto a Bhtar (an 
coro He//a regione orientale del 
l Isole,) che ( la patita del pre 
sidenle Sitkaino Qiti c almeno 
cinquecento iomunisti t ~ dice 
lacfenzia A\TARA — hanno 
Idiiciafo un forte attacco con 
tra inm giiarniriione militare 
impcprjofu/j oldnti e paliziniii 
i quali enne al solilo horifio 
1 alitalo / appoggio ru euuto da 
gruppi culli si tra//o in leul 
ta — come ben noto — delle 
spufldre di tenonsti musuluio 
HI che j HU/i/eiri moiileitqono 
armate e aline in /unzione 
anticomunista 

L (fziorie eh repressione tari 

10 sul piano ammiiusttoln 0 
quanto sul piano polizusco dt 
retto contio i comunisti con 
hìiua frattanto in tutte le citta 
del//ndofie siti in modo forsen 
nulo noìiosUinie i ripetuti ap 
pilli del pieside»i/e Sid orno ei 
terceoe !e vie per normalizza 
re hi iita del paesi e risol 
are l al tu ale (risi imionesta 
na Nella sola Bandiiiig nelle 
ulUme oro sono stali ciriei/ofi 
circa celilo militanti ** diitgen 
tl del BKI aìtn arresti sono 
ai oemili a Giacarta e a C,io 
gnu arto 

Barili iilarmente pu si di nti 
rei iono 1 dirrpenft f cjU altii i 
sii del (fronde srndnfofo undo 
no { Sohsi . (Ili ispiKi tn mal 
te partì del paese uopcri c 
a ioni (il proti sta m le fabbri 
(he conilo it po/ere* dei nii/r 
ton \(ll(i taoìlale s, e già rn 
un e'/imti df terrore uieoloipco 
e ru ta il pi/'•noie Beni.) 
à id I < hi e {orcfdtin dette 
fiiZL (innati) ha dolo iiohcto 
e /le* o Giacarta le organizza 
zimi finis ni mone qtrel/e catto 
/ hi e (incile da no duoIis/i 
( f'i rie frf ) /tonni cosfifitt/o 
'ispeeinli spuodrc di x Ufilan 
za* (ho hanno tl inmpdo di 
f iintan !< nut jrxtn niilitan e 
cinli nella /oro eizrout dr epa 
razione di tutte le branche del 
l ittiiita culle e politua del 
l hall 1 ( in dagli elementi co 

11 renis/t » 


I II II Ullltlll ile il iikIusIi i 
I 1 (|IP si I ir I tini (Il l|]i I < 

( rp(( ilo () qtii la Pioppi 1 
I I ru (j il ( 1 ni il p n fd I un 

I s 1 1 J Ji f fu ( Il » td t s I II 

sinh fi I m II I ) t II f pollit 0 

( ni( ne/e di Un fi nu 0 l u 

II (lilfe i. nzi iiid I p (|i]( II) 
jiiinli (I illi le SI I )) ) le |)()( I 

j r un teli ìiilln e ( midiv ir eli 

.il( un i I n n il < Il li liti 


II) ibi li suo (h 

SI II iiiiln in un 1 

dfiii inl( o politi 

e u all l/uiiie 11 l 

1 dilli 1 < he non 

SI no pur pf f /o p »si 

fo /il lo pi (Ilota ron 

pi I i j pim pi f /1 spififn ih 

I ufi II poi hi < rpo( ifo dr 
tnduotf (i solu ioni ptu uhi 
IH ( M 1 (|iK Ilo II 11 in ( un 
in le in u di i l( -.liti do do 
1 oli ( < lini t piov do d di ne 

e ( nn i d pi il>l< lì) 1 li III hi io 
ni |H li f((t tk ( ho ( to e/(( 

I ’tr t II pioiiK Ut t ile onv ex 1 
/I 11» di un giupp 1 di p ililu 1 
f di ( spi Iti 1 [Il 1 studi.IH il 
modo di d lu dii n t toni sU s 
SI 010 farse /inof nino ( ( 1 fo 
df di fin/ e 1 loto rippoiti ( nn 

10 Slofo r/i t ni pi due* /o j))o/i 
/( fff toni /jufoi mi e 0 1 e on un 
Ile (Uso (|Uin(li .1 tutti k dilli 
de n/i [iid e ut i ( misi t v i 
toi 1 

Sui ( hhe (I ilu i poi e 11 do 
non ( (insidi tue I , Iti 0 e k nu ri 
l < I e V 11 IH tuoi) d dii disf US 
siotii di (|ui Sii giorni t in en 

11 r, idei dallo sb s o ulte 1 v e n 
lo (Il ih( e oh ( io( 1 e sisli 11 / i 
(il un notevole gi ido di eonfii 
siriin di iti( 1 (Il lutti le zz i 
e he Ulve ste un po tutte k e 01 
nuli (osi li i/oiotio Sulle) 
e Ine de 1 e le zinne* iss. nible «ire 
di ! SI gn I irlo le In l’u < ol tf 
sping(} dii Idi e viinlt un iiu 
pegni sulle legioni ehi non 
pini di) ni iggi II < 111/1 eltlh 
su,) (Oliente l'iiii bitcìaziom 
«ivvuiie innllte sull i smisti i 
di)\ I il s( l'K l.ll 1 1 de 11 I ( ISL 
onoKvolf Stolli I I (Odteinia 
(0 st un UK il dei isione di « ri 
nnneiore 0 qiio/suisi nieduizio 
ne (lille (orrenh noi roppo)fi 
Ira siiuhualo e poi/doi eoo 
(IO latilK melo li propini usci 
ti (il <r I 01 ze* nuove » I a eli 
str I fr.ìdiziem,tlt d ,il(r.i n ti 
le non hi s.ipulo che esiline 
<u)tma un.a voU.i lutto il suo 
ìli teloni smo .dliavciso un in 
Ili \Lido a dir poco penoso 
de I! ( noievolc Scclli.i, o\ « do 
mplor dt ila]!,) t 

Stam.iiie hanno pollato an 
che Mollino Siiusio flavajoli 
Haibi (ranfaiuaiio) 0 il Eresi 
eientt della CECA Del Ho 1 
divori sono pmstgiuti nel po 
meriggio 0 .andranno avanli fi 
no a notte nelle commissioni 
nomadi sono previsti nella se* 
elntn piibblien che dnrcri tot 
to d gioì no gli lutei virili ek 1 
girassi ( alibi! Colimbi Invia 
ni c foise Moro 

Intanto m assenza di Moro 
ha pai lato m sode di ..ommis 
sinne loiioicvolo Gui il quale 
ha piospettato h tiece->Mlà — 
per iisolvLie d problema dei 
rappoiti fra il F^utito 0 le rap 
presenlanzc pai lamontan — di 
liovdie «uno forma di cornei 
(lenza della /unzione fra capo 
del governo e capo del par 
titn » Sembra di sentirò in 
questa por altro stravagante 
a/Termazione il tcntalivo di 
una controlTcnsua « morotea » 


Mosca 


Breznev fonti francesi hanno 
confermalo che esso si d sui 
/fippo/o SMpIi s/pssi problemi 
trattati da Cotivp de Murvilh 
prima con Gromikn poi con 
hossighui e MiKojian To con 
fermerà il comunicato conptun 
to la CUI pnbhlicozione à pre 
I ista per e/onm//ina onrht* se 
le indiscrezioni di questa sera 
permettono già di entrare con 
suffitiente precisione nei dot 
taqh dì questo colloquio e in 
(jenerale nell insieme delle 
coni ersazioni franco soi leluhe 
Rispetto alle prime coni ersa 
zinm che ebbero luogo a Po 
rtpi nell oprile ne/ corso dello 
otsi/n dei mmtsfro Groniiko 
/ impressione r/o porfe franco 


Se (li > (In )i uh II u hr 1 
ihht Ulo 0 e i ( In If / I I u jue 
Il I iipil J me ut tir i f 01 lì utili 
(il I pi hli mi di Ih II I II II 
I III ipi t/t f(, nt niiti m ( uh uhi 
* h ( un II i I ai unir r I SUI 
ulì j oj 1 ) lu ni \ Il tnai 1 
I \ u) e* lino II I Ita < ht 1 0 

I II fu I ( on d I 011 io le f ir* o 
unir I ( nluoje de ilo f n < nhd 
hl<ih lo/f ( Il le un pos ) eie 
<11 irrise II un rno al <niu o 
di Ila Itipiihhlua i h rnìi lede 
i a f (pu la pr 1 pi hn t ii< n 
pu I II pniurupnti p 1 ir 
sor fi ih I ( amp i s u uri ski dt I 
la tute re ut ijuo r di ilo 
po ( 

)/o quali I / opuuoru f on 
(I ( al I ii/iiardn ‘ fa ì r ni ro 
iu ; olfn ni j/ii t Ir r/oll olio po 
blu a tini II (r (hi qeiHialc De’ 

( aulii r one he f so oside olio 
( I foie unii d Ila f irza m dilla 
l( ,qh Are 1 i sju r (fu o df II 1 
(,ii mania d H 11 e sei idu 
)U pu (In ni opn <a la 
ina imi dilli fn 1 midldi 

fe mie a ( K 1 t l(hhi nitiih 

hiann uh’ gh appclilt t ’f'f ( in 

\ 1 1 ihi e f o se osiu ff 1 
/ l lìiimr Se IH tu a dalla Aron 
( IO ne 1 fonimi fi de I/o Ri pub 
hh((i fe drink fe’dcsro' e sin 
f ) ( hu sfo d 1 un guii rioits/u od 
) Il porfOl r r *’ oiU r e 

/ / nuuu Noe u fu 1 SI ospe I 
fa sempÌK i ni( nt( (he lo Pion 
(IO non si pir sii od uno polifi 
ro /(*ir*(o (Il un coito tipo 
(uu alla sili pallina leion 
s( ivfo lift c )iì/miif( del inondi 
(( udtsfo li I hi (' pfirso or 
fionas) ima pre leso riel fidfo 
niisuiolo f lorponeioif* 

/I ver ondo pifblenir e/ie su 
\( ifo li maqann 1 pie or ( »po to 
)u sor le lu he (e* nofi se lo 1 
1 lefuhe ) I (ome ob/iromo de*/ 
fo fpeel/o del l u/neim ì din 
gelili (1(11 i fi^S pens ino elu h 
sifuo’iorif (I molto ginn’ che 
tl Vietnam 1 im orobie’nifr e 
nssi no e (he mi gire /r) rionien 
In ah Sfai l ah 1 dunpnio 11 >a 
fiolitna moli) pirnoloso e io 
slum) din(jsfiondo qnnnn pei 
ginino con uni oper/o poli/uo 
di farza tei sudisi asintirn 
r fi (hi ho didirornlo il 
jjorloiofe fnnmse 1 eli ih 
("ilf do fon/fsioie eome e Id 
finte (nere una iisfone* oflimi 
sin a della sj/uenoru genero 
le» A'on e( dubbio info/ft cln 
ri peqgioiamenfo dii loppoili 
csl 01 ( si f f S \ IHTSS mirtina 
to dalla (/iieira neinamifo co 
stifnisca un pi’ggiotam ’n/o di 
lidia la situazione inieinozlo 
noie* 

[ a soluzione elei p^oblernei 
! ir/nomilo può so/fonfo essere 
po/dieo one/u* su (pxesto puri 
to esiste ino pieno (Oincuìeira 
delle rispettile po noni V le 
ro offri mono le f ' frourcsi 
che l/R'iS oppi (I densa 
vuiìte ì e ingiec punft dei pouer 
no e/elio Repubbiicei democro 
hea iielnamita, ma Io condi 
ZIO re preltminorc dello eneieuo 
none di (utlc le truppe omeri 
(one dnl \ ictiiam non d I osici 
colo ptu grossa r’osiorolo se 
eoudo I /rofif esi piene « dopo t> 

( loe ol niomeiiio delio sis/e 
nunone politica della qiioslio 
ne iietnninita Francia 0 Vino 
ne Soinefiro sono d ocrordo per 
In nentrahzzazioiie del paese 
ma à emdtiiie che guesfo si 
qnifica a stndenza ptu 0 meno 
lunga iinmftca^ione delle due 
no’ioni 1 refnomife in pieno oti 
fonomin di scello Fd f quesfo 
prospef/ipo che f/I* Sio»i ['nifi 
rijiutano dt prendere tn consi 
derozione 

Circa il (haìogo fianco sovle 
heo esso ron/inucrd « solfo /or 
me duerse» onebe dt tipo e 
di livella minis/ei iole Ja uf 
silo del penerole De Gaulte 
tilt ece sarò deciso or 1 uimenfc 
soìtonfo dopo le elezioni pre 
sidenztoli che ormoi sono olle 
porle Secone/o olire indrscre 
7 inni To me de Muri die 01 reb 
he riporlo/o uno ofirmo impres 
sterne dei dinpenfi souiefui do 
lui incontrati e avrebbe ngqinn 
lo in partii alare che * Rossi 
ginn gli e parso mdubbionienfe 
un uomo di gronde 1 olore s 
J e conversazioni franco so 
1 lefiehe sono preificornenfe ter 
minate questa sero ol Oendi 
no r imoreijsfo coìinquio con 
Breznev niienuto odo presen 
zfi di Giomt'vo ho infatti an 
nuUato lo neeessi/o dell iiliimo 
rneonfro poh/reo tra 1 due m» 
nisiri degli esfen Questa sera 
^ GromiAro ha offerto un pranzo j 


in omo » de e/li ospifi fiain osi 
l) moni lo , ufe sio gli soro it 
eontbrpo g/l ondu/sr lofo di 
I min II fa poi fi n 0 di ( om < 
ih Mnitdie jn 1 l’arnti A fissala 
alle Oli Ih (Il dimoni pome 
f iggu) 


Partita 


Spietata sentenza del Tribunale dello Scià 

Due condanne a morte 
al processo di Teheran 

Si tratta di giovani ingiustamente accusati di 
aver attentato alla vita del sovrano 


iiitruvN 1 

Due (lei riiiaUordiei giovani 
itaniim pteicessali (mgiust.T 
mi nU pci il presunto atteri 
tato <Oliti o lo Sci,i del IO apri 
k scorso sono siati condaiun 
tl ,i morte oggi dal tnbuii.ilc 
milit,nc (Il Icli.raii Degli altri 
(Un impili,Iti per 1 quali il E M 
•ueva pure chiesto li pena ca 
pillile uni) L stilo condaiiniUo 
,ill cig istolo 1 dito a otto an 
ni eh leelusioiK Sulla spio 
l.itu sentenza iien si sa «litio 
che cpicsto in ptatica sette 
rigiic di Assai iati d Fress 

11 pi oc esso di I che rari l sta 
tu (le mine iato (in rial primo 
momento dagli studenti per 
Siam all estero (gli imputati 
soio 1.1 gran p.ulr studi liti 
e fico l.MUfaii d( univcfsiià 
biianniclit) come una mf mie 
montatili ,1 dei servizi segreti 
del sov 1 , 10(1 f.li studenti ne 
pano ackhnltun che ci sn «^In 
to cffe'ttiv amento un attentato 
mettendo in rilievo le numero 
■“p grossolane incongnienze « 
t oriti addizioni dm cntmjnic'iti 
del governo e della polizia Ba 


sii dire Cjuesto in un pi imo 
momento lo stesso prema i Mo 
velila affcMiio che la sparatniia 
nel gi.nrrlmo del Ealn/zo di 
Manno nsidcnza ifTicialp del 
sovrano ita stala un,a 1 issa 
poi molivi personali fi a guai 
le imperiali ccl una iccUila ic 
(isa sul momento n laflichc 
di miti a Solo pm tardi In re 
cinta li 22 <ime Rezn Sciarli 
abacii fu ckllmto « 1 al'cnla 
toiei' c un grippo di giovani 
fu anc stalo r accusalo eh 
(omplollo contro la vita del 
lo scia 

Sullo svolgimento del pinces 
0 SI sono .nule pochissime 
nrilizic fortcmenlc miiiil.Ui 
dalla crnsiiri militale Si sa 
comunque che lutti gli impu 
('*|J che la pohzr.i ivcva 
bugiai rhiiK lite picsiiìhiti co 
me rei rotile ssì — si soiui m 
vere diclini ah innocciiii Sono 
«liti dilesi — male - di av 
vocali cl ufficio tulli miht.nrl 
La condanna a morte era st.nt.i 
cliiestT per Aliimci Kamr.im 
Mastiti Sanf Eaiviz Nikkah 
e per un quailo imputalo 


n 1 j'i I k ' b ili ile 1 un me zzo 
lui r ) iv( \ I filiti lini lo lio))p> 
III) lu in gl ({ s i ( I SI imo 
feto j'Ii tir Ir h he 1 ejt II i m nlC 

5 [orini Un. >11 tocca 
I Riv (Il (he I ne I i il cioss 
I M i//(il i e impl K link co ) 
un pi ( ( ISO Idi tc ( olpo di tosta 

1 Di» I /( IO 

3) In ingoio Moia Rive 
I 1 il il ison 1 Baiiso 1 sul fi 

10 ili 11 itlside lulinina Siro 
ni 11 / Due 1 zelo 

I IV Ulti Nf II 1 I Ipl f ST li 
E il IMI I s I igmoe din e I fla 

11 I irnpi MISI Olii) I l.i pau 

I I eh I ibbi i c p iss Ila no’ 

’O Moi I i Rivera il cui 
|) i s ig ’i 1 i M izzol non e 

II 11 ( ( Il il ) (Il ( 1111 ( h ( hr 
[K ggiti li 1 bit tu Si) mi II / E 
H iMson III <01 s I lucila 1 1 ( a 
Z( 1 o 

21) — 1 l) Itti c pe sl.i me he 
Him I 1 «I ptr ode ) 1 (KÌdisf,ì 
ZI mi (I e ( nli u. il lie ts iglio 
ih II |) ili) su un f ilio dt ri 
nu ss 1 (la B 11 iso-i avanza k'g 
gfin l K ih f mclovmi del zio 
s mie liti 1 ingoio bisso Qual 
li 1 I zelo 

II — I im/* 1 ve locL* discesa 
di Mor 1 I i)(*i SU 011 uz non 
c e st iii)|)o ( ineiue i zero 

gì - Rimpallo nell alea cji 
in or e di Negli E [ ubanskl 
con 1 nubi (il IhcchcUi guada 
gna il [mulo cicli) h.inclieia 
Ciiuiue a uno 

Andi.imo’ 

No 

12 — Infine* Rivcia da a Ba 
11 SOI) li) cuoio elmo f il go 
le lelor della gionialii non per 
dona Sei a uno 

r con un li ipudio di bandie 
le c gli apphusi lanlt'’ 


Fanfan! riprende 
a presiedere 
l'Assemblea 
generale dell'ONU 

M VV YORK 1 

L on Ainintoip INinhiii ha fatto 
ntoino iggi alle* Ntziodi Unite 
poi iipi elidei e lo sue funzioni di 
pie leale dell Asscmblei gene 
i<ik dolio tic sellini,TUO di de 
gcn/n in ospe d,ile c un mler 
vento (liniiigico ad un.i gamba 
a seguilo (1 un 1 cadili a 
Lon I mfini fn luttoia uso 
delle gl nere ma d apparso in 
buono condizioni quando si à in 
rollìi .Tic con i V ice picsidenti e 
gli aiti fun/ioinn dello N.izioni 
l lille che gli sono mieliti incon 
(ro lei eongialulaisi con lui pei 
la I ipicitb'i della sua ccinvale 
sccn/o 


HAIIIO ALIOATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 
Massimo Gbiare 
Rosponsabllo 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Rome - 1.’ UNITA’ autorlio 
zazlone o gtornala murale 
n. 455Q_ 

nniLZlONB RRDAZIONE KD 
AMMINlSXnAZI ZNB. Roma, 
via del Taurini, l» - Taìofo- 
ni centralina 4t503Sl 4950.152 
40^0353 4950335 4931251 493125X ^ 
4951253 4951254 4961255 . Alk> 
nONAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul e /0 postalo numero 
1/23195) Sostentioro 25 000 - 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 150, semeairala 7 900. 
trlmcfltr&te 4 iflO . Q numeri 
annuo IJ 000, semestrale 6 750, 
Lrimcatrnle 3 500 • 5 numeri 
[senza i) lunedi e aeoza la 
(Jomenlea) annuo 10J60, wme- ' 
•tralo 6 600, trlmesiralo 2 900 • 
(Estero) 7 numeri annuo 
35 500, flcmcairale IJ 100 > <6 
numeri) annuo 22 000, aeme- 
strale it 250 - RINASCITA 
annuo 5 OCO semeslro 2 600. 
Estero annuo 0 000 acm 4 700 
VIR Nuovr annuo 6 500 ae- 
mestro 2 800 Estero annuo 
10 000 semestre 5 JCO - L UNI¬ 
TA + VIF NUOVK + lUNA- 
SCI‘ì\ (ttalia) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000, 6 numeri annuo 
22 000 - (Estero) 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an¬ 
nuo 18 500 . Pl/BHWCITA'. 
Concessionaria esclusiva S PJ. 
(Socictrt per la Pubblicità In 
ttalia) noma. Piazza S Ix>ren- 
eo tn Lueina n 20, « sue suo- 
curaak In Italia - 1 cicloni: 
688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffa 
(millimetro colonu ) Com¬ 
merci nle Cinema L 200 Do¬ 
menicale L 250 Cronaca Li¬ 
re 250 Necrologia Partcclpa- 
fione L 150 + lOO Domenica¬ 
le L ISO + 300 Finanziarla 
Banche L 500 Legali L 350, 


Via del Taurini n 19 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri 

V,ìlid| sino al 31 marzo H66 

(Inclusi km 50 + 5) 

MA r 500/D L 1050 

Bianchin.i 4 posti » 1 250 

I lAl 50U/D Ginulinclln > 1351) 

Bmnebin i P inor.imic.T » 1 400 

Hinnchini Spyder i 1 500 

I lAT 750 > 1 óaO 

r lA r 750 Tr.'isforniabile > I 600 

1 lA I 7)0 Mugipl,! > 1 HOO 

FIAT 850 > 1 800 

Austin A/lO/b > 2 000 

r lA I IhO Coupé > 2 100 

Vnlkswigeri 1200 » 2 100 

I 1A1 H50 1 un (7 apolli) > 2 200 

1 iAT 1100 D > 2 200 

MAI 1)50 Spyder > 2 500 

l lAF 1100 D SW (Piin) > 2 100 

(.iiihcitn Alfa Romeo > 2 500 

riAi uno > 2 500 

1 I\l uno SW (f.im) > 2 700 

I I \r 1)00 > 2 700 

11 IA r 1 lOO l iiiig,'! > 2 800 

IIAT limo » ÌOOO 

r I \1 2'00 > 3 100 

Alf i Rdiiko 2000 B(*ilno » 3 500 

Teletoii 420942 425624 - 420819 


MAGO egizi,ino fama mondiale, 
pieminlo medaglia oro, responsi 
sb.ilordilivi Mclapaiehicn razio¬ 
nile ni servizio dj ogni vostro 
khidcno Consiglia, orienta amo- 
ti, affari, sofferenze Napoli 
I i’ignasccca sessanlalre. 






































